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LETTERA AGLI STAKEHOLDER

Cari,
siamo orgogliosi di presentare la nostra quarta Rendicontazione di Sostenibilità, la seconda elaborata 
seguendo i requisiti definiti dalla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD). 
Il “pacchetto Omnibus” ha determinato un cambiamento di scenario, modificando le regole di applicabilità 
della CSRD; nonostante ciò, la scelta di proseguire nel percorso intrapreso lo scorso anno traduce la nostra 
volontà di dare continuità a un progetto che vede la sostenibilità quale leva fondamentale per lo sviluppo 
del nostro business. Questo avviene in un contesto macroeconomico caratterizzato da complessità e 
continui cambiamenti che ci obbliga quotidianamente a ripensare il nostro approccio imprenditoriale. 
Il bilanciamento delle dimensioni economiche, sociali, ambientali e di governance, nell’ottica del 
miglioramento continuo e nel rispetto dell’integrità del business a tutti i livelli, mantiene le nostre 
scelte orientate alla soddisfazione del cliente, al benessere delle persone, al rispetto dell’ambiente e al 
coinvolgimento della catena del valore. 
Molte sono le attività realizzate da ISEO nel corso degli anni e con l’obiettivo di rafforzare ulteriormente 
il nostro impegno e definire i prossimi obiettivi, è stata approvata la Strategia ESG (2026-2030) che ci 
consentirà di affrontare con fiducia le nuove sfide globali, climatiche e sociali, per un mondo migliore oggi 
e per le generazioni future.
A voi, che ogni giorno camminate con noi e rendete possibile la realizzazione delle nostre ambizioni verso 
un futuro sostenibile. La vostra dedizione è la linfa che alimenta il cambiamento: insieme trasformiamo le 
sfide in opportunità. 

1.	 PRESCRIZIONI GENERALI

1.1 CATEGORIE DI PRINCIPI ESRS [ESRS 2]

1.1.1 BASE GENERALE PER LA PREPARAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI 
SOSTENIBILITÀ [BP-1]

La Rendicontazione di Sostenibilità viene pubblicata annualmente e comprende prestazioni, dati e 
informazioni relative alla capogruppo, ISEO Serrature S.p.A, e a tutte le società incluse nel perimetro di 
consolidamento della Relazione Finanziaria Annuale.

In caso di variazioni nel perimetro di consolidamento durante l’esercizio (quali acquisizioni, cessioni 
o modifiche nelle percentuali di controllo), i dati e le informazioni riguardanti tali società saranno 
generalmente inclusi o esclusi seguendo gli stessi criteri adottati nella Relazione Finanziaria.

La tabella che segue riassume il perimetro di reporting nel 2025:

AZIENDA ATTIVITÀ

ISEO Serrature S.p.A. R&D
Produttiva
Commerciale

ISEO France S.A.S. Produttiva
Commerciale

Cerraduras ISEO Iberica S.L. Produttiva
Commerciale

Microhard S.r.l. R&D
Commerciale

ISEO Deutschland GmbH Produttiva
Commerciale

ISEO Iberica Systems & Services S.L.U. R&D
Commerciale

Feroneria Prod. S.A. Produttiva
Commerciale

ISEO Galvanica S.r.l. Produttiva

ISEO Asia Ltd Holding

ISEO Asia Pacific Sdn Bhd Commerciale

ISEO (Beijing) Security Technology Co. Ltd Commerciale

ISEO South Africa (Pty) Ltd Produttiva
Commerciale

ISEO Perù S.A.C. Commerciale

ISEO UKI Ltd Commerciale

ISEO Denmark A.P.S. Holding

ISEO Middle East F.Z.E. Commerciale

ISEO Gulf L.L.C. Commerciale

Sofia S.r.l. R&D
Commerciale

Francesca Facchinetti
Presidente del C.d.A.
ISEO Serrature S.p.A.

Francesco Trovato
Amministratore Delegato

ISEO Serrature S.p.A.
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Per la definizione della matrice di doppia materialità e nella valutazione di impatti, rischi e opportunità 
sono state considerate le aspettative delle parti interessate e le informazioni raccolte e relative all’intera 
catena del valore identificati al paragrafo 1.1.9 (punto (45 a i–ii) Stakeholder chiave e categorie coinvolte), 
di seguito la rappresentazione di tutte le parti interessate ISEO:

Banche e 
finanziatoriMedia

Enti pubblici 
e Organismi 
di vigilanza e 

controllo

Azionisti

Assicurazioni

ONG

Concorrenza

Fornitori
(inclusi gli operatori  

a monte)

Sindacati 
e/o organi di 

rappresentanza 
dei lavoratori

Ambiente

Clienti e 
utilizzatori finali

Collettività

Personale e 
Collaboratori

PARTI 
INTERESSATE

DESCRIZIONE ASPETTATIVE / REQUISITI / 
ESIGENZE

POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 
ISEO

GRADO DI SODDISFAZIONE 
DELLE ASPETTATIVE

Azionisti Intesi come gli azionisti di ogni 
società del Gruppo

Rispetto delle leggi vigenti Rispetto delle leggi vigenti Monitoraggio costante delle 
normative cogenti applicabili (al 
prodotto e all'organizzazione)

Adozione del Modello di 
organizzazione, gestione e 
controllo

Risultati dei rapporti di audit, 
mantenimento delle certificazioni, 
stato avanzamento piani d'azione

Assenza di non conformità legate 
alla conformità legislativa

Monitoraggio da parte di organismi 
di vigilanza e controllo (es. enti di 
certificazione, O.d.V., Società di 
Revisione, Collegio Sindacale)

Remunerazione e difesa del valore 
patrimoniale dell’investimento

Aumentare la propria competitività 
attraverso la prevenzione/riduzione 
di costi che non aggiungono valore 
ai prodotti

Definiti e monitorati gli indicatori 
finanziari

Assenza di resi e note di credito Ottimizzare il proprio processo di 
vendita

I resi sono costantemente 
monitorati e trattati al fine di 
individuare le cause che li hanno 
generati

Informativa chiara e tempestiva Garantire l’efficienza interna, 
tramite la razionalizzazione 
dei processi e delle risorse 
dell’organizzazione

Riunioni e reportistiche periodiche 
mirate al monitoraggio dei risultati 
aziendali ed alla situazione dei 
processi

Azienda efficiente ed efficace 
(l'efficacia indica la capacità di 
raggiungere l'obiettivo prefissato 
- l'efficienza valuta l'abilità di farlo 
impiegando le risorse minime 
indispensabili.)

Definiti gli obiettivi aziendali e di 
processo

Rispetto delle scadenze Promuovere la cultura ed il rispetto 
della Responsabilità Sociale

Monitoraggio e rispetto di tutte le 
scadenze 

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Adottare una visione prospettica 
sulle future decisioni aziendali, 
compresa la revisione continua 
dei criteri di valutazione dei rischi 
e delle opportunità, che possono 
avere un impatto sull’ambiente e 
l’energia, sulla salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro, sulla sicurezza 
delle informazioni e sulla 
responsabilità sociale

Processo di Risks & Opportunities 
Management

Perseguimento dei traguardi 
aziendali e realizzazione dei 
progetti nel rispetto degli obiettivi 
per lo sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite (Agenda 2030)

Contenuto delle Politiche di 
Sostenibilità

Rendicontazione di Sostenibilità

Aziende del 
gruppo

Tutte le società controllate e 
partecipate dalla capogruppo 
ISEO Serrature S.p.A

Una chiara comunicazione circa 
gli obiettivi da raggiungere, risorse 
adeguate per il perseguimento 
degli stessi nel rispetto delle 
gerarchie interne e del contesto in 
cui l'azienda opera

Assicurarsi che le Società del 
Gruppo applichino, laddove le leggi 
locali risultino meno restrittive, i 
medesimi standard Ambientali, 
di Sicurezza e di Responsabilità 
Sociale stabiliti dalla capogruppo

Esito audit di conformità normativa 
- Esito audit di sorveglianza e 
rinnovo certificazioni

Assicurarsi che i collaboratori, i 
fornitori ed i clienti che operano 
con le Società del Gruppo 
applichino i medesimi standard 
Ambientali di Sicurezza e di 
Responsabilità Sociale stabiliti dalla 
capogruppo

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Assicurare una revisione continua 
della valutazione dei rischi e delle 
opportunità.

Processo di Risks & Opportunities 
Management

Casa Madre ISEO Serrature S.p.A Il raggiungimento degli obiettivi 
assegnati alle aziende del gruppo 
nel rispetto di politiche, direttive, 
procedure e regolamenti interni 
(definiti a livello di Gruppo e 
localmente). 

Assicurarsi che le Società del 
Gruppo (ISEO Serrature compresa) 
applichino, laddove le leggi locali 
risultino meno restrittive, i medesimi 
standard Ambientali, di Sicurezza 
e di Responsabilità Sociale stabiliti 
dalla capogruppo

Adozione del Modello di 
organizzazione, gestione e 
controllo.

Esito audit di conformità normativa 
- Esito Audit di sorveglianza e 
rinnovo certificazioni.

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Assicurare una revisione continua 
della valutazione dei rischi e delle 
opportunità.

Processo di Risks & Opportunities 
Management
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PARTI 
INTERESSATE

DESCRIZIONE ASPETTATIVE / REQUISITI / 
ESIGENZE

POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 
ISEO

GRADO DI SODDISFAZIONE 
DELLE ASPETTATIVE

Banche e 
finanziatori

Si intendono gli istituti di credito 
che collaborano con le società 
del Gruppo

Comunicazione chiara sugli 
obiettivi da raggiungere, risorse 
adeguate al perseguimento di tali 
obiettivi nel rispetto delle gerarchie 
interne e del contesto in cui opera 
l'azienda

Garantire l’efficienza interna, 
tramite la razionalizzazione 
dei processi e delle risorse 
dell’organizzazione

Monitoraggio costante delle 
normative cogenti applicabili (al 
prodotto e all'organizzazione)

Adozione del Modello di 
organizzazione, gestione e 
controllo

Applicare il costante e puntuale 
monitoraggio di tutte le prescrizioni 
normative al fine di mantenere la 
conformità di tutte le attività alla 
normativa applicabile

Risultati dei rapporti di audit, 
mantenimento delle certificazioni, 
stato avanzamento piani d'azione

Definiti e monitorati gli indicatori 
finanziari

Monitoraggio da parte di organismi 
di vigilanza e controllo (es. enti 
di certificazione, O.d.V., Revisori, 
Collegio Sindacale)

Assicurazioni Si intendono le compagnie 
assicurative presso cui le 
aziende del Gruppo hanno 
attivato delle polizze

Assenza di incidenti e/o contenziosi Mettere in atto ogni azione ed 
iniziativa utile a prevenire incidenti 
rilevanti ed a ridurre al minimo le 
eventuali conseguenze su persone, 
ambiente e proprietà altrui

Revisione periodica dei documenti 
riferiti alla situazione aziendale e 
presa in carico dei suggerimenti 
ricevuti dai tecnici delle compagnie.

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Assicurare una revisione continua 
della valutazione dei rischi e delle 
opportunità.

Processo di Risks & Opportunities 
Management

Fornitori Si intendono tutti i soggetti che 
forniscono prodotti o servizi alle 
aziende del Gruppo

Rispetto delle modalità e dei 
termini di pagamento

Applicare un continuo monitoraggio 
del processo produttivo (quindi 
anche di fornitura) al fine di 
garantire che esso soddisfi i 
requisiti di qualità di impatto 
sull'ambiente, sulla sicurezza e 
della responsabilità sociale

Pagamenti nel rispetto delle 
scadenze ed assenza di 
contenziosi.

Potere offrire il proprio servizio nel 
rispetto di tutte le leggi vigenti

Continuità nella fornitura

Chiarezza delle specifiche tecniche 
necessarie all'evasione della 
richiesta

Aziende 
partecipate e 
controllate da 
Italmobiliare

Si intendono tutti le aziende 
partecipate e/o controllate da 
Italmobiliare

Rispetto delle modalità e dei 
termini di pagamento

Applicare un continuo monitoraggio 
del processo produttivo (quindi 
anche di fornitura) al fine di 
garantire che esso soddisfi i 
requisiti di qualità di impatto 
sull'ambiente, sulla sicurezza e 
della responsabilità sociale

Pagamenti nel rispetto delle 
scadenze ed assenza di 
contenziosi.

Partecipazione nel processo di 
acquisto dei diversi referenti 
aziendali.

Perseguire le opportunità di 
fornitura a ISEO

Continuità nella fornitura

Chiarezza delle specifiche tecniche 
necessarie all'evasione della 
richiesta

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Assicurare una revisione continua 
della valutazione dei rischi e delle 
opportunità.

Processo di Risks & Opportunities 
Management

Enti pubblici 
e Organismi 
di Vigilanza e 
Controllo

Si intendono:  
- enti pubblici territoriali: 
comune, provincia, regione);  
- organi, pubblici o privati, 
deputati a vigilare e controllare 
che determinate attività, svolte 
dalle società del Gruppo, 
siano eseguite nel rispetto di 
leggi o regole (es. Agenzia 
delle Entrate, INAIL, INPS, 
ASL, Garante Privacy, ARPA, 
Organismi di certificazione, 
Organismi aziendali 
indipendenti con funzioni di 
vigilanza, etc).

Rispetto di tutte le leggi Applicare il costante e puntuale 
monitoraggio di tutte le prescrizioni 
normative al fine di mantenere la 
conformità di tutte le attività alla 
normativa applicabile (sia essa 
locale, nazionale o comunitaria)

Risultati dei rapporti di audit, 
mantenimento delle certificazioni, 
stato avanzamento piani d'azione, 
osservazioni e non conformità

Tutela della Riservatezza dei dati 
personali

Promuovere la cultura della 
riservatezza dei dati nel rispetto 
della Riservatezza dei dati personali

Formazione, procedure operative 
ed assegnazione di ruoli e 
responsabilità

Rispetto dei principi etici e di 
responsabilità sociale

Assicurare la massima correttezza e 
trasparenza nella conduzione degli 
affari e delle attività aziendali, con 
particolare attenzione ai rapporti 
con la Pubblica Amministrazione

Monitoraggio costante da parte 
dell'O.D.V. del rispetto della 
normativa applicabile

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Assicurare una revisione continua 
della valutazione dei rischi e delle 
opportunità.

Processo di Risks & Opportunities 
Management

ONG Organizzazioni non Governative Partecipazione alle iniziative, 
promozione dei principi e 
trasparenza nella reportistica

Contenuto delle Politiche di 
Sostenibilità

Adesione al UN Global Compact 
(Network Italia)

PARTI 
INTERESSATE

DESCRIZIONE ASPETTATIVE / REQUISITI / 
ESIGENZE

POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 
ISEO

GRADO DI SODDISFAZIONE 
DELLE ASPETTATIVE

Personale e 
collaboratori

Si intende tutto il personale che 
intrattiene un rapporto di lavoro 
nelle società del Gruppo (es. 
impiegati, operai, nuovi assunti, 
collaboratori)

Pari opportunità e congruo 
riconoscimento della prestazione 
fornita nel rispetto di quanto 
previsto dai contratti di lavoro e da 
quanto contenuto degli obiettivi 
dell'Agenda 2030 (ONU)

Provvedere a selezionare, 
assumere, formare, retribuire 
e gestire i dipendenti senza 
discriminazione alcuna

Verifica e monitoraggio della forza 
lavoro

Comunicazione aziendale chiara e 
tempestiva

Assicurare che il proprio sistema 
di gestione dell'orario di lavoro, 
delle procedure disciplinari e delle 
retribuzioni sia coerente con la 
legislazione, con i contratti di lavoro 
in essere, con gli accordi sindacali 
e con gli standard di settore

Utilizzo del portale dipendente e 
delle bacheche aziendali oltre che 
incontri (almeno) mensili con le 
rappresentanze sindacali.

Dialogo aperto e costruttivo Assicurare la libertà di associazione 
e diritto alla contrattazione 
collettiva

Messa a disposizione degli 
strumenti e degli spazi aziendali

Ambiente di lavoro idoneo da 
punto di vista della salute, sicurezza 
e sociale nei luoghi di lavoro

Assicurare sempre un ambiente di 
lavoro sicuro e salubre

Monitoraggio continuo tramite 
audit, riunioni periodiche, assenza 
di controversie e monitoraggio dei 
dati biostatistici e mantenimento 
della certificazione volontaria 
45001

Essere adeguatamente formato 
e qualificato rispetto alla propria 
attività

Responsabilizzare, motivare e 
qualificare professionalmente 
il proprio organico, al fine di 
realizzare gli obiettivi definiti

Formazione continua (sia cogente 
che qualitativa), indagine stress 
lavoro correlato

Ambiente di lavoro equo che 
garantisca la parità di genere 
e prevenga eventuali casi di 
discriminazione e molestie 

Assicurare un ambiente di lavoro 
che garantisca parità di genere

Formazione continua, strumenti di 
segnalazione dedicati e referente 
interno a cui rivolgersi

Clienti fino 
all'utilizzatore 
finale

Intesi come qualsiasi soggetto 
che acquista - direttamente 
o indirettamente - prodotti, 
software, sistemi o servizi ISEO

Rispetto dei tempi e completezza 
della consegna

Ottenere la massima soddisfazione 
dei clienti garantendo e 
migliorando la qualità e l'affidabilità 
dei prodotti, software, sistemi o 
servizi forniti

Tramite società specializzata 
(Cerved), periodicamente, 
viene effettuata un'indagine di 
soddisfazione clienteMiglior rapporto qualità/prezzo

Innovazione dei prodotti

Tempestività di risposta e di 
soluzione dei problemi

Cortesia e competenza del 
personale ISEO

Ampiezza dell'offerta

Prodotti conformi alle specifiche Promuovere la cultura della 
qualità e rafforzare l’immagine 
dei prodotti, software, sistemi o 
servizi commercializzati, attraverso 
il miglioramento della qualità e 
dell’affidabilità degli stessi

Certificazione volontaria ISO 9001 
e certificazioni volontarie e cogenti 
di prodotto. 

Partecipazione continua a 
formazione e seminari da parte del 
personale.

Prodotto finito sottoposto a 
collaudo finale al 100%

Continuità e integrità dei Servizi 
forniti 

Garantire la sicurezza, l’integrità, la 
riservatezza e la disponibilità delle 
informazioni

Rispetto dei requisiti GDPR, 
Certificazione volontaria ISO/IEC 
27001 ove applicabile, Processo di 
Risks & Opportunities Management

Definire e gestire, per quanto di 
competenza, gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile fissati dall'Agenda 2030 
(ONU)

Contenuto delle Politiche di 
Sostenibilità

Rendicontazione di Sostenibilità

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Assicurare una revisione continua 
della valutazione dei rischi e 
delle opportunità con focus sulla 
continuità dei servizi erogati.

Processo di Risks & Opportunities 
Management

1110



ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025 ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025

PARTI 
INTERESSATE

DESCRIZIONE ASPETTATIVE / REQUISITI / 
ESIGENZE

POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 
ISEO

GRADO DI SODDISFAZIONE 
DELLE ASPETTATIVE

Collettività Intesa come la comunità 
locale (i.e. residenti, comitati, 
associazioni, associazioni 
sportive, volontariato, etc..).

Essere promotore o finanziatore 
di iniziative sociali e/o assistenziali 
nel territorio

Garantire rapporti aperti e 
collaborativi con le autorità locali e 
con quanti vivono in prossimità del 
sito, affinché si instauri un clima di 
reciproca accettazione e fiducia ed 
affinché le rispettive aree di attività 
convivano in maniera compatibile 
e sinergica

Sovvenzioni all'asilo locale

Sponsorizzazione attività sportive 
locali

Essere un riferimento lavorativo e 
formativo

Miglioramento dell'immagine 
e dell'attrattività di ISEO come 
"datore di lavoro"

Promozione e potenziamento dello 
strumento di wellfare aziendale

Ascolto delle istanze Feedback immediato in caso di 
richieste e analisi delle stesse 

Tutela del patrimonio, dell'ambiente 
e della salute e sicurezza in 
conformità alla normativa vigente

Applicare un costante e puntuale 
monitoraggio di tutte le prescrizioni 
normative

Monitoraggio costante, anche 
tramite figure professionali, delle 
normative cogenti applicabili

Mantenere la conformità di tutte 
le attività alle leggi dello Stato 
e alle Direttive comunitarie, in 
particolare per quelle relative al 
rispetto dell’ambiente, efficienza 
energetica, Salute e sicurezza 
dei lavoratori, sicurezza delle 
informazioni ed alla responsabilità 
sociale

Risultati dei rapporti di audit, 
mantenimento delle certificazioni, 
stato avanzamento piani d'azione, 
osservazioni e NC

Definire e gestire, per quanto di 
competenza, gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile fissati dall'Agenda 2030 
(ONU)

Contenuto delle Politiche di 
Sostenibilità

Rendicontazione di Sostenibilità

Promotore di una cultura 
meritocratica, antidiscriminatoria e 
che diffonda la cultura della parità 
di genere

Contenuto delle Politiche per la 
parità di genere 

Immagine positiva 
dell'Organizzazione e percezione 
della stessa come elemento attivo 
nella collettività

Ambiente Si intende non solo il territorio 
in cui sono inserite le singole 
aziende ma in generale 
l'ambiente come risorsa da 
preservare e tutelare

Conformità alle normative in 
materia Ambientale (e.g. D.Lgs. 
152/2006)

Proteggere l'ambiente 
minimizzando l'impatto delle 
proprie attività tramite l’adozione 
delle migliori tecnologie disponibili 
per ottimizzare l’utilizzo delle 
risorse

Certificazione ISO 14001 e ISO 
50001 

Esito degli audit interni 

Promuovere la consapevolezza in 
materia ambientale e di risparmio 
energetico del personale e ridurre 
o, ove possibile, eliminare il rilascio 
di inquinanti nell’ambiente

Pianificazione di piani d'azione 
mirati alla riduzione degli impatti 
ambientali

Applicare un costante e puntuale 
monitoraggio di tutte le prescrizioni 
normative

Monitoraggio costante, anche 
tramite figure professionali, delle 
normative cogenti applicabili

Mantenere la conformità di tutte le 
attività alle leggi dello Stato e alle 
Direttive comunitarie

Adozione dei più idonei sistemi di 
controllo e sorveglianza ambientale 
e dei consumi energetici

Attivare iniziative volte alla 
promozione di stili di vita 
responsabili al fine di preservare 
il capitale naturale e creare valore 
per la Società, considerando 
gli obiettivi dell'Agenda 
2030: consumo e produzione 
responsabili, lotta contro il 
cambiamento climatico, la vita 
sott'acqua, la vita sulla terra

Impegno a prevenire, minimizzare, 
mitigare l’impronta generata dalle 
proprie attività sull’ambiente e 
sulle specie viventi e riconosce 
la necessità di una transizione 
proattiva verso un’economia 
rigenerativa, rispettosa della 
natura senziente degli animali 
e a basso tenore di carbonio, 
capace al tempo stesso di creare 
valore sociale e affrontando 
proattivamente la sfida ai 
cambiamenti climatici

Promozione dei progetti in ottica 
ESG

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Assicurare una revisione continua 
della valutazione dei rischi e delle 
opportunità.

Processo di Risks & Opportunities 
Management

Media Si intende qualsiasi mezzo 
di comunicazione, siano essi 
"tradizionali" o digitali, utilizzato 
dalle Società del Gruppo

Corretto flusso, congruità e 
trasparenza delle informazioni 
ricevute

Migliorare la visibilità e l’immagine 
di ISEO nel mercato di riferimento

Promozione dell'immagine 
aziendale tramite spazi pubblicitari

Assicurare l’adeguatezza 
ed efficacia del processo di 
comunicazione interna ed esterna

Messa a disposizione delle 
informazioni (Sito aziendale, …)

Definire e gestire, per quanto di 
competenza, gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile fissati dall'Agenda 2030 
(ONU)

Contenuto delle Politiche di 
Sostenibilità

Rendicontazione di Sostenibilità

PARTI 
INTERESSATE

DESCRIZIONE ASPETTATIVE / REQUISITI / 
ESIGENZE

POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 
ISEO

GRADO DI SODDISFAZIONE 
DELLE ASPETTATIVE

Concorrenza Si intende qualsiasi 
organizzazione concorrente che 
opera nello stesso mercato e 
che vende prodotti/servizi simili 
a quelli delle società del Gruppo

Concorrenza leale e rispetto della 
legislazione applicabile

Conciliare la ricerca della 
competitività sul mercato con 
il rispetto delle normative sulla 
concorrenza.

Nessun contenzioso, monitoraggio 
costante del deposito brevetti 
prima e durante la progettazione di 
nuovi prodotti.

Sindacati 
e/o organi di 
rappresentanza 
dei lavoratori

Si intendono le associazioni 
di lavoratori costituite per la 
tutela di interessi professionali 
collettivi che sono presenti nelle 
società del Gruppo

Pari opportunità e congruo 
riconoscimento della prestazione 
fornita nel rispetto di quanto 
previsto dai contratti di lavoro

Provvedere a selezionare, 
assumere, formare, retribuire 
e gestire i dipendenti senza 
discriminazione alcuna

Verifica e monitoraggio della forza 
lavoro

Dialogo aperto e costruttivo Assicurare la libertà di associazione 
e diritto alla contrattazione 
collettiva

Messa a disposizione degli 
strumenti e degli spazi aziendali

Ambiente di lavoro idoneo da 
punto di vista della salute, sicurezza 
e sociale nei luoghi di lavoro

Assicurare sempre un ambiente di 
lavoro sicuro e salubre

Monitoraggio continuo tramite 
audit, riunioni periodiche, assenza 
di controversie e monitoraggio dei 
dati biostatistici e mantenimento 
della certificazione volontaria 
45001

Gestione dei rischi e delle 
opportunità 

Assicurare una revisione continua 
della valutazione dei rischi e delle 
opportunità.

Processo di Risks & Opportunities 
Management

1.1.2 INFORMAZIONI RELATIVE A CIRCOSTANZE SPECIFICHE [BP-2]

Nella preparazione del documento e nell’analisi di impatti, rischi e opportunità, sono considerati tre 
orizzonti temporali: breve termine (1 anno), medio termine (fino a 5 anni) e lungo termine (oltre 5 anni), in 
accordo con gli orizzonti temporali indicati nella Direttiva CSRD.

Per il calcolo dell’impronta carbonica è stata utilizzata la combinazione di dati raccolti analiticamente 
dalle attività aziendali e informazioni provenienti da fonti indirette (come indicate in tabella).

Impronta di carbonio Parametri da fonti indirette

Scope 1 emissioni dirette Fattori di emissione dei combustibili

Scope 2 emissioni indirette Fattori di emissione delle reti nazionali, fattori di emissione per le perdite di trasmissione e distribuzione su 
rete di proprietà

Scope 3 emissioni indirette  
(Catena del valore)

 

1 Beni e servizi acquistati Fattori di emissione cradle-to-gate (dalla culla al cancello, dall’estrazione delle materie prime all’uscita dallo 
stabilimento) dei beni o servizi acquistati

2 Beni strumentali Non rilevato*

3 Altre attività energetiche Fattori well-to-tank (dalla fonte al serbatoio) delle tipologie di combustibili utilizzate, fattori di emissione delle 
reti nazionali, fattori di emissione per le perdite di trasmissione e distribuzione su rete di proprietà

4 Logistica a monte Distanze percorse via terra, treno, nave e aereo, fattori di emissione per le differenti modalità di trasporto

5 Rifiuti generati Fattori di emissione per le opzioni di recupero o smaltimento dei rifiuti generati

6 Viaggi di lavoro Distanze percorse via terra, treno, nave e aereo, fattori di emissione per le differenti modalità di trasporto

7 Pendolarismo dei dipendenti Distanze percorse e fattori di emissione per le differenti modalità di trasporto privato

8 Beni in locazione a monte Fattori di emissione legati a superficie a disposizione e canoni annuali, per tipologia di utilizzo

9 Logistica a valle Distanze percorse via terra, treno, nave e aereo, fattori di emissione per le differenti modalità di trasporto

10 Lavorazione dei prodotti Non applicabile

11 Utilizzo dei prodotti Fattori di emissione energia elettrica specifiche per i paesi di vendita in base alle assunzioni di consumo 
riportare nelle schede dei prodotti Connected

12 Fine vita dei prodotti Fattori di emissione per le opzioni di fine-vita dei prodotti

13 Beni in locazione a valle Non applicabile

14 Franchising Non applicabile

15 Investimenti Non applicabile

*per questo punto non si sono analizzate le emissioni associate agli investimenti CAPEX, per tipologia e per singola entità in quanto è necessario un 
livello di dettaglio ancora da sviluppare.
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I fattori di emissione scelti provengono da fonti indirette verificate e riconosciute, ricercando la più 
alta copertura possibile con dati primari certificati dai fornitori. Tale opzione non è sempre percorribile, 
rendendo necessario ricorrere ad altre fonti indirette, prioritariamente fonti pubbliche (DEFRA, Base 
Empreinte, (Association of Issuing Bodies (AIB), Regole di Categoria di Prodotto (PCR) specifiche), LCA e 
studi di letteratura aggiornati.

Nella redazione della Rendicontazione di Sostenibilità sono utilizzati riferimenti a elementi di informazione 
pubblici quali la Relazione degli amministratori sull’andamento della gestione del bilancio consolidato, 
chiuso al 31 dicembre 2025, il Codice Etico, le Politiche di Sostenibilità, la Carta delle Partnership, 
precedentemente “Carta dei Fornitori” (si veda paragrafo 4.1.3 per ulteriori dettagli), e la Procedura 
Whistleblowing. Tali documenti non sono soggetti ad attestazione di conformità, pertanto sono stati 
riportati e citati tutti gli elementi di informazioni necessari.

1.1.3 IL RUOLO DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI, DI GESTIONE E DI VIGILANZA 
[GOV-1]

Descrizione della struttura di governance, compresi i comitati del massimo organo di governo  
[GOV-1 20 a]

ISEO Serrature S.p.A., holding industriale del gruppo ISEO (di seguito “ISEO”), adotta un sistema di 
amministrazione e controllo di tipo tradizionale che prevede un Consiglio di Amministrazione (di seguito 
C.d.A.) e un Collegio Sindacale oltre alla società di revisione nominata ai sensi del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39. 

ISEO Serrature S.p.A. è amministrata da un C.d.A. composto da un numero di otto membri la cui 
composizione e il cui funzionamento sono regolati dallo Statuto Sociale. Il C.d.A., investito dei più ampi 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, definisce gli indirizzi strategici della Società 
e del gruppo ed è responsabile della sua gestione mirata a dar vita a un modello di business che non 
solo permetta il sostentamento dell’impresa a lungo termine, ma che sia anche attento all’ambiente, al 
benessere sociale e a una governance equa e lungimirante. 

Il compito di vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile della società è affidato ad un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi. All’atto della 
nomina del Collegio Sindacale sono stati nominati anche due sindaci supplenti.

L’Assemblea dei Soci rappresenta la collettività dei soci che esprimono le proprie decisioni sulle materie 
di loro competenza e dispone di poteri attribuiti dalla legge e dallo Statuto Sociale.

Il C.d.A. della capogruppo ha delegato parte delle proprie attribuzioni all’Amministratore Delegato, 
conservando poteri decisionali collegiali per le operazioni di maggiore rilevanza e per talune operazioni 
strategiche. Taluni poteri, inoltre, sono stati attribuiti anche al Presidente del C.d.A.

Non sono presenti comitati specializzati a supporto del C.d.A.

La società di revisione nominata (Deloitte & Touche S.p.A.) resta in carica fino all’approvazione del bilancio 
relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2027.

Mandato e composizione dei membri degli organi di amministrazione, direzione e controllo  
[GOV-1 19, 21a]

I membri del C.d.A. di ISEO Serrature S.p.A. sono stati nominati il 6 ottobre 2025, con durata della carica 
fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2026. 

Composizione del Consiglio di Amministrazione

Ruolo Nome Membro esecutivo Genere

Presidente Francesca Facchinetti F

Amministratore Delegato Francesco Trovato M

Consigliere Giuseppe Facchinetti M

Consigliere Vinicio Faustini M

Consigliere Roberto Mottola M

Consigliere Fabrizio Felter M

Consigliere Leonardo Senni M

Consigliere Alarico Melissari M

I componenti del Collegio Sindacale di ISEO Serrature S.p.A. solo stati nominati in data 4 aprile 2024 con 
durata della carica fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2026. 

Composizione del Collegio Sindacale

Ruolo Nome Genere

Presidente Ravicini Luciana F

Sindaco Rivetti Diego M

Sindaco Gaioni Fabio M

Sindaco Supplente Martinelli Gianegidio M

Sindaco Supplente Calvetti Vaifro M

Numero di altri incarichi e impegni significativi assunti da ciascun membro e natura degli impegni  
[GOV-1 19]

Di seguito gli incarichi significativi assunti dai membri del C.d.A. di ISEO Serrature S.p.A. all’interno delle 
altre società ISEO:

Francesco Trovato (Amministratore Delegato di ISEO Serrature S.p.A.):

•	 Consigliere di Feroneria Prod SA

•	 Presidente del C.d.A. di Microhard S.r.l.

•	 Presidente del C.d.A. di Sofia S.r.l.

•	 Presidente del C.d.A. di Cerraduras ISEO Iberica S.L.

•	 ISEO France S.A.S. Presidente in rappresentanza di ISEO Serrature S.p.A.

•	 Consigliere di ISEO South Africa (Pty) Ltd 

•	 Presidente del C.d.A. ISEO Iberica Systems & Services S.L.U. 

•	 Presidente del C.d.A. ISEO UKI Ltd

•	 Consigliere di ISEO Perù S.A.C.
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Si segnala inoltre la partecipazione del Chief Financial Officer di ISEO Serrature S.p.A. all’interno degli 
organi amministrativi delle seguenti società:

Roberto Finazzi (Chief Financial Officer di ISEO Serrature S.p.A.):

•	 Consigliere di Feroneria Prod SA

•	 Consigliere di Microhard S.r.l.

•	 Consigliere di ISEO Asia Pacific Sdn. Bhd.

•	 Consigliere di Sofia S.r.l.

•	 Consigliere di Cerraduras ISEO Iberica S.L.

•	 Consigliere di ISEO South Africa (Pty) Ltd 

•	 Consigliere di ISEO Iberica Systems & Services S.L.U.

•	 Consigliere di ISEO UKI Ltd

•	 Consigliere di ISEO Perù S.A.C.

Informazioni sulla rappresentazione dei dipendenti e degli altri lavoratori  
[GOV-1 21 b]

Non risultano rappresentanti dei dipendenti nominati all’interno del C.d.A. o degli organi di governance 
di ISEO Serrature S.p.A. o delle altre società ISEO.

Informazioni sull’esperienza dei membri relativa a settori, prodotti e posizioni geografiche 
dell’impresa [GOV-1 21 c]

Il C.d.A. di ISEO Serrature S.p.A. comprende membri con diversificata esperienza nel settore dei sistemi 
di chiusura e sicurezza:

Francesca Facchinetti (Presidente del C.d.A.)

Dopo gli studi, nei primi anni ’90, inizia la sua attività lavorativa in ambito commerciale presso una delle 
aziende ISEO (Cerraduras ISEO Iberica S.L.) con sede a Madrid. Dopo due anni di esperienza all’estero 
intraprende il suo percorso professionale in ISEO Serrature S.p.A. con l’incarico di Assistente della 
Direzione Generale sino al 2021, anno in cui viene nominata Presidente del C.d.A.

Roberto Gaspari (Amministratore Delegato)

Laureato in economia e commercio all’Università Cattolica del SacroCuore di Milano, possiede trentennale 
esperienza in diversi settori industriali (elettronica di consumo - Oil&Gas - Costruzione). Nel suo ruolo di 
Chief Executive Officer coordina le attività e le operazioni del gruppo.

Percentuale di membri degli organi di amministrazione, direzione e controllo appartenenti alle 
seguenti categorie di diversità: i. genere; ii. fascia di età (sotto i 30 anni, fra i 30 e i 50 anni, oltre 50 
anni); iii. altri indicatori di diversità, se rilevanti

Distribuzione per genere negli organi di governance di ISEO Serrature S.p.A.:

Distribuzione per genere negli organi di governance di ISEO Serrature S.p.A. (considerando C.d.A. e 
Collegio Sindacale):

Rapporto sulla diversità di genere del Consiglio di Amministrazione 
[GOV-1 21 d]

Uomini 87,5 % 

Uomini 81,8 %

under 30

Uomini 33,3 %

Donne 12,5 %

Donne 18,2% 

30-50

over 50

Donne 66,7 %

Distribuzione per fascia d’età negli organi di governance di ISEO Serrature S.p.A.:

0

C.d.A.  2

C.d.A.  6 Collegio Sindacale  3

Il rapporto sulla diversità di genere del C.d.A. di ISEO Serrature S.p.A. (1 donna su 8 membri totali)

12,5%

Percentuale di consiglieri indipendenti  
[GOV-1 21 e]

Non sono presenti consiglieri formalmente indipendenti.

Informazioni sull’identità degli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza o delle persone 
all’interno dell’organismo responsabili della supervisione degli impatti, dei rischi e delle opportunità 
[GOV-1 22 a]

La supervisione degli impatti, dei rischi e delle opportunità è affidata ai seguenti organi e figure:

1.	 C.d.A. di ISEO Serrature S.p.A.: è l’organo responsabile della determinazione degli indirizzi strategici 
e della supervisione generale di ISEO, inclusi gli aspetti di sostenibilità.

2.	 Amministratore Delegato: Francesco Trovato, in qualità di Amministratore Delegato, è responsabile 
dell’implementazione delle strategie, comprese quelle legate alla sostenibilità.

3.	 Collegio Sindacale: è responsabile della vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto, nonché 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

Responsabili specifici per la salute e sicurezza e l’ambiente: sono stati identificati all’interno di ISEO 
specifici procuratori in materia di sicurezza e igiene sul lavoro e tutela ambientale che operano come 
“datori di lavoro” ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e del D.Lgs. 152/06.

È attiva una specifica procedura che definisce le responsabilità, le modalità e le tempistiche per una 
corretta individuazione e gestione dei rischi e delle opportunità a tutti i livelli e per tutte le tematiche.

 2

 1

 1

 9

 2

 7

C.d.A.

Collegio Sindacale
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Divulgazione di come le responsabilità dell’ente o degli individui all’interno dell’ente per gli impatti, i 
rischi e le opportunità si riflettono nei termini di riferimento dell’impresa, nei mandati del consiglio e 
in altre politiche correlate [GOV-1 22 b]

Le responsabilità relative alla condivisione delle iniziative di sostenibilità, inclusi gli impatti, i rischi e le 
opportunità sono formalizzate attraverso:

1.	 Poteri conferiti agli amministratori delegati: comprendono la gestione operativa delle aziende e 
l’implementazione delle strategie, incluse quelle legate alla sostenibilità.

2.	 Deleghe specifiche in materia di ambiente e sicurezza: sono state formalizzate deleghe specifiche 
in materia di ambiente e sicurezza sul lavoro, con attribuzione di poteri e responsabilità a soggetti 
qualificati che dispongono di autonomia decisionale e di spesa per garantire la conformità normativa 
e l’implementazione delle misure necessarie.

3.	 Procure speciali: sono state conferite procure speciali ad alcuni manager di ISEO in relazione ai 
rispettivi ambiti di competenza, che comprendono aspetti correlati alla sostenibilità.

Le responsabilità dei vari organi e soggetti sono definite negli statuti delle società, nei verbali del C.d.A. 
e negli atti di nomina e attribuzione di poteri.

Descrizione del ruolo del management nei processi di governance, nei controlli e nelle procedure 
utilizzati per monitorare, gestire e supervisionare gli impatti, i rischi e le opportunità [GOV-1 22 c]

Il management di ISEO svolge un ruolo chiave nei processi di governance e nei controlli relativi alla 
sostenibilità attraverso:

1.	 Implementazione operativa delle strategie: il management è responsabile dell’implementazione 
delle strategie definite dal C.d.A., incluse quelle relative alla sostenibilità.

2.	 Gestione dei sistemi qualità, ambiente, salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza delle informazioni 
ed energia: all’interno di ISEO sono attivi sistemi di gestione certificati secondo le norme ISO 9001 
(qualità), ISO 14001 (ambiente), ISO 45001 (salute e sicurezza sul lavoro), ISO 50001 (energia), ISO/IEC 
27001 (sicurezza delle informazioni) e PDR 125 (parità di genere), che prevedono procedure strutturate 
di monitoraggio e controllo. In particolare, sono attive una certificazione corporate all’interno della quale 
sono integrati i sistemi ISO 9001, ISO 45001 e ISO 14001 e una certificazione corporate ISO/IEC 27001. Il 
dettaglio dei siti in cui sono attivi gli specifici sistemi di gestione è riportato negli schemi indicati di seguito. 
 

Certificazioni Corporate

ISO 14001

ISEO Serrature S.p.A.

Cerraduras ISEO Iberica S.L. Cerraduras ISEO Iberica S.L.

Microhard S.r.l.

ISEO France S.A.S. ISEO France S.A.S.

ISO 9001

ISEO Serrature S.p.A.

Microhard S.r.l.

ISEO Iberica Systems & 
Services S.L.

Cerraduras ISEO Iberica S.L.

ISEO UKI Ltd

ISEO France S.A.S.

ISO 45001

ISEO Serrature S.p.A.

Microhard S.r.l.

ISO/IEC 27001

ISEO Serrature S.p.A.

ISEO Deutschland Gmbh

ISEO Deutschland Gmbh

Microhard S.r.l.

ISEO Iberica Systems & 
Services S.L.

Cerraduras ISEO Iberica S.L.

ISEO UKI Ltd

ISEO France S.A.S.

ISEO Serrature S.p.a. ISEO Deutschland 
Gmbh Feroneria S.A. Microhard S.r.l.

ISO 50001

PDR 125

ISO 9001 ISO 9001 PDR 125

ISO 14001 ISO 14001

ISO 50001 ISO 45001

A livello locale continuano ad essere attive anche le seguenti certificazioni:

3.	 Reporting periodico: l’adeguatezza dei sistemi è certificato da enti di certificazione esterni accreditati; 
il management fornisce reportistica periodica al C.d.A. sull’andamento della gestione, inclusi gli 
aspetti relativi agli impatti ambientali e sociali.
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Descrizione di come viene esercitata la supervisione sulla posizione a livello dirigenziale o sul 
comitato a cui è delegato il ruolo della direzione  [GOV-1 22 c i]

La supervisione sulla direzione viene esercitata attraverso:

1.	 Riunioni periodiche del C.d.A.: Il C.d.A. si riunisce periodicamente per esaminare l’andamento della 
gestione e le decisioni strategiche, monitorando l’operato del management.

2.	 Reporting strutturato: L’Amministratore Delegato e i dirigenti con responsabilità specifiche forniscono 
relazioni periodiche al C.d.A. sulle attività svolte e sui risultati conseguiti.

3.	 Sistema di deleghe e procure: Il sistema di deleghe e procure prevede che i soggetti delegati 
riferiscano periodicamente al delegante sull’esercizio dei poteri conferiti. Ad esempio, i delegati in 
materia di ambiente e sicurezza relazionano con cadenza almeno annuale sulle attività svolte e sui 
risultati conseguiti.

Informazioni sulle linee di riporto agli organi amministrativi, direttivi e di vigilanza 
[GOV-1 22 c ii]

Le linee di riporto all’interno di ISEO sono definite all’interno di un organigramma “Business” mentre in 
ogni azienda è presente un organigramma specifico che rappresenta la struttura organizzativa, comprese 
le responsabilità assegnate in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e ambiente;

1.	 L’Amministratore Delegato riporta direttamente al C.d.A.

2.	 I Manager di primo livello (Chief Financial Officer (CFO), Chief Supply Chain Officer (CSCO), Chief 
Human Resources and Etichal Officer (CHREO), Chief Information Officer (CIO), Chief Technology 
Officer (CTO), Chief Commercial Officer (CCO), Group Manufacturing Executive (GME) e altre figure di 
primo livello) riportano all’Amministratore Delegato.

3.	 I Responsabili di funzione riportano ai Manager di primo livello.

I procuratori in materia di ambiente e salute e sicurezza sul lavoro hanno l’obbligo di riferire direttamente 
al C.d.A. con cadenza almeno annuale sulle attività svolte nell’ambito delle deleghe conferite.

Informativa su come controlli e procedure dedicati sono integrati con altre funzioni interne  
[ESRS 2 GOV-1 22 c iii]

I controlli e le procedure dedicati alla gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità sono integrati 
con altre funzioni interne grazie a:

1.	 Sistema di gestione integrato: come descritto sopra, all’interno di ISEO sono attivi sistemi di gestione 
integrati che garantiscono un approccio strutturato, coordinato e condiviso alla gestione dei rischi e 
delle opportunità.

2.	 Procedure operative trasversali: come parte integrante e costitutiva dei sistemi, sono state definite 
policy, procedure e istruzioni operative che coinvolgono diverse funzioni aziendali nella gestione 
degli aspetti di sostenibilità, assicurando un approccio strutturato, coordinato e condiviso.

3.	 Responsabilità condivise: le responsabilità in materia di ambiente e sicurezza sul lavoro sono 
assegnate a diverse funzioni aziendali, con un coordinamento centralizzato per garantire un 
approccio coerente.

Informativa su come gli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza e l’alta dirigenza 
supervisionano la definizione degli obiettivi relativi agli impatti materiali, sui rischi e sulle 
opportunità e su come vengono monitorati i progressi verso tali obiettivi [GOV-1 22 d]

Gli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza e il Management supervisionano la definizione degli 
obiettivi e il monitoraggio dei progressi attraverso:

1.	 Approvazione dei piani industriali e dei budget: Il C.d.A. approva i piani industriali e i budget annuali 
e pluriennali, che includono obiettivi relativi agli impatti materiali, ai rischi e alle opportunità.

2.	 Revisione periodica dei risultati: Il C.d.A. e l’alta direzione esaminano periodicamente i risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, adottando eventuali azioni correttive.

3.	 Monitoraggio dei sistemi di gestione certificati: I sistemi di gestione attivi contribuiscono al 
perseguimento del miglioramento continuo e al raggiungimento degli obiettivi definiti. L’adeguatezza 
dei sistemi è demandata ad organismi esterni accreditati.

Informativa su come gli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza determinano se sono 
disponibili o saranno sviluppate capacità e competenze adeguate per supervisionare le questioni di 
sostenibilità [GOV-1 23]

Gli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza di ISEO determinano la disponibilità e lo sviluppo di 
competenze adeguate a supervisionare gli aspetti di sostenibilità attraverso:

1.	 Formazione continua: promozione della formazione continua per i membri degli organi di governance, 
del management e tutto il personale rilevante su tematiche di sostenibilità.

2.	 Nomina di figure specializzate: nomina di figure con competenze specifiche in ambiti rilevanti per la 
sostenibilità, come dimostrato dalla nomina di responsabili specifici per ambiente e salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro.

3.	 Supporto di consulenti esterni: quando necessario, ricorso a consulenti esterni per integrare le 
competenze interne su specifiche tematiche di sostenibilità.

Informazioni sulle competenze legate alla sostenibilità che gli organismi possiedono direttamente o 
possono sfruttare [GOV-1 23 a]

Le competenze legate alla sostenibilità che gli organi di governance di ISEO possiedono direttamente o 
possono sfruttare includono:

1.	 Competenze tecniche in materia di ambiente e sicurezza: presenza di figure con competenze 
tecniche specifiche (procuratori in materia di ambiente e sicurezza, responsabili del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP) e responsabili della gestione ambientale (RGA), ove previsti, a 
livello locale e HSE Manager a livello di gruppo).

2.	 Competenze manageriali nella gestione dei sistemi certificati: come descritto in precedenza, 
all’interno di ISEO sono attivi sistemi di gestione certificati secondo le norme ISO 9001, ISO 14001, 
ISO 45001, ISO 50001, ISO/IEC 27001 e PDR 125, dimostrando competenze nella gestione di questi 
sistemi. In particolare, il sistema ISO 9001 è attivo in ISEO Serrature S.p.A. dal 1991.  

3.	 Competenze nell’innovazione sostenibile: presenza di competenze nell’innovazione di prodotto 
orientata alla sostenibilità, come dimostrato dallo sviluppo di soluzioni di controllo accessi Connected 
che contribuiscono all’efficienza energetica.

4.	 Competenze nella gestione delle risorse umane: presenza di competenze nella gestione delle 
risorse umane, inclusi gli aspetti di diversità e inclusione, formazione e sviluppo del personale.
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Divulgazione di come le competenze e le competenze legate alla sostenibilità si collegano agli 
impatti materiali, ai rischi e alle opportunità [GOV-1 23 b]

Le competenze legate alla sostenibilità si collegano agli impatti materiali, ai rischi e alle opportunità di 
ISEO nei seguenti modi:

1.	 Gestione degli impatti ambientali: le competenze in materia ambientale permettono di 
gestire efficacemente gli impatti ambientali delle attività produttive, come dimostrato anche 
dall’implementazione e dal mantenimento di Sistemi di gestione certificati con riflessi positivi 
sull’ambiente (ISO 14001 e ISO 50001).

2.	 Gestione della salute e sicurezza sul lavoro: le competenze in materia di salute e sicurezza permettono 
di garantire condizioni di lavoro sicure e salubri, come dimostrato anche dall’implementazione e dal 
mantenimento di Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro certificati (ISO 45001).

3.	 Sviluppo di prodotti sostenibili: le competenze nell’innovazione di prodotto orientata alla sostenibilità 
permettono di sviluppare soluzioni che rispondono alle esigenze del mercato in termini di sostenibilità, 
come i sistemi Connected che contribuiscono anche all’efficienza energetica.

4.	 Gestione responsabile della catena di fornitura: le competenze nella gestione della catena di 
fornitura permettono di promuovere pratiche sostenibili lungo tutta la filiera, riducendo i rischi e 
cogliendo le opportunità legate alla sostenibilità.

ISEO, grazie ad una sempre più solida base di informazioni e dati, anche determinata dalla maggiore 
maturità dell’organizzazione stessa, ha sviluppato una strategia ESG quinquennale che fonda le radici 
nei sistemi di certificazione attivi e che armonizza le iniziative in ambito sostenibilità, alcune delle quali 
già avviate, rendendole parti integranti della visione di sviluppo aziendale (si veda per il dettaglio il paragrafo 1.1.8).

1.1.4 INFORMAZIONI FORNITE AGLI ORGANI AMMINISTRATIVI, DI GESTIONE E 
DI VIGILANZA E QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ DA ESSI AFFRONTATE [GOV-2]

Divulgazione di sé, da chi e con quale frequenza gli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza 
sono informati su impatti, rischi e opportunità materiali, sull’implementazione della due diligence e 
sui risultati ed efficacia delle politiche, azioni, metriche e obiettivi adottati per affrontarli  
[GOV-2 26 a]

Per garantire un’adeguata supervisione degli aspetti di sostenibilità, ISEO ha strutturato un sistema di 
reporting che consente agli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza di ricevere informazioni sulle 
tematiche di sostenibilità, inclusi impatti, rischi e opportunità materiali.

In occasione dei C.d.A., vengono presentati aggiornamenti sullo stato di avanzamento e sull’evoluzione 
delle principali iniziative di sostenibilità e dell’implementazione delle iniziative di mitigazione dei rischi, 
all’interno del processo di Risk Assessment. Annualmente, viene predisposta una reportistica che analizza 
i risultati conseguiti e valuta l’efficacia delle politiche adottate in materia di sostenibilità. Inoltre, in caso 
di eventi significativi o criticità che richiedono immediata attenzione, vengono attivate comunicazioni ad 
hoc per consentire una tempestiva valutazione e risposta da parte degli organi di governance.

I soggetti responsabili di queste informative sono identificati all’interno dell’organizzazione. 
L’Amministratore Delegato ha la responsabilità di informare il C.d.A. sui temi di sostenibilità di rilevanza 
strategica, nonché sugli aspetti ambientali e di salute e sicurezza sul lavoro, rispetto ai quali viene a sua 
volta relazionato dai soggetti da lui delegati in materia con cadenza almeno annuale, come previsto negli 
atti di delega. 

Un ruolo importante è svolto anche dalle responsabilità definite nell’ambito dei sistemi di gestione 
certificati, che contribuiscono con informazioni specifiche relative ai rispettivi ambiti di competenza.

Divulgazione di come gli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza considerano gli impatti, i 
rischi e le opportunità nella supervisione della strategia, nelle decisioni sulle principali transazioni e 
nel processo di gestione del rischio [GOV-2 26 b]

Gli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza di ISEO integrano le considerazioni relative a impatti, 
rischi e opportunità di sostenibilità nei loro processi decisionali e di supervisione.

Nel corso dell’esercizio 2025 - anche in considerazione degli impatti di rischi e delle opportunità 
identificati - è stata ultimata la strategia ESG ISEO con un orizzonte temporale di 5 anni (2026-2030). 
Le iniziative contenute nella strategia saranno declinate in specifici piani operativi all’interno dei quali 
verranno dettagliate attività, ruoli e tempistiche per consentire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, 
con il fine di perfezionare l’equilibrio tra gli aspetti economico-finanziari e gli impatti ambientali e sociali 
delle strategie proposte. Per ulteriori dettagli sulla strategia si veda paragrafo 1.1.8.

Le decisioni sulle principali transazioni saranno anch’esse sempre più influenzate da considerazioni di 
sostenibilità. La valutazione di investimenti significativi, come l’acquisto di nuovi impianti o macchinari, 
l’impatto ambientale e l’efficienza energetica rappresentano fattori determinanti nella scelta finale. Nelle 
decisioni di riorganizzazione aziendale, gli impatti sociali sui lavoratori e sulle comunità locali sono valutati, 
cercando di minimizzare gli effetti negativi e di massimizzare le ricadute positive.

Nel processo di gestione del rischio, i rischi legati alla sostenibilità sono stati integrati nel sistema 
complessivo. I sistemi di gestione certificati adottati da ISEO, inoltre, forniscono un framework strutturato 
per l’identificazione, la valutazione e la gestione dei rischi, garantendo un approccio metodico e completo. 
La gestione dei rischi non si limita agli aspetti operativi, ma considera anche gli aspetti normativi, 
reputazionali, operativi e strategici legati alla sostenibilità, in un’ottica di gestione integrata dei rischi 
aziendali.

Divulgazione dell’elenco degli impatti, rischi e opportunità materiali affrontati dagli organi 
amministrativi, di gestione e di vigilanza o dai loro comitati pertinenti [GOV-2 26 c]

Gli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza di ISEO dedicano particolare attenzione agli impatti, 
ai rischi e alle opportunità materiali in tema di sostenibilità, che sono stati identificati come prioritari per 
ISEO e per i suoi stakeholder.

Sul fronte ambientale, ISEO monitora e gestisce attivamente diversi aspetti critici. Il consumo energetico 
degli stabilimenti produttivi e le relative emissioni di gas serra rappresentano un’area di particolare 
attenzione, con iniziative che consentono l’ottimizzazione dei consumi e la riduzione dell’impronta 
carbonica. L’utilizzo di risorse naturali e materie prime nella produzione è oggetto di un costante 
monitoraggio, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza nell’uso delle risorse. La gestione dei rifiuti industriali 
è un altro aspetto considerato, con una particolare attenzione ai rifiuti pericolosi, per i quali sono state 
implementate procedure specifiche di gestione e smaltimento. ISEO ha inoltre identificato significative 
opportunità legate all’efficienza energetica e all’economia circolare, che stanno progressivamente 
entrando nello sviluppo di nuovi processi e prodotti.

Per quanto riguarda gli aspetti sociali, la salute e sicurezza sul lavoro rappresenta una priorità, con 
un’attenzione particolare ai rischi specifici delle attività produttive. La gestione del capitale umano è un 
ambito di fondamentale importanza, che include aspetti come la formazione, lo sviluppo professionale 
e la promozione della diversità. ISEO è consapevole degli impatti che le sue attività possono avere sulle 
comunità locali in cui opera e si impegna a gestirli in modo responsabile. Significative opportunità sono 
state identificate nell’ambito dello sviluppo di competenze e dell’innovazione sociale, che possono 
generare benefici sia per ISEO che per i suoi stakeholder.

In materia di governance, la conformità normativa rappresenta un aspetto fondamentale, con particolare 
attenzione alle normative ambientali, a quelle riferite alla salute e sicurezza sul lavoro e a quelle 
connesse alla gestione delle informazioni (GDPR e Cyber in genere), che sono in costante evoluzione. 
L’etica del business e la prevenzione della corruzione sono principi che guidano tutte le attività di ISEO.  
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La gestione responsabile della catena di fornitura è un altro aspetto cruciale, con l’obiettivo di promuovere 
pratiche sostenibili lungo tutta la filiera. ISEO ha inoltre identificato opportunità significative legate alla 
trasparenza e alla rendicontazione di sostenibilità, che possono rafforzare la fiducia degli stakeholder e 
migliorare la reputazione aziendale.

Un’ultima area di attenzione riguarda i prodotti di ISEO. La sicurezza e l’affidabilità dei prodotti sono 
requisiti, che guidano tutte le fasi del ciclo di vita del prodotto, dalla progettazione alla dismissione. 
L’impatto ambientale dei prodotti lungo il loro ciclo di vita è un aspetto sempre più rilevante e che sempre 
più influenzerà le scelte di progettazione e i materiali utilizzati. ISEO ha identificato importanti opportunità 
correlate allo sviluppo di prodotti sostenibili e innovativi, come i sistemi Connected, che possono 
contribuire a ridurre l’impatto ambientale degli edifici e migliorare la qualità della vita degli utenti.

Divulgazione di come gli organi di governance assicurano che siano in atto meccanismi appropriati 
per il monitoraggio delle prestazioni [GOV-2 AR 6]

Per garantire un efficace monitoraggio delle prestazioni di sostenibilità, gli organi di governance di ISEO 
hanno implementato meccanismi complementari.

Un elemento fondamentale è rappresentato dal sistema di audit e controlli interni. Sono condotti 
regolarmente audit interni sui sistemi di gestione certificati, che consentono di verificare la conformità alle 
norme e l’efficacia delle misure implementate. Gli audit includono verifiche ispettive periodiche presso gli 
stabilimenti produttivi, per dare un contributo al rispetto delle normative e delle procedure interne. Per i 
processi considerati critici dal punto di vista della sostenibilità, sono stati implementati controlli specifici, 
che consentono un monitoraggio più approfondito e frequente.

Il monitoraggio delle prestazioni si basa anche su un sistema strutturato di KPIs (Key Performance 
Indicators). Sono stati definiti indicatori di prestazione specifici per gli aspetti ambientali, sociali e 
di governance, che consentono di misurare in modo oggettivo i progressi realizzati. Questi indicatori 
vengono monitorati regolarmente e analizzati per individuare trend e confrontare i risultati con gli 
obiettivi definiti. Questo approccio consente di identificare eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi e 
di definire azioni correttive mirate.

ISEO ha implementato un sistema di reporting che garantisce un flusso di informazioni costante e completo. 
Viene effettuato un reporting periodico ai vari livelli organizzativi sui risultati conseguiti, che consente a 
ciascun responsabile di avere una visione chiara della situazione nel proprio ambito di competenza. I dati 
raccolti vengono analizzati in profondità per identificare aree di miglioramento e definire azioni correttive 
o preventive. ISEO si impegna anche nella comunicazione trasparente dei risultati agli stakeholder interni 
ed esterni, attraverso canali e strumenti appropriati.

Gli organi di governance assicurano inoltre una revisione periodica dell’efficacia dei meccanismi di 
monitoraggio. Viene effettuata una valutazione periodica dell’adeguatezza dei sistemi di monitoraggio, 
per verificare che siano in grado di fornire le informazioni necessarie per una corretta gestione degli 
aspetti monitorati. I meccanismi di controllo vengono aggiornati in base all’evoluzione normativa e alle 
best practice di settore, per garantirne la continua efficacia e pertinenza. 

1.1.5 INTEGRAZIONE DELLE PERFORMANCE LEGATE ALLA SOSTENIBILITÀ NEI 
SISTEMI DI INCENTIVI [GOV-3]

Esistenza di schemi di incentivazione e politiche di remunerazione legati a questioni di sostenibilità 
per i membri degli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza [GOV-3 29]

Al momento non sono presenti schemi di incentivazione e politiche di remunerazione formalmente legate 
a questioni di sostenibilità per i membri degli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza; tale aspetto, 
tuttavia, è stato inserito all’interno della strategia ESG ISEO e nel corso del 2026 verranno valutati e 
definiti i criteri per la sua implementazione.

1.1.6 DICHIARAZIONE SULLA DOVUTA DILIGENZA [GOV-4]

Divulgazione della mappatura delle informazioni fornite nella dichiarazione di sostenibilità sul 
processo di due diligence [GOV-4 30; 32]

ISEO ha rinforzato i processi di due diligence per supportare il monitoraggio e la mappatura delle 
informazioni contenute nella Rendicontazione di Sostenibilità. In aggiunta, a partire dall’anno di 
rendicontazione 2024, è stato allargato il perimetro delle aziende ISEO incluse nella stessa per allinearlo 
con il perimetro della rendicontazione finanziaria. Sono stati quindi raccolti input e dati puntuali da 
ciascuna sede tramite schede di raccolta dati, survey, interviste e workshop puntuali sui temi materiali 
emersi. Oltre alla rendicontazione delle informazioni aziendali sono stati coinvolti i fornitori e clienti 
strategici per raccogliere dati puntuali anche per la catena del valore.

1.1.7 GESTIONE DEL RISCHIO E CONTROLLO INTERNO SULLA  
RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ [GOV-5]

Descrizione dell’ambito, delle caratteristiche principali e delle componenti dei processi e dei sistemi 
di gestione del rischio e di controllo interno in relazione al reporting di sostenibilità [GOV-5 36 a]

ISEO ha implementato processi e sistemi di gestione del rischio e di controllo interno in relazione al 
reporting di sostenibilità che comprendono:

1.	 Ambito:

•	 dati e informazioni ambientali: consumi energetici, emissioni, gestione dei rifiuti, utilizzo di risorse

•	 dati e informazioni sociali: salute e sicurezza sul lavoro, formazione, diversità

•	 dati e informazioni riferite alla sicurezza delle informazioni (e.g. Cyber e Riservatezza dei dati 
personali)

•	 dati e informazioni di governance: conformità normativa, conduzione del business

2.	 Caratteristiche principali:

•	 integrazione con i sistemi di gestione certificati

•	 approccio basato sul rischio per l’identificazione e la prioritizzazione degli aspetti materiali

•	 coinvolgimento di diverse funzioni aziendali nel processo di raccolta e validazione dei dati

3.	 Componenti:

•	 procedure documentate per la raccolta, l’elaborazione e la validazione dei dati

•	 controlli interni per garantire l’accuratezza e la completezza dei dati

•	 processi di revisione e approvazione delle informazioni di sostenibilità
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Descrizione dell’approccio di valutazione del rischio seguito  
[GOV-5 36 b]

L’approccio di valutazione del rischio adottato da ISEO in relazione al reporting di sostenibilità comprende:

1.	 Identificazione dei rischi: identificazione dei potenziali rischi legati alla raccolta, all’elaborazione e 
alla comunicazione delle informazioni di sostenibilità, considerando aspetti quali l’accuratezza, la 
completezza, la tempestività e la conformità normativa.

2.	 Analisi dei rischi: valutazione della probabilità e dell’impatto dei rischi identificati, considerando 
fattori come la complessità dei processi, il volume dei dati, il livello di automazione e la dipendenza 
da sistemi informativi.

3.	 Valutazione dei rischi: prioritizzazione dei rischi in base alla loro rilevanza e all’impatto potenziale 
sulla qualità del reporting di sostenibilità.

4.	 Trattamento dei rischi: definizione e implementazione di azioni per mitigare i rischi identificati, 
inclusa l’implementazione di controlli specifici.

5.	 Monitoraggio e revisione: monitoraggio continuo dell’efficacia delle azioni di mitigazione e revisione 
periodica dell’approccio di valutazione del rischio per garantirne l’adeguatezza.

Descrizione dei principali rischi identificati e delle loro strategie di mitigazione [GOV-5 36 c]

I principali rischi identificati da ISEO in relazione al reporting di sostenibilità e le relative strategie di 
mitigazione includono:

1.	 Rischio di incompletezza dei dati: mitigazione: implementazione di procedure strutturate per la 
raccolta dei dati che coinvolgono tutte le società di ISEO e tutte le funzioni rilevanti.

2.	 Rischio di inaccuratezza dei dati: mitigazione: implementazione di controlli di coerenza e validazione 
dei dati, formazione del personale coinvolto nella raccolta dei dati, utilizzo di sistemi informativi per 
l’automatizzazione dell’estrazione dei dati.

3.	 Rischio di non conformità normativa: mitigazione: monitoraggio continuo dell’evoluzione normativa 
in materia di reporting di sostenibilità, coinvolgimento di consulenti specializzati, partecipazione a 
iniziative di settore.

4.	 Rischio di mancata tempestività: mitigazione: definizione di un calendario chiaro per la raccolta, 
l’elaborazione e la validazione dei dati, implementazione di un sistema di monitoraggio dello stato di 
avanzamento.

5.	 Rischio di inadeguata interpretazione dei dati: mitigazione: formazione del personale coinvolto 
nell’analisi e nell’interpretazione dei dati, definizione di linee guida chiare, revisione da parte di 
esperti.

Descrizione di come i risultati della valutazione del rischio e dei controlli interni relativi al processo 
di reporting di sostenibilità sono stati integrati nelle funzioni e nei processi interni pertinenti  
[GOV-5 36 d]

I risultati della valutazione del rischio e dei controlli interni relativi al processo di reporting di sostenibilità 
verranno formalizzati e integrati nei processi interni pertinenti di ISEO attraverso:

1.	 Aggiornamento delle procedure operative: le procedure operative verranno aggiornate per 
incorporare i controlli necessari a mitigare i rischi identificati.

2.	 Formazione del personale: il personale coinvolto nel processo di reporting di sostenibilità verrà 
formato sui rischi identificati e sui controlli da implementare.

3.	 Evoluzione dei sistemi informativi: verranno inseriti integrazioni ai sistemi informativi per supportare 
meglio il processo di reporting di sostenibilità e per implementare controlli automatizzati.

4.	 Revisione delle responsabilità: le responsabilità relative al processo di reporting di sostenibilità 
sono state riviste e verranno sempre più estese creando una governance di sostenibilità sempre più 
capillare presso le varie sedi e coinvolgendo le funzioni più appropriate.

5.	 Integrazione con i sistemi di gestione certificati: i risultati della valutazione del rischio sono stati 
integrati nei sistemi di gestione certificati per garantire un approccio coerente.

Descrizione del reporting periodico dei risultati della valutazione del rischio e dei controlli interni 
agli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza [GOV-5 36 e]

I risultati della valutazione del rischio e dei controlli interni relativi al processo di reporting di sostenibilità 
sono periodicamente comunicati agli organi amministrativi, di gestione e di vigilanza di ISEO attraverso:

1.	 Rendicontazione semestrale: comunicazione semestrale sintetica sullo stato del sistema di controllo 
interno, sullo stato di avanzamento delle attività riferite ai principali rischi identificati.

2.	 Rendicontazione annuale: relazione annuale sui risultati della valutazione del rischio, sull’efficacia 
dei controlli implementati e sulle azioni di miglioramento pianificate.

3.	 Rendicontazione ad hoc: comunicazione immediata in caso di identificazione di rischi significativi o 
di carenze rilevanti nel sistema di controllo interno.

4.	 Audit esterni: i risultati degli audit esterni sui sistemi di gestione certificati sono comunicati agli organi 
amministrativi, di gestione e di vigilanza.

Nota: nel momento in cui entrerà in vigore dell’obbligatorietà di rendicontazione di sostenibilità per 
ISEO verrà attivata una revisione periodica dell’adeguatezza del sistema di controllo interno relativo al 
reporting di sostenibilità da parte del Collegio Sindacale. 
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1.1.8 STRATEGIA, MODELLO DI BUSINESS E CATENA DEL VALORE [SBM-1]

Vision e Sustainability strategic framework

Nel corso del periodo ISEO ha aggiornato la propria Vision:

Create a new culture of access: seamless, safe and sustainable, for places where people live, work 
and connect

In quest’ottica, il 27 gennaio 2026, il C.d.A. di ISEO Serrature S.p.A. ha approvato la Strategia ESG di 
ISEO (successivamente anche “Strategia o Strategia ESG”) che ha un orizzonte temporale di cinque 
anni (2026-2030), coinvolge tutte le aziende del gruppo e si fonda su tre pilastri:

ISEO Serrature S.p.A., in qualità di casa madre, ha infatti aderito al United Nations Global Compact 
Network Italia, la più grande iniziativa mondiale di sostenibilità aziendale, con l’obiettivo di rafforzare il 
proprio impegno verso la sostenibilità.

Con questa adesione, ISEO si impegna formalmente a rispettare e integrare nelle proprie attività 
operative e nella strategia aziendale i Dieci Principi del Global Compact in materia di diritti umani, 
lavoro, ambiente e anticorruzione. Tale partecipazione, oltre a confermare l’allineamento di ISEO con 
i più elevati standard internazionali, supporta il contributo dell’azienda ai Sustainable Development 
Goals (SDGs) delle Nazioni Unite e offre opportunità di apprendimento, condivisione di best practice e 
collaborazioni multistakeholder attraverso la rete del Global Compact Network Italia.  
Questo impegno volontario riflette l’evoluzione del percorso di sostenibilità di ISEO e la volontà di 
adottare un approccio sempre più strutturato e trasparente alla rendicontazione non finanziaria.

I Sustainable Development Goals ritenuti materiali e a cui ISEO contribuisce al raggiungimento 
attraverso le azioni e iniziative che attua, al fine di creare valore condiviso, sono i seguenti: 

Nel corso del 2025 ISEO Serrature S.p.A. (con un ambito di valutazione di Gruppo) e ISEO France 
S.A.S. hanno misurato nuovamente il proprio rating di sostenibilità attraverso la piattaforma Ecovadis, 
ottenendo un miglioramento del punteggio e rispettivamente la medaglia “Bronzo” e la medaglia 
“Gold”.

La Strategia è stata sviluppata sulla base dei risultati dell’analisi di materialità condotta nel corso 
del 2025 e tiene conto anche degli impegni assunti a fronte dell’adesione all’United Nations Global 
Compact (UNGC), delle aree di miglioramento emerse in occasione della valutazione Ecovadis, nonché 
della volontà di rafforzare il percorso di decarbonizzazione attraverso l’invio di target SBTi.

Innovate for planet
Promuovere una trasformazione sostenibile integrando responsabilità climatica, innovazione 
a basso impatto ambientale, eccellenza nella gestione delle risorse e conformità alle 
normative.

Le iniziative individuate mirano a rafforzare l’impegno verso la decarbonizzazione, 
posizionare l’azienda come leader tecnologico nel settore, raggiungere elevati standard 
ambientali e garantire una gestione proattiva degli impatti, per creare valore nel lungo 
termine e rispondere alle aspettative degli stakeholder.

Empower own people
Promuovere una cultura inclusiva e paritaria, garantendo equità di genere e valorizzando la 
diversità.

Le iniziative individuate mirano a elevare gli standard di sicurezza e benessere dei 
dipendenti - andando oltre gli obblighi normativi per creare ambienti di lavoro sani e 
motivanti – e sviluppare il capitale umano attraverso percorsi di crescita e formazione 
avanzata, assicurando una forza lavoro qualificata e pronta a sostenere l’innovazione e la 
crescita sostenibile dell’organizzazione.

Transform together
Rafforzare il coinvolgimento sistematico degli stakeholder mediante processi di 
engagement misurabili e strumenti di dialogo strutturati, favorendo la creazione di valore 
condiviso e la crescita della reputazione aziendale.

Le iniziative individuate mirano a trasformare fornitori e stakeholder in alleati strategici 
nel percorso di decarbonizzazione e nel raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, 
integrando competitività e responsabilità sociale in modo duraturo e riconosciuto dalla 
comunità e dal mercato.

Ambiente

Energia pulita e accessibile

Consumo e produzione responsabile 

Azione per il clima

Società
Parità di genere

Lavoro dignitoso e crescita economica 

Governance
Industria, innovazione e infrastrutture

Pace, giustizia e istituzioni forti

L’utilizzo di tale rating di sostenibilità, in linea con quanto previsto dalla Strategia ESG, sarà 
progressivamente esteso anche ad altre aziende del gruppo.

ISEO Serrature S.p.A. ISEO France S.A.S.
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Descrizione dei mercati significativi e (o) dei gruppi di clienti serviti

Descrizione dei principali gruppi di prodotti e servizi offerti da ISEO 

ISEO è tra i leader internazionali nelle soluzioni meccaniche ed elettroniche per la sicurezza e la gestione 
intelligente degli accessi. La costante ricerca e l’impegno nell’innovazione si traducono in soluzioni 
all’avanguardia per la sicurezza e il controllo accessi, articolate in due gamme: Mechanical, che include 
prodotti tradizionali che garantiscono i più elevati standard di sicurezza e durabilità e Connected, una 
gamma completa di sistemi di controllo accessi per diversi contesti che assicurano  affidabilità e flessibilità 
con la possibilità di gestione delle autorizzazioni e monitoraggio da remoto.

Alle due gamme, si aggiungono inoltre servizi e soluzioni. ISEO è infatti anche un produttore di hardware, 
uno sviluppatore di software, un integratore di sistemi e un fornitore di servizi che mantiene il pieno 
controllo interno sulle proprie soluzioni, garantendo i più alti standard e certificazioni. Con un alto livello 
di specializzazione nel settore, ISEO offre sistemi di gestione degli accessi su misura per le esigenze dei 
clienti. Integrando sicurezza, efficienza operativa e servizi a valore aggiunto, ISEO trasforma il tradizionale 
controllo accessi in un potente strumento di gestione, che porta a continui miglioramenti e supporta la 
trasformazione digitale.

Connected

La gamma Connected di ISEO si divide in due linee:

•	 Connected Smart: è costituita dal sistema di controllo accessi semplice e flessibile di ISEO per 
contesti residenziali, negozi, piccoli uffici, piccole aziende, bed & breakfast e studi professionali. 
Grazie all’app mobile, è possibile gestire, monitorare e aprire tutte le porte dotate di dispositivi Smart 
di ISEO, anche da remoto:

•	 Serrature motorizzate e autorichiudenti: integrano la massima protezione con la flessibilità del 
controllo accessi.

•	 Cilindri elettronici: sono cilindri modulari che si adattano a tutti i tipi e spessori di porte.

•	 Lettori multi-standard da parete: certificati IP66, i lettori ISEO combinano un design elegante e 
minimalista con materiali durevoli e di alta qualità.

•	 Maniglie elettroniche: funzionano a batteria e assicurano la massima flessibilità sia per nuove 
installazioni che per retrofit su porte esistenti.

•	 Serrature elettroniche motorizzate per porte blindate: combinano la solidità di una serratura 
meccanica con la versatilità del controllo accessi mediante smartphone, card RFID, codice PIN o 
impronta digitale.

•	 Serrature per armadietti: consentono di riporre gli effetti personali in ambienti come uffici, 
palestre o piscine.

•	 Gateway: permette il controllo da remoto dei dispositivi Connected di ISEO.

•	 Relay: permette di aprire porte elettriche, cancelli motorizzati o qualsiasi attuatore che può 
essere attivato chiudendo un contatto.

•	 Connected Systems, sistemi costituiti da dispositivi connessi, governati dai software V364 (per grandi 
contesti commerciali), LSA (per critical infrastructures e utilities) e Luckey (per la gestione degli spazi 
e delle risorse negli edifici), studiati per essere customizzati a seconda del segmento di mercato e 
alle esigenze dei clienti, andando oltre il mero controllo degli accessi e fornendo personalizzazioni 
e servizi aggiuntivi: 

•	 Lettori multi-standard da parete: certificati IP66, i lettori ISEO combinano un design elegante e 
minimalista con materiali durevoli e di alta qualità.

•	 Maniglie elettroniche: funzionano a batteria e assicurano massima flessibilità sia per nuove 
installazioni che per retrofit su porte esistenti.

•	 Cilindri elettronici: sono cilindri modulari che si adattano a tutti i tipi e spessori di porte.

•	 Serrature per armadietti: consentono di riporre gli effetti personali in ambienti come uffici, 
palestre o piscine.

•	 Relay: permettono di aprire porte elettriche, cancelli motorizzati o qualsiasi attuatore che può 
essere attivato chiudendo un contatto.

•	 Controller Atlas: contengono i dati relativi ai sistemi di controllo accessi ISEO, come la gestione 
delle autorizzazioni e le credenziali in memoria.

•	 Gateway: consente il controllo da remoto dei dispositivi Connected di ISEO.

•	 Chiavi, cilindri e lucchetti meccatronici: la gamma meccatronica di ISEO fornisce una soluzione 
digitale completa per la gestione degli accessi, progettata per migliorare l’efficienza operativa, 
ridurre i costi di manutenzione e aumentare la sicurezza delle infrastrutture.
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Mechanical

La gamma Mechanical include prodotti tradizionali che garantiscono i più elevati standard di sicurezza e 
durabilità:

•	 Cilindri di sicurezza: dalle soluzioni base a quelle ad alta sicurezza, i cilindri ISEO garantiscono 
resistenza agli attacchi esterni, affidabilità, durata e possono integrarsi con tecnologie connesse per 
una protezione flessibile e avanzata. 

•	 Serrature per serramenti metallici, per serramenti in legno, per porte blindate e per porte 
tagliafuoco: soluzioni meccaniche con differenti gradi di sicurezza, adatte a vari contesti residenziali 
e commerciali.

•	 Dispositivi antipanico e di emergenza: conformi agli standard EN 1125 e EN 179, garantiscono 
un’uscita rapida in caso di emergenza.

•	 Chiudiporta: dispositivi con vari livelli di forza per assicurare una chiusura e apertura sicura per ogni 
tipo di accesso, combinando funzionalità e affidabilità. 

•	 Lucchetti: offrono protezione solida e versatile, ideali per la sicurezza di oggetti, spazi e accessi in 
contesti residenziali, commerciali e industriali.

Aspetti di sostenibilità nei prodotti

ISEO integra soluzioni tecnologiche avanzate per contribuire alla sostenibilità e alla sicurezza degli 
edifici moderni. I dispositivi Connected, grazie all’utilizzo di materiali riciclabili, all’installazione senza fili e 
al funzionamento senza chiavi, assicurano un minore utilizzo di materiale non facilmente riciclabile, come 
chiavi metalliche e cavi, riducendo in tal modo l’impatto ambientale e semplificando la gestione degli 
accessi. Attraverso l’integrazione delle tecnologie connesse, ISEO promuove una gestione più efficiente 
ed energeticamente sostenibile degli spazi. A conferma di questo impegno, la ricerca From Smart Locks 
to Wise Locks, condotta in collaborazione con il Politecnico di Milano, ha dimostrato come le serrature 
intelligenti possano contribuire concretamente al miglioramento dell’efficienza energetica, con una 
riduzione dei costi annuali fino al 14% negli ambienti lavorativi analizzati. La Ricerca è stata pubblicata 
su Builldings, la rivista scientifica internazionale specializzata nel campo della scienza, dell’ingegneria e 
dell’architettura, confermando il suo impatto globale.

Allo stesso tempo, la cybersecurity rappresenta un altro elemento centrale: ISEO adotta le migliori 
pratiche nel campo della crittografia, come protocolli TLS 1.3, crittografia simmetrica e asimmetrica, 
certificati digitali e infrastruttura a chiave pubblica (PKI), per garantire la massima protezione contro le 
minacce informatiche. 

Attualmente ISEO non ha identificato tra i propri prodotti o servizi alcuna offerta che risulti vietata o 
soggetta a restrizioni regolamentari significative nei mercati in cui opera. Le principali soluzioni– tra cui 
serrature meccaniche, sistemi di chiusura intelligenti ed elettronici, access control e dispositivi di sicurezza 
per porte – risultano conformi alle normative internazionali in materia di sicurezza delle informazioni, 
riservatezza dei dati personali, qualità, salute e accessibilità.

ISEO adotta un approccio proattivo nel monitoraggio degli sviluppi regolamentari a livello globale, con 
l’obiettivo di assicurare il costante allineamento dei propri prodotti e servizi ai requisiti normativi specifici 
di ciascun paese in cui è presente. In caso di nuove restrizioni o requisiti tecnici in mercati emergenti o 
già consolidati, ISEO è pronta a implementare tempestivamente le misure necessarie – incluse eventuali 
modifiche tecniche, procedurali o documentali – per assicurare la piena conformità legale.

Questa attenzione continua alla compliance normativa rappresenta un elemento chiave dell’impegno di 
ISEO per un’innovazione responsabile e sostenibile, a tutela dei clienti, dei partner e delle comunità in 
cui opera.
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Principali mercati e gruppi di clienti serviti

ISEO non ha mai smesso di estendere la sua rete di vendita in Europa, Asia, Cina, Medio Oriente, Sud 
Africa e Sud America, grazie all’acquisizione e/o alla costituzione di aziende complementari alla propria 
attività, in Italia e all’estero. Per questo ISEO progetta, sviluppa e commercializza prodotti brevettati e 
certificati per rispondere sia alle richieste del mercato globale in generale (come il sistema di chiusura 
a chiave reversibile R ME che è al top della sicurezza grazie ad un elemento mobile inserito nella chiave), 
ma anche per le necessità di specifici paesi (come il cilindro F6 Extra S3 a chiave verticale, resistente a 
bumping, effrazione e strappo pensato per il Regno Unito).

All’interno dei mercati dove ISEO è presente i segmenti attraverso i quali  opera  sono suddivisi in 3 
canali: Professional, Consumer e OEM, a loro volta suddivisi in sotto canali, segmenti e sotto segmenti, 
come mostrato nell’immagine sottostante.

PROFESSIONAL

CUSTOMER

OEM

CHANNEL SUB-CHANNELS SEGMENTS SUB-SEGMENTS

PROFESSIONAL TRADE

CONSUMER TRADE

DOOR MANUFACTURERS

VAR

DIY

EXTRUDERS

END-USER

ONLINE

LOCKS, SAFETY & 
SECURITY

Armoured

Distributor

Distributor Workplaces
BuiltToRent| RealEstateAsAService

Sport Facilities
Arenas | Football stadiums | Tennis courts

Oil&Gas
Generation | Distribution

Retail – Multi sites  Postal Offices | Banks |  
DIY stores | Fashion | Private clinics | Pharmacies 

Telecom
TowerCos | Fiber owners | MNO | Fiber operators

Healthcare
Hospitals | Elderly care facilities

Multi-Utility
Local Unified Services | Regional Unified Services

Residential
BultToRent | RealEstateAsAService | BuiltToSell

Municipalities
Townhalls | Public Offices

Water
Transportation | Distribution | Wastewater treatment 

Education
Universities | Schools

Electricity
Generation | Distribution

Hospitality - Small
Small Hotels | Camping sites

Transportation
Railways | Subway | Roads | Airports

Fire

Wholesaler

Wholesaler

Aluminium/PVC

DIY Retailer

Locksmith

Wooden

Hardware Store

Installer

Elevators

Fully Online

Specialist reseller

Others
Utilities & Critical 

Infrastructure

Cruise ships

Shop Channels

Real Estate &  
Public Buildings
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Il grafico riportata rappresenta la strategia commerciale di ISEO che, sinteticamente, si basa sui 
seguenti fondamenti:

•	 Proposta commerciale - cosa vende ISEO

•	 Channel e Sub-Channel - attraverso chi vende (Go-To-Market)

•	 Segment e Sub-Segment - a chi vende ISEO

Per guidare la crescita in modo sostenibile e consistente con la strategia ISEO, il Modello Operativo si 
basa su tre fattori chiave:

•	 Geografia - la presenza sul mercato ampliando la base di clienti sia nelle nuove che nelle attuali aree 
geografiche

•	 Quota di mercato – accrescere il portafoglio prodotti venduti all’interno della base clienti esistente

•	 Sistemi e Servizi - aumentare il peso del modello di business di Sistemi e Servizi rispetto al modello 
tradizionale basato sul prodotto.

Per alimentare i motori di crescita ISEO, il modello operativo è sostenuto da tre pilastri chiave:

•	 Specializzazione - sviluppare competenze verticali per raggiungere uno standard di altissimo livello 

•	 Prossimità al cliente - strutturare l’organizzazione per collaborare strettamente con i clienti attraverso 
concetti di Mercato, Cluster e Canale

•	 Forza dell’esecuzione - discutere, decidere, pianificare ed eseguire con un approccio di pensiero 
anticipatorio

Descrizione del modello di business e della catena del valore  
[SBM-1 42]

ISEO opera attraverso 13 società, di cui 4 siti produttivi principali in Italia, Francia, Germania e Romania 
con una rete distributiva capillare internazionale. Con oltre 50 anni di storia, è un’azienda che riesce 
a conciliare la forte impronta di conduzione familiare con una capacità di slancio internazionale e 
innovazione in grado di rispondere e anticipare le esigenze di mercati e clienti. 

A questa solidità industriale si affianca un’offerta di servizi completa e personalizzata, che comprende sia 
i sistemi meccanici che quelli connessi: dalla consulenza iniziale all’implementazione, fino al supporto e 
alla manutenzione continua in ogni fase del progetto. Le soluzioni di ISEO garantiscono un’integrazione 
fluida, un funzionamento efficiente, interfacce intuitive e un alto livello di sicurezza, pensate per 
aziende che cercano sistemi affidabili, scalabili e su misura.

Descrizione degli input e approccio alla loro acquisizione  
[SBM-1 42 a]

Gli input principali del modello di business di ISEO comprendono:

•	 Materiali e componenti: approvvigionamento da fornitori europei e internazionali selezionati, con 
particolare attenzione a tracciabilità e conformità normativa. Le materie prime principali includono 
metalli (acciaio, ottone, zama e alluminio), materiali plastici tecnici e componentistica elettronica.

•	 Conoscenza tecnica e innovazione: le attività di R&D sono distribuite tra diverse sedi di ISEO e 
coordinate per lo sviluppo di soluzioni proprietarie, tutelate tramite brevetti e sistemi di sicurezza 
informatica. L’innovazione è guidata sia da trend tecnologici o regolatori (tramite una Technology 
Roadmap articolata in 10 domini di investigazione), sia da input provenienti dai clienti e partner locali 
(attraverso una ben definita Product Roadmap).

•	 Risorse Umane: Il capitale umano di ISEO, costituito da professionalità tecniche, ingegneristiche e 
commerciali altamente specializzate, viene costantemente valorizzato attraverso percorsi strutturati 
di formazione continua, iniziative di sviluppo delle competenze trasversali e una forte cultura della 
collaborazione interfunzionale. Il modello organizzativo di ISEO, basato su funzioni e responsabilità 
distribuite a livello internazionale (cross countries), favorisce lo scambio di conoscenze tra le diverse 
sedi di ISEO e promuove una visione integrata e sinergica delle attività aziendali, contribuendo alla 
crescita professionale delle persone e all’innovazione continua.

•	 Rete commerciale e industriale: ISEO mantiene relazioni di lungo termine con fornitori strategici, 
distributori locali e partner tecnologici, in ottica di qualità e sviluppo congiunto.

CATENA DEL VALORE

UPSTREAM OPERATIONS DOWNSTREAM

Metalli (ottone, accaio) 
Componenti elettronici 
Plastiche tecniche 
Fornitori EU/Asia

R&D e progettazione
Produzione e assemblaggio
Testing e quality control
Stabilimenti in 6 Paesi

Si veda schema riportato nel precedente 
paragrafo “Principali mercati e gruppi di clienti 
serviti”

FLUSSI DELLA CATENA DEL VALORE

FLUSSO MATERIALI FLUSSO INFORMAZIONI FLUSSO FINANZIARIO	

materie prime → prodotti/servizi ordini ← operations → mercato ordini ← pagamenti → clienti

PORTAFOGLIO PRODOTTI

Connected Mechanical

Connected Smart (Argo e Luckey):
•	 Serratura motorizzata e autorichiudente
•	 Cilindro elettronico
•	 Lettori multi-standard da parete
•	 Maniglia elettronica
•	 Serratura elettronica motorizzata per 

porte blindate
•	 Serratura per armadietti
•	 Gateway
•	 Relay
•	 Lettore di credenziali

Connected Systems (piattaforma 1RIS): 
•	 Lettori multi-standard da parete
•	 Maniglia elettronica
•	 Cilindro elettronico
•	 Serratura per armadietti
•	 Lettore di credenziali
•	 Relay 
•	 Controller 
•	 Gateway 
•	 Chiavi, cilindri e lucchetti meccatronici

•	 Cilindri di sicurezza 
•	 Serrature per serramenti metallici
•	 Serrature per serramenti in legno
•	 Serrature per porte blindate 
•	 Serrature per porte tagliafuoco
•	 Dispositivi antipanico e di emergenza
•	 Chiudiporta
•	 Lucchetti

MERCATI E CLIENTI SOSTENIBILITÀ ESG

•	 Francia & Nord Africa
•	 Iberia & LATAM
•	 Europa Settentrionale e Centro-Orientale
•	 Europa Sud-Orientale 
•	 UKI & Nord America
•	 Africa & Asia

•	 Materiali riciclabili (ottone, acciaio)
•	 Soluzioni elettroniche (riduzione chiavi 

fisiche)
•	 Efficienza energetica e conformità 

normativa
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Benefici per stakeholder:

•	 Clienti: l’obiettivo è ottenere la soddisfazione dei clienti grazie a prodotti affidabili, solidi, 
flessibili e conformi alle più stringenti normative, per garantire tranquillità e libertà di movimento. 
Anche dopo l’acquisto, il team di esperti di ISEO è a disposizione per offrire un supporto post-vendita 
pratico, completo e puntuale, sia per i dispositivi Connected che Mechanical. Inoltre, si può contare 
su risorse facilmente accessibili dal sito web come FAQ, tutorial, materiale tecnico e la contact form 
in caso si necessiti di assistenza personalizzata.

•	 Investitori: aumentare la propria competitività attraverso la prevenzione/riduzione di costi che non 
aggiungono valore ai prodotti, crescita sostenibile nei mercati emergenti e consolidati, focus su 
soluzioni ad alto valore aggiunto, attenzione crescente ai criteri ESG.

•	 Altri stakeholder: sviluppo di filiere locali, trasferimento tecnologico e impatto positivo nelle comunità 
in cui ISEO è presente in termini di aumento del tasso di occupazione e indotto.

Descrizione della catena del valore (upstream e downstream) e posizionamento del gruppo  
[SBM-1 42 c]

Upstream

ISEO, nella gestione della propria catena di fornitura, adotta un approccio multilocalizzato e integrato, 
con una prevalenza di fornitori europei e partnership consolidate in Asia. La selezione dei fornitori si 
basa su criteri rigorosi di qualità, affidabilità tecnica e continuità operativa, con un’attenzione crescente 
agli aspetti di sostenibilità. Sebbene non sia ancora formalizzato un processo strutturato, ISEO ha 
implementato strumenti significativi per promuovere pratiche sostenibili tra i propri partner commerciali.

Tra questi strumenti figurano il Codice Etico, le Politiche di Sostenibilità, la Politica degli Acquisti Sostenibili 
e la Carta delle Partnership, che delineano chiaramente le aspettative di ISEO in termini di comportamento 
etico, responsabilità sociale e rispetto dell’ambiente. Inoltre, durante la fase di qualificazione di nuovi 
fornitori, viene distribuito un questionario di qualifica che valuta non solo le competenze tecniche e 
operative, ma anche l’allineamento con i principi ESG (Environmental, Social and Governance). Queste 
iniziative riflettono l’impegno di ISEO nel costruire una catena di fornitura responsabile e sostenibile.

ISEO assicura che le Politiche di Sostenibilità siano integrate in tutte le operazioni globali e, come descritto 
in precedenza, promuove attivamente lo sviluppo sostenibile attraverso l’adozione di Sistemi di Gestione 
che consentono a ISEO di monitorare e migliorare continuamente le proprie performance in termini di 
qualità, ambiente, energia, salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza delle informazioni e responsabilità 
sociale. 

Core

ISEO è tra i leader in Europa nella progettazione, realizzazione e commercializzazione di soluzioni per la 
gestione intelligente degli accessi. Da oltre 50 anni lavora per spostare sempre più in avanti il significato 
di sicurezza. La sua offerta interpreta in chiave evoluta le esigenze di famiglie, aziende, progettisti e 
installatori. È una realtà che conta oltre 1.000 addetti nel mondo. In uno scenario globale in costante 
movimento, che evolve le sue necessità attraverso la trasformazione digitale per una vita sempre più 
connessa, ISEO mette al centro del proprio percorso il controllo degli accessi. Soluzioni innovative e dal 
design evoluto che aprono a un nuovo concetto di mobilità in completa sicurezza, per imprese e individui.

Downstream

Come anticipato nella sezione “Principali mercati e gruppi di clienti serviti”, le soluzioni ISEO raggiungono 
il mercato tramite tre canali principali:

•	 Professional che si scompone nei seguenti Sub-Channel:

•	 Professional Trade – contempla i principali clienti che si occupano della distribuzione ramificata 
sui territori delle soluzioni ISEO nell’ambito Business to Business (B2B)

•	 Professional End User e Professional VAR – contemplano clienti finali ai quali ISEO si rivolge 
direttamente o tramite Value Added Reseller (VAR) proponendo soluzioni e sistemi integrati 
per la Gestione Intelligente degli Accessi correlati di tutti i servizi necessari ad una corretta 
progettazione, installazione, formazione e manutenzione 

•	 Consumer – contempla i principali clienti che si occupano della distribuzione ramificata sui territori 
delle soluzioni ISEO nell’ambito Business to Consumer (B2C)

•	 OEM – contempla i principali clienti industriali che utilizzano i prodotti ISEO come componenti del 
proprio manufatto (tipicamente porte ed infissi di differenti tipologie)

In particolare, si evidenziano 2 principali soluzioni per i seguenti segmenti specifici:

•	 Real Estate & Public Buildings – soluzioni digitali sviluppate per garantire standard di sicurezza delle 
credenziali adeguati al contesto applicativo ed alle normative vigenti e, contestualmente, capacità e 
semplicità di utilizzo e aggiornamento, in termini di aree e orari di accesso, disponibilità degli spazi. 
Le applicazioni e le interfacce grafiche sono semplici ed intuitive, configurabili e personalizzabili 
secondo le specifiche esigenze del cliente. Queste tipologie di soluzioni sono indicate per i clienti che 
appartengono ai seguenti Sotto-Segmenti: Workspaces, Residential, Retails – Multi Sites, Education, 
Sport Facilities, Municipalities, Healthcare, Hospitality – Small

•	 Utilities & Critical Infrastructures – soluzioni digitali e meccatroniche, sviluppate per garantire 
elevatissimi standard di sicurezza dei dispositivi e delle credenziali, in conformità alle normative 
vigenti, con un’ampia compatibilità applicativa in grado di rispondere alle esigenze specifiche di ogni 
settore. Sono gestite mediante APP ed interfacce grafiche configurabili e/o personalizzabili secondo 
le differenti esigenze operative dei clienti utilizzatori.Queste tipologie di soluzioni sono indicate per 
i clienti che appartengono ai seguenti Sotto-Segmenti: Oil&Gas, Water, Multy-Utilities, Transportation

ISEO si posiziona nella catena del valore come attore tecnologicamente avanzato e industrialmente 
solido, capace di rispondere con flessibilità alle esigenze locali mantenendo coerenza e qualità a livello 
globale.

ISEO non è attiva nei settori dei combustibili fossili (carbone, petrolio e gas), della produzione chimica, 
delle armi controverse né nella coltivazione e produzione di tabacco e non effettua investimenti né 
partecipa a fondi che contribuiscono a questi settori me è focalizzata esclusivamente sulla progettazione, 
produzione e commercializzazione di soluzioni per la sicurezza e il controllo degli accessi, in linea con il 
proprio impegno verso la sostenibilità e la responsabilità sociale.

Connected Mechanical

Connected Smart:
•	 Serratura motorizzata e autorichiudente
•	 Cilindro elettronico
•	 Lettori multi-standard da parete
•	 Maniglia elettronica
•	 Serratura elettronica motorizzata per 

porte blindate
•	 Serratura per armadietti
•	 Gateway
•	 Relay
•	 Lettore di credenziali

Connected Systems: 
•	 Lettori multi-standard da parete
•	 Maniglia elettronica
•	 Cilindro elettronico
•	 Serratura per armadietti
•	 Lettore di credenziali
•	 Relay 
•	 Controller 
•	 Gateway 
•	 Chiavi, cilindri e lucchetti meccatronici

•	 Cilindri di sicurezza 
•	 Serrature per serramenti metallici
•	 Serrature per serramenti in legno
•	 Serrature per porte blindate 
•	 Serrature per porte tagliafuoco
•	 Dispositivi antipanico e di emergenza
•	 Chiudiporta
•	 Lucchetti

Descrizione degli output e risultati attesi per clienti, investitori e stakeholder  
[SBM-1 42 b]

Gli output di ISEO includono:
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Acquisizione Crescita organica Fondazione 
Cambi di partecipazione di capitale

19
69

19
92

19
96

20
02

20
04

20
06

20
08

20
09

Fondazione di  
ISEO Serrature da 
Giuseppe Facchinetti

�🇹
�🇪

�🇹

�🇪

�🇷

�🇸 �🇷 �🇹 	🇾


🇳

�🇪

�🇹

ISEO Middle East

Penetrazione sul mercato

Fiam

Penetrazione sul mercato

Rafforzato il mercato del 
blindato

Levasseur

Diversificazione dell’offerta 
di prodotti (es. chiudiporta 
per porte tagliafuoco)

Schloßsicherungen Gera 

Penetrazione sul mercato

Diversificazione dell’offerta 
di prodotti (es. master key)

Cerraduras ISEO Ibérica 

Penetrazione sul mercato

Etablissments Cavers 

Penetrazione sul mercato 

Diversificazione 
dell’offerta di prodotti  
(es. verrou)

ATG

Acquisizione di competenze 
in soluzioni di controllo 
accessi con software 
personalizzabile

Olso Meccanica

Diversificazione dell’offerta 
di prodotti (es. serrature per 
porte tagliafuoco)

ISEO Asia

Penetrazione sul mercato

ISEO Beijing

Penetrazione sul mercato

PIR (Petrolifera Italo-
Rumena), un investitore 
finanziario entra in 
possesso del gruppo

20
10

20
12

20
14

20
15

20
16

20
18

20
19

20
21


🇴
�🇹

�🇦

�🇧

�🇪

�🇪

�🇪 �🇹 �🇴 �🇹

�🇹

Microhard

Consolidamento di 
conoscenze sulle schede 
madri elettroniche, firmware 
e piattaforme virtuali

Feroneria Prod

Penetrazione sul mercato

Miglioramento integrazione 
verticale. (es. fonderia)

ISEO Projects and Access ctrl.

Penetrazione sul mercato del 
Sud Est e sistemi per controllo 
accessi

Locken

Rafforzamento nel software 
e nei sistemi 

Maggiore presenza nei 
canali di prescrizione

ISEO Perù

Penetrazione sul mercato

ISEO South Africa

Penetrazione sul mercato

ISEO PVC

Rafforzamento nelle 
serrature per serramenti 
in PVC

ISEO Colombia

Penetrazione sul mercato

ISEO acquisisce la 
partecipazione azionaria 
di maggioranza di Sofìa 
Locks, una startup 
ProTech, specializzata 
in soluzioni di controllo 
accessi cloud native

Italmobiliare, una rinomata 
private equity, entra nelle 
azioni del Gruppo

Dorma entra in possesso 
del Gruppo (40%)

Aumento del reporting 
control

�🇸 �🇷

Il percorso ISEO
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Totale fatturato  
[SBM-1 40 b) | SBM-1 AR 12-13]

1.1.9 INTERESSI E OPINIONI DEGLI STAKEHOLDER [SBM-2]

Descrizione del coinvolgimento degli stakeholder 
 [SBM-2 45 a)–d) | SBM-1 AR 16]

ISEO ha intrapreso un percorso strutturato volto a rafforzare il proprio approccio al coinvolgimento degli 
stakeholder, riconoscendo l’importanza di integrare le opinioni e le aspettative degli attori chiave nel 
processo decisionale e nello sviluppo del modello di business. In quest’ottica, sono stati integrati nella 
valutazione della doppia materialità le valutazioni espresse degli stakeholder i quali sono stati coinvolti 
tramite un questionario digitale.

Fatturato totale che ISEO ha realizzato nel 2025

155.696.027€

1.037

Numero totale dei dipendenti (head count)  
[SBM-1 40 a) iii | SBM-1 AR 12-13]

La forza lavoro in ISEO al 31 dicembre 2025:

dirigenti	 41
uomini
donne

uomini
donnequadri	 99

uomini
donneimpiegati	 392

uomini

uomini

donne

donne

operai	 505

Totale 	 1037

32

9

78

21

236

156

244

590

261

447

Stakeholder chiave e categorie coinvolte  
[SBM-2 45 a) i–ii]

Gli stakeholder coinvolti includono:

•	 Clienti diretti e distributori;

•	 Consumatori finali;

•	 Dipendenti, distribuiti nelle sedi italiane ed estere di ISEO;

•	 Fornitori, in particolare nell’ambito dell’approvvigionamento di materiali come ottone e acciaio;

•	 Azionisti e investitori;

•	 Rappresentanti sindacali.

Organizzazione e finalità del coinvolgimento  
[SBM-2 45 a) iii–iv]

In aggiunta al percorso citato in precedenza, il coinvolgimento avviene principalmente attraverso:

•	 canali formali e informali (ad esempio: interazioni dirette tra la forza vendita e i clienti, incontri interni 
con i dipendenti, contatti diretti e relazioni personali con i fornitori gestiti dalle funzioni aziendali 
preposte, partecipazione a incontri con associazioni di categoria);

•	 strumenti interni come bacheche e comunicazioni aziendali;

•	 supporto a iniziative locali a discrezione delle singole sedi.

L’intento di ISEO è formalizzare e potenziare progressivamente questo dialogo, al fine di promuovere 
un ancor migliore allineamento tra produzione, performance commerciale ed esigenze del mercato, 
rafforzando al contempo la brand reputation, la qualità percepita dei prodotti e la soddisfazione di clienti 
e utilizzatori finali. In quest’ottica, il coinvolgimento dei fornitori assume un ruolo strategico anche nel 
percorso verso una maggiore sostenibilità, intesa come impegno condiviso per la riduzione dell’impatto 
ambientale, il rispetto dei diritti umani e la diffusione di pratiche responsabili lungo tutta la catena del 
valore.

Utilizzo dei risultati e impatto sul business  
[SBM-2 45 a)v, b)]

ISEO riconosce che il dialogo con i clienti, già attivo attraverso i canali esistenti, genera effetti positivi 
sull’ottimizzazione dei prodotti, sull’efficienza produttiva e sulle performance commerciali e di sostenibilità. 
Questo scambio contribuisce anche al rafforzamento della brand reputation e alla soddisfazione degli 
utenti finali, che rappresentano stakeholder indiretti ma centrali.

In considerazione dell’importanza del tema, ISEO ha inserito all’interno della propria Strategia ESG 
iniziative volte a potenziare il coinvolgimento degli stakeholder, con l’obiettivo di definire un approccio 
più strutturato che potrà consentire di valorizzare ulteriormente queste dinamiche, migliorando il 
coordinamento tra esigenze di business e obiettivi di sostenibilità condivisi con gli stessi.

Nel corso del 2026 verranno definiti specifici piani operativi che consentiranno di perseguire tale obiettivo. 
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Adattamento di strategia e modello di business  
[SBM-2 45 c) i–iii]

ISEO è consapevole che un coinvolgimento più strutturato degli stakeholder possa offrire opportunità 
rilevanti per orientare la propria strategia aziendale. In prospettiva, la raccolta sistematica di feedback 
potrà supportare l’evoluzione del modello di business, favorendo una maggiore coerenza tra innovazione, 
impatto sociale e ambientale e aspettative del mercato.

I feedback ricevuti dagli stakeholder sono stati considerati nell’elaborazione della Strategia ESG di ISEO 
all’interno della quale sono previste specifiche iniziative volte a strutturare un processo di coinvolgimento 
sistematico e periodico degli stessi con l’obiettivo di sviluppare un approccio olistico e continuativo di 
ascolto e coinvolgimento, capace di generare valore condiviso nel medio-lungo periodo.

Informazione degli organi di governance  
[SBM-2 45 d)]

ISEO riconosce l’importanza di integrare il punto di vista degli stakeholder nei processi decisionali, 
in particolare per quanto riguarda le scelte legate alla sostenibilità. Periodicamente, il C.d.A. riceve 
aggiornamenti sulle iniziative ESG.

L’implementazione di una strategia formale di stakeholder engagement – inserita nella Strategia ESG di 
ISEO - rappresenta un passaggio chiave per rendere il dialogo con gli stakeholder parte integrante della 
governance aziendale.

1.1.10 IMPATTI MATERIALI, RISCHI E OPPORTUNITÀ E LORO INTERAZIONE CON 
LA STRATEGIA E IL MODELLO DI BUSINESS [SBM-3]

Descrizione degli impatti, rischi e opportunità materiali derivanti dalla valutazione della doppia 
materialità

ISEO ha effettuato la valutazione della doppia materialità nel corso dell’anno 2025. Il risultato della stessa, 
già considerata nel report riferito all’anno 2024 e qui rivalidata, ha costituito la base per l’elaborazione 
della Strategia ESG. 

Annualmente viene valutata l’opportunità di aggiornare il processo di materialità in funzione di eventi 
con impatto rilevante sullo stesso e/o del completamento di azioni e attività previste dalla strategia ESG

La valutazione della materialità effettuata da ISEO ha identificato i temi rilevanti in relazione agli impatti 
ambientali, sociali e di governance (ESG). I temi considerati materiali sono quelli che potrebbero avere un 
impatto significativo sulla sostenibilità e sulla performance a lungo termine di ISEO. 

Gli impatti, rischi e opportunità materiali riflettono le aree in cui ISEO ha deciso di concentrare le proprie 
azioni strategiche per contribuire alla sostenibilità e alla creazione di valore per gli stakeholder. Le priorità 
ambientali, sociali e di governance sono e saranno sempre più integrate nelle politiche aziendali e nelle 
operazioni quotidiane, con l’obiettivo di ridurre i rischi e massimizzare le opportunità a lungo termine.

TEMA/ SOTTOTEMA DESCRIZIONE IMPATTO AZIONI DI MIGLIORAMENTO

E1 Adattamento al cambiamento 
climatico

Emissioni GHG relative a operazioni 
ed estrazione materie prime ⏱️⛓️ Implementare un sistema di monitoraggio delle emissioni GHG 

lungo tutta la catena del valore e sviluppare un piano di adattamento 
climatico con obiettivi a breve termine. 
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

E1 Mitigazione del cambiamento 
climatico 

Emissioni GHG relative a operazioni 
e estrazione materie prime ⏱️⛓️ Definire obiettivi di riduzione delle emissioni basati sulla scienza (SBTi) 

e investire in tecnologie a bassa impronta carbonica nei processi 
produttivi.  
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

E1 Energia Utilizzo energia elettrica e gas 
per reparti verniciatura in Italia e 
Romania; attività ad alto consumo 
di energia nella catena del valore 
(es. fonderie)

⏱️⛓️ Incrementare l'approvvigionamento da fonti rinnovabili, estendere 
l'installazione di pannelli fotovoltaici, implementare progetti di 
efficientamento energetico nei processi più energivori e valutare 
l’introduzione della certificazione ISO 50001 anche negli altri siti 
produttivi di ISEO (con particolare riferimento a Feroneria Prod. S.A.). 
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

E2 Inquinamento atmosferico Processi produttivi, con maggiore 
impatto in Feroneria Prod. S.A. ⌛ ⛓️ Installare sistemi avanzati di filtrazione e purificazione dell'aria nei 

processi produttivi, con monitoraggio continuo delle emissioni e 
conversione progressiva degli impianti verso tecnologie a minore 
impatto.  
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

E2 Inquinamento delle acque Emissioni in acqua (internamente 
solo in Feroneria Prod. S.A.): acqua 
usata in produzione, filtrata e 
scaricata 

⌛ ⛓️ Nell’ottica del miglioramento continuo, ottimizzare i sistemi di 
trattamento delle acque di scarico, introducendo tecnologie di 
purificazione più efficienti e implementando un sistema di ricircolo per 
ridurre i prelievi.  
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

E2 Sostanze preoccupanti Sostanze di interesse utilizzate nei 
processi produttivi ⌛ ⬆️ Sviluppare un programma di sostituzione progressiva delle sostanze 

di interesse con alternative meno impattanti, implementando 
procedure di gestione e controllo più stringenti. 

E2 Sostanze estremamente 
preoccupanti

Scarto di ottone e acciaio con 
piombo (3-4%), lavorazioni al chiuso ⌛ ⬆️ Implementare un piano di riduzione dell'uso di sostanze pericolose e 

contestualmente aggiornare le procedure di sicurezza per la gestione 
delle sostanze altamente preoccupanti, con controlli e formazione 
periodica del personale. 

E3 Consumo di acqua Trattamenti galvanici ed estrazione 
metalli (es. alluminio) con 
mitigazione tramite ciclo chiuso 

⌛ ⬆️ Verificare l’opportunità di estendere i sistemi a ciclo chiuso 
nei processi produttivi che utilizzano acqua e/o valutare 
l’implementazione di tecnologie di efficientamento idrico con 
monitoraggio continuo dei consumi. 

E3 Prelievi idrici Trattamenti galvanici ed estrazione 
metalli con mitigazione tramite 
ciclo chiuso 

⏱️⬆️ Implementare sistemi di raccolta delle acque piovane e ottimizzare 
i processi produttivi per ridurre i prelievi, con definizione di target 
quantitativi di risparmio idrico. 

E3 Scarichi idrici Trattamenti galvanici ed estrazione 
metalli con mitigazione tramite 
ciclo chiuso 

⏱️⬆️ Migliorare la qualità delle acque di scarico attraverso sistemi avanzati 
di trattamento e/o potenziare il sistema di monitoraggio continuo dei 
parametri qualitativi. 

E5 Flussi in entrata di risorse, 
incluso l’utilizzo delle risorse

Materiali in ingresso con % di 
riciclato, processi di filtrazione olio 
e riutilizzo scarti 

⏱️⬆️ Aumentare progressivamente la percentuale di materiali riciclati nei 
prodotti e ottimizzare ulteriormente i processi per massimizzare il 
recupero e riutilizzo degli scarti di produzione. 

S1 Salute e Sicurezza Nelle aziende produttive, riduzione 
di frequenza e gravità infortuni, 
segnalazione Near Miss 

⏱️🏭 Rafforzare la cultura della sicurezza attraverso programmi di 
formazione continua, implementare un sistema di reporting unificato a 
livello di gruppo ed estendere la certificazione ISO 45001 o i requisiti 
in essa contenuti a tutte le società operative. 

S1 Parità di genere e parità 
retributiva per lavoro di pari valore

Certificazione parità di genere 
ottenuta a dicembre 2024 da ISEO 
Serrature S.p.A. e Microhard S.r.l.

⌛ 🏭 Estendere progressivamente la certificazione di parità di genere 
o i principi dalla stessa sanciti a tutte le società ISEO, sviluppando 
programmi di leadership femminile e sistemi di monitoraggio delle 
retribuzioni per garantire equità. 

S1 Formazione e sviluppo delle 
competenze

Formazione per tutti in aggiunta 
a quella  obbligatoria, sistema di 
valutazione performance e premi 
STR per progetti specifici 

⏱️🏭 Integrare il programma di formazione e sviluppo delle competenze a 
livello di gruppo con percorsi di crescita personalizzati e focus sulle 
competenze digitali e di sostenibilità. 

S2 Salute e sicurezza Condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori nella catena del valore ⏱️⬆️ Implementare un sistema di valutazione dei fornitori su criteri di salute 

e sicurezza, con audit periodici e programmi di formazione congiunti 
per migliorare gli standard lungo la catena di fornitura. 

S2 Lavoro minorile Rischio di lavoro minorile nella 
catena di fornitura ⏱️⬆️ Rafforzare il sistema di due diligence dei fornitori con focus specifico 

sul rischio di lavoro minorile, implementando clausole contrattuali 
vincolanti e verifiche in loco nei paesi a maggior rischio. 

S2 Lavoro forzato Rischio di lavoro forzato nella 
catena di fornitura ⏱️⬆️ Sviluppare un sistema strutturato di monitoraggio e audit dei fornitori 

in aree a rischio, con formazione mirata agli acquisti e adozione di 
policy specifiche di tolleranza zero. 

S4 Riservatezza dei dati personali Ausilio alla tutela della riservatezza 
dei dati personali, contratto di 
servizi cloud 

⏱️⬇️ Potenziare i sistemi di protezione dei dati degli utenti, i controlli 
periodici di sicurezza e le linee guida per il trattamento dei dati 
personali in tutti i prodotti connessi. 

Di seguito sono descritti i principali impatti materiali, rischi e opportunità emersi dalla valutazione che 
hanno contribuito alla definizione della Strategia ESG ISEO:

Impatti:

Legenda:

Orizzonte Temporale

  = Breve termine

  = Medio termine

  = Lungo termine

Catena del Valore

  = Operazioni proprie

  = Upstream (a monte)

  = Downstream (a valle)

  = Intera catena del valore

⏱️ 🏭️

⌛️ ⬆️

🕰 ⬇️

⛓

4544



ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025 ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025

TEMA/ SOTTOTEMA DESCRIZIONE IMPATTO AZIONI DI MIGLIORAMENTO

S4 Accesso a informazioni 
(di qualità)

Ausilio alla tutela della riservatezza 
dei dati personali, contratto di 
servizi cloud 

⏱️⬇️ Migliorare l'accessibilità e completezza delle informazioni fornite 
agli utenti, con focus su sicurezza e protezione dei dati nei sistemi di 
controllo accessi. 

S4 Salute e sicurezza Prodotti che garantiscono la 
sicurezza (es. maniglioni antipanico) ⏱️⬇️

Continuare ad investire in ricerca e sviluppo per migliorare 
ulteriormente gli standard di sicurezza dei prodotti, con particolare 
attenzione alle esigenze di utenti vulnerabili. 

S4 Sicurezza personale Prodotti che garantiscono la 
sicurezza delle persone ⏱️⬇️ Continuare a sviluppare soluzioni innovative che integrano sicurezza 

fisica e digitale, con sistemi di protezione avanzati contro intrusioni e 
accessi non autorizzati. 

S4 Tutela dei minori Prodotti che garantiscono la 
sicurezza di persone e bambini ⏱️⬇️ Verificare l’opportunità di implementare specifiche misure di sicurezza 

nei prodotti destinati ad ambienti frequentati da bambini e sistemi di 
controllo accessi dedicati a scuole e strutture per l'infanzia. 

S4 Non discriminazione Prodotti non discriminatori conformi 
a WACAG ⏱️⬇️ Assicurare l’estendere i criteri di accessibilità a tutti i prodotti di ISEO, 

implementando standard WACAG in tutte le interfacce utente e sistemi 
di controllo. 

S4 Accesso a prodotti e servizi Help desk, numero verde e 
supporto 24/7 per business 
continuity 

⏱️⬇️ Potenziare i servizi di assistenza clienti con supporto multilingua e 
sistemi di diagnostica remota, garantendo continuità operativa e 
risposta rapida alle emergenze. 

S4 Pratiche di marketing 
responsabile

Comunicazione sui prodotti 
focalizzata sull'utilizzo ⏱️⬇️ Implementare linee guida di marketing responsabile a livello di 

gruppo, con focus su trasparenza e accuratezza delle informazioni sui 
prodotti e loro prestazioni. 

G1 Cultura aziendale Iniziative di One-culture 
frammentate, criteri ESG nelle 
mansioni 

⏱️🏭 Sviluppare un programma strutturato di integrazione culturale a livello 
di gruppo, con iniziative di formazione e comunicazione sui valori 
aziendali e gli obiettivi di sostenibilità. 

G1 Tutela dei segnalanti 
(whistleblower)

Sistema whistleblowing attivo 
in alcune sedi, da verificare 
estensione 

⏱️🏭 Estendere il sistema di whistleblowing a tutte le società di ISEO, 
con protocolli chiari per la gestione delle segnalazioni e formazione 
specifica per i responsabili. 

G1 Gestione dei rapporti con i 
fornitori, incluse le pratiche di 
pagamento

Due diligence dei partner 
economici non strutturata, contratti 
senza riferimenti ESG espliciti 

⌛ 🏭 Implementare un sistema strutturato di qualifica ESG dei fornitori 
con criteri di valutazione omogenei e monitoraggio periodico delle 
performance di sostenibilità. 

G1 Prevenzione e rilevamento 
(incluse le attività di formazione)

Modello 231 conforme al D.Lgs. 
231/2001 presente presso ISEO 
Serrature S.p.A., necessario 
sviluppare approccio strutturato 
all'estero 

⌛ 🏭 Armonizzare le pratiche anticorruzione a livello di gruppo, estendendo 
i principi del Modello 231 alle sedi estere con programmi di 
formazione dedicati e monitoraggio periodico. 

Rischi e opportunità:

TEMA/ SOTTOTEMA DESCRIZIONE RISCHIO/
OPPORTUNITÀ

AZIONI DI MITIGAZIONE

E1 Adattamento al cambiamento 
climatico

Interruzioni operative per eventi 
climatici estremi che colpiscono il 
gruppo o la sua filiera 

⏱️⛓️ Integrare nel piano di continuità operativa l’identificazione delle 
vulnerabilità climatiche, la diversificazione dei fornitori critici e 
l’implementazione di sistemi di early warning per eventi estremi. 

E1 Mitigazione del cambiamento 
climatico 

Instabilità dei costi energetici e 
aumento prezzi materie prime per 
pressioni regolatorie/mercato 

⌛ ⛓️ Monitorare l’andamento del mercato per rivedere gli accordi di 
fornitura energetica preferendo quelli a lungo termine e diversificando 
le fonti di approvvigionamento di materie prime critiche. 
Incrementare l’approvvigionamento da fonti rinnovabili, estendere 
l’installazione di pannelli fotovoltaici, migliorare la prestazione 
energetica e in generale implementare progetti di efficientamento 
energetico. Valutare l’introduzione della certificazione ISO 50001 
anche agli altri siti produttivi di ISEO (con particolare riferimento a 
Feroneria Prod. S.A.). 
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

E1 Energia Volatilità dei prezzi dell'energia 
con impatto sui costi operativi di 
produzione 

⏱️⛓️ Estendere i contratti di fornitura a lungo termine come quello con 
Italgen S.p.A., potenziare l'autoproduzione energetica e sviluppare 
sistemi di backup energetico per garantire la continuità produttiva. 

E2 Inquinamento atmosferico Emissioni limitate principalmente 
a Pisogne e Romania soggette ad 
autorizzazioni e controlli 

⌛ ⛓️ Implementare sistemi di monitoraggio continuo delle emissioni, 
adottare tecnologie di abbattimento più avanzate e pianificare 
investimenti per anticipare requisiti normativi futuri più stringenti. 

E2 Inquinamento delle acque Rischi di inquinamento idrico 
principalmente da attività upstream 
di trattamento metalli e nell’ambito 
dell’attività produttiva in Romania

⌛ ⛓️ Rafforzare il sistema di controllo degli scarichi idrici presso il sito di 
Arad in Romania, implementare tecnologie di trattamento più efficienti 
e sviluppare accordi con fornitori per ridurre l'impatto idrico lungo la 
catena del valore.  
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

E2 Sostanze preoccupanti Rischi associati ai componenti 
elettronici e alle sostanze utilizzate ⏱️🏭

Uniformare a livello di gruppo gli attuali processi  di gestione delle 
sostanze chimiche implementando una modalità unica e strutturata, 
con database aggiornato e formazione specifica per il personale 
addetto alla manipolazione di sostanze pericolose. 

E2 Sostanze estremamente 
preoccupanti

Rischi di conformità dei prodotti 
contenenti sostanze ad alta 
pericolosità 

⏱️🏭 Sviluppare un programma di sostituzione progressiva delle sostanze 
SVHC, potenziare le attività di R&D per alternative più sicure e 
implementare procedure di verifica della conformità lungo la catena 
di fornitura. 

TEMA/ SOTTOTEMA DESCRIZIONE RISCHIO/
OPPORTUNITÀ

AZIONI DI MITIGAZIONE

E5 Flussi in entrata di risorse, 
incluso l’utilizzo delle risorse

Rischi legati all'approvvigionamento 
di materiali critici per lo sviluppo 
prodotto 

⏱️⬆️ Mappare i materiali critici nella catena di fornitura, diversificare i 
fornitori e sviluppare prodotti con design che consenta la sostituzione 
di materiali a rischio di approvvigionamento. 

E5 Flussi in uscita di risorse 
connessi a prodotti e servizi

Gestione fine vita dei prodotti con 
focus su certificazioni e requisiti 
legislativi 

⌛ 🏭 Implementare procedure strutturate per la gestione del fine vita 
dei prodotti, sviluppare programmi di take-back e potenziare la 
progettazione per il disassemblaggio e il riciclo. 

E5 Rifiuti Rischi associati alla gestione dei 
rifiuti di produzione ⏱️🏭 Ottimizzare i processi produttivi per ridurre la generazione di rifiuti, 

aumentare la percentuale di valorizzazione e migliorare gli attuali 
sistemi di monitoraggio per la tracciabilità dei rifiuti. 

S1 Occupazione stabile Costi relativi a ristrutturazioni 
organizzative e gestione dei 
contratti di lavoro 

⌛ 🏭 Mantenere lo sviluppo dei piani di gestione delle competenze a 
lungo termine, implementare programmi di riqualificazione interna e 
migliorare i processi di pianificazione organizzativa per minimizzare 
l'impatto di eventuali ristrutturazioni. 

S1 Salute e sicurezza Rischi critici per la sicurezza 
con monitoraggio mensile 
e coinvolgimento del top 
management 

⏱️🏭 Consolidare il sistema di governance della sicurezza con indicatori 
proattivi, programmi di formazione continua e cultura della sicurezza e 
garantire l'allineamento delle pratiche in tutte le sedi operative. 

S1 Formazione e sviluppo delle 
competenze

Sfide legate allo sviluppo di 
competenze, in particolare per 
prodotti Connected e sostenibilità 

⌛ 🏭 Sviluppare un piano strategico di talent management con focus sulle 
competenze digitali e di sostenibilità, implementare programmi di 
formazione specialistici e rafforzare le partnership con istituti formativi. 

S2 Salute e sicurezza Responsabilità indiretta per 
problemi di sicurezza nella catena 
di fornitura 

⏱️⬆️ Implementare requisiti minimi di salute e sicurezza per tutti i fornitori, 
condurre audit periodici sui fornitori critici e sviluppare programmi di 
formazione e supporto per elevare gli standard di sicurezza lungo la 
catena di fornitura. 
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

S2 Lavoro minorile Gravi danni reputazionali e perdita 
clienti in caso di non conformità 
nella supply chain 

⏱️⬆️ Implementare un sistema di due diligence rigoroso sui diritti umani 
nella catena di fornitura, con focus sul lavoro minorile, mappatura dei 
fornitori a rischio e verifica periodica delle pratiche di assunzione.  
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

S2 Lavoro forzato Rischi di boicottaggio e sanzioni 
per violazioni nella catena di 
fornitura, a monte della  
supply chain 

⏱️⬆️ Sviluppare un programma specifico di controllo sul lavoro forzato nei 
tier superiori della catena del valore, con particolare attenzione alle 
aree di estrazione mineraria e trattamento metalli.  
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

S4 Accesso a informazioni  
(di qualità)

Opportunità: prodotti Connected 
e controllo accessi facilitano 
l'accesso a informazioni 

⌛ 🏭 Continuare a sviluppare soluzioni innovative che massimizzino 
l'accessibilità alle informazioni attraverso i prodotti Connected, con 
interfacce user-friendly e compatibilità con standard di accessibilità 
globali. 

S4 Salute e sicurezza Opportunità: focus sulla salute delle 
persone con tecnologie AntiGerm ⌛ 🏭 Potenziare la ricerca su soluzioni anti-batteriche e materiali auto-

sanitizzanti per maniglie e superfici ad alto contatto, sviluppando una 
linea di prodotti dedicata al settore sanitario e alle strutture pubbliche. 

S4 Sicurezza personale Opportunità: sviluppo di prodotti 
per la sicurezza delle persone 
come maniglioni antipanico 

⌛ 🏭 Ampliare la gamma di prodotti per la sicurezza delle persone con 
tecnologie avanzate, sensori intelligenti e soluzioni integrate per la 
gestione delle emergenze in edifici complessi. 

S4 Non discriminazione Opportunità: prodotti Connected 
per abbattere le discriminazioni per 
disabilità 

⏱️🏭 Integrare design universale in tutti i nuovi prodotti, sviluppare soluzioni 
specifiche per utenti con disabilità fisiche o sensoriali e collaborare 
con associazioni di categoria per testare e migliorare l'accessibilità. 

S4 Accesso a prodotti e servizi Rischio di ritardi nella consegna dei 
prodotti con impatto sui clienti ⏱️⬇️ Implementare un sistema avanzato di supply chain management 

con monitoraggio in tempo reale delle scorte e delle consegne, 
diversificare i fornitori per componenti critici e migliorare i processi di 
pianificazione della produzione. 

S4 Pratiche di marketing 
responsabile

Rischio di sviluppo prodotti che 
non soddisfano le aspettative di 
mercato 

⏱️⬇️ Potenziare il processo di sviluppo prodotto con maggiore 
coinvolgimento del cliente nelle fasi iniziali, implementare 
metodologie agili e test di mercato più rigorosi prima del lancio 
commerciale. 

G1 Cultura aziendale Impatto organizzativo e gestione 
relazioni con partner ⌛ 🏭 Sviluppare un programma di trasformazione culturale a livello 

di gruppo con focus sulla sostenibilità, definire valori condivisi e 
implementare sistemi di performance management allineati agli 
obiettivi ESG. 

G1 Tutela dei segnalanti 
(whistleblower)

Rischi di conformità nella 
protezione dei segnalanti ⏱️🏭 Estendere il sistema di whistleblowing a tutte le società di 

ISEO, garantendo l'anonimato e la protezione dei segnalanti, e 
implementare procedure chiare per la gestione delle segnalazioni. 

G1 Gestione dei rapporti con i 
fornitori, incluse le pratiche di 
pagamento

Alta dipendenza dei terzisti da ISEO 
(>40-50% del fatturato) ⏱️⬆️ Sviluppare un piano di gestione strategica dei fornitori critici, 

implementare programmi di supporto per ridurre la dipendenza 
eccessiva e diversificare progressivamente le fonti di 
approvvigionamento per componenti chiave.  
- Tematica da inserire nell’iter di qualifica ESG dei fornitori e partner

G1 Prevenzione e rilevamento 
(incluse le attività di formazione)

 Rischi critici di conformità 
richiedenti formazione e 
prevenzione 

⏱️⛓️ Strutturare un programma di compliance integrato a livello di gruppo, 
con formazione mirata sui rischi principali (i.e. corruzione, abuso 
d’ufficio, etc..) e definizione di modelli di organizzazione, procedure 
standardizzate di controllo e sistemi di monitoraggio continuo. 
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Connessione fra Impatti, Rischi e Opportunità: 1.1.11 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PER IDENTIFICARE E VALUTARE IMPATTI 
MATERIALI, RISCHI E OPPORTUNITÀ [IRO-1]

Descrizione delle metodologie e ipotesi applicate nel processo di identificazione degli impatti, rischi 
e opportunità [IRO-1 53 a)]

Descrizione della metodologia per l’analisi di doppia materialità:

L’analisi di doppia materialità è stata condotta in conformità con i requisiti della Corporate Sustainability 
Reporting Directive (CSRD) e degli European Sustainability Reporting Standards (ESRS). Questo processo 
ha permesso di identificare e prioritizzare i temi di sostenibilità che sono rilevanti sia dal punto di vista 
dell’impatto (materialità di impatto), sia dal punto di vista finanziario (materialità finanziaria).

La doppia materialità è un requisito fondamentale che definisce i confini del reporting ai sensi della CSRD 
e richiede l’analisi dell’impatto da una doppia prospettiva:

•	 Materialità di impatto: si concentra sull’importanza degli impatti ESG dell’attività di ISEO (direttamente 
e attraverso la catena del valore) e dell’organizzazione sul suo ecosistema - ambiente e società.

•	 Materialità finanziaria: si concentra su questioni che impattano la posizione finanziaria dell’azienda, 
inclusi rischi e opportunità che hanno un’influenza materiale sulla crescita e le performance.

Il processo di valutazione della doppia materialità è stato strutturato per raccogliere input dagli stakeholder 
rilevanti, a partire dai referenti interni chiave a livello Corporate e estendendo poi anche ad altre figure 
presso le diverse sedi ISEO. Attraverso un sondaggio online, le prospettive di stakeholder esterni chiave 
- come i principali fornitori, clienti e gli azionisti - hanno ulteriormente perfezionato la valutazione.

La metodologia si è articolata nelle seguenti fasi:

1.	 Analisi del modello di business e della catena del valore 
Mappatura delle operazioni di ISEO per identificare le aree di impatto ESG, comprendendo l’intera 
catena del valore dall’estrazione delle materie prime fino al fine vita dei prodotti.

2.	 Identificazione degli stakeholder dell’ecosistema 
Definizione degli stakeholder interni ed esterni chiave per il coinvolgimento, includendo dipendenti, 
fornitori, clienti, investitori, comunità locali e autorità regolatorie.

3.	 Identificazione dei temi potenzialmente materiali 
Analisi comparativa dei trend di settore, framework normativi e best practice settoriali per 
identificare un elenco preliminare di temi ESG potenzialmente rilevanti.

4.	 Valutazione della materialità di impatto 
Valutazione di come le attività di ISEO influenzano le persone, l’ambiente e la società in generale. 
Questa valutazione ha considerato:

•	 Scala: quanto è grave l’impatto (estensione della violazione dell’accesso alle necessità di vita di 
base o libertà)

•	 Portata: quanto è diffuso l’impatto (il numero di individui colpiti o l’estensione del danno 
ambientale)

•	 Carattere irrimediabile: la misura in cui l’impatto può essere rimediato

5.	 Valutazione della materialità finanziaria 
Valutazione dei temi ESG che potrebbero influenzare le performance aziendali, la salute finanziaria 
e la posizione di mercato. La materialità finanziaria è stata valutata in base a:

•	 Probabilità di occorrenza

•	 Potenziale grandezza degli effetti finanziari

•	 Orizzonte temporale (breve, medio, lungo termine)

ARGOMENTO ESRS ARGOMENTO / 
SOTTOARGOMENTO

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÀ

CATENA DEL VALORE

Cambiamento climatico E1 Adattamento al cambiamento 
climatico

🔴 R Intera catena del valore

E1 Mitigazione del cambiamento 
climatico

🔴 R Intera catena del valore

E1 Energia 🔴 R Intera catena del valore

Inquinamento E2 Inquinamento atmosferico 🔴 R Intera catena del valore

E2 Inquinamento delle acque 🔴 R Intera catena del valore

E2 Sostanze preoccupanti 🔴 R Catena del valore a monte

E2 Sostanze estremamente 
preoccupanti

🔴 R Catena del valore a monte

Risorse idriche e marine E3 Consumo di acqua 🔴 Catena del valore a monte

E3 Prelievi idrici 🔴 Catena del valore a monte

E3 Scarichi idrici 🔴 Catena del valore a monte

Economia Circolare E5 Flussi in entrata di risorse, 
incluso l’utilizzo delle risorse

🟢 R Catena del valore a monte

E5 Flussi in uscita di risorse 
connessi a prodotti e servizi

R Catena del valore a valle

E5 Rifiuti R Intera catena del valore

Lavoratori propri S1 Occupazione stabile R Operazioni proprie

S1 Salute e sicurezza 🔴 R Operazioni proprie

S1 Parità di genere e parità 
retributiva per lavoro di pari valore

🔴 Operazioni proprie

S1 Formazione e sviluppo delle 
competenze

R Operazioni proprie

Lavoratori nella catena del valore S2 Salute e sicurezza 🔴 R Catena del valore a monte

S2 Lavoro minorile 🔴 R Catena del valore a monte

S2 Lavoro forzato 🔴 R Catena del valore a monte

Consumatori e utenti finali S4 Riservatezza dei dati personali 🟢 Catena del valore a valle

S4 Accesso a informazioni  
(di qualità)

🟢 O Catena del valore a valle

S4 Salute e sicurezza 🟢 O Catena del valore a valle

S4 Sicurezza personale 🟢 O Catena del valore a valle

S4 Tutela dei minori 🟢 Catena del valore a valle

S4 Non discriminazione 🟢 O Catena del valore a valle

S4 Accesso a prodotti e servizi 🟢 R Catena del valore a valle 

S4 Pratiche di marketing 
responsabile

🟢 R Catena del valore a valle 

Condotta aziendale G1 Cultura aziendale 🔴 R Operazioni proprie 

G1 Tutela dei segnalanti  
(whistleblowers)

🔴 R Operazioni proprie

G1 Gestione dei rapporti con i 
fornitori, incluse le pratiche di 
pagamento

🔴 R Operazioni proprie 

G1 Prevenzione e rilevamento 
(incluse le attività di formazione)

🔴 R Operazioni proprie 

Legenda:

  = Impatto negativo   = Impatto positivo🔴 🟢
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6.	 Raccolta, aggregazione e analisi dei risultati 
Per ciascun tema sono stati raccolti dati attraverso vari metodi:

•	 Interviste con il management e i responsabili di funzione

•	 Workshop dedicati

•	 Sondaggi online per stakeholder interni ed esterni

•	 Analisi documentale di politiche, procedure e performance esistenti

7.	 Sviluppo della matrice di materialità 
I risultati sono stati aggregati in una matrice di doppia materialità, che visualizza la rilevanza di 
ciascun tema sia dal punto di vista dell’impatto che da quello finanziario.  
I temi sono stati classificati come:

•	 Materiali: temi rilevanti sia dal punto di vista dell’impatto che finanziario, o almeno per uno dei 
due criteri

•	 Non materiali: temi con bassa rilevanza su entrambe le dimensioni

8.	 Integrazione strategica e reporting 
I risultati dell’analisi di doppia materialità sono stati utilizzati e verranno utilizzati per:

•	 Definire la strategia di sostenibilità

•	 Stabilire gli obiettivi e i KPI per il monitoraggio delle performance

•	 Strutturare il reporting di sostenibilità

•	 Integrare considerazioni ESG nella gestione del rischio

Criteri di valutazione:

Materialità di impatto

La valutazione della matrice ha richiesto di valutare ciascun tema di sostenibilità da una prospettiva di 
impatto utilizzando una scala da 1 a 4 e come positivo o negativo, effettivo o potenziale.

La gravità di un impatto negativo effettivo o potenziale è stata valutata dalla prospettiva delle persone o 
dell’ambiente interessati, considerando:

•	 Scala: gravità dell’impatto

•	 Portata: diffusione dell’impatto

•	 Carattere irrimediabile: possibilità di rimedio

Un impatto positivo è stato valutato in base a Scala e Portata.

Materialità finanziaria

Ogni questione di sostenibilità è stata considerata materiale da una prospettiva finanziaria se genera o 
potrebbe ragionevolmente generare effetti finanziari materiali su ISEO.

La materialità dei rischi e delle opportunità è stata valutata in base a una combinazione della probabilità 
di occorrenza e della potenziale grandezza degli effetti finanziari, con una scala da 1 a 4, considerando 
se gli impatti sono effettivi o potenziali.

Descrizione del processo per identificare, valutare, dare priorità e monitorare potenziali e reali 
impatti sulle persone e sull’ambiente, informato dal processo di due diligence [IRO-1 53 b)]

Il processo di due diligence di ISEO per l’identificazione, valutazione, prioritizzazione e monitoraggio 
degli impatti sulla sostenibilità segue un approccio strutturato che comprende:

1.	 Mappatura iniziale: Identificazione dettagliata dei potenziali impatti lungo tutta la catena del valore, 
con particolare attenzione alle attività principali di produzione di serrature, chiavi e accessori correlati.

2.	 Consultazione degli stakeholder: Coinvolgimento di stakeholder interni chiave a livello corporate in 
Italia e successivamente estendendo tale coinvolgimento al personale chiave nei siti esteri. Per gli 
stakeholder esterni sono stati coinvolti fornitori principali, clienti chiave e azionisti.

3.	 Valutazione della gravità: Gli impatti negativi sono stati valutati secondo tre dimensioni:

•	 Scala (gravità dell’impatto)

•	 Portata (numero di individui colpiti o estensione del danno ambientale)

•	 Carattere irrimediabile (possibilità di riparare il danno causato)

4.	 Prioritizzazione: Gli impatti sono stati prioritizzati in base alla loro gravità (per quelli negativi) o alla 
loro scala e portata (per quelli positivi).

5.	 Monitoraggio continuo: Implementazione di sistemi di monitoraggio per valutare l’efficacia delle 
misure di mitigazione e individuare tempestivamente nuovi impatti potenziali.

Descrizione di come il processo si concentra su attività specifiche, relazioni commerciali, geografie o 
altri fattori che danno luogo a un rischio elevato di impatti negativi [IRO-1 53 b)i]

Il processo di valutazione di ISEO è stato strutturato per identificare specificamente le aree a maggior 
rischio attraverso:

1.	 Analisi per attività specifiche:

•	 Produzione di soluzioni per il controllo accessi, con particolare attenzione ai processi di 
lavorazione dei metalli.

•	 Uso di sostanze di particolare preoccupazione nei processi produttivi.

•	 Processi di trattamento superficiale (anodizzazione, verniciatura, galvanizzazione).

2.	 Relazioni commerciali con maggiore rischio potenziale:

•	 Fornitori di materie prime (metalli e plastiche) provenienti da regioni a rischio.

•	 Subfornitori per componenti elettronici.

•	 Partner commerciali in paesi con standard normativi meno stringenti.

3.	 Analisi geografica:

•	 Particolare attenzione agli stabilimenti e alla catena di fornitura a monte per l’estrazione di 
materie prime.

•	 Diversi requisiti normativi tra Europa, USA, Sud America, Sud Africa e Asia.

•	 Rischi specifici legati all’estrazione di materie prime in regioni sensibili  
(es. terre rare dalla Cina).

4.	 Altri fattori di rischio significativi:

•	 Utilizzo di sostanze chimiche regolamentate da REACH e RoHS

•	 Consumo energetico nei processi produttivi.

•	 Rischio di lavoro minorile o forzato nella catena di approvvigionamento upstream.
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Descrizione di come il processo considera gli impatti con cui l’impresa è coinvolta attraverso le 
proprie operazioni o come risultato delle relazioni commerciali [IRO-1 53 b)ii]

Il processo di valutazione di ISEO distingue chiaramente tra:

1.	 Impatti derivanti dalle operazioni dirette:

•	 Emissioni di carbonio dalle attività produttive proprie

•	 Consumo di risorse e generazione di rifiuti negli stabilimenti

•	 Salute e sicurezza dei lavoratori diretti

•	 Pratiche di assunzione e gestione delle risorse umane

•	 Utilizzo di energia nei propri stabilimenti

2.	 Impatti derivanti dalle relazioni commerciali upstream:

•	 Estrazione e lavorazione delle materie prime in ingresso  
(es. alluminio, ottone, acciaio, zama, plastica)

•	 Produzione di componenti elettronici da parte di fornitori

•	 Consumo di acqua nella catena di fornitura

•	 Condizioni di lavoro presso i fornitori

•	 Trasporto e logistica dei materiali in entrata

3.	 Impatti derivanti dalle relazioni commerciali downstream:

•	 Uso dei prodotti da parte dei clienti e consumatori finali

•	 Impatti ambientali durante la fase di utilizzo dei prodotti

•	 Gestione del fine vita dei prodotti

•	 Modalità di comunicazione e marketing responsabile

Per ogni categoria, il processo valuta sia gli impatti attuali che quelli potenziali, considerando la capacità 
di ISEO di influenzare o mitigare tali impatti in base al suo livello di coinvolgimento e influenza.

Descrizione di come il processo include la consultazione con gli stakeholder interessati per 
comprendere come possono essere impattati e con esperti esterni [IRO-1 53 b)iii]

Il processo di consultazione degli stakeholder di ISEO è stato implementato attraverso un approccio 
multifase:

1.	 Consultazione interna:

•	 interviste strutturate con figure chiave a livello Corporate

•	 workshop interni per validare i risultati preliminari della valutazione

2.	 Consultazione con stakeholder esterni:

•	 questionari online rivolti a fornitori strategici e con clienti chiave

•	 dialogo con gli azionisti per comprendere le loro priorità in ambito ESG

3.	 Coinvolgimento di esperti esterni:

•	 consulenza specialistica su tematiche ambientali specifiche (es. impronta di carbonio, efficienza 
energetica)

•	 supporto di esperti in diritti umani e del lavoro per la valutazione degli impatti sociali (es. 
certificazione della Parità di genere per i siti italiani)

4.	 Meccanismi di feedback continuo:

•	 integrazione dei feedback nel processo decisionale e nella definizione delle priorità

Descrizione di come il processo dà priorità agli impatti negativi in base alla loro gravità e probabilità 
relative e agli impatti positivi in base alla loro scala, portata e probabilità relative e determina quali 
questioni di sostenibilità sono materiali ai fini della reportistica [IRO-1 53 b)iv]

Il processo di prioritizzazione degli impatti di ISEO segue una metodologia strutturata:

1.	 Prioritizzazione degli impatti negativi basata su:

•	 Scala: valutazione della gravità dell’impatto usando 4 livelli (da “leggermente rilevante” a 
“estremamente rilevante”)

•	 Portata: valutazione dell’estensione dell’impatto su 4 livelli (da “locale/scala molto limitata” a 
“globale/scala molto rilevante”)

•	 Carattere irrimediabile: valutazione della possibilità di riparare l’impatto su 4 livelli (da 
“facilmente rimediabile” a “non rimediabile”)

•	 Probabilità: per gli impatti potenziali, valutazione della probabilità di verificarsi con 4 fasce 
percentuali (da “<5%” a “>50%”)

•	 Nota: per gli impatti relativi ai diritti umani, la significatività dell’impatto prevale sempre sulla 
valutazione della probabilità

2.	 Prioritizzazione degli impatti positivi basata su:

•	 Scala: significatività di ciascun impatto positivo

•	 Portata: diffusione dell’impatto positivo

3.	 Determinazione della materialità per la reportistica:

•	 un tema di sostenibilità è considerato materiale quando la valutazione combinata della 
materialità di impatto e della materialità finanziaria supera le soglie prestabilite

•	 la posizione nella matrice di materialità determina l’importanza relativa per la reportistica

•	 i temi collocati nel quadrante superiore destro della matrice (alta materialità di impatto e alta 
materialità finanziaria) sono considerati prioritari

•	 i temi con alta materialità in almeno una delle due dimensioni sono comunque considerati per 
la reportistica

4.	 Revisione e validazione:

•	 i risultati della prioritizzazione sono stati rivisti e convalidati dal management 

•	 la matrice di materialità è la base per la reportistica di sostenibilità

Descrizione del processo utilizzato per identificare, valutare, dare priorità e monitorare rischi e 
opportunità che hanno o possono avere effetti finanziari [IRO-1 53 c)]

ISEO ha implementato un processo specifico per la valutazione della materialità finanziaria che include:

1.	 Identificazione dei rischi e delle opportunità:

•	 Analisi dei trend di mercato e regolamentari

•	 Benchmark di settore su tematiche ESG emergenti

•	 Monitoraggio delle innovazioni tecnologiche e degli sviluppi normativi

•	 Analisi delle aspettative degli investitori e dei clienti

2.	 Valutazione degli effetti finanziari potenziali basata su:

•	 Impatto potenziale sull’EBITDA, categorizzato in 4 livelli (da “Basso: <5%” a “Alto: >20%”)

•	 Probabilità di occorrenza, classificata in 4 fasce (da “<5%” a “>50%”)
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•	 Orizzonte temporale (breve, medio, lungo termine)

•	 Area della catena del valore (operazioni proprie, catena del valore a monte o a valle)

3.	 Prioritizzazione dei rischi e delle opportunità:

•	 Combinazione di probabilità e magnitudo degli effetti finanziari

•	 Considerazione dell’orizzonte temporale per la manifestazione degli effetti

•	 Valutazione delle interdipendenze tra diversi rischi e opportunità

•	 Correlazione con la materialità di impatto

4.	 Monitoraggio continuo:

•	 Indicatori chiave di performance (KPI) per il monitoraggio dei rischi materiali

•	 Revisione periodica della valutazione di materialità

•	 Aggiornamento degli scenari di rischio in base ai cambiamenti di contesto

•	 Integrazione con i processi di gestione del rischio aziendale

Descrizione di come sono state considerate le connessioni degli impatti e delle dipendenze con 
rischi e opportunità che possono derivare da tali impatti e dipendenze [IRO-1 53 c)i]

Il processo di ISEO ha analizzato in modo sistematico le connessioni tra impatti, dipendenze e conseguenti 
rischi e opportunità:

1.	 Connessioni tra impatti ambientali e rischi/opportunità:

•	 L’impatto negativo delle emissioni di carbonio è collegato ai rischi finanziari derivanti 
dall’impatto generato sull’ambiente e da rischi connessi a normative più stringenti

•	 La dipendenza da risorse non rinnovabili è connessa ai rischi di interruzione della catena di 
approvvigionamento e volatilità dei prezzi

•	 Gli impatti positivi derivanti dall’implementazione di processi di economia circolare sono 
collegati a opportunità di riduzione dei costi e vantaggio competitivo

2.	 Connessioni tra impatti sociali e rischi/opportunità:

•	 Gli impatti sulla salute e sicurezza dei lavoratori sono collegati ai rischi di costi per infortuni e 
assenze

•	 La dipendenza dal capitale umano è connessa ai rischi di turnover del personale e perdita di 
competitività

•	 Gli impatti positivi delle pratiche di equo trattamento sono collegati a opportunità di 
miglioramento della reputazione e attrazione di talenti

3.	 Connessioni tra impatti di governance e rischi/opportunità:

•	 Gli impatti della cultura aziendale sono collegati ai rischi di inefficienze organizzative

•	 La dipendenza da relazioni con i fornitori è connessa ai rischi di interruzioni della catena di 
fornitura

•	 Gli impatti positivi delle pratiche anti-corruzione sono collegati a opportunità di miglioramento 
della fiducia degli stakeholder

4.	 Analisi integrata:

•	 Mappatura delle interdipendenze tra diversi impatti e rischi

•	 Identificazione degli effetti a cascata lungo la catena del valore

•	 Riconoscimento degli effetti cumulativi di più impatti sullo stesso rischio finanziario

Descrizione di come sono state valutate la probabilità, la magnitudine e la natura degli effetti dei 
rischi e delle opportunità identificati [IRO-1 53 c)ii]

ISEO ha applicato un approccio strutturato per valutare gli effetti dei rischi e delle opportunità identificati:

1.	 Valutazione della probabilità:

•	 Utilizzo di una scala a 4 livelli: molto bassa (<5%), bassa (5-25%), media (25-50%), alta (>50%)

•	 Analisi basata su dati storici, trend di settore e proiezioni future

•	 Considerazione di scenari multipli per eventi con alta incertezza

•	 Validazione delle probabilità attraverso il confronto con esperti interni ed esterni

2.	 Valutazione della magnitudo:

•	 Impatto finanziario potenziale sull’EBITDA categorizzato in 4 livelli:

•	 Basso: <5% dell’EBITDA

•	 Medio-Basso: 5-10% dell’EBITDA

•	 Medio-Alto: 10-20% dell’EBITDA

•	 Alto: >20% dell’EBITDA

•	 Considerazione degli effetti su ricavi, costi, investimenti e asset

•	 Valutazione del potenziale impatto sulla continuità del business

3.	 Valutazione della natura degli effetti:

•	 Distinzione tra effetti diretti e indiretti

•	 Caratterizzazione degli effetti come transitori o persistenti

•	 Identificazione degli effetti sistemici vs. puntuali

•	 Valutazione delle implicazioni strategiche vs. operative

4.	 Analisi temporale:

•	 Classificazione degli effetti in base all’orizzonte temporale:

•	 Breve termine: entro 1 anno

•	 Medio termine: 3-5 anni

•	 Lungo termine: oltre 5 anni

•	 Considerazione della velocità di manifestazione degli effetti

•	 Valutazione della durata potenziale degli impatti

Descrizione di come sono stati prioritizzati i rischi relativi alla sostenibilità rispetto ad altri tipi di 
rischi [IRO-1 53 c)iii]

ISEO ha integrato i rischi di sostenibilità nel proprio framework di gestione del rischio complessivo, 
adottando un approccio che:

1.	 Garantisce confrontabilità tra rischi di sostenibilità e altri rischi aziendali attraverso:

•	 Utilizzo di metriche finanziarie comuni (impatto potenziale sull’EBITDA) per quantificare i rischi

•	 Applicazione di criteri di probabilità coerenti con quelli utilizzati per altri rischi

•	 Adozione di un unico framework di valutazione del rischio a livello aziendale
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2.	 Integra fattori specifici dei rischi di sostenibilità:

•	 Considerazione dell’orizzonte temporale esteso tipico dei rischi di sostenibilità

•	 Valutazione dell’impatto reputazionale oltre all’impatto finanziario diretto

•	 Inclusione di rischi di transizione, fisici e di responsabilità, particolarmente rilevanti per le 
tematiche ESG

3.	 Criteri di prioritizzazione:

•	 I rischi con impatto finanziario potenziale elevato (>20% EBITDA) sono stati inseriti nella 
categoria “alto rischio” indipendentemente dalla loro natura

•	 I rischi con probabilità alta (>50%) hanno ricevuto priorità maggiore

•	 I rischi legati ai diritti umani hanno ricevuto particolare attenzione in linea con l’approccio di 
materialità di impatto

•	 I rischi con potenziale effetto sistemico o strategico sono stati prioritizzati rispetto a quelli con 
effetti più limitati

4.	 Governance dedicata:

•	 Il C.d.A. supervisiona la valutazione e gestione dei rischi di sostenibilità insieme agli altri rischi 
aziendali

•	 La funzione MS & ESG è responsabile dell’integrazione dei rischi di sostenibilità nel framework 
complessivo

•	 Definizione di KPI specifici per il monitoraggio dei rischi di sostenibilità

Descrizione del processo decisionale e delle relative procedure di controllo interno [IRO-1 53 d)]

Il processo decisionale e le procedure di controllo interno di ISEO in materia di sostenibilità comprendono:

1.	 Struttura di governance per la sostenibilità:

•	 Supervisione da parte del C.d.A. sulle questioni di sostenibilità materiali

•	 Responsabilità diretta dell’Amministratore Delegato per l’implementazione della strategia di 
sostenibilità

2.	 Processo decisionale strutturato:

•	 Revisione periodica della matrice di materialità per guidare le decisioni strategiche

•	 Integrazione delle considerazioni di sostenibilità nei processi di pianificazione strategica

•	 Valutazione degli impatti di sostenibilità nelle decisioni di investimento significative

•	 Definizione di target quantitativi per gli aspetti di sostenibilità materiali

3.	 Procedure di controllo interno:

•	 Monitoraggio periodico dei KPI di sostenibilità da parte del management

•	 Revisione annuale completa della performance di sostenibilità

•	 Sistema di segnalazione e gestione delle non conformità in ambito ESG

•	 Processo di validazione dei dati di sostenibilità prima della divulgazione esterna

4.	 Accountability e incentivi:

•	 Definizione di chiare responsabilità per l’implementazione delle iniziative di sostenibilità con 
focal point ESG presso ciascuna sede di ISEO

•	 Reporting regolare al C.d.A. sullo stato di avanzamento degli obiettivi di sostenibilità

Descrizione della misura in cui e di come il processo di identificazione, valutazione e gestione degli 
impatti e dei rischi è integrato nel processo di gestione del rischio complessivo e utilizzato per 
valutare il profilo di rischio complessivo e i processi di gestione del rischio [IRO-1 53 e)]

ISEO ha integrato la gestione degli impatti e rischi di sostenibilità nel suo framework di gestione del 
rischio complessivo attraverso:

1.	 Integrazione strutturale:

•	 Incorporazione dei rischi di sostenibilità nella mappa dei rischi aziendali generale

•	 Utilizzo di una metodologia comune per la valutazione di tutti i rischi aziendali, inclusi quelli ESG

•	 Allineamento dei cicli di revisione dei rischi di sostenibilità con i processi di revisione del rischio 
aziendale

•	 Coordinamento tra le funzioni di sostenibilità e risk management

2.	 Ampliamento della prospettiva di rischio:

•	 Estensione dell’orizzonte temporale di analisi per includere rischi a lungo termine tipici 
dell’ambito sostenibilità

•	 Considerazione non solo degli impatti finanziari diretti, ma anche degli effetti indiretti e 
reputazionali

•	 Valutazione delle interconnessioni tra rischi tradizionali e rischi di sostenibilità

•	 Analisi regolare di scenari per anticipare l’evoluzione dei rischi ESG

3.	 Rafforzamento dei processi di gestione del rischio:

•	 Miglioramento delle capacità di early warning grazie al monitoraggio di indicatori di sostenibilità

•	 Sviluppo di piani di mitigazione specifici per i rischi di sostenibilità materiali

•	 Monitoraggio continuo dell’efficacia delle misure di mitigazione

4.	 Contributo alla valutazione del profilo di rischio complessivo:

•	 Aggiornamento della mappa dei rischi per includere i rischi di sostenibilità più significativi

•	 Considerazione dell’impatto combinato dei rischi tradizionali e di sostenibilità sulla resilienza 
aziendale

•	 Utilizzo della valutazione dei rischi di sostenibilità per definire la strategia di business 
complessiva

•	 Comunicazione integrata dei rischi agli stakeholder interni ed esterni

Descrizione della misura in cui e di come il processo di identificazione, valutazione e gestione delle 
opportunità è integrato nel processo di gestione complessivo [IRO-1 53 f)]

ISEO sta progressivamente implementando un approccio per integrare le opportunità di sostenibilità nei 
processi di gestione complessivi attraverso:

1.	 Incorporazione strategica:

•	 Inclusione delle opportunità di sostenibilità nel processo di pianificazione strategica aziendale

•	 Valutazione delle opportunità di mercato legate alle tendenze di sostenibilità durante i cicli di 
revisione strategica

•	 Allineamento delle iniziative di sostenibilità con gli obiettivi di business a lungo termine

•	 Considerazione sistematica degli aspetti ESG nello sviluppo di nuovi prodotti e servizi
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2.	 Meccanismi di governance dedicati:

•	 Coinvolgimento trasversale delle diverse funzioni aziendali (R&D, Sales, Operations) nella 
valutazione delle opportunità di sostenibilità

•	 Reporting regolare sulle opportunità ESG all’Amministratore Delegato e al C.d.A.

•	 Allocazione di risorse dedicate per lo sviluppo delle opportunità di sostenibilità prioritarie

3.	 Processi di sviluppo e innovazione:

•	 Integrazione dei criteri di sostenibilità nei processi di innovazione di prodotto

•	 Utilizzo dell’analisi dei megatrend di sostenibilità per identificare nuove opportunità di business

•	 Valutazione sistematica dell’impronta ambientale dei nuovi prodotti e servizi

•	 Collaborazione con partner esterni per sviluppare soluzioni sostenibili innovative

4.	 Monitoraggio e misurazione:

•	 Definizione di KPI specifici per monitorare lo sviluppo delle opportunità di sostenibilità

•	 Valutazione periodica del contributo delle iniziative di sostenibilità alla creazione di valore

•	 Benchmark rispetto ai competitor e alle best practice di settore

•	 Comunicazione dei progressi e dei successi agli stakeholder interni ed esterni

Il primo step di tale integrazione è stata l’approvazione da parte del C.d.A. della capogruppo ISEO 
Serrature S.p.a. della Strategia ESG (si veda per il dettaglio il paragrafo 1.1.8).

Descrizione dei parametri di input utilizzati nel processo di identificazione, valutazione e gestione di 
impatti, rischi e opportunità materiali [IRO-1 53 g)]

ISEO ha utilizzato i seguenti parametri di input chiave nel suo processo di valutazione della doppia 
materialità:

1.	 Input per la valutazione della materialità di impatto:

•	 Scala dell’impatto: valutata su una scala a 4 livelli (da “leggermente rilevante” a “estremamente 
rilevante”)

•	 Portata dell’impatto: categorizzata in 4 livelli (da “locale/scala molto limitata” a “globale/scala 
molto rilevante”)

•	 Carattere irrimediabile dell’impatto: valutato su 4 livelli (da “facilmente rimediabile” a “non 
rimediabile”)

•	 Probabilità: per gli impatti potenziali, valutata in 4 fasce percentuali (da “<5%” a “>50%”)

•	 Orizzonte temporale: classificato come breve, medio o lungo termine (non applicabile per 
impatti attuali)

•	 Area della catena del valore: operazioni proprie, catena del valore a monte o a valle

2.	 Input per la valutazione della materialità finanziaria:

•	 Probabilità di occorrenza: classificata in 4 fasce (da “<5%” a “>50%”)

•	 Magnitudine potenziale degli effetti finanziari sull’EBITDA: categorizzata in 4 livelli  
(da “Basso: <5%” a “Alto: >20%”)

•	 Orizzonte temporale: breve, medio o lungo termine

•	 Area della catena del valore: operazioni proprie, catena del valore a monte o a valle

3.	 Fonti di dati e informazioni:

•	 Risultati delle interviste con stakeholder interni ed esterni

•	 Analisi di benchmark settoriale e di mercato

•	 Trend normativi e politici rilevanti

•	 Statistiche di settore e report di ricerca

•	 Dati storici di performance ESG dell’azienda

•	 Linee guida e framework di reporting (ESRS, GRI, SASB)

•	 Feedback dagli stakeholder raccolti attraverso vari canali

4.	 Criteri di soglia per la materialità:

•	 Definizione di soglie quantitative per determinare quando un tema è considerato materiale

•	 Approccio matriciale per combinare la materialità di impatto e finanziaria

•	 Criteri qualitativi per integrare considerazioni non completamente catturate dalle valutazioni 
quantitative

Descrizione di come il processo di identificazione, valutazione e gestione di impatti, rischi e 
opportunità è cambiato rispetto al periodo di rendicontazione precedente [IRO-1 53 h)]

L’anno 2024 ha rappresentato il primo ciclo completo di reporting di sostenibilità di ISEO in conformità 
con i requisiti della CSRD, nel corso del quale è stato definito il processo di riferimento iniziale per 
l’identificazione, la valutazione e la gestione degli impatti, rischi e opportunità di sostenibilità secondo i 
nuovi standard.

Progressivamente ISEO prevede di implementare i seguenti miglioramenti al processo:

1.	 Miglioramenti pianificati per la qualità dei dati:

•	 Aumentare la qualità e la granularità dei dati raccolti

•	 Definire una struttura di punti di controllo e progettare le relative procedure

•	 Semplificare il processo di raccolta dati, con raccolte periodiche

•	 Aumentare progressivamente la raccolta di dati primari

2.	 Affinamento della metodologia:

•	 Perfezionamento delle scale di valutazione in base all’esperienza acquisita

•	 Calibrazione delle soglie di materialità

•	 Sviluppo di strumenti digitali dedicati per supportare il processo di valutazione

•	 Implementazione di un approccio più granulare per la valutazione degli impatti specifici

3.	 Ampliamento del coinvolgimento degli stakeholder:

•	 Estensione delle consultazioni a un gruppo più ampio di stakeholder esterni

•	 Implementazione di metodologie più strutturate per l’engagement degli stakeholder

•	 Maggiore integrazione del feedback degli stakeholder nel processo decisionale

4.	 Rafforzamento dell’integrazione nei processi aziendali:

•	 Maggiore allineamento con i cicli di pianificazione strategica

•	 Integrazione più profonda con i processi di gestione del rischio aziendale

•	 Sviluppo di meccanismi più strutturati per il monitoraggio continuo

In particolare, nel corso del 2025 ISEO si è focalizzata sul miglioramento della qualità della raccolta dati 
formalizzando una procedura per la gestione della rendicontazione di sostenibilità.
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Lista di datapoint derivanti da altre esigenze standard di rendicontazione oltre ESRS 

Non sono incorporati altri riferimenti di rendicontazione oltre agli ESRS.

Lista degli ESRS considerati nella rendicontazione

La tabella che segue riporta l’elenco dei requisiti di informativa ESRS inclusi nella rendicontazione in 
funzione della loro materialità.

REQUISITO REQUISITO DI INFORMATIVA ANALISI DI MATERIALITÁ

ESRS 2 – 
INFORMAZIONI 
GENERALI

BP-1 Base generale per la redazione delle informazioni di sostenibilità Materiale

BP-2 Informazioni relative a circostanze specifiche Materiale

GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, gestione e controllo Materiale

GOV-2 Informazioni fornite e tematiche di sostenibilità trattate dagli organi di amministrazione, gestione e 
controllo

Materiale

GOV-3 Integrazione della performance legata alla obbligo nei sistemi di incentivazione Materiale

GOV-4 Dichiarazione sulla due diligence Materiale

GOV-5 Gestione del rischio e controllo interno sulla rendicontazione di sostenibilità Materiale

SBM-1 Strategia, modello di business e catena del valore Materiale

SBM-2 Interessi e opinioni degli stakeholder Materiale

SBM-3 Impatti, rischi e opportunità significativi e loro interazione con la strategia e il modello di business Materiale

IRO-1 Descrizione del processo di identificazione e valutazione degli impatti, rischi e opportunità 
significativi

Materiale

IRO-2 Requisiti di informativa negli ESRS coperti dalle dichiarazioni di sostenibilità dell’impresa Materiale

MDR-P Politiche adottate per la gestione delle tematiche di sostenibilità significative Materiale

MDR-A Azioni e risorse in relazione alle tematiche di sostenibilità significative Materiale

MDR-M Indicatori in relazione alle tematiche di sostenibilità significative Materiale

MDR-T Monitoraggio dell’efficacia delle politiche e delle azioni tramite obiettivi Materiale

ESRS E1 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

ESRS 2 GOV-3 Integrazione della performance legata alla sostenibilità nei sistemi di incentivazione Materiale

E1-1 Piano di transizione per la mitigazione del cambiamento climatico Materiale

ESRS 2 SBM-3 Impatti, rischi e opportunità significativi e loro interazione con la strategia e il modello di business Materiale

ESRS 2 IRO-1 Descrizione del processo di identificazione e valutazione degli impatti, rischi e opportunità 
significativi

Materiale

E1-2 Politiche relative alla mitigazione e all’adattamento al cambiamento climatico Materiale

E1-3 Azioni e risorse in relazione alle politiche sul cambiamento climatico Materiale

E1-4 Obiettivi relativi alla mitigazione e all’adattamento al cambiamento climatico Materiale

E1-5 Consumo energetico e mix energetico Materiale

E1-6 Emissioni complessive GHG Scope 1, 2, 3 e totali Materiale

E1-7 Rimozioni GHG e progetti di mitigazione finanziati tramite crediti di carbonio Materiale

E1-8 Prezzo interno del carbonio Materiale

E1-9 Effetti finanziari attesi da rischi fisici e di transizione materiali e potenziali opportunità legate al clima Materiale

ESRS E2 
INQUINAMENTO

ESRS 2 IRO-1 Descrizione del processo di identificazione e valutazione degli impatti, rischi e opportunità 
significativi, in materia di inquinamento

Materiale

E2-1 Politiche relative all’inquinamento Materiale

E2-2 Azioni e risorse relative all’inquinamento Materiale

E2-3 Obiettivi relativi all’inquinamento Materiale

E2-4 Inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo Materiale

E2-5 Sostanze preoccupanti e sostanze estremamente preoccupanti Materiale

E2-6 Effetti finanziari attesi da impatti, rischi e opportunità materiali legati all’inquinamento Materiale

ESRS E3 
RISORSE 
IDRICHE E 
MARINE

ESRS 2 IRO-1 Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità significativi 
relativi alle risorse idriche e marine

Materiale

E3-1 Politiche relative alle risorse idriche e marine Materiale

E3-2 Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse marine Materiale

E3-3 Obiettivi relativi alle risorse idriche e marine Materiale

E3-4 Consumo idrico Materiale

E3-5 Effetti finanziari attesi da impatti, rischi e opportunità materiali legati a risorse idriche e marine Materiale

REQUISITO REQUISITO DI INFORMATIVA ANALISI DI MATERIALITÁ

ESRS E4 
BIODIVERSITÀ 
ED ECOSISTEMI

E4-1 Piano di transizione e considerazione della biodiversità ed ecosistemi nella strategia e nel modello 
di business

Non materiale

SBM 3 Impatti, rischi e opportunità significativi e loro interazione con la strategia e il modello di business Non materiale

ESRS 2 IRO-1 Descrizione del processo di identificazione e valutazione degli impatti, rischi e opportunità 
significativi

Materiale

E4-2 Politiche relative alla biodiversità ed ecosistemi Non materiale

E4-3 Azioni e risorse relative alla biodiversità ed ecosistemi Non materiale

E4-4 Obiettivi relativi alla biodiversità ed ecosistemi Non materiale

E4-5 Metriche di impatto relative ai cambiamenti della biodiversità ed ecosistemi Non materiale

E4-6 Effetti finanziari attesi da rischi e opportunità materiali legati a biodiversità ed ecosistemi Non materiale

ESRS E5 - 
ECONOMIA 
CIRCOLARE

ESRS 2 IRO-1 Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità significativi 
relativi all’uso delle risorse e all’economia circolare 

Materiale

E5-1 Politiche relative all’uso delle risorse e all’economia circolare Materiale

E5-2 Azioni e risorse relative all’uso delle risorse e all’economia circolare Materiale

E5-3 Obiettivi relativi all’uso delle risorse e all’economia circolare Materiale

E5-4 Flussi di ingresso delle risorse Materiale

E5-5 Flussi di uscita delle risorse Non materiale

E5-6 Effetti finanziari attesi da impatti, rischi e opportunità materiali legati a uso delle risorse e 
all’economia circolare

Materiale

ESRS S1 
LAVORATORI 
PROPRI

ESRS 2 SBM-2 Interessi e opinioni degli stakeholder Materiale

ESRS 2 SBM-3 Impatti, rischi e opportunità significativi e loro interazione con la strategia e il modello di business Materiale

S1-1 Politiche relative alla forza lavoro propria Materiale

S1-2 Processi di coinvolgimento dei lavoratori propri e delle loro rappresentanze sugli impatti Materiale

S1-3 Processi di rimedio per gli impatti negativi e canali a disposizione dei lavoratori propri per 
esprimere preoccupazioni

Materiale

S1-4 Azioni intraprese sugli impatti materiali relativi ai lavoratori propri, approcci alla gestione dei rischi 
materiali e alla valorizzazione delle opportunità materiali, ed efficacia di tali azioni

Materiale

S1-5 Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi materiali, al rafforzamento degli impatti positivi e 
alla gestione di rischi e opportunità materiali

Materiale

S1-6 Caratteristiche dei dipendenti dell’impresa Materiale

S1-7 Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti inclusi tra i lavoratori propri dell’impresa Materiale

S1-8 Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale Non materiale

S1-9 Indicatori sulla diversità Non materiale

S1-10 Retribuzioni adeguate Non materiale

S1-11 Protezione sociale Non materiale

S1-12 Persone con disabilità Non materiale

S1-13 Indicatori relativi a formazione e sviluppo delle competenze Materiale

S1-14 Indicatori su salute e sicurezza Materiale

S1-15 Indicatori sull’equilibrio tra vita lavorativa e vita privata Non materiale

S1-16 Indicatori retributivi (divario retributivo e remunerazione complessiva) Materiale

S1-17 Incidenti, reclami e impatti gravi sui diritti umani Non materiale

ESRS S2 
LAVORATORI 
NELLA CATENA 
DEL VALORE

ESRS 2 SBM-2 Interessi e opinioni degli stakeholder Materiale

ESRS 2 SBM-3 Impatto, rischi e opportunità materiali e loro interazione con la strategia e il modello di business 
dell’impresa

Materiale

S2-1 Politiche relative ai lavoratori della catena del valore Materiale

S2-2 Processi di coinvolgimento dei lavoratori della catena del valore sugli impatti Materiale

S2-3 Processi di rimedio per gli impatti negativi e canali a disposizione dei lavoratori della catena del 
valore per esprimere preoccupazioni 

Materiale

S2-4 Azioni sugli impatti materiali relativi ai lavoratori della catena del valore, approcci alla gestione dei 
rischi materiali e alla valorizzazione delle opportunità materiali, ed efficacia di tali azioni

Materiale

S2-5 Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi materiali, al rafforzamento degli impatti positivi e 
alla gestione di rischi e opportunità materiali

Materiale
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REQUISITO REQUISITO DI INFORMATIVA ANALISI DI MATERIALITÁ

ESRS S3 
COMUNITÀ 
INTERESSATE

ESRS 2 SBM-2 Interessi e opinioni degli stakeholder Non materiale

ESRS 2 SBM-3 Impatto, rischi e opportunità materiali e loro interazione con la strategia e il modello di business 
dell’impresa

Non materiale

S3-1 Politiche relative alle comunità interessate Non materiale

S3-2 Processi di coinvolgimento delle comunità interessate sugli impatti Non materiale

S3-3 Processi di rimedio per gli impatti negativi e canali a disposizione delle comunità interessate per 
esprimere preoccupazioni

Non materiale

S3-4 Azioni sugli impatti materiali relativi alle comunità interessate, approcci alla gestione dei rischi 
materiali e alla valorizzazione delle opportunità materiali, ed efficacia di tali azioni

Non materiale

S3-5 Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi materiali, al rafforzamento degli impatti positivi e 
alla gestione di rischi e opportunità materiali

Non materiale

ESRS S4 
CONSUMATORI E 
UTENTI FINALI

ESRS 2 SBM-2 Interessi e opinioni degli stakeholder Materiale

ESRS 2 SBM-3 Impatto, rischi e opportunità materiali e loro interazione con la strategia e il modello di business 
dell’impresa

Materiale

S4-1 Politiche relative a consumatori e utenti finali Materiale

S4-2 Processi di coinvolgimento di consumatori e utenti finali sugli impatti Materiale

S4-3 Processi di rimedio per gli impatti negativi e canali a disposizione degli utenti finali per esprimere 
preoccupazioni

Materiale

S4-4 Azioni sugli impatti materiali relativi a consumatori e utenti finali, approcci alla gestione dei rischi 
materiali e alla valorizzazione delle opportunità materiali, ed efficacia di tali azioni

Materiale

S4-5 Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi materiali, al rafforzamento degli impatti positivi e 
alla gestione di rischi e opportunità materiali

Materiale

ESRS G1 
CONDOTTA 
AZIENDALE

ESRS 2 GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, gestione e controllo Materiale

ESRS 2 IRO-1 Descrizione del processo per identificare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità significativi Materiale

G1-1 Condotta aziendale policies and Cultura aziendale Materiale

G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori Materiale

G1-3 Prevenzione e rilevamento della corruzione Materiale

G1-4 Casi di corruzione Non materiale

G1-5 Influenza politica e attività di lobbying Non materiale

G1-6 Pratiche di pagamento Materiale

2.	 INFORMAZIONI AMBIENTALI

2.1 INFORMAZIONI AI SENSI DELL’ARTICOLO 8 DEL REGOLAMENTO 2020/852 
(REGOLAMENTO TASSONOMIA)

2.2 ESRS E1 CAMBIAMENTO CLIMATICO [ESRS E1]

2.2.1 INTEGRAZIONE DELLE PERFORMANCE LEGATE ALLA SOSTENIBILITÀ NEI 
SISTEMI DI INCENTIVI [GOV-3]

Al momento la politica di remunerazione si basa su performance di gruppo e contributo individuale.

Attualmente, le considerazioni legate al clima non sono incluse nella remunerazione dei membri degli 
organi amministrativi, di gestione e di vigilanza in nessuna delle società ISEO. Tale aspetto è tuttavia 
stato inserito all’interno della strategia ESG e nel corso del 2026 verranno valutati e definiti i criteri per 
la sua implementazione. [GOV-3 13] 

2.2.2 PIANO DI TRANSIZIONE PER LA MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO [E1-1]

ISEO riconosce l’importanza della sfida climatica e sta sviluppando un piano di transizione in linea 
con l’Accordo di Parigi. È stato intrapreso un processo strutturato per la definizione di un piano di 
decarbonizzazione che si basa sui seguenti elementi chiave:

1.	 Analisi della Impronta di carbonio: è stata avviata una raccolta sistematica dei dati relativi alle 
emissioni di gas serra per stabilire una solida baseline. Questo lavoro include il calcolo delle emissioni 
di Scope 1, 2 e delle categorie rilevanti di Scope 3.

2.	 Strategia di mitigazione: ISEO ha avviato delle iniziative volte alla riduzione delle emissioni, quali:

•	 efficientamento energetico degli impianti produttivi

•	 transizione verso fonti energetiche rinnovabili, tramite contratti di fornitura elettrica proveniente 
da fonti rinnovabili

•	 innovazione di prodotto orientata alla sostenibilità

3.	 Obiettivi e target: ISEO ha in programma di formalizzare obiettivi di riduzione delle emissioni allineati 
alla metodologia Science Based Targets (SBTi).

4.	 Monitoraggio e reporting: implementazione di un sistema di monitoraggio dei progressi verso gli 
obiettivi definiti, con reporting periodico alle funzioni aziendali responsabili.

Lo stato attuale del piano di transizione è in fase di sviluppo.

2.2.3 IMPATTI MATERIALI, RISCHI E OPPORTUNITÀ E LORO INTERAZIONE CON 
LA STRATEGIA E IL MODELLO DI BUSINESS [ESRS 2 SBM-3]

ISEO valuta periodicamente l’esposizione a rischi climatici, utilizzando come riferimento le Linee Guida 
della Task Force on Climate Related Financial Disclosures (TCFD).

L’analisi è supportata dall’utilizzo di scenari, estesa su orizzonti temporali di breve, medio e lungo 
periodo. I rischi fisici sono identificati rispetto allo scenario “Current Policies” (+3°C), definito dal Network 
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for Greening the Financial System (NGFS). I rischi di transizione sono identificati rispetto allo scenario 
scelto come riferimento strategico, ovvero “Net Zero 2050” (+1,5 °C) di NGFS. In particolare, la scelta dello 
scenario strategico “Net Zero 2050” è coerente e allineato agli Accordi di Parigi.

L’orizzonte temporale (breve, medio e lungo termine) non modifica sostanzialmente le valutazioni. In 
generale, si evidenziano o un outlook negativo per i rischi fisici e un outlook positivo per i rischi di 
transizione. 

I rischi fisici valutati come materiali derivano sia dalla catena del valore, sia per la parte core delle attività 
di ISEO (qui soprattutto in virtù dei sempre crescenti eventi estremi).

Impatti materiali sul clima

ISEO contribuisce alle emissioni di gas serra principalmente attraverso:

•	 Consumo di energia negli stabilimenti produttivi (Scope 1 e 2)

•	 Utilizzo di materie prime, in particolare metalli (Scope 3 - upstream)

•	 Trasporto e distribuzione dei prodotti, dei semilavorati e delle materie prime (Scope 3 - upstream e 
downstream)

•	 Fase d’uso dei prodotti elettronici (Scope 3 - downstream)

Rischi e opportunità legati al clima

Rischi di transizione:

•	 Aumento dei costi energetici e delle materie prime

•	 Potenziali carbon tax o direttive simili con meccanismi di carbon pricing

•	 Evoluzione delle preferenze dei clienti verso prodotti a minore impronta carbonica

•	 Requisiti normativi più stringenti su efficienza energetica e reporting climatico

Rischi fisici:

•	 Potenziali interruzioni della catena di approvvigionamento dovute a eventi climatici estremi

•	 Impatti sulla continuità operativa degli stabilimenti produttivi e dei siti logistici

Opportunità:

•	 Sviluppo di prodotti a basso consumo energetico (serrature elettroniche efficienti)

•	 Riduzione dei costi operativi attraverso l’efficienza energetica

•	 Posizionamento come fornitore sostenibile per progetti edilizi green

•	 Accesso a finanziamenti green e miglioramento della reputazione aziendale

•	 In generale miglioramento della LCA dei prodotti

2.2.4 DESCRIZIONE DEI PROCESSI PER IDENTIFICARE E VALUTARE IMPATTI 
MATERIALI, RISCHI E OPPORTUNITÀ LEGATI AL CLIMA [ESRS 2 IRO-1]

L’analisi di doppia materialità condotta ha identificato il cambiamento climatico come un tema materiale, 
sia in termini di impatto di ISEO sul clima, sia in termini di rischi e opportunità che il cambiamento climatico 
comporta per ISEO.

ESRS TOPIC TOPIC /  
SUB TOPIC

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÁ

CATENA DEL VALORE DESCRIZIONE AZIONI DI MITIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO

Cambiamento 
Climatico

E1 Adattamento 
al Cambiamento 
Climatico

I - R Intera catena del valore Vulnerabilità agli impatti fisici 
del cambiamento climatico 
sui processi produttivi e sulla 
supply chain

Analisi dei rischi climatici; 
piani di adattamento per 
gli impianti produttivi; 
diversificazione fornitori

E1 Mitigazione 
del 
Cambiamento 
Climatico

I - R Intera catena del valore Emissioni di gas serra da 
processi produttivi e attività 
logistiche

Impegno a ridurre le 
emissioni complessive di gas 
serra; adozione di misure per 
il risparmio energetico; audit 
e aggiornamenti periodici dei 
sistemi di gestione

E1 Energia I - R Intera catena del valore Consumo energetico degli 
impianti e dipendenza da 
fonti non rinnovabili

Installazione di pannelli 
fotovoltaici nei siti produttivi; 
acquisto di energia da fonti 
rinnovabili (100% energia 
pulita dal 01-01-2024 per 
ISEO Serrature S.p.A.); 
sistemi di monitoraggio dei 
consumi energetici

Processo di analisi di doppia materialità per IRO sul cambiamento climatico

1.	 Identificazione degli impatti sul clima:

•	 Mappatura delle attività aziendali e delle relative emissioni di GHG

•	 Analisi del ciclo di vita dei prodotti e dei relativi impatti ambientali

•	 Consultazione degli stakeholder interni ed esterni

2.	 Valutazione dei rischi e delle opportunità climatici:

•	 Analisi di scenario per valutare i rischi di transizione e fisici

•	 Coinvolgimento delle diverse funzioni aziendali (produzione, R&D, acquisti, vendite)

•	 Valutazione dell’orizzonte temporale e della magnitudo dei potenziali impatti

3.	 Integrazione nei processi decisionali:

•	 Inclusione dei rischi climatici nel Risk Assessment aziendale

•	 Aggiornamento periodico delle valutazioni (annuale)

•	 Comunicazione ai vertici aziendali e alle funzioni responsabili

ISEO ha definito gli orizzonti temporali di valutazione in linea con le indicazioni CSRD:

•	 Breve termine: 1 anno

•	 Medio termine: 3-5 anni

•	 Lungo termine: oltre i 5 anni 

Governance delle questioni climatiche

La responsabilità ultima per la supervisione delle questioni climatiche è del C.d.A., supportato dal 
Management Team. La funzione MS & ESG coordina la raccolta dati e il reporting, mentre i responsabili 
delle diverse aree operative sono incaricati dell’implementazione delle azioni di mitigazione.
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Strumenti e metodologie

Per l’identificazione e la valutazione dei rischi e delle opportunità legati al clima, ISEO utilizza:

•	 Standard GHG Protocol per il calcolo dell’impronta carbonica

•	 Framework TCFD per la valutazione e la divulgazione dei rischi legati al clima

•	 Certificazioni ISO 14001 e ISO 50001 per la gestione ambientale ed energetica

2.2.5 POLITICHE RELATIVE ALLA MITIGAZIONE E ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO [E1-2]

Gli impegni di ISEO in materia di gestione ambientale, delle risorse e dell’energia sono esplicitamente 
ripresi nei documenti di governance adottati a supporto della propria strategia sostenibile, ossia nel 
Codice Etico e nelle Politiche di Sostenibilità [E1-2 22, 24, 25 | ESRS 2 MDR-P 65]

Tali Politiche riflettono un impegno a:

•	 Migliorare l’efficienza energetica e la tutela del clima lungo l’intera catena del valore, riducendo le 
emissioni di gas serra e definendo azioni e obiettivi in linea con la strategia globale dell’Accordo di 
Parigi.

•	 Contribuire alla tutela dell’ambiente e alla conservazione della biodiversità utilizzando 
responsabilmente le risorse naturali e rispettando la natura senziente degli animali.

•	 Migliorare costantemente il valore ambientale e sociale dei processi, dei prodotti, delle applicazioni 
e dei servizi promuovendo la ricerca e l’innovazione.

•	 Prevenire, ridurre al minimo e mitigare l’impatto ambientale delle proprie attività, riconoscendo la 
necessità di una transizione proattiva verso un’economia rigenerativa e a basse emissioni di carbonio, 
che rispetti la biodiversità e crei valore sociale.

e trattano le seguenti tematiche: 

•	 mitigazione dei cambiamenti climatici;  

•	 adattamento ai cambiamenti climatici;  

•	 efficienza energetica;  

•	 diffusione delle energie rinnovabili.

Per raggiungere questi obiettivi, ISEO promuove attivamente lo sviluppo di soluzioni fattibili e responsabili 
in collaborazione con istituzioni e altri stakeholder coinvolti in cicli di produzione e consumo sostenibili. 

Ciò include la promozione dell’adozione di risorse alternative, la progettazione di prodotti sostenibili e la 
diffusione di tecnologie e pratiche di gestione eco-efficienti.

Di seguito l’estratto delle sezioni delle Politiche di Sostenibilità dedicato al tema:

AMBIENTE E RISORSE

“ISEO si impegna a prevenire, minimizzare, mitigare l’impronta generata dalle proprie attività sull’ambiente e sulle specie 
viventi e riconosce la necessità di una transizione proattiva verso un’economia rigenerativa, rispettosa della natura 
senziente degli animali e a basso tenore di carbonio, capace al tempo stesso di creare valore sociale. 

A tal fine, promuove attivamente lo sviluppo di soluzioni pratiche realizzabili, in collaborazione con le istituzioni e gli altri 
attori che operano in modo responsabile nei cicli produttivi e di consumo connessi, promuovendo la valorizzazione di 
risorse alternative, il design di prodotti sostenibili e la diffusione di tecnologie e modalità gestionali eco-efficienti. 

Uso responsabile delle risorse e promozione di stili di vita responsabili preservano il capitale naturale e creano valore per 
ISEO. 

Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti “impegni”: 

•	 Proteggere l’ambiente minimizzando l’impatto delle proprie attività tramite l’adozione delle migliori tecnologie 
disponibili per ottimizzare l’utilizzo delle risorse e ridurre l’impronta ambientale, 

•	 Promuovere la consapevolezza in materia ambientale e la transizione verso stili di vita sostenibili, incoraggiando 
dipendenti, fornitori, appaltatori, distributori, i clienti e ogni altra parte interessata a comportamenti e scelte rispettose 
dell’ambiente, supportando progetti e iniziative, anche con le comunità locali. 

•	 Ridurre o, ove possibile, eliminare il rilascio di inquinanti nell’ambiente. 

•	 Adottare modalità gestionali mirate a ridurre il consumo di materie prime, specialmente se non rinnovabili, e prediligere 
materie prime con contenuto rilevante di materiale riciclato. 

•	 Adottare modalità gestionali volte a ridurre lo scarto. 

•	 Preservare la sicurezza delle acque, a salvaguardia della fruibilità collettiva, e adottare modalità gestionali mirate a 
ridurne il consumo, specialmente nelle aree con stress idrico. 

•	 Proteggere gli ecosistemi (compresi quelli acquatici) e la biodiversità, anche al di fuori delle aree protette, e cessare 
ogni forma di deforestazione. 

•	 Preservare lo stato dei suoli, assicurando la migliore gestione delle eventuali contaminazioni ambientali storiche. 

•	 Minimizzare la generazione di rifiuti e sottoprodotti e massimizzarne la valorizzazione sull’intero ciclo di vita, dando 
priorità a riciclo e recupero di materia, e ricorrendo solo in ultimo al recupero di energia o forme di smaltimento 
ambientalmente e socialmente responsabile. 

•	 Misurare e ridurre l’impatto ambientale dei prodotti e servizi forniti lungo tutto il loro ciclo di vita. 

•	 Adottare i più idonei sistemi di controllo e di sorveglianza ambientale. 

•	 Ridurre e, ove possibile, eliminare l’utilizzo di sostanze preoccupanti ed estremamente preoccupanti, favorendo 
l’impiego di prodotti a basso grado di pericolosità che garantiscano la sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente, 
rispettando le normative nazionali e internazionali applicabili in materia. 

•	 Condividere con i soggetti interessati le informazioni relative alle sostanze chimiche utilizzate, formando il personale 
sulla corretta gestione, manipolazione, stoccaggio e movimentazioni delle stesse, garantendo l’accesso alle schede di 
sicurezza e mettendo a disposizione i necessari DPI. 

•	 Assicurare la disponibilità di informazioni e delle necessarie risorse per raggiungere gli obiettivi anche rendendo 
disponibile il quadro di riferimento per definire e riesaminare gli obiettivi definiti. 

•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad aggiornamenti periodici che 
garantiscano la conformità alle normative applicabili e favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi 
ambientali definiti.”
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ENERGIA E CLIMA

“ISEO è consapevole di come il cambiamento climatico stia intensificando i rischi e influenzando la salute, i mezzi di 
sussistenza, la catena alimentare, l’approvvigionamento idrico, la sicurezza umana, la biodiversità e la crescita economica, 
mentre le disuguaglianze continuano ad aggravarsi, soprattutto per i più vulnerabili. 

Con l’Accordo di Parigi del 2015, i governi mondiali si sono impegnati a frenare l’aumento della temperatura globale ben al 
di sotto dei 2°C rispetto ai livelli preindustriali e a proseguire gli sforzi per limitare il riscaldamento a 1,5°C. Per raggiungere 
questo obiettivo, le emissioni di gas serra devono dimezzarsi entro il 2030 e raggiungere net-zero entro il 2050. A tal fine, 
ISEO promuove azioni efficaci per il clima che uniscano diritti umani, sviluppo e decarbonizzazione. 

Un’ambiziosa azione per il clima, attraverso obiettivi di riduzione delle emissioni basati sulla scienza, guida ISEO verso 
un’economia net-zero, favorendone la crescita sostenibile. 

Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti “impegni”: 

•	 Massimizzare l’efficienza e la prestazione energetica anche tramite l’adozione delle migliori tecnologie disponibili. 

•	 Affrontare proattivamente la sfida ai cambiamenti climatici, mirando alla riduzione complessiva delle emissioni di 
gas serra sull’intera catena del valore, definendo obiettivi basati sulla scienza e attuando misure volte al risparmio 
energetico, all’efficienza degli impianti e della catena di fornitura e distribuzione e progettando prodotti e servizi che 
contribuiscano all’obiettivo globale dell’Accordo di Parigi.  

•	 Promuovere sull’intero ciclo di vita l’utilizzo di combustibili a bassa impronta ambientale e carbonica e adottare modalità 
gestionali mirate a ridurne il consumo al fine di preservare l’atmosfera. 

•	 Massimizzare sull’intero ciclo di vita l’utilizzo di energia elettrica rinnovabile, attraverso autoproduzione, contratti 
di acquisto garantiti o acquisto di certificati di garanzia di origine, e adottare modalità gestionali mirate a ridurne il 
consumo. 

•	 Promuovere la consapevolezza in materia di risparmio energetico, incoraggiando dipendenti, i fornitori, appaltatori, 
distributori, clienti e ogni altra parte interessata ad adottare comportamenti e scelte in linea con la transizione low-carbon, 
supportando progetti e iniziative, anche con le comunità locali, mirati a promuovere la necessaria consapevolezza. 

•	 Adottare i più idonei sistemi di controllo dei consumi energetici. 

•	 Assicurare la disponibilità di informazioni e delle necessarie risorse per raggiungere gli obiettivi anche rendendo 
disponibile il quadro di riferimento per definire e riesaminare gli obiettivi definiti. 

•	 Supportare la progettazione e l’acquisto di prodotti e servizi energeticamente efficienti finalizzati al miglioramento delle 
prestazioni energetiche. 

•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad aggiornamenti periodici che 
garantiscano la conformità alle normative applicabili e favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi energetici 
definiti. 

•	 Definire e implementare standard interni di riferimento per la valutazione del rischio climatico e il monitoraggio delle 
performance al fine di stabilire e verificare gli obiettivi di miglioramento 

•	 Adottare sistemi di contabilità e reporting trasparenti per valutare il consumo energetico e le emissioni di gas serra, 
secondo standard riconosciuti e sottoposti a regolari attività di audit.  

•	 Integrare i rischi e le opportunità legati al cambiamento climatico (rischi fisici e di transizione) nel processo di gestione 
dei rischi aziendali, valutandone i possibili impatti sulle attività, sulla catena di fornitura, sulla domanda dei prodotti e 
sui risultati economico-finanziari.”

Le Politiche di Sostenibilità si applicano a tutto il personale ISEO, in tutte le attività, relazioni commerciali 
e coinvolgimenti degli stakeholder nella sua sfera di influenza e sono valide per tutte le aziende ISEO. 

Il C.d.A. (o il diverso organo amministrativo preposto) di ogni società ISEO è il più alto livello dirigenziale 
responsabile dell’implementazione delle Politiche di Sostenibilità. 

Le Politiche di Sostenibilità di ISEO si ispirano a quadri riconosciuti a livello globale, tra cui:

•	 Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

•	 I Dieci Principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

•	 Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite 

•	 Convenzioni, Protocolli e Raccomandazioni dell’Organizzazione internazionale del Lavoro (OIL) 

•	 L’Accordo di Parigi sul Clima 

•	 Normative e Convenzioni internazionali sui diritti degli animali 

•	 Standard quali SA8000, ISO 26000, ESRS/GRI, SASB e TCFD 

Le Politiche si basano altresì sugli Standard ISO 9001, ISO 14001, ISO 27001, ISO 45001, ISO 50001, 
ISO 37001, ISO 53800, ISO 30415 e 31000 formalmente adottati dalle aziende ISEO o a cui le stesse si 
ispirano.

Considerazione degli interessi delle parti interessate nella definizione della politica: Gli interessi degli 
stakeholder sono stati considerati per la definizione delle politiche tramite l’incorporazione dei principi 
precedenti.

Disponibilità della politica per le parti interessate: ISEO promuove la diffusione delle Politiche di 
Sostenibilità ISEO a tutte le parti interessate attraverso la pubblicazione nelle bacheche aziendali, sui 
portali e Sharepoint aziendali, sul sito web ISEO e attraverso l’invio delle stesse a clienti e fornitori.

2.2.6 AZIONI E RISORSE RELATIVE ALLA MITIGAZIONE E ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO [E1-3]

ISEO ha avviato diverse azioni concrete per affrontare la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti 
climatici, supportate da risorse dedicate. Queste azioni si articolano su diversi fronti:

Azioni di mitigazione:

1.	 Efficienza energetica e fonti rinnovabili:

•	 Installazione di impianti fotovoltaici:  
- ISEO Serrature S.p.A. nel corso del 2024 ha installato un impianto fotovoltaico da 128 kW sul 
tetto di un immobile del sito produttivo di Pisogne dove si trovano la torneria, la funzione R&D 
e il reparto meccatronico avviato, dopo l’ottenimento delle autorizzazioni, nei primi mesi del 
2025 ed è prevista per il 2026 l’installazione di un nuovo impianto fotovoltaico. 
- ISEO Deutschland GmbH nel 2024 ha installato un impianto da 75 kW collocato sul tetto del 
fabbricato industriale principale di Gera.

•	 Contratto con Italgen S.p.A., provider di energia elettrica, per l’acquisto di energia 100% 
rinnovabile per ISEO Serrature S.p.A. dal 01-01-2024 la cui durata è stata estesa al 31-12-2040
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•	 Nel 2025 è stata effettuata in ISEO Serrature S.p.A. un’attività di rifasamento degli impianti 
elettrici e di sezionamento della linea aria compressa ed è stata installata una centralina per la 
gestione dei compressori. 

•	 in Feroneria Prod S.A. è prevista per il 2026 l’attività di miglioramento del sistema di 
climatizzazione in sostituzione delle caldaie attualmente installate, passando da un sistema a 
gas ad un sistema elettrico.

2.	 Certificazioni e sistemi di gestione:

•	 Implementazione della certificazione ISO 14001 (ambiente) nelle principali aziende produttive e 
della certificazione ISO 50001 (energia) in ISEO Serrature S.p.A. e ISEO Deutschland Gmbh.

Azioni di adattamento:

1.	 Valutazione di vulnerabilità:

•	 Avvio di una valutazione dei rischi fisici legati al clima per i siti produttivi

•	 Analisi della resilienza della catena di fornitura a eventi climatici estremi

2.	 Pianificazione della continuità operativa:

•	 Aggiornamento dei piani di continuità operativa per includere scenari legati al clima

Risorse allocate:

ISEO ha allocato risorse finanziarie e umane per supportare queste azioni:

1.	 Investimenti:

•	 Investimenti significativi in impianti fotovoltaici e tecnologie energeticamente efficienti

2.	 Personale:

•	 Team dedicato alla sostenibilità e all’ambiente

•	 Formazione del personale sui temi ambientali e climatici

3.	 Sistemi e strumenti:

•	 Implementazione di sistemi di monitoraggio dei consumi energetici e delle emissioni

•	 Strumenti per la raccolta e l’analisi dei dati ambientali

2.2.7 OBIETTIVI RELATIVI ALLA MITIGAZIONE E ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO [E1-4]

Nelle principali aziende produttive ISEO è attiva la certificazione ISO 14001 (ambiente), mentre la 
certificazione ISO 50001 (energia) è implementata in ISEO Serrature S.p.A. e ISEO Deutschland Gmbh; 
tali certificazioni, in virtù del principio del miglioramento continuo, contribuiscono alla riduzione delle 
emissioni. In particolare, è attiva una procedura riferita alla gestione degli investimenti che, tra i criteri per 
la scelta della nuova tecnologia, impone l’analisi dell’impatto in termini di CO2. 

Nell’ambito del progetto ESG, ISEO nel corso del periodo ha proseguito la raccolta e l’analisi dei dati 
relativi alle risorse energetiche e alle emissioni con l’obiettivo di stabilire una baseline solida, che servirà 
come punto di partenza per definire entro la metà dell’anno 2026 obiettivi di riduzione delle emissioni da 
pubblicare sulla piattaforma SBTi.

Per calcolare l’impronta carbonica e i consumi energetici, ISEO ha adottato un approccio strutturato alla 
raccolta e all’analisi dei dati, in linea con il GHG Protocol. Il processo ha incluso:

•	 Raccolta dati primari: Sono stati raccolti dati diretti sulle attività di ciascuno stabilimento attraverso 
template standardizzati, includendo consumi energetici, consumi di carburante, e altri parametri 
necessari.

•	 Verifica e controllo qualità: I dati raccolti sono stati sottoposti a un processo di verifica interno per 
garantirne l’accuratezza, la completezza e la coerenza, con particolare attenzione all’identificazione 
e correzione di eventuali anomalie.

•	 Applicazione di fattori di emissione: Per convertire i dati di attività in emissioni di GHG, sono stati 
utilizzati fattori di emissione aggiornati provenienti da fonti riconosciute come DEFRA (UK Department 
for Environment, Food and Rural Affairs), AIB (Association of Issuing Bodies) e database specifici per 
paese.

•	 Calcolo delle emissioni Scope 3: Per le emissioni Scope 3, sono stati utilizzati sia dati primari che 
approcci basati sulla spesa e su fattori di emissione specifici per categoria, con particolare attenzione 
alla metodologia di calcolo per l’uso dei prodotti venduti, data la sua rilevanza nell’impronta carbonica 
complessiva.

Questo approccio metodologico ha permesso di ottenere una Impronta di carbonio estesa, identificando 
le aree a maggiore impatto e fornendo una base solida per la definizione di strategie di mitigazione 
mirate.

2.2.8 CONSUMO ENERGETICO E MIX ENERGETICO [E1-5]

Di seguito si riportano i dati relativi ai consumi energetici, termici ed elettrici di ISEO - suddivisi per fonte 
- utilizzati per i processi produttivi, il riscaldamento, usi sanitari e le flotte aziendali. 

Le attività di ISEO rientrano nella definizione di settore ad “alto impatto climatico”.

u.m 2023 2024 2025
Consumo di energia termica da fonti fossili MWh 14.120 12.893 12.517  

Gas naturale MWh 11.704 7.277 7.070  

Gasolio e GPL per processo MWh 89 111 122  

Carburanti per autotrazione MWh 2.326 5.505 5.325  

Consumo di energia termica da fonti rinnovabili MWh 0 0 0

Biodiesel MWh 0 0 0

Consumo di energia elettrica da fonti fossili MWh 9.638 3.804 4.642  

Consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili MWh 191 5.516 5.109

Idroelettrico MWh 20 5.363 4.782

Solare MWh 171 153 327 

Consumo di energia elettrica, rinnovabile acquistata MWh 20 5.363 4.782  

Consumo di energia elettrica rinnovabile autoprodotta MWh 171 153 327  

Consumo totale di energia MWh 23.950 22.213 22.268

% da fonti fossili % 99% 75% 77% 

% da fonti rinnovabili % 1% 25% 23%

Intensità energetica MWh / M€ 
Ricavi

150 139 143  

Energia elettrica rinnovabile autoprodotta MWh 175 156 362 

Solare MWh 175 156 362

Energia elettrica rinnovabile autoprodotta e immessa in rete MWh 4 3 35 
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Nota: Nel 2025, ISEO ha introdotto degli affinamenti nel calcolo della propria carbon footprint rispetto all’anno precedente, in linea 
con i requisiti del GHG Protocol. La principale innovazione metodologica consiste nella raccolta di dati primari direttamente dalle 
sedi produttive, per le cat. 1 e 12, un approccio che ha permesso una maggiore accuratezza e granularità nell’analisi. Per garantire 
la comparabilità storica, i dati del 2024 sono stati ricalcolati applicando le proporzioni introdotte dalla nuova metodologia.  

Un’altra variazione rilevate è l’ampliamento del perimetro di rendicontazione, che ora include le attività in Perù e nel Medio Oriente, 
influenzando trasversalmente le emissioni di Scope 1, Scope 2 (sia market-based che location-based) e la cat. 3 di Scope 3. 

U.d.M. 2024 % del totale 
Impronta di 

carbonio

2025 % del totale 
Impronta di 

carbonio

Scope 3 - A monte (Upstream) [t CO2] 55.893  84%  41.005  82% 

1. Prodotti e servizi acquistati [t CO2] 49.403  75%  35.691  71% 

2. Beni strumentali (capital goods) n.d.  n.d. 

3. Attività legate a combustibili ed 
energia (non incluse nelle emissioni 
Scope 1 e Scope 2)

[t CO2] 1.081  2%  1.143  2% 

4. Trasporto e distribuzione a monte [t CO2] 2.730  4%  1.854  4% 

5. Rifiuti generati dalle attività dell’or-
ganizzazione

[t CO2] 1.144  2%  999  2% 

6. Viaggi di lavoro [t CO2] 259  0%  153  0% 

7. Tragitto casa-lavoro dei dipendenti [t CO2] 1.276  2%  1.117  2% 

8. Beni in leasing a monte n.a.  49  0% 

Scope 1 [t CO2] 3.650  6%  3.136  6% 

Scope 2 [t CO2] 0% 

Market Based [t CO2] 4.353  7%  4.361  9% 

Location Based [t CO2] 2.860  2.870  6% 

Scope 3 - A valle (Downstream) [t CO2] 2.320  4%  1.587  3% 

9. Trasporto e distribuzione a valle [t CO2] 2.173  3%  1.529  3% 

10. Lavorazioni successive dei prodot-
ti venduti

n.a.  n.a. 

11. Utilizzo dei prodotti venduti [t CO2] 12  0%  7  0% 

12. Trattamento a fine vita dei prodotti 
venduti

[t CO2] 135  0%  52  0% 

13. Beni in leasing a valle n.a.  n.a. 

14. Franchising n.a.  n.a. 

15. Investimenti n.a.  n.a. 

U.d.M. 2024 2025
Scope 2 – Market Based

Autoconsumo da autoproduzione 
rinnovabile (non contribuisce alla 
Scope 2)

% MWh 2,8% 6,4% 

Acquisto di energia elettrica garantita 
rinnovabile

97,2% 93,6% 

Acquisto garanzie di origine 0,0% 0,0% 

Totale Impronta di carbonio

50.090 t CO2

2.2.9 EMISSIONI GHG LORDI SCOPE 1, 2, 3 E TOTALI [E1-6]

La tabella seguente riporta le emissioni di gas serra di ISEO, suddivise per scope e categorie, secondo 
il GHG Protocol sviluppato da World Resources Institute (WRI) e Word Business Council for Sustainable 
Development (WBCSD), ed in particolare: GHG Protocol Corporate Accounting and Reporting Standard – 
revised edition; Corporate Catena del valore (Scope 3) Accounting and Reporting Standard:

Nello specifico, per quanto riguarda le emissioni di Scope 3, sono state implementate le seguenti migliorie:  

•	 Nella Categoria 4, “ Trasporto e distribuzione a monte”, sono state incluse le emissioni derivanti dalle spedizioni verso terzisti 
per attività in conto lavoro, con un conseguente ricalcolo del dato 2024 e un affinamento della metodologia, tali spedizioni 
erano state precedentemente considerate in Categoria 9, mentre ora sono state riclassificate nella Categoria 4 poiché è 
disponibile il dettaglio e i costi sono sostenuti direttamente da ISEO.  

•	 Si è registrata una notevole riduzione delle emissioni in diverse categorie a monte (upstream). La Categoria 5, “Rifiuti generati 
dalle attività dell’organizzazione”, ha beneficiato di una diminuzione dei materiali smaltiti. La Categoria 6, “ Viaggi di lavoro”, 
ha visto una forte contrazione dovuta alla riduzione dei viaggi, in particolare dei chilometri percorsi in aereo e in auto. Anche 
la Categoria 7, “Tragitto casa-lavoro dei dipendenti”, ha mostrato una diminuzione, correlata alla riduzione del numero di 
dipendenti. È stata inoltre introdotta la Categoria 8, “Beni in leasing a monte”, non presente nel calcolo del 2024. 

•	 Per le categorie a valle (downstream), la Categoria 11, “Utilizzo dei prodotti venduti”, è stata oggetto di una nuova metodologia 
di calcolo per il 2025, basata sulla raccolta di dati diretti, ricalcolando anche il 2024. Anche la Categoria 12, “Trattamento a 
fine vita dei prodotti venduti”, ha adottato un nuovo approccio basato su dati primari raccolti dalle unità produttive, in questa 
categoria sono state inoltre incluse le modalità di gestione del fine vita delle batterie.

Di seguito viene fornito uno specifico focus per lo Scope 2 in base alle fonti di energia elettrica utilizzate. 
Gli strumenti utilizzati per l’approvvigionamento di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili includono 
sia l’auto produzione, mediante impianti fotovoltaici presenti su alcuni siti produttivi di ISEO, sia mediante 
acquisto bundle dal provider di energia elettrica:

2.2.10 RIMOZIONE DI GAS A EFFETTO SERRA E PROGETTI DI MITIGAZIONE DEI 
GAS A EFFETTO SERRA FINANZIATI TRAMITE CREDITI DI CARBONIO [E1-7]

ISEO non ha ancora implementato progetti di rimozione di GHG né ha acquistato crediti di carbonio per 
compensare le proprie emissioni.

2.2.11 PREZZO INTERNO DEL CARBONIO [E1-8]

ISEO non ha ancora implementato un sistema formale di carbon pricing interno; tuttavia, sta valutando 
l’introduzione di questo strumento come parte dell’evoluzione della propria strategia climatica.

7372



ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025 ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025

2.3 ESRS E2 – INQUINAMENTO [ESRS E2]

2.3.1 DESCRIZIONE DEI PROCESSI PER IDENTIFICARE E VALUTARE GLI IMPATTI, 
I RISCHI E LE OPPORTUNITÀ MATERIALI CONNESSI ALL’INQUINAMENTO  
[ESRS 2 IRO-1]

La metodologia descritta sopra per la valutazione della doppia materialità di ISEO ha portato alla 
identificazione e alla valutazione degli impatti, rischi e opportunità legati all’inquinamento, considerando 
anche i sistemi di gestione ambientale certificati ISO 14001 attivi in ISEO.

•	 Considerazione dei limiti normativi applicabili e dei requisiti delle autorizzazioni ambientali

•	 Valutazione delle condizioni operative normali, anomale e di emergenza

3.	 Analisi dei rischi e delle opportunità:

•	 Identificazione dei rischi legati alla non conformità normativa o al superamento dei limiti di 
emissione

•	 Valutazione delle potenziali conseguenze (sanzioni, danni reputazionali, impatti sulla comunità 
locale)

Come scritto precedentemente, annualmente viene valutata l’opportunità di aggiornare Iil processo di 
materialità in funzione di eventi con impatto rilevante sullo stesso.

2.3.2 POLITICHE RELATIVE ALL’INQUINAMENTO [E2-1]

Gli impegni di ISEO in materia di gestione ambientale, delle risorse e dell’energia sono esplicitamente 
ripresi nei documenti di governance adottati a supporto della propria strategia sostenibile, ossia nel 
Codice Etico e nelle Politiche di Sostenibilità. [ESRS 2 MDR-P 65 | E2-1 12; 14]

Di seguito l’estratto delle sezioni delle Politiche di Sostenibilità dedicato al tema:

AMBIENTE E RISORSE

“ISEO si impegna a prevenire, minimizzare, mitigare l’impronta generata dalle proprie attività sull’ambiente e sulle specie 
viventi e riconosce la necessità di una transizione proattiva verso un’economia rigenerativa, rispettosa della natura 
senziente degli animali e a basso tenore di carbonio, capace al tempo stesso di creare valore sociale. A tal fine, promuove 
attivamente lo sviluppo di soluzioni pratiche realizzabili, in collaborazione con le istituzioni e gli altri attori che operano 
in modo responsabile nei cicli produttivi e di consumo connessi, promuovendo la valorizzazione di risorse alternative, il 
design di prodotti sostenibili e la diffusione di tecnologie e modalità gestionali eco-efficienti. 

Uso responsabile delle risorse e promozione di stili di vita responsabili preservano il capitale naturale e creano valore per 
ISEO. 

Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti “impegni”: 

•	 Proteggere l’ambiente minimizzando l’impatto delle proprie attività tramite l’adozione delle migliori tecnologie 
disponibili per ottimizzare l’utilizzo delle risorse e ridurre l’impronta ambientale, 

•	 Promuovere la consapevolezza in materia ambientale e la transizione verso stili di vita sostenibili, incoraggiando 
dipendenti, fornitori, appaltatori, distributori, i clienti e ogni altra parte interessata a comportamenti e scelte rispettose 
dell’ambiente, supportando progetti e iniziative, anche con le comunità locali. 

•	 Ridurre o, ove possibile, eliminare il rilascio di inquinanti nell’ambiente. 

•	 Adottare modalità gestionali mirate a ridurre il consumo di materie prime, specialmente se non rinnovabili, e prediligere 
materie prime con contenuto rilevante di materiale riciclato. 

•	 Adottare modalità gestionali volte a ridurre lo scarto. 

•	 Preservare la sicurezza delle acque, a salvaguardia della fruibilità collettiva, e adottare modalità gestionali mirate a 
ridurne il consumo, specialmente nelle aree con stress idrico. 

•	 Proteggere gli ecosistemi (compresi quelli acquatici) e la biodiversità, anche al di fuori delle aree protette, e cessare 
ogni forma di deforestazione. 

•	 Preservare lo stato dei suoli, assicurando la migliore gestione delle eventuali contaminazioni ambientali storiche. 

ESRS TOPIC TOPIC /  
SUB TOPIC

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÁ

CATENA DEL VALORE DESCRIZIONE AZIONI DI MITIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO

Inquinamento E2 
Inquinamento 
atmosferico

I - R Intera catena del valore Inquinamento dell'aria da 
processi produttivi

Rispetto dei limiti previsti 
dalle autorizzazioni; obiettivo 
volontario di riduzione 
ulteriore; adozione delle 
migliori tecnologie disponibili

E2 
Inquinamento 
dell'acqua

I - R Intera catena del valore Impatto sui corpi idrici da 
scarichi produttivi

Gestione e smaltimento 
delle acque utilizzate 
nel processo produttivo 
secondo autorizzazioni in 
Feroneria Prod. S.A. (unica 
azienda che utilizza acqua 
nel processo); impianto di 
trattamento acque reflue. 
Sensibilizzazione dei fornitori

E2 Sostanze 
preoccupanti

I - R Catena del valore a monte Utilizzo di sostanze 
pericolose nei processi 
produttivi (es. oli, vernici, 
solventi)

Procedure formalizzate 
per la gestione delle 
sostanze chimiche; piani per 
emergenze con sostanze 
pericolose; formazione 
specifica del personale

E2 Sostanze 
estremamente 
preoccupanti

I - R Catena del valore a monte Presenza di piombo 
nell'ottone e nell'acciaio 
utilizzati nei prodotti

Dichiarazione REACH e 
notifica SCIP per sostanze 
superiori allo 0,1%; monitoring 
continuo delle normative; 
ricerca di alternative ove 
possibile *

*NB: Attualmente la Dichiarazione REACH e notifica SCIP sono redatte da ISEO Serrature S.p.A. 

Non risultano emissioni rilevanti nell’aria, in acqua o nel suolo che possano avere effetti negativi su 
organismi viventi e risorse alimentari. In ogni caso, benché nettamente inferiori alle soglie di rilevanza 
comunemente utilizzate, vengono considerati come materiali le emissioni in aria di composti organici 
volatili regolate da specifiche autorizzazioni. L’uso di sostanze che rientrano nella definizione di sostanza 
preoccupante è principalmente afferente alle lavorazioni galvaniche. Non si evidenziano aspetti rilevanti 
in merito alla generazione, anche potenziale, di microplastiche. 

Processo di identificazione e valutazione

Il processo si articola in diverse fasi:

1.	 Mappatura delle attività e degli aspetti ambientali:

•	 Identificazione sistematica di tutte le attività, processi e prodotti con potenziali impatti 
ambientali

•	 Classificazione degli aspetti ambientali (emissioni in atmosfera, scarichi idrici, gestione rifiuti, 
ecc.)

2.	 Valutazione della significatività degli impatti:

•	 Applicazione di criteri predefiniti per valutare la significatività degli impatti dell’inquinamento 
(frequenza, intensità, reversibilità)
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•	 Minimizzare la generazione di rifiuti e sottoprodotti e massimizzarne la valorizzazione sull’intero ciclo di vita, dando 
priorità a riciclo e recupero di materia, e ricorrendo solo in ultimo al recupero di energia o forme di smaltimento 
ambientalmente e socialmente responsabile. 

•	 Misurare e ridurre l’impatto ambientale dei prodotti e servizi forniti lungo tutto il loro ciclo di vita. 

•	 Adottare i più idonei sistemi di controllo e di sorveglianza ambientale. 

•	 Ridurre e, ove possibile, eliminare l’utilizzo di sostanze preoccupanti ed estremamente preoccupanti, favorendo 
l’impiego di prodotti a basso grado di pericolosità che garantiscano la sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente, 
rispettando le normative nazionali e internazionali applicabili in materia. 

•	 Condividere con i soggetti interessati le informazioni relative alle sostanze chimiche utilizzate, formando il personale 
sulla corretta gestione, manipolazione, stoccaggio e movimentazioni delle stesse, garantendo l’accesso alle schede di 
sicurezza e mettendo a disposizione i necessari DPI.  

•	 Assicurare la disponibilità di informazioni e delle necessarie risorse per raggiungere gli obiettivi anche rendendo 
disponibile il quadro di riferimento per definire e riesaminare gli obiettivi definiti. 

•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad aggiornamenti periodici che 
garantiscano la conformità alle normative applicabili e favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi 
ambientali definiti”

ENERGIA E CLIMA 

“ISEO è consapevole di come il cambiamento climatico stia intensificando i rischi e influenzando la salute, i mezzi di 
sussistenza, la catena alimentare, l’approvvigionamento idrico, la sicurezza umana, la biodiversità e la crescita economica, 
mentre le disuguaglianze continuano ad aggravarsi, soprattutto per i più vulnerabili. 

Con l’Accordo di Parigi del 2015, i governi mondiali si sono impegnati a frenare l’aumento della temperatura globale ben al 
di sotto dei 2°C rispetto ai livelli preindustriali e a proseguire gli sforzi per limitare il riscaldamento a 1,5°C. Per raggiungere 
questo obiettivo, le emissioni di gas serra devono dimezzarsi entro il 2030 e raggiungere net-zero entro il 2050. A tal fine, 
ISEO promuove azioni efficaci per il clima che uniscano diritti umani, sviluppo e decarbonizzazione. 

Un’ambiziosa azione per il clima, attraverso obiettivi di riduzione delle emissioni basati sulla scienza, guida ISEO verso 
un’economia net-zero, favorendone la crescita sostenibile. 

Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti “impegni”: 

•	 Massimizzare l’efficienza e la prestazione energetica anche tramite l’adozione delle migliori tecnologie disponibili. 

•	 Affrontare proattivamente la sfida ai cambiamenti climatici, mirando alla riduzione complessiva delle emissioni di 
gas serra sull’intera catena del valore, definendo obiettivi basati sulla scienza e attuando misure volte al risparmio 
energetico, all’efficienza degli impianti e della catena di fornitura e distribuzione e progettando prodotti e servizi che 
contribuiscano all’obiettivo globale dell’Accordo di Parigi.  

•	 Promuovere sull’intero ciclo di vita l’utilizzo di combustibili a bassa impronta ambientale e carbonica e adottare modalità 
gestionali mirate a ridurne il consumo al fine di preservare l’atmosfera. 

•	 Massimizzare sull’intero ciclo di vita l’utilizzo di energia elettrica rinnovabile, attraverso autoproduzione, contratti 
di acquisto garantiti o acquisto di certificati di garanzia di origine, e adottare modalità gestionali mirate a ridurne il 
consumo. 

•	 Promuovere la consapevolezza in materia di risparmio energetico, incoraggiando dipendenti, i fornitori, appaltatori, 
distributori, clienti e ogni altra parte interessata ad adottare comportamenti e scelte in linea con la transizione low-carbon, 
supportando progetti e iniziative, anche con le comunità locali, mirati a promuovere la necessaria consapevolezza. 

•	 Adottare i più idonei sistemi di controllo dei consumi energetici. 

•	 Assicurare la disponibilità di informazioni e delle necessarie risorse per raggiungere gli obiettivi anche rendendo 
disponibile il quadro di riferimento per definire e riesaminare gli obiettivi definiti. 

•	 Supportare la progettazione e l’acquisto di prodotti e servizi energeticamente efficienti finalizzati al miglioramento delle 
prestazioni energetiche. 

•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad aggiornamenti periodici che 
garantiscano la conformità alle normative applicabili e favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi energetici 
definiti. 

•	 Definire e implementare standard interni di riferimento per la valutazione del rischio climatico e il monitoraggio delle 
performance al fine di stabilire e verificare gli obiettivi di miglioramento 

•	 Adottare sistemi di contabilità e reporting trasparenti per valutare il consumo energetico e le emissioni di gas serra, 
secondo standard riconosciuti e sottoposti a regolari attività di audit. 

•	 Integrare i rischi e le opportunità legati al cambiamento climatico (rischi fisici e di transizione) nel processo di gestione 
dei rischi aziendali, valutandone i possibili impatti sulle attività, sulla catena di fornitura, sulla domanda dei prodotti e 
sui risultati economico-finanziari.

Le Politiche di Sostenibilità si applicano a tutto il personale ISEO, in tutte le attività, relazioni commerciali 
e coinvolgimenti degli stakeholder nella sua sfera di influenza e sono valide per tutte le aziende ISEO. 

Il C.d.A. (o il diverso organo amministrativo preposto) di ogni società ISEO è il più alto livello dirigenziale 
responsabile dell’implementazione delle Politiche di Sostenibilità. 

Le Politiche di Sostenibilità di ISEO si ispirano a quadri riconosciuti a livello globale, tra cui:

•	 Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

•	 I Dieci Principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

•	 Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite 

•	 Convenzioni, Protocolli e Raccomandazioni dell’Organizzazione internazionale del Lavoro (OIL) 

•	 L’Accordo di Parigi sul Clima 

•	 Normative e Convenzioni internazionali sui diritti degli animali 

•	 Standard quali SA8000, ISO 26000, ESRS/GRI, SASB e TCFD 

Le Politiche si basano altresì sugli Standard ISO 9001, ISO 14001, ISO 27001, ISO 45001, ISO 50001, 
ISO 37001, ISO 53800, ISO 30415 e 31000 formalmente adottati dalle aziende ISEO o a cui le stesse si 
ispirano. 

Considerazione degli interessi delle parti interessate nella definizione della politica: gli interessi degli 
stakeholder sono stati considerati per la definizione delle politiche tramite l’incorporazione dei principi 
precedenti.

Disponibilità della politica per le parti interessate: ISEO promuove la diffusione delle Politiche di 
Sostenibilità ISEO a tutte le parti interessate attraverso la pubblicazione nelle bacheche aziendali, sui 
portali e Sharepoint aziendali, sul sito web ISEO e attraverso l’invio delle stesse a clienti e fornitori.
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2.3.3 AZIONI E RISORSE RELATIVE ALL’INQUINAMENTO [E2-2]

ISEO ha implementato diverse azioni concrete per prevenire e controllare l’inquinamento, supportate da 
risorse dedicate. 

Le principali iniziative riguardano:

1.	 Sistemi di gestione ambientale certificati:

•	 implementazione e mantenimento della certificazione ISO 14001 nelle principali società 
produttive 

•	 audit periodici interni e di terza parte per verificare la conformità e identificare opportunità di 
miglioramento

•	 formazione del personale sui temi ambientali e sulle procedure operative

2.	 Gestione delle emissioni in atmosfera:

•	 monitoraggio periodico delle emissioni in conformità alle autorizzazioni

•	 manutenzione preventiva degli impianti per assicurare l’efficienza dei sistemi di abbattimento

3.	 Gestione delle sostanze pericolose:

•	 procedure specifiche per il corretto stoccaggio e la movimentazione delle sostanze pericolose

•	 formazione specialistica per il personale che utilizza tali sostanze

•	 piani di emergenza per la gestione di eventuali sversamenti

In particolare, la gestione delle sostanze potenzialmente preoccupanti rappresenta un aspetto 
fondamentale nei processi produttivi di Feroneria Prod S.A., la quale implementa rigorosi protocolli di 
sicurezza per garantire la conformità con le normative di settore. 

Per impatti e rischi emergenti identificati nella catena di approvvigionamento, tra le iniziative in fase 
di implementazione figurano un processo strutturato di qualificazione dei fornitori e criteri selettivi per 
l’approvvigionamento di materie prime e componenti, attività che permettono un monitoraggio continuo 
delle pratiche produttive e politiche ESG presso i fornitori.

2.3.4 OBIETTIVI E METRICHE CONNESSI ALL’INQUINAMENTO [E2-3]

Le soglie ecologiche in ambito di inquinamento sono state definite in coerenza con la normativa vigente 
per ciascun paese in materia di autorizzazione alle emissioni. [E2-3 6]

Gli obiettivi fissati sono orientati alla prevenzione e controllo degli inquinanti atmosferici attraverso la 
riduzione delle emissioni in atmosfera.

In particolare, ISEO Serrature S.p.A., Feroneria Prod. S.A., ISEO Galvanica S.r.l., ISEO France S.A.S., hanno 
specifiche autorizzazioni in materia di emissioni in atmosfera ed è stato fissato come obiettivo il rispetto 
dei limiti previsti dalle stesse. 

Nelle altre aziende, in ragione dell’attività svolta, non si è ritenuto - al momento - di fissare obiettivi 
specifici in materia.

2.3.5 INQUINAMENTO DI ARIA, ACQUA E SUOLO [E2-4]

Emissioni in aria 

Le lavorazioni di alcune aziende produttive (ISEO Serrature S.p.A., Feroneria Prod S.A., ISEO Galvanica 
S.r.l. e ISEO France S.A.S.) implicano emissioni in atmosfera, che sono state opportunamente autorizzate 
secondo la normativa locale che ha fissato limiti alle stesse e regole per una loro verifica periodica tramite 
analisi. [E2-4 30]

Le principali tipologie di emissioni in atmosfera derivano da:

•	 Processi di verniciatura

•	 Trattamenti galvanici

•	 Processi di fusione e lavorazione metalli

•	 Utilizzo di solventi e prodotti chimici nei processi produttivi

•	 Riscaldamento

ISEO monitora regolarmente le proprie emissioni per garantire il rispetto dei limiti autorizzati e ha 
implementato sistemi di abbattimento degli inquinanti in linea con le migliori tecnologie disponibili.

Emissioni in acqua 

Solo Feroneria Prod S.A. utilizza l’acqua nel circuito produttivo e la smaltisce a fronte di specifiche 
autorizzazioni. Nello specifico l’azienda dispone di una stazione di pretrattamento per le acque derivanti 
dai processi industriali, composta da due parti distinte:  

•	 Impianto di neutralizzazione fisico-chimica per acque di recupero e concentrate

•	 Impianto per il trattamento e il ricircolo delle acque di lavaggio con scambiatori di ioni 

Feroneria Prod S.A. ha formalizzato le regole per la gestione di queste acque all’interno di un documento 
che descrive la metodologia di pretrattamento delle acque reflue e le responsabilità del personale 
coinvolto nell’esecuzione di questa attività (P7.1.6 Preepurarea apelor reziduale- informativ). 

Le altre aziende produttive e commerciali di ISEO utilizzano l’acqua solo per usi sanitari, con scarichi 
autorizzati secondo le normative locali.

Emissioni nel suolo  

Non sono state rilevate emissioni materiali nel suolo né nell’ambito dell’operatività diretta, né nella catena 
del valore ISEO.

2.3.6 SOSTANZE PREOCCUPANTI E SOSTANZE ESTREMAMENTE 
PREOCCUPANTI [E2-5]

In conformità con i requisiti dell’informativa E2-5 relativa alle sostanze preoccupanti, ISEO adotta un 
approccio proattivo alla gestione di tali sostanze. [E2-5 32, 34]

Nei processi produttivi di ISEO Serrature S.p.A., Feroneria Prod. S.A., ISEO Galvanica S.r.l., ISEO France 
S.A.S., ISEO Deutschland GmbH e Microhard S.r.l. sono utilizzate sostanze pericolose.  

Si tratta di sostanze che sono ammesse dalle normative vigenti applicabili e di uso corrente nel settore. 

7978



ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025 ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025

La gestione interna delle sostanze chimiche, incluse le sostanze potenzialmente preoccupanti (SoC) e 
quelle estremamente preoccupanti (SVHC), è integrata nel Sistema di Gestione aziendale, certificato 
secondo gli standard internazionali ISO 14001 (Gestione Ambientale) e ISO 45001 (Gestione della Salute 
e Sicurezza sul Lavoro). Questi framework garantiscono un monitoraggio e un controllo sistematico dei 
rischi associati lungo l’intero ciclo produttivo. 

A seguito della valutazione dei dati raccolti, della tipologia dei processi produttivi e della composizione 
dei prodotti finiti, si è valutato che nei prodotti immessi sul mercato da ISEO non sono presenti sostanze 
estremamente preoccupanti (SVHC) in concentrazioni superiori allo 0,1% p/p, come definito dal 
regolamento REACH, ad eccezione di quanto segue.

Nell’ottone e nell’acciaio utilizzato da ISEO per i propri prodotti è presente anche una % di piombo.

Per questo motivo ISEO Serrature S.p.A. ha prodotto una dichiarazione REACH e presentato una notifica 
SCIP (max 3% per ottone e 0,35% per acciaio).

Ai sensi dell’art. 33 del Regolamento REACH, i fornitori di articoli sono tenuti a informare i destinatari sulle 
sostanze estremamente preoccupanti identificate nella Candidate List (SVHC-CL) contenute negli articoli forniti 
in concentrazione superiore allo 0,1% in peso/peso il cui elenco è pubblicato sul sito http://echa.europa.eu/web/
guest/candidate-list-table. Si noti che nel caso di oggetti complessi, la concentrazione deve essere calcolata sul 
peso dei componenti (secondo la decisione della Corte di Giustizia Europea nella causa C-106/14). L’articolo 33 del 
REACH non vieta l’uso di sostanze chimiche della Candidate List, ma richiede ai fornitori di articoli di adempiere agli 
obblighi di comunicazione. Inoltre, gli articoli che contengono SVHC superiori allo 0,1% in peso/peso devono essere 
notificati dal fornitore al database SCIP, in conformità alla direttiva (UE) 2018/851 del 30 maggio 2018 che modifica 
la direttiva 2008/98/CE sui rifiuti (WFD). Questo obbligo ricade su ogni fornitore della catena di fornitura, compresi 
i distributori. Al fine di monitorare il contenuto di SVHC nei prodotti fabbricati, ISEO Serrature S.p.A. ha stabilito una 
procedura interna basata principalmente sulle informazioni trasmesse attraverso la catena del valore, rafforzata da 
una valutazione continua dell’affidabilità dei fornitori e della probabilità di presenza di SVHC-CL (Substances of 
Very High Concern - Candidate List) nei materiali, parti o sottoinsiemi acquistati. ISEO inoltre è un membro attivo del 
“Programma di riduzione del piombo (Pb) di ARGE”, un gruppo tecnico costituito ad hoc che si occupa della riduzione 
del piombo nei metalli utilizzati per la produzione di ferramenta per l’edilizia. 

A tal proposito ISEO Serrature S.p.A. comunica ai sensi dell’art. 33 del Reg. REACH che i componenti 
in ottone ed acciaio ad alta lavorabilità presenti nei prodotti forniti contengono la sostanza piombo 
in concentrazione superiore allo 0,1% in peso. Siccome il piombo è identificato come sostanza di 
Candidate List ISEO serrature S.p.A., in qualità di fornitore comunica tali informazioni all’interno della 
dichiarazione REACH e le notifiche SCIP disponibili nella sezione Download del sito web aziendale:  
https://www.iseo.com/it/Supporto/Download. 

È attivo anche un canale per comunicare e raccogliere tali informazioni, indirizzo: reach@iseo.com. 

ISEO è impegnata nella ricerca e sviluppo di materiali alternativi, caratterizzati da frasi di rischio inferiori, 
con l’obiettivo di ridurre progressivamente l’impiego di sostanze preoccupanti ed estremamente 
preoccupanti. Eventuali tracce di tali sostanze possono essere riscontrate unicamente come residui tecnici 
inevitabili, utilizzati per garantire la corretta lubrificazione e il funzionamento ottimale delle componenti 
meccaniche nel tempo, senza che queste vengano intenzionalmente aggiunte al prodotto finale.

SOCIETÁ DOCUMENTO DI RIFERIMENTO

ISEO Serrature S.p.A.   I12.1.6 Gestione Sostanze e prodotti chimici  

Feroneria Prod. S.A. 
  

I 6.1.4.3 Gestionarea substantelor chimice  

P 8.5.3 Determinarea compozitiei bailor galvanice  

ISEO Galvanica S.r.l.  Vi sono inoltre IPSSM (istruzioni di lavoro specifiche per la salute e sicurezza) dedicate alla gestio-
ne di alcune sostanze pericolose (es. cianuri, acetilene)  

ISEO France s.a.s.  L’azienda non ha formalizzato una procedura generica ma è presente un documento di dettaglio 
che definisce i principi e i metodi per il monitoraggio dei bagni di olio solubile dei centri di lavora-
zione (I 7.2.7 Suivi des Bains d'Huiles Solubles des Centres d'Usinage)  

Cerraduras ISEO Ibérica S.L.  L’azienda utilizza unicamente sostanze detergenti e vaselina, pertanto non è stato formalizzato un 
documento specifico  

ISEO Deutschland Gmbh   028I0000005.03 Erfassung von Gefahrstoffen  

028I0000006.01 VA Umgang mit Gefahrstoffen  

Microhard S.r.l.  I12.1.5 Gestione Sostanze Pericolose  

Gestione sostanze pericolose

Nelle aziende produttive sono definiti compiti e modalità per assicurare la costante conformità di tutte le 
sostanze chimiche utilizzate alle norme di prevenzione e protezione, al fine di mettere a disposizione dei 
lavoratori sostanze il meno pericolose possibile e di attuare le misure preventive necessarie a ridurre al 
minimo gli eventuali rischi, formalizzando le regole per: 

•	 Introduzione di nuova sostanza 

•	 Dismissione di una sostanza in uso  

•	 Movimentazione e stoccaggio delle sostanze ed etichettatura dei contenitori

Per le aziende non citate nella tabella il tema non è rilevante in funzione dell’attività svolta. 

Gestione emergenze con sostanze pericolose

Nelle aziende produttive è formalizzato un Piano delle Emergenze che definisce le attività operative e le 
responsabilità coinvolte nel caso in cui si verifichino emergenze (es. incendio, sversamento di sostanze 
pericolose, etc) e i numeri esterni ai quali fare riferimento per mitigarne gli effetti (di particolare rilevanza si 
segnala che è attivo un accordo con una primaria società specializzata per il “pronto intervento azienda” 
(P.I.A.).

AZIENDA DOCUMENTO DI RIFERIMENTO

ISEO Serrature S.p.A.   Piano delle Emergenze (uno per ogni sito dell’azienda)  

Feroneria Prod. S.A.  P 8.2.5 Pregătire pentru situații de urgență  

ISEO France S.A.S.  Istruzioni per le emergenze  

Cerraduras ISEO Ibérica S.L.  Piano delle emergenze  

ISEO Deutschland GmbH  Piano delle emergenze  

Microhard S.r.l.  Piano delle Emergenze  

Per le aziende non citate nella tabella il tema non è rilevante in funzione dell’attività svolta. 
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2.4 ESRS E3 – RISORSE IDRICHE E MARINE [ESRS E3]

2.4.1 DESCRIZIONE DEI PROCESSI PER IDENTIFICARE E VALUTARE GLI IMPATTI, 
I RISCHI E LE OPPORTUNITÀ MATERIALI CONNESSI ALLE RISORSE IDRICHE E 
MARINE [ESRS 2 IRO-1]

Con riferimento ai risultati di doppia materialità, di seguito si riportano impatti, rischi e opportunità specifici:

AMBIENTE E RISORSE 

“ISEO si impegna a prevenire, minimizzare, mitigare l’impronta generata dalle proprie attività sull’ambiente e sulle specie 
viventi e riconosce la necessità di una transizione proattiva verso un’economia rigenerativa, rispettosa della natura 
senziente degli animali e a basso tenore di carbonio, capace al tempo stesso di creare valore sociale. 

A tal fine, promuove attivamente lo sviluppo di soluzioni pratiche realizzabili, in collaborazione con le istituzioni e gli altri 
attori che operano in modo responsabile nei cicli produttivi e di consumo connessi, promuovendo la valorizzazione di 
risorse alternative, il design di prodotti sostenibili e la diffusione di tecnologie e modalità gestionali eco-efficienti. 

Uso responsabile delle risorse e promozione di stili di vita responsabili preservano il capitale naturale e creano valore per 
ISEO. 

Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti “impegni”: 

•	 Proteggere l’ambiente minimizzando l’impatto delle proprie attività tramite l’adozione delle migliori tecnologie 
disponibili per ottimizzare l’utilizzo delle risorse e ridurre l’impronta ambientale, 

•	 Promuovere la consapevolezza in materia ambientale e la transizione verso stili di vita sostenibili, incoraggiando 
dipendenti, fornitori, appaltatori, distributori, i clienti e ogni altra parte interessata a comportamenti e scelte rispettose 
dell’ambiente, supportando progetti e iniziative, anche con le comunità locali. 

•	 Ridurre o, ove possibile, eliminare il rilascio di inquinanti nell’ambiente. 

•	 Adottare modalità gestionali mirate a ridurre il consumo di materie prime, specialmente se non rinnovabili, e prediligere 
materie prime con contenuto rilevante di materiale riciclato. 

•	 Adottare modalità gestionali volte a ridurre lo scarto. 

•	 Preservare la sicurezza delle acque, a salvaguardia della fruibilità collettiva, e adottare modalità gestionali mirate a 
ridurne il consumo, specialmente nelle aree con stress idrico. 

•	 Proteggere gli ecosistemi (compresi quelli acquatici) e la biodiversità, anche al di fuori delle aree protette, e cessare 
ogni forma di deforestazione. 

•	 Preservare lo stato dei suoli, assicurando la migliore gestione delle eventuali contaminazioni ambientali storiche. 

•	 Minimizzare la generazione di rifiuti e sottoprodotti e massimizzarne la valorizzazione sull’intero ciclo di vita, dando 
priorità a riciclo e recupero di materia, e ricorrendo solo in ultimo al recupero di energia o forme di smaltimento 
ambientalmente e socialmente responsabile. 

•	 Misurare e ridurre l’impatto ambientale dei prodotti e servizi forniti lungo tutto il loro ciclo di vita. 

•	 Adottare i più idonei sistemi di controllo e di sorveglianza ambientale. 

•	 Ridurre e, ove possibile, eliminare l’utilizzo di sostanze preoccupanti ed estremamente preoccupanti, favorendo 
l’impiego di prodotti a basso grado di pericolosità che garantiscano la sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente, 
rispettando le normative nazionali e internazionali applicabili in materia. 

•	 Condividere con i soggetti interessati le informazioni relative alle sostanze chimiche utilizzate, formando il personale 
sulla corretta gestione, manipolazione, stoccaggio e movimentazioni delle stesse, garantendo l’accesso alle schede di 
sicurezza e mettendo a disposizione i necessari DPI.  

•	 Assicurare la disponibilità di informazioni e delle necessarie risorse per raggiungere gli obiettivi anche rendendo 
disponibile il quadro di riferimento per definire e riesaminare gli obiettivi definiti. 

•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad aggiornamenti periodici che 
garantiscano la conformità alle normative applicabili e favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi 
ambientali definiti.

ESRS TOPIC TOPIC /  
SUB TOPIC

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÁ

CATENA DEL VALORE DESCRIZIONE AZIONI DI MITIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO

Risorse idriche 
e marine

E3 Consumo 
idrico

I - Catena del valore a monte Consumo di risorse idriche 
nei processi produttivi

Monitoraggio del consumo 
idrico; ottimizzazione dei 
processi in Feroneria Prod 
S.A. (unica azienda che 
utilizza acqua nei processi).  
Sensibilizzazione dei fornitori 
che per attività sono più 
dipendenti da risorse idriche.

E3 Prelievi idrici I - Catena del valore a monte Prelievi di risorse idriche per 
processi produttivi

Autorizzazioni per prelievi 
idrici; monitoraggio dei 
quantitativi utilizzati. 
Sensibilizzazione dei fornitori 
che per attività sono più 
dipendenti da risorse idriche.

E3 Scarichi idrici I - Catena del valore a monte Scarichi idrici dai processi 
produttivi

Continuo potenziamento 
della stazione di 
pretrattamento per le acque 
derivanti dai processi 
industriali in Feroneria Prod 
S.A.; procedure operative 
specifiche. 
Sensibilizzazione dei fornitori 
che per attività sono più 
dipendenti da risorse idriche.

In nessuna delle attività condotte dalle aziende ISEO vengono utilizzate risorse marine, pertanto nessun 
impatto, rischio o opportunità è connesso alle stesse. 

2.4.2 POLITICHE RELATIVE ALLE RISORSE IDRICHE E MARINE [E3-1]

Gli impegni di ISEO in materia di gestione ambientale, delle risorse e dell’energia sono ripresi nei 
documenti di governance adottati a supporto della propria strategia sostenibile, ossia nel Codice Etico e 
nelle Politiche di Sostenibilità. 

ISEO ritiene che le risorse idriche e marine siano essenziali e ne promuove un uso responsabile 
consapevole; tuttavia, nella prima edizione delle Politiche di Sostenibilità non erano presenti riferimenti 
espliciti alle stesse. Nell’ultima revisione sono pertanto stati esplicitati anche gli impegni di ISEO in tale 
ambito. 

Di seguito l’estratto della sezione delle Politiche di Sostenibilità dedicato al tema:
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Il C.d.A. (o il diverso organo amministrativo preposto) di ogni società ISEO è il più alto livello dirigenziale 
responsabile dell’implementazione delle Politiche di Sostenibilità.

Le Politiche di Sostenibilità di ISEO si ispirano a quadri riconosciuti a livello globale, tra cui:

•	 Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

•	 I Dieci Principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

•	 Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite 

•	 Convenzioni, Protocolli e Raccomandazioni dell’Organizzazione internazionale del Lavoro (OIL) 

•	 L’Accordo di Parigi sul Clima 

•	 Normative e Convenzioni internazionali sui diritti degli animali 

•	 Standard quali SA8000, ISO 26000, ESRS/GRI, SASB e TCFD 

Le Politiche si basano altresì sugli Standard ISO 9001, ISO 14001, ISO 27001, ISO 45001, ISO 50001, 
ISO 37001, ISO 53800, ISO 30415 e 31000 formalmente adottati dalle aziende ISEO o a cui le stesse si 
ispirano. 

Considerazione degli interessi delle parti interessate nella definizione della politica: Gli interessi degli 
stakeholder sono stati considerati per la definizione delle politiche tramite l’incorporazione dei principi 
precedenti.

Disponibilità della politica per le parti interessate: ISEO promuove la diffusione delle Politiche di 
Sostenibilità ISEO a tutte le parti interessate attraverso la pubblicazione nelle bacheche aziendali, sui 
portali e Sharepoint aziendali, sul sito web ISEO e attraverso l’invio delle stesse a clienti e fornitori.

Utilizzo delle risorse idriche 

Feroneria Prod S.A. è l’unica azienda di ISEO che utilizza acqua nel processo produttivo. Tutte le altre 
aziende utilizzano acqua solo per scopi sanitari e lo scarico delle acque utilizzate è autorizzato secondo 
le normative locali.

Feroneria Prod. S.A., in conformità alle autorizzazioni concesse, ha fissato regole per la gestione e 
smaltimento delle acque utilizzate nel processo produttivo anche al fine di ridurre gli impatti negativi 
sulle comunità interessate. 

Zone ad alto stress idrico

Di seguito le aziende che si trovano in Zone ad alto stress idrico (secondo lo strumento Aqueduct Water 
Risk Atlas del World Resources Institute): 

•	 ISEO Perù S.A.C.: ufficio commerciale 

•	 ISEO (Beijing) Security Technology Co. Ltd: ufficio commerciale 

•	 ISEO Iberica Systems & Services S.L.U.: uffici di R&D 

•	 Cerraduras ISEO Iberica S.L.: l’azienda è produttiva, tuttavia l’acqua viene utilizzata solo a scopo sanitario 

•	 ISEO South Africa (Pty) Ltd: l’azienda è produttiva, tuttavia l’acqua viene utilizzata solo a scopo sanitario 

•	 ISEO Middle East F.Z.E.: ufficio commerciale 

•	 ISEO Gulf L.L.C.: ufficio commerciale

2.4.3 AZIONI E RISORSE RELATIVE ALLE RISORSE IDRICHE E MARINE [E3-2]

ISEO, sia nelle sedi localizzate in aree da stress idrico che nelle altre aziende, adotta iniziative mirate a 
ridurre ogni possibile spreco; inoltre sta orientando le proprie iniziative di miglioramento della gestione 
delle risorse idriche verso la catena di fornitura, considerando attività come la valutazione dei fornitori 
anche in base alle loro pratiche di gestione idrica e l’inclusione di criteri relativi alla gestione dell’acqua 
nei processi di selezione dei fornitori.

2.4.4 OBIETTIVI RELATIVI ALLE RISORSE IDRICHE E MARINE [E3-3]

Per le aziende in cui è presente una specifica autorizzazione sono rispettati i limiti in essa definiti ed è 
contestualmente incentivato non solo un posizionamento al di sotto di tali limiti, ma anche un efficiente 
utilizzo dell’acqua.

Per le altre sedi in cui non è necessaria un’autorizzazione o che non sono produttive, l’utilizzo dell’acqua 
è effettuato solo per scopi sanitari e, anche in questo caso, è incentivato un utilizzo consapevole, senza 
la definizione di obiettivi specifici identificati.

2.4.5 CONSUMO DI ACQUA [E3-4]

Durante la valutazione dei consumi, la gestione interna del consumo idrico è stata analizzata secondo i 
seguenti passaggi:

Prelievi idrici:

•	 Monitoraggio dei prelievi idrici per fonte [acqua superficiale (il prelievo da acque di superficie è 
dedicato all’acqua necessaria per i cicli produttivi di Feroneria Prod. S.A. e ISEO Galvanica S.r.l.), 
sotterranea, di rete]

•	 Valutazione dell’impatto dei prelievi sulle aree a stress idrico 

•	 Stima dei consumi idrici per uso igienico-sanitario laddove non presenti rilevazioni dirette.

Scarichi idrici:

•	 Monitoraggio della qualità degli scarichi idrici

•	 Stima degli scarichi idrici per uso igienico-sanitario, laddove non presenti rilevazioni dirette, in 
fognatura.

Consumi:

•	 Monitoraggio del consumo idrico totale in tutti gli stabilimenti, per differenza fra il prelevato e lo 
scaricato.

•	 Misurazione dell’intensità idrica (consumo d’acqua per milioni di euro di fatturato)
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Performance idrica:

ESRS TOPIC TOPIC /  
SUB TOPIC

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÁ

CATENA DEL VALORE DESCRIZIONE AZIONI DI MITIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO

Economia 
Circolare

E5 Flussi in 
entrata di 
risorse, incluso 
l’utilizzo delle 
risorse

I + R Catena del valore a monte Utilizzo di materie prime e 
materiali critici nei prodotti

Riduzione dell'uso di 
materie; maggiore impiego di 
materiale di recupero; criteri 
di acquisto sostenibili

E5 Flussi 
in uscita di 
risorse relativi 
a prodotti e 
servizi

I + R Catena del valore a valle Rischio di obsolescenza 
prematura dei prodotti; 
gestione del fine vita

Progettazione di prodotti con 
maggiore durata; accordi con 
Consorzi per lo smaltimento 
di prodotti RAEE e pile; 
sviluppo di prodotti con 
componenti sostituibili

E5 Rifiuti I + R Intera catena del valore Produzione di rifiuti da 
packaging e processi 
produttivi

Riduzione dei rifiuti; 
progressivo differenziamento 
e recupero; eco-compattatori 
in alcune aziende del gruppo

Bilancio idrico U.d.M. 2024 2025
Prelievi m3 100.809 104.113 

Acque di superficie m3 31.456 35.785 

Falde acquifere/pozzi m3 - - 

Acquedotto m3 69.353 68.328 

di cui in aree a rischio di stress idrico m3 1.658 1.626 

Acque di superficie m3 - - 

Falde acquifere/pozzi m3 - - 

Acquedotto m3 1.658 1.626 

Scarichi m3 69.353 68.328 

Acque di superficie m3 - - 

Falde acquifere/pozzi m3 - - 

Fognatura m3 69.353 68.328 

di cui in aree a rischio di stress idrico m3 1.658 1.626 

Acque di superficie m3 - - 

Falde acquifere/pozzi m3 - - 

Fognatura m3 1.658 1.626 

Consumi m3 31.456 35.785 

di cui in aree a rischio di stress idrico m3 - - 

Intensità  m3/M€ Ricavi 203 230 

2.5 ESRS E4 – BIODIVERSITÀ ED ECOSISTEMI [ESRS E4]

2.5.1 IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ MATERIALI E LORO INTERAZIONE CON 
LA STRATEGIA E IL MODELLO DI BUSINESS [SBM-3]

Nel processo di valutazione di doppia materialità, ISEO ha esaminato gli impatti, i rischi e le opportunità 
relativi alla biodiversità e agli ecosistemi lungo tutta la catena del valore ed ha valutato che nessuno dei 
siti o delle operazioni è situato in o nelle vicinanze di aree sensibili dal punto di vista della biodiversità.

Sulla base delle informazioni raccolte, la tematica non è pertanto considerata materiale e non è applicabile 
al contesto ISEO. 

2.5.2 POLITICHE RELATIVE ALLA BIODIVERSITÀ E AGLI ECOSISTEMI [E4-2]

Gli impegni di ISEO in materia di gestione ambientale, delle risorse e dell’energia sono ripresi nei 
documenti di governance adottati a supporto della propria strategia sostenibile, ossia nel Codice Etico e 
nelle Politiche di Sostenibilità. 

Nonostante la tematica non sia materiale, ISEO ha comunque esplicitato nelle Politiche di Sostenibilità 
il proprio impegno – per quanto nella propria sfera di influenza - volto alla protezione degli ecosistemi 
(compresi quelli marini) e della biodiversità, anche al di fuori delle aree protette, e alla cessazione di ogni 
forma di deforestazione.

2.6 ESRS E5 – USO DELLE RISORSE ED ECONOMIA CIRCOLARE [ESRS E5]

2.6.1 DESCRIZIONE DEI PROCESSI PER IDENTIFICARE E VALUTARE IMPATTI, 
RISCHI E OPPORTUNITÀ MATERIALI CONNESSI ALL’USO DELLE RISORSE E 
ALL’ECONOMIA CIRCOLARE [ESRS 2 IRO-1]

ISEO ha identificato l’economia circolare come un tema materiale nella sua valutazione di doppia 
materialità. La transizione verso un modello di business più circolare presenta sia impatti significativi che 
rischi e opportunità rilevanti.
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2.6.2 POLITICHE RELATIVE ALL’USO DELLE RISORSE E ALL’ECONOMIA 
CIRCOLARE [E5-1]

Gli impegni di ISEO in materia di gestione ambientale, delle risorse e dell’energia sono esplicitamente 
ripresi nei documenti di governance adottati a supporto della propria strategia sostenibile, ossia nel 
Codice Etico e nelle Politiche di Sostenibilità. [ESRS 2 MDR-P 65 | E5-1] 

ISEO promuove attivamente lo sviluppo di soluzioni pratiche realizzabili, in collaborazione con le istituzioni 
e gli altri attori che operano in modo responsabile nei cicli produttivi e di consumo connessi, promuovendo 
la valorizzazione di risorse alternative, il design di prodotti sostenibili e la diffusione di tecnologie e 
modalità gestionali eco-efficienti. Tuttavia, nella prima edizione delle Politiche di Sostenibilità non erano 
presenti riferimenti espliciti alle tematiche dell’uso delle risorse e all’economia circolare; nell’ultima 
revisione sono pertanto stati esplicitati anche gli impegni di ISEO in tale ambito. 

Di seguito l’estratto delle sezioni delle Politiche di Sostenibilità dedicate al tema: 

AMBIENTE E RISORSE 

“ISEO si impegna a prevenire, minimizzare, mitigare l’impronta generata dalle proprie attività sull’ambiente e sulle specie 
viventi e riconosce la necessità di una transizione proattiva verso un’economia rigenerativa, rispettosa della natura 
senziente degli animali e a basso tenore di carbonio, capace al tempo stesso di creare valore sociale. 

A tal fine, promuove attivamente lo sviluppo di soluzioni pratiche realizzabili, in collaborazione con le istituzioni e gli altri 
attori che operano in modo responsabile nei cicli produttivi e di consumo connessi, promuovendo la valorizzazione di 
risorse alternative, il design di prodotti sostenibili e la diffusione di tecnologie e modalità gestionali eco-efficienti. 

Uso responsabile delle risorse e promozione di stili di vita responsabili preservano il capitale naturale e creano valore per 
ISEO. 

Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti “impegni”: 

•	 PProteggere l’ambiente minimizzando l’impatto delle proprie attività tramite l’adozione delle migliori tecnologie 
disponibili per ottimizzare l’utilizzo delle risorse e ridurre l’impronta ambientale, 

•	 Promuovere la consapevolezza in materia ambientale e la transizione verso stili di vita sostenibili, incoraggiando 
dipendenti, fornitori, appaltatori, distributori, i clienti e ogni altra parte interessata a comportamenti e scelte rispettose 
dell’ambiente, supportando progetti e iniziative, anche con le comunità locali. 

•	 Ridurre o, ove possibile, eliminare il rilascio di inquinanti nell’ambiente. 

•	 Adottare modalità gestionali mirate a ridurre il consumo di materie prime, specialmente se non rinnovabili, e prediligere 
materie prime con contenuto rilevante di materiale riciclato. 

•	 Adottare modalità gestionali volte a ridurre lo scarto. 

•	 Preservare la sicurezza delle acque, a salvaguardia della fruibilità collettiva, e adottare modalità gestionali mirate a 
ridurne il consumo, specialmente nelle aree con stress idrico. 

•	 Proteggere gli ecosistemi (compresi quelli acquatici) e la biodiversità, anche al di fuori delle aree protette, e cessare 
ogni forma di deforestazione. 

•	 Preservare lo stato dei suoli, assicurando la migliore gestione delle eventuali contaminazioni ambientali storiche. 

•	 Minimizzare la generazione di rifiuti e sottoprodotti e massimizzarne la valorizzazione sull’intero ciclo di vita, dando 
priorità a riciclo e recupero di materia, e ricorrendo solo in ultimo al recupero di energia o forme di smaltimento 
ambientalmente e socialmente responsabile. 

•	 Misurare e ridurre l’impatto ambientale dei prodotti e servizi forniti lungo tutto il loro ciclo di vita. 

•	 Adottare i più idonei sistemi di controllo e di sorveglianza ambientale. 

•	 Ridurre e, ove possibile, eliminare l’utilizzo di sostanze preoccupanti ed estremamente preoccupanti, favorendo 
l’impiego di prodotti a basso grado di pericolosità che garantiscano la sicurezza dei lavoratori e dell’ambiente, 
rispettando le normative nazionali e internazionali applicabili in materia. 

•	 Condividere con i soggetti interessati le informazioni relative alle sostanze chimiche utilizzate, formando il personale 
sulla corretta gestione, manipolazione, stoccaggio e movimentazioni delle stesse, garantendo l’accesso alle schede di 
sicurezza e mettendo a disposizione i necessari DPI.  

•	 Assicurare la disponibilità di informazioni e delle necessarie risorse per raggiungere gli obiettivi anche rendendo 
disponibile il quadro di riferimento per definire e riesaminare gli obiettivi definiti. 

•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad aggiornamenti periodici che 
garantiscano la conformità alle normative applicabili e favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi 
ambientali definiti. 

ENERGIA E CLIMA

“ISEO è consapevole di come il cambiamento climatico stia intensificando i rischi e influenzando la salute, i mezzi di 
sussistenza, la catena alimentare, l’approvvigionamento idrico, la sicurezza umana, la biodiversità e la crescita economica, 
mentre le disuguaglianze continuano ad aggravarsi, soprattutto per i più vulnerabili. 

Con l’Accordo di Parigi del 2015, i governi mondiali si sono impegnati a frenare l’aumento della temperatura globale ben al 
di sotto dei 2°C rispetto ai livelli preindustriali e a proseguire gli sforzi per limitare il riscaldamento a 1,5°C. Per raggiungere 
questo obiettivo, le emissioni di gas serra devono dimezzarsi entro il 2030 e raggiungere net-zero entro il 2050. A tal fine, 
ISEO promuove azioni efficaci per il clima che uniscano diritti umani, sviluppo e decarbonizzazione. 

Un’ambiziosa azione per il clima, attraverso obiettivi di riduzione delle emissioni basati sulla scienza, guida ISEO verso 
un’economia net-zero, favorendone la crescita sostenibile. 

Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti “impegni”: 

•	 Massimizzare l’efficienza e la prestazione energetica anche tramite l’adozione delle migliori tecnologie disponibili. 

•	 Affrontare proattivamente la sfida ai cambiamenti climatici, mirando alla riduzione complessiva delle emissioni di 
gas serra sull’intera catena del valore, definendo obiettivi basati sulla scienza e attuando misure volte al risparmio 
energetico, all’efficienza degli impianti e della catena di fornitura e distribuzione e progettando prodotti e servizi che 
contribuiscano all’obiettivo globale dell’Accordo di Parigi.  

•	 Promuovere sull’intero ciclo di vita l’utilizzo di combustibili a bassa impronta ambientale e carbonica e adottare modalità 
gestionali mirate a ridurne il consumo al fine di preservare l’atmosfera. 

•	 Massimizzare sull’intero ciclo di vita l’utilizzo di energia elettrica rinnovabile, attraverso autoproduzione, contratti 
di acquisto garantiti o acquisto di certificati di garanzia di origine, e adottare modalità gestionali mirate a ridurne il 
consumo. 

•	 Promuovere la consapevolezza in materia di risparmio energetico, incoraggiando dipendenti, i fornitori, appaltatori, 
distributori, clienti e ogni altra parte interessata ad adottare comportamenti e scelte in linea con la transizione low-carbon, 
supportando progetti e iniziative, anche con le comunità locali, mirati a promuovere la necessaria consapevolezza. 

•	 Adottare i più idonei sistemi di controllo dei consumi energetici. 

•	 Assicurare la disponibilità di informazioni e delle necessarie risorse per raggiungere gli obiettivi anche rendendo 
disponibile il quadro di riferimento per definire e riesaminare gli obiettivi definiti. 

•	 Supportare la progettazione e l’acquisto di prodotti e servizi energeticamente efficienti finalizzati al miglioramento delle 
prestazioni energetiche. 
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Tipologia U.d.M. 2024 2025
Origine biologica

Materiali di 
processo

Acqua t 38 29 

Materiali per 
packaging

Carta e cartone t 1.239 998 

Materiali per 
packaging

Legno t 215 268 

Origine estrattiva o fossile

Materiali di 
processo

Materiali di produzione t 6.153 7.793 

Acciaio  t  3.423  5.170 

Ottone  1.693  1.227 

Zama  777  755 

Alluminio  141  489 

Plastica  102  88 

Varie   32 

Nichel  13 

Elettronica  15  9 

Zinco  5 

Cavi  2  2 

Grafite  1 

Batteria  1 

Rame  1 

Semilavorati con prevalenza di:  t  352  407 

Ottone  t  215  278 

Acciaio  66  91 

Alluminio  64  31 

Elettronica  4  4 

Batterie  1  1 

Plastica  1  1 

Zama  -  1 

Materiali ausiliari:  t  59  209 

Oli, prodotti chimici  t  54  200 

Cancelleria  4 

DPI  5  4 

Ossigeno  -  0  

In questo contesto, come dettagliato nel paragrafo 1.1.8, ISEO ha formalizzato una Strategia ESG al cui 
interno l’economia circolare rappresenta una delle principali tematiche, con l’obiettivo di potenziare le 
iniziative e fissare specifici target in materia a livello di gruppo.

2.6.5 FLUSSI IN ENTRATA DI RISORSE [E5-4]

Di seguito sono riportati i dati di utilizzo delle risorse da parte delle aziende produttive (ISEO Serrature 
S.p.A. Feroneria Prod S.A., ISEO Deutshland Gmbh, Microhard S.r.l., Cerraduras ISEO Iberica S.L. e ISEO 
France SAS)  con le indicazioni specifiche sulla tipologia di materiale e origine.

•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad aggiornamenti periodici che 
garantiscano la conformità alle normative applicabili e favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi energetici 
definiti. 

•	 Definire e implementare standard interni di riferimento per la valutazione del rischio climatico e il monitoraggio delle 
performance al fine di stabilire e verificare gli obiettivi di miglioramento 

•	 Adottare sistemi di contabilità e reporting trasparenti per valutare il consumo energetico e le emissioni di gas serra, 
secondo standard riconosciuti e sottoposti a regolari attività di audit.  

•	 Integrare i rischi e le opportunità legati al cambiamento climatico (rischi fisici e di transizione) nel processo di gestione 
dei rischi aziendali, valutandone i possibili impatti sulle attività, sulla catena di fornitura, sulla domanda dei prodotti e 
sui risultati economico-finanziari.”

Sono in essere attività per la gestione dei sottoprodotti, sono utilizzate risorse secondarie e sono attivi 
accordi con Consorzi per lo smaltimento di prodotti RAEE e pile. Inoltre, le sedi di ISEO Serrature S.p.A. 
sono dotate di eco-compattatori. Le soluzioni sopraccitate, qualora non ancora attive e ove ritenute 
necessarie, saranno progressivamente introdotte in tutte le altre aziende ISEO.

ISEO continua nel percorso di coinvolgimento di tutti i fornitori rilevanti per completare la raccolta dei dati 
sulle percentuali di contenuti riciclati e rinnovabili all’interno dei prodotti o materiali acquistati da ISEO.

2.6.3 AZIONI E RISORSE RELATIVE ALL’USO DELLE RISORSE E ALL’ECONOMIA 
CIRCOLARE [E5-2]

Le singole società monitorano i flussi dei materiali in ingresso e dei rifiuti in uscita. In ingresso si registrano 
materiali come prodotti finiti, materie prima o semi lavorati in ingresso alla produzione, materiali ausiliari 
ai cicli produttivi e materiali di packaging.

Gli operatori lungo la catena del valore coinvolti e le azioni sino ad ora intraprese, sono:

B2B Professional: Accordi specifici con consorzi ERP (Extended Producer Responsibility) per il ritiro e lo 
smaltimento dei rifiuti.

B2C Consumer: Collaborazione con consorzi per il recupero di RAEE, pile e batterie; istruzioni di 
smaltimento riportate sull’etichetta dei prodotti.

Smaltimento: Schede dedicate per 19 famiglie di prodotto, con indicazioni dettagliate sullo smaltimento 
in base ai materiali costituenti. Avvio del progetto pilota P191 per l’analisi del ciclo di vita (LCA).

Prodotti connessi: Possibilità di aggiornamento da remoto tramite nuove release. Il cliente scarica 
direttamente l’aggiornamento.

Materiali e processi: Utilizzo di materie prime e packaging con una percentuale di materiale riciclato. 
Nei processi produttivi, l’olio viene filtrato e riutilizzato, mentre scarti e rottami vengono venduti come 
sottoprodotti e rilavorati.

2.6.4 OBIETTIVI RELATIVI ALL’USO DELLE RISORSE E ALL’ECONOMIA CIRCOLARE 
[E5-3]

Negli ultimi anni ISEO ha avviato un processo di consolidamento e armonizzazione del proprio approccio 
alla sostenibilità, con l’obiettivo di evolvere da un modello basato su iniziative isolate con impatti positivi 
a un approccio più strutturato e armonizzato a livello di gruppo, integrando la sostenibilità nei processi 
aziendali, nei report e nella gestione olistica delle risorse.
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2024 2025
Risorse in uscita t % t %

Rifiuti totali 2.079,9 100,0% 1.862,4   100,0% 

Riciclati 47,0 2,3% 47,0   2,5% 

Non riciclati 2.032,9 97,7% 1.815,4   97,5% 

Non pericolosi 1.968,4 94,6% 1.739,2   93,4% 

Riciclati 47,0 2,4% 47,0   2,7% 

Non riciclati 1.921,4 97,6% 1.692,2   97,3% 

Pericolosi 111,5 5,4% 123,2   6,6% 

Riciclati - - -     - 

Non riciclati 111,5 100,0% 123,2   100,0% 

Nel corso del 2025 è iniziato un processo di progressiva raccolta dei dati relativi alle percentuali di 
componenti riciclate all’interno dei materiali utilizzati coinvolgendo i fornitori. I dati raccolti, rappresentati 
nella tabella che segue, coprono principalmente le sedi di ISEO Serrature S.p.A. e Feroneria Prod. S.A., le 
quali, con riferimento ai materiali di acquisto, coprono il 95% dell’intero gruppo. 

Il dato riferito all’anno 2024 copre invece unicamente ISEO Serrature S.p.A. 

2.6.6 FLUSSI IN USCITA DI RISORSE [E5-5]

ISEO implementa un sistema completo di gestione dei rifiuti nei suoi stabilimenti operativi, in conformità 
con la Direttiva Quadro sui Rifiuti europea (2008/98/CE) e la sua classificazione delle operazioni di 
recupero (codici R) e smaltimento (codici D). Per i siti fuori dall’Europa si implementano prassi operative 
ispirate alla stessa direttiva in conformità con quanto previsto dalla normativa locale.

Flussi in uscita:

•	 Peso totale dei rifiuti prodotti

•	 Peso dei rifiuti destinati al riciclo o al recupero

Dati sulla gestione dei rifiuti:

Non sono prodotti rifiuti radioattivi nelle lavorazioni di ISEO. 

Dati e informazioni relativi alla generazione, alla classificazione e alla destinazione dei rifiuti generati 
sono ricavati dalla contabilità ufficiale adottata in linea con la normativa vigente per i siti Europei e con un 
approccio similare anche per gli altri siti. 

I beni prodotti da ISEO sono beni durevoli.

I rifiuti “non riciclati” secondo la definizione adottata sono avviati ad altre forme di recupero e valorizzazione, 
come da tabella nella pagina seguente. 

2024 2025
Risorse in entrata t % t %

Materiali di produzione 6.153 7.793

di cui riciclati 1.910 31% 1.862 24% 

Rinnovabili o biologici - -  - - 

di cui riciclati - -  - - 

Non rinnovabili o tecnici 6.153 100% 7.793  100% 

di cui riciclati 1.910 31% 1.862  24% 

Materiali di packaging 1.454 1.266 

di cui riciclati 336 23%  185  15% 

Rinnovabili o biologici 1.454 100% 1.266  100% 

di cui riciclati 336 23% 185  15% 

Non rinnovabili o tecnici - - -  - 

di cui riciclati - - -  - 

Materiali semilavorati 352 407 

di cui riciclati - - -  - 

Rinnovabili o biologici - - -  - 

di cui riciclati - - -  - 

Non rinnovabili o tecnici 352 100% 407  100% 

di cui riciclati - - - - 

Materiali di processo associati 98 238    

di cui riciclati - - -  - 

Rinnovabili o biologici 38 39% 29  12% 

di cui riciclati - - -  - 

Non rinnovabili o tecnici 59 61% 209  88% 

di cui riciclati - - -  - 

Materiali Totali 8.057 9.704    

di cui riciclati 2.246 28% 2.047  21% 

Rinnovabili o biologici 1.492 19% 1.295  13% 

di cui riciclati 336 23% 185  14% 

Non rinnovabili o tecnici 6.564 81% 8.409  87% 

di cui riciclati 1.910 29% 1.862  22% 

Le categorie sono state raggruppate secondo i seguenti criteri e comunque in linea con le indicazioni 
suggerite dalla Direttiva.

•	 Operazioni di recupero:

•	 Compostaggio (R3)

•	 Altre forme di riciclaggio (R4, R5)

•	 Preparazione per il riutilizzo (R2, R6, R9)

•	 Altre operazioni di recupero (R1, R7, R8, R10, R11, R12, R13)
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3.	 INFORMAZIONI SOCIALI

3.1 ESRS S1 PERSONALE DELL’ORGANIZZAZIONE [ESRS S1]

3.1.1 IMPATTI MATERIALI, RISCHI E OPPORTUNITÀ E LORO INTERAZIONE CON 
LA STRATEGIA E IL MODELLO DI BUSINESS [ESRS 2 SMB-3]

La valutazione della doppia materialità di ISEO ha portato alla identificazione e la valutazione degli impatti, 
rischi e opportunità legati alla gestione delle persone nella propria forza lavoro. Si sono considerati anche 
i lavoratori dipendenti, collaboratori continuativi che transitano presso i siti ISEO dell’intero Gruppo.

Nella seguente tabella sono rappresentati impatti, rischi e opportunità materiali e le relative azioni di 
mitigazione e miglioramento.

3.1.2 POLITICHE RELATIVE ALLA PROPRIA FORZA LAVORO [S1-1]

Gli aspetti sociali relativi ai Lavoratori propri sono trattati all’interno del Codice Etico e delle Politiche di 
Sostenibilità oltre che nelle politiche/procedure specifiche HR ufficializzate localmente. [S1-1 20, 21 | ESRS 
2 MDR-P 65)d]

Si segnala in particolare che le procedure/politiche HR sono attualmente in fase di aggiornamento al fine 
di elaborare linee guida omogenee per tutte le aziende ISEO.

Come già descritto nei capitoli precedenti le Politiche di Sostenibilità e il Codice Etico si applicano a tutti 
coloro che operano all’interno di ISEO, nonché a tutti i soggetti che, stabilmente o temporaneamente, 
intrattengono rapporti o relazioni con ISEO e sono valide per tutte le aziende ISEO. 

ESRS TOPIC TOPIC /  
SUB TOPIC

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÁ

CATENA DEL VALORE DESCRIZIONE AZIONI DI MITIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO

Personale dell’
organizzazione

S1 Occupazione 
stabile

R Operazioni proprie Rischi legati a condizioni di 
lavoro precarie

Applicazione di CCNL e 
contratti quadro; politiche di 
gestione delle risorse umane 
comuni a livello Gruppo

S1 Salute e 
sicurezza

I - R Operazioni proprie Rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori

Sistema di gestione 
certificato ISO 45001 
nelle principali aziende 
produttive; formazione 
specifica; procedure e 
istruzioni operative dedicate; 
monitoraggio degli infortuni 
e raccolta delle segnalazioni 
inclusi i Near Miss a 
prevenzione a livello Gruppo

S1 Parità di 
genere e parità 
retributiva per 
lavoro di pari 
valore

I - Operazioni proprie Rischi di discriminazione di 
genere e disparità salariale

Certificazione PDR 125 
per ISEO Serrature S.p.A. 
e Microhard S.r.l.; politiche 
specifiche; Creazione di 
politiche e procedure a 
livello Gruppo

S1 Formazione 
e sviluppo delle 
competenze

R Operazioni proprie Competenze insufficienti 
rispetto all'evoluzione 
tecnologica e di mercato

Piano di formazione 
integrato; interventi formativi 
sulle politiche e pratiche 
di non discriminazione; 
coinvolgimento del 
Management Team in 
programmi specifici

Tipologia di rifiuto Recupero U.d.M. 2024 2025
Non pericoloso Riciclaggio, di cui:

Compostaggio t 47,00 47,00 

Altre forme di riciclaggio t -

Preparazione per il riutilizzo t 8,50 4,30 

Altre operazioni di recupero t -

Non pericoloso Smaltimento -

Discarica t -

Incenerimento t -

Altre operazioni di smaltimento t 1.912,94 1687,89 

Pericoloso Riciclaggio, di cui: -

Compostaggio t -

Altre forme di riciclaggio t -

Preparazione per il riutilizzo t -

Altre operazioni di recupero t 2,63 11,11 

Pericoloso Smaltimento -

Discarica t -

Incenerimento t -

Altre operazioni di smaltimento t 108,85 112,09 

•	 Operazioni di smaltimento:

•	 Discarica (D1)

•	 Incenerimento (D10, D11)

•	 Altre operazioni di smaltimento (D2-D9, D12-D15)

9594



ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025 ISEO / Rendicontazione di Sostenibilità - 2025

Formazione e sviluppo delle competenze

Il tema è trattato all’interno del Codice Etico e delle Politiche di Sostenibilità e delle politiche/procedure 
specifiche HR, presenti a livello locale.

TEMA CODICE ETICO E POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 

occupazione sicura Il tema è implicitamente contenuto nei principi etici e sociali citati dalle Politiche di Sostenibilità 
e nei riferimenti alle global references a cui ISEO si ispira e agli standard che ISEO formalmente 
adotta:
“Garantire salari equi e dignitosi e orari di lavoro non eccessivi e rispettosi delle esigenze di 
conciliazione vita-lavoro, assicurando che il proprio sistema di gestione dell’orario di lavoro, delle 
procedure disciplinari e delle retribuzioni sia coerente con la legislazione, con i contratti di lavoro 
in essere, con gli accordi sindacali e con gli standard di settore e in ogni caso che la retribuzione 
sia almeno sufficiente a soddisfare i bisogni primari dei dipendenti e a garantire un tenore di vita 
dignitoso per loro e per le loro famiglie.”
“Le Politiche di Sostenibilità ISEO prendono ispirazione dai più elevati riferimenti globali e in 
particolare: la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, i Dieci Principi del Global Compact e i 
Sustainable Development Goals delle Nazioni Unite, le Convenzioni, i Protocolli e le Raccomanda-
zioni dell’ILO, l’Accordo di Parigi sul Clima, le Normative e Convenzioni internazionali sui diritti degli 
Animali, gli standard quali SA8000, ISO 26000, ESRS/GRI, SASB e TCFD. Le Politiche si basano al-
tresì sugli Standard ISO 9001, ISO 14001, ISO 27001, ISO 45001, ISO 50001, ISO 37001, ISO 53800, 
ISO 30415 e 31000 formalmente adottati dalle aziende ISEO o a cui le stesse si ispirano.”

orario di lavoro Il tema è esplicitamente trattato nelle Politiche di Sostenibilità all’interno delle quali è sancito 
che il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione 
dell’impegno ad “Garantire salari equi e dignitosi e orari di lavoro non eccessivi e rispettosi delle 
esigenze di conciliazione vita-lavoro, assicurando che il proprio sistema di gestione dell’orario 
di lavoro, delle procedure disciplinari e delle retribuzioni sia coerente con la legislazione, con i con-
tratti di lavoro in essere, con gli accordi sindacali e con gli standard di settore e in ogni caso che 
la retribuzione sia almeno sufficiente a soddisfare i bisogni primari dei dipendenti e a garantire un 
tenore di vita dignitoso per loro e per le loro famiglie.”

salari adeguati Nel Codice Etico ISEO ha esplicitato che considera il rispetto dei diritti umani riconosciuti a livello 
internazionale un elemento fondamentale e connaturale del proprio agire. In particolare “Il Gruppo 
rifiuta qualsiasi forma di sfruttamento del lavoro, sia diretto che indiretto, riconosce il diritto dei 
lavoratori a formare sindacati e rappresentanze dei lavoratori e garantisce un compenso adeguato 
a tutti i dipendenti.”
Il tema è inoltre esplicitamente trattato nelle Politiche di Sostenibilità all’interno delle quali è sanci-
to che il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione 
dei seguenti impegni:
•	 Provvedere a selezionare, assumere, formare, retribuire e gestire i dipendenti senza discrimi-

nazione alcuna, garantendo piena uguaglianza di opportunità, trattamento e inclusione senza 
alcuna distinzione di genere, età, etnia, nazionalità, condizioni e origini sociali, religione, 
orientamenti sessuali o politici o di qualsivoglia altro credo

•	 Garantire salari equi e dignitosi e orari di lavoro non eccessivi e rispettosi delle esigenze di 
conciliazione vita-lavoro, assicurando che il proprio sistema di gestione dell’orario di lavoro, 
delle procedure disciplinari e delle retribuzioni sia coerente con la legislazione, con i contratti 
di lavoro in essere, con gli accordi sindacali e con gli standard di settore e in ogni caso che la 
retribuzione sia almeno sufficiente a soddisfare i bisogni primari dei dipendenti e a garantire 
un tenore di vita dignitoso per loro e per le loro famiglie

equilibrio tra vita professionale e vita 
privata

Il tema è esplicitato nelle Politiche di Sostenibilità all’interno delle quali è sancito che il raggiun-
gimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti 
impegni: 

•	 Garantire salari equi e dignitosi e orari di lavoro non eccessivi e rispettosi delle esigenze di 
conciliazione vita-lavoro, assicurando che il proprio sistema di gestione dell’orario di lavoro, 
delle procedure disciplinari e delle retribuzioni sia coerente con la legislazione, con i contratti 
di lavoro in essere, con gli accordi sindacali e con gli standard di settore e in ogni caso che la 
retribuzione sia almeno sufficiente a soddisfare i bisogni primari dei dipendenti e a garantire 
un tenore di vita dignitoso per loro e per le loro famiglie 

dialogo sociale

libertà di associazione, esistenza di comitati 
aziendali e diritti di informazione, consulta-
zione e partecipazione dei lavoratori

contrattazione collettiva

Il Rispetto dei diritti umani e dei diritti dei lavoratori è un principio fondamentale sancito dal Codice 
Etico nel quale è esplicitato che “Il Gruppo ISEO considera il rispetto dei diritti umani riconosciuti 
a livello internazionale un elemento fondamentale e connaturale del proprio agire. Il Gruppo rifiuta 
qualsiasi forma di sfruttamento del lavoro, sia diretto che indiretto, riconosce il diritto dei lavoratori 
a formare sindacati e rappresentanze dei lavoratori e garantisce un compenso adeguato a tutti i 
dipendenti.”
Il tema è inoltre esplicitamente trattato nelle Politiche di Sostenibilità all’interno delle quali è 
sancito che il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assun-
zione dell’impegno di “Assicurare la libertà di associazione e il diritto alla contrattazione collettiva, 
dialogando apertamente ed in modo costruttivo con i rappresentanti sindacali riconosciuti.”

Politica di prevenzione degli infortuni sul lavoro e Sistema di gestione degli stessi 

ISEO considera la sicurezza, la tutela e promozione della salute e il benessere della persona come valori 
fondamentali ribadendone l’importanza anche all’interno del Codice Etico e delle Politiche di Sostenibilità. 
[S1-1 23]

TEMA CODICE ETICO E POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 

Infortuni sul lavoro Tra i principi etici fondamentali sanciti Codice Etico vi è il rispetto della salute e sicurezza, all’inter-
no del documento è formalizzato che “La salute e la sicurezza della persona rappresentano per il 
Gruppo ISEO beni preziosi e costituiscono componenti fondamentali di tutti i processi aziendali.  
Il Gruppo è fortemente impegnato nell’adottare misure concrete atte a prevenire il verificarsi di in-
cidenti, infortuni e rischi per la salute e sicurezza, facendo leva sulle migliori tecnologie disponibili 
nonché su una costante e specifica attività di formazione rivolta a tutti i lavoratori.  
Tutto il personale del Gruppo ISEO è adeguatamente formato e dotato dei dispositivi necessari per 
svolgere il proprio ruolo in condizioni di piena sicurezza e salubrità, secondo procedure aziendali 
volte a ridurre al minimo l’esposizione a fattori di rischio.  
È richiesto a tutti il rigoroso rispetto delle prescrizioni relative alla sicurezza sul lavoro e alla tutela 
della salute.”
Il principio di cui sopra è stato declinato anche nelle Politiche di Sostenibilità, all’interno delle 
quali è presente una sezione dedicata alla SALUTE E SICUREZZA. 
“ISEO considera la sicurezza, la tutela e promozione della salute e il benessere della persona 
come valori fondamentali da integrare in tutte le attività. Questo principio si estende a dipendenti, 
imprese, fornitori, visitatori, comunità locali e ogni altra parte interessata inclusa nella propria sfera 
di attività. 
Il Gruppo è costantemente impegnato ad adottare misure concrete per eliminare incidenti, infor-
tuni e malattie causate dall’attività lavorativa, riducendo i rischi in tutte le attività. Mira, inoltre, al 
raggiungimento dei più elevati livelli di sensibilizzazione collettiva e individuale, incoraggiando un 
processo di miglioramento continuo attraverso l’adozione di sistemi di gestione efficaci, la segna-
lazione di potenziali pericoli, unsafe conditions, unsafe act e la leadership visibile come chiave del 
successo. 
Tutto il personale è adeguatamente formato ed equipaggiato per svolgere il proprio ruolo in 
condizioni di piena sicurezza e salubrità, secondo procedure o istruzioni operative mirate a ridurre 
al minimo l’esposizione ai fattori di rischio e tenendo in considerazione le diverse necessità ed 
esigenze. 
Con il proprio comportamento esemplare, non solo nei luoghi di lavoro, ognuno dà valore alle 
persone, promuovendo salute e sicurezza come stile di vita. 
Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei 
seguenti “impegni”:
•	 Promuovere la cultura della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, adottando un comporta-

mento responsabile e promuovendone l’applicazione anche nello stile di vita. 
•	 Assicurare che tutto il personale partecipi regolarmente ai corsi di formazione. 
•	 Assicurare un ambiente di lavoro sicuro e salubre, approntando, in relazione alle necessità, 

misure di protezione collettive ed individuali adeguate. 
•	 Adottare sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad aggiornamenti periodici 

che garantiscano la conformità alle normative applicabili e favoriscano il miglioramento conti-
nuo verso l’obiettivo Zero Infortuni. 

•	 Garantire che impianti e attrezzature siano progettati, realizzati, utilizzati e manutenuti al fine 
di minimizzare i rischi per la salute e la sicurezza, adottando le migliori tecniche disponibili. 

•	 Attuare regolari controlli nei luoghi di lavoro e adeguata sorveglianza sanitaria per monitora-
re l’esposizione dei lavoratori e prevenire qualsiasi possibile rischio che possa compromette-
re la loro salute e sicurezza. 

•	 Garantire la consultazione e la partecipazione dei lavoratori e, ove presenti, dei loro rappre-
sentanti, promuovendo informazione trasparente ed efficace, utilizzando gli strumenti più 
appropriati sia per la segnalazione e l’analisi degli incidenti, sia per la tempestiva condivisio-
ne delle migliori pratiche e delle azioni di miglioramento.” 

Nei successivi paragrafi il dettaglio dei temi trattati. 

Diritti del lavoro
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In linea con i principi e impegni sopra descritti, nelle principali aziende produttive ISEO è attivo un sistema 
di gestione certificato ISO 45001, nell’ambito del quale sono state formalizzate procedure e istruzioni 
operative dedicate alla salute e sicurezza sul lavoro:

TEMA CODICE ETICO E POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 

parità di genere e parità di retribuzione per 
un lavoro di pari valore

occupazione e inclusione delle
persone con disabilità

diversità

Il Codice Etico riconosce l’imparzialità come principio fondamentale: “Nelle relazioni con i suoi 
dipendenti e, in generale, con i propri stakeholder, il Gruppo rifiuta qualsivoglia discriminazione 
basata su età, sesso, sessualità, stato di salute, etnia, nazionalità, opinioni politiche e credenze 
religiose.” Inoltre, ha formalizzato che nei rapporti con i Dipendenti e Collaboratori “Il Gruppo 
riconosce nelle risorse umane un elemento fondamentale e imprescindibile del proprio successo 
e pertanto si impegna a svilupparne e valorizzarne le capacità e le competenze professionali, per-
seguendo una politica fondata sulle pari opportunità e sui meriti. Nelle politiche di assunzione così 
come nella gestione delle risorse umane nonché delle relazioni intrattenute con i suoi stakeholder, 
il Gruppo assicura pertanto ad ognuno le medesime opportunità di crescita, garantendo un tratta-
mento equo basato su criteri di merito, senza discriminazione alcuna.”
Il tema è inoltre esplicitamente trattato nelle Politiche di Sostenibilità all’interno delle quali è sanci-
to che il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione 
dell’impegno di “Implementare pratiche di lavoro basate su occupazione equa, pari opportunità, 
sviluppo delle competenze e inclusività, considerando la diversità come una fonte di valore.”
Inoltre, nella sezione DIRITTI UMANI E SOCIETÀ è esplicitato che ISEO si impegna a:  
•	 Provvedere a selezionare, assumere, formare, retribuire e gestire i dipendenti senza discrimi-

nazione alcuna, garantendo piena uguaglianza di opportunità, trattamento e inclusione senza 
alcuna distinzione di genere, età, etnia, nazionalità, condizioni e origini sociali, religione, 
orientamenti sessuali o politici o di qualsivoglia altro credo. 

•	 Promuovere attivamente la diversità, equità e inclusione (DE&I) in tutte le fasi del rapporto 
di lavoro, definendo obiettivi di miglioramento, anche misurabili, in relazione alla presen-
za di genere, generazioni, background culturali e altre forme di diversità, con particolare 
attenzione all’accesso a posizioni di responsabilità e alla parità retributiva a parità di ruolo e 
responsabilità. 

•	 Garantire salari equi e dignitosi e orari di lavoro non eccessivi e rispettosi delle esigenze di 
conciliazione vita-lavoro, assicurando che il proprio sistema di gestione dell’orario di lavoro, 
delle procedure disciplinari e delle retribuzioni sia coerente con la legislazione, con i contratti 
di lavoro in essere, con gli accordi sindacali e con gli standard di settore e in ogni caso che la 
retribuzione sia almeno sufficiente a soddisfare i bisogni primari dei dipendenti e a garantire 
un tenore di vita dignitoso per loro e per le loro famiglie.

A conferma dei principi di cui sopra, da dicembre 2024 ISEO Serrature S.p.A. e Microhard S.r.l. hanno 
ottenuto la certificazione PDR 125 (Sistema di gestione per la Parità di Genere) formalizzando i propri 
impegni in materia all’interno di specifiche politiche, tra cui: 

•	 PO 18.1.1 Politica per la parità di genere,  

•	 PO 18.1.4 Politica di Partecipazione Equa e Paritaria ai Percorsi di Formazione e Valorizzazione 

•	 PO 18.1.2 Politica di Rappresentanza di Genere per le Discussioni in Panel e Tavole Rotonde 

•	 PO 18.1.5 Politica di Linguaggio Inclusivo 

È intenzione di ISEO estendere formalmente i principi espressi dalle politiche facenti parte del sistema a 
tutte le aziende di ISEO, l’attività è stata infatti considerata nell’elaborazione della Strategia ESG.

Sono previsti canali di segnalazione del mancato rispetto dei principi e degli impegni contenuti nei 
documenti di cui sopra (Whistleblowing ed e-mail dedicata ad aspetti etici come dettagliato in S1-3).

Formazione sulle politiche e sulle pratiche di non discriminazione 

Gli interventi formativi sono integrati nel piano di formazione. [RA 17)c]

In particolare, il Management Team è stato coinvolto nel corso del 2024 in una specifica attività formativa 
sul tema della parità di genere, che si è ampliata nel corso del 2025 a tutto il personale dipendente di 
ISEO Serrature S.p.A. e Microhard S.r.l.

Nell’ambito del percorso di certificazione per la Parità di genere di ISEO Serrature S.p.A. e Microhard S.r.l. 
sono state formalizzate specifiche deleghe e nomine, accompagnate dalla costituzione di un Comitato 
Guida con il diretto coinvolgimento del C.E.O., in qualità di presidente, e del C.H.R.E.O. (Chief Human 
Resources and Ethic Officer) [RA 17)b].

ISEO valuta positivamente l’esperienza maturata nel contesto italiano e intende adottare progressivamente 
prassi analoghe anche a livello internazionale, al fine di rafforzare una cultura aziendale inclusiva e 
coerente in tutti i Paesi in cui opera.

Lavoro forzato e lavoro minorile 

ISEO riconosce l’importanza di garantire il rispetto dei diritti fondamentali connessi al lavoro e si 
impegna a contrastare il lavoro minorile e forzato. Tali aspetti sono affrontati da ISEO attraverso i principi 
guida contenuti nel Codice Etico e nelle Politiche di Sostenibilità. (qui rafforzati nell’ambito dell’ultimo 
aggiornamento).

ISEO Serrature S.p.A.

Feroneria S.A.

ISEO Deutschland GmbH Cerraduras ISEO Iberica S.L.

Microhard S.r.l.

ISEO France S.A.S.

ISO 45001

Parità di trattamento e pari opportunità per tutti 

ISEO promuove attivamente i principi di equità e inclusività, affrontando i temi della parità di trattamento e 
delle pari opportunità all’interno del proprio Codice Etico e delle Politiche di Sostenibilità, che sanciscono 
l’impegno di ISEO nel garantire un ambiente di lavoro rispettoso dei diritti individuali, valorizzando le 
diversità e contrastando ogni forma di discriminazione. [S1-1 24)a,b,c,d] 

In particolare:

misure contro la violenza e le molestie sul 
luogo di lavoro

Nel Codice Etico, ISEO ha formalizzato che nei rapporti con i Dipendenti e Collaboratori “si 
impegna inoltre a tutelare l’integrità morale delle persone, vietando espressamente qualsivoglia at-
teggiamento o comportamento discriminatorio o lesivo della persona, delle sue convinzioni o delle 
sue preferenze. Del pari, il Gruppo richiede e pretende dalle proprie risorse umane un comporta-
mento integro, orientato all’onestà, all’equità e al rispetto della decenza e rifiuta categoricamente 
qualunque forma di abuso, molestia, mobbing o bias di genere. Qualora vi sia il sospetto o la se-
gnalazione che un/una dipendente di ISEO è vittima di abuso, molestia, mobbing o bias di genere, 
l’azienda, nel rispetto della propria politica di tolleranza zero, avvierà specifico iter d’indagine che, 
se avrà esito positivo, si concluderà con l’applicazione del sistema sanzionatorio adottato” 
Il tema è inoltre ribadito dalle Politiche di Sostenibilità ove è sancito che ISEO si impegna a 
contrastare gli abusi dei diritti umani nella catena di fornitura e nelle relazioni commerciali con tutti 
i paesi con i quali opera e non mantiene relazioni con organizzazioni che non garantiscano ugua-
glianza di opportunità e trattamento, facendo distinzione di genere, età, etnia, nazionalità, condizio-
ni o origini sociali, religione, orientamenti sessuali o politici o di qualsivoglia altro credo.”  
In particolare, ISEO si impegna a:  
•	 “Non utilizzare o dare sostegno all’utilizzo del lavoro infantile e del lavoro forzato o obbliga-

to, sostenendo l’inviolabilità della libertà personale e condannando fermamente e rifiutando 
ogni forma di schiavitù, di traffico e di sfruttamento di esseri umani. 

•	 Rifiutare qualsiasi forma di abuso o costrizione psicologica e fisica, di molestie e di violenza 
sessuale e verbale.”
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TEMA CODICE ETICO E POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ 

Lavoro forzato e lavoro minorile ISEO considera il rispetto dei diritti umani riconosciuti a livello internazionale un elemento fonda-
mentale e connaturale del proprio agire; pertanto, all’interno del Codice Etico esplicita il rifiuto 
verso “qualsiasi forma di sfruttamento del lavoro, sia diretto che indiretto, riconosce il diritto dei 
lavoratori a formare sindacati e rappresentanze dei lavoratori e garantisce un compenso adeguato 
a tutti i dipendenti.”
Il tema è inoltre esplicitamente trattato nelle Politiche di Sostenibilità all’interno delle quali è sanci-
to che il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione 
dell’impegno di:
•	 “Non utilizzare o dare sostegno all’utilizzo del lavoro infantile e del lavoro forzato o obbliga-

to, sostenendo l’inviolabilità della libertà personale e condannando fermamente e rifiutando 
ogni forma di schiavitù, di traffico e di sfruttamento di esseri umani. 

•	 Rifiutare qualsiasi forma di abuso o costrizione psicologica e fisica, di molestie e di violenza 
sessuale e verbale”

Livello di responsabilità più elevato per l’attuazione delle politiche 

Il C.d.A. (o il diverso organo amministrativo preposto) di ogni società ISEO è il più alto livello dirigenziale 
responsabile dell’implementazione delle Politiche di Sostenibilità e del Codice Etico. [ESRS2 MDR-P 65)c]

Accesso degli Stakeholder alle Politiche 

ISEO promuove la diffusione delle Politiche di Sostenibilità ISEO a tutte le parti interessate attraverso la 
pubblicazione nelle bacheche aziendali, sui portali e Sharepoint aziendali, sul sito web ISEO e attraverso 
invii a clienti e fornitori. [ESRS2 MDR-P 65f]

3.1.3 PROCESSI DI COINVOLGIMENTO DELLA PROPRIA FORZA LAVORO E 
DELLE RAPPRESENTANZE DEI LAVORATORI IN MERITO AGLI IMPATTI [S1-2]

Coinvolgimento della forza lavoro nelle decisioni e nelle attività aziendali 

[ESRS 2 MDR-T 80)h | S1-2 27) a,b,c,e]

Nelle aziende produttive ISEO (tra cui ISEO Serrature S.p.A., Feroneria Prod S.A., ISEO France S.A.S., 
ISEO Deutschland GmbH) sono attive commissioni dedicate al dialogo e al confronto su temi rilevanti 
per la forza lavoro. A tali commissioni partecipano principalmente rappresentanti del dipartimento 
Risorse Umane, rappresentanti sindacali e referenti dell’area produttiva, con il coinvolgimento di ulteriori 
figure qualora necessario. Per le stesse è inoltre attivo il Comitato Aziendale Europeo (C.A.E.), ossia un 
organismo di rappresentanza dei lavoratori nelle aziende multinazionali operanti in più paesi dell’Unione 
Europea, istituito secondo specifiche direttive di quest’ultima, che ha la funzione di informare e consultare 
i dipendenti riguardo alle decisioni aziendali rilevanti con impatto transnazionale, favorendo il dialogo 
sociale a livello gruppo/europeo e la tutela i diritti dei lavoratori in operazioni transfrontaliere. Attualmente 
è in fase di riscrittura l’accordo costitutivo che ne regolamenta contenuti e modalità.

Vi sono inoltre riunioni specifiche che trattano temi di salute e sicurezza sul lavoro in cui partecipano i 
Rappresentanti dei lavoratori e il Datore di lavoro conformemente alla normativa locale di riferimento. 

Vengono regolarmente organizzati momenti di confronto con il personale dipendente:

Coffee corner 
Riunioni, diffuse in tutto il gruppo, in cui partecipa un gruppo di dipendenti (a 
rotazione), il C.E.O. e il C.H.R.E.O. nel corso delle quali si parla dell’andamento 
aziendale dando la possibilità a tutto il personale di comunicare in maniera 
bilaterale. 

Town Hall 
Eventi aziendali, diffusi in tutto il gruppo, che coinvolgono tutti i dipendenti ISEO 
e rappresentano un momento prezioso per poter ricevere informazioni in merito 
all’andamento di ISEO, porre questioni e ricevere risposte. 

Magazine “This IS – Spotlight from ISEO”
Rappresenta un importante strumento di comunicazione e condivisione interna, 
con l’obiettivo di creare una cultura aziendale e raccontare i fatti da un punto di 
vista diverso, ovvero quello delle persone di ISEO per le persone di ISEO. 

In aggiunta ai momenti di incontro indicati, annualmente si coinvolgono una quota rappresentativa 
della popolazione ISEO per esprimere il loro punto di vista, durante la valutazione dell’analisi di doppia 
materialità.

Le riposte al questionario per alimentare la valutazione della doppia materialità vengono integrate 
all’interno delle valutazioni degli altri stakeholder coinvolti. [S1-2 27)e]

Le aziende ISEO aderiscono ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e in alcuni paesi a contratti di 
secondo livello, che offrono una solida base per la protezione dei diritti fondamentali dei lavoratori. In 
altri Paesi in cui ISEO è presente, è inoltre attivamente coinvolta in pratiche locali che riflettono l’impegno 
verso il rispetto dei diritti lavorativi e la promozione di condizioni di lavoro giuste e sicure, formalizzate 
soprattutto in Europa. Pur in assenza, ad oggi, di accordi formali con i rappresentanti dei lavoratori in tutti 
i Paesi in cui opera, ISEO è consapevole dell’importanza di rafforzare il dialogo sociale e si impegna a 
continuare a promuovere in tutti i contesti internazionali, pratiche inclusive e strutturate che valorizzino 
il confronto e la tutela dei diritti, in coerenza con la propria visione strategica di lungo periodo. [S1-2 27)d]

3.1.4 PROCESSI PER RIMEDIARE AGLI IMPATTI NEGATIVI E CANALI PER LE 
SEGNALAZIONI DA PARTE DELLA PROPRIA FORZA LAVORO [S1-3]

Il personale interagisce con il Management attraverso i rappresentanti sindacali presenti in quasi tutte le 
aziende produttive di ISEO, inoltre sono previsti canali di segnalazione. [S1-3 32)b]

Attualmente sono attivi i seguenti canali di segnalazione:

1.	 ISEO Serrature S.p.A. ha attivato e reso disponibile sul sito ISEO un canale di Whistleblowing 
(utilizzando una piattaforma dedicata - disponibile sul sito web ISEO - che consente di garantire 
l’anonimato e la riservatezza del segnalante). Il dettaglio relativo alla procedura di gestione delle 
segnalazioni pervenute attraverso questo canele è reperibile nella procedura P 5.2 Whistleblowing 
consultabile online sui canali digitali ISEO. Seppure tale canale sia disponibile a tutte le parti 
interessate, attualmente lo strumento è solo in italiano quindi fruibile solo da una quota parte, 
seppure significativa, degli stakeholder. È pertanto previsto per il 2026 il cambio dello strumento 
al fine di estenderne l’utilizzo a tutto il gruppo e renderlo pertanto fruibile da tutti, contestualmente 
verrà aggiornata anche la procedura sopra citata.

2.	 In Cerraduras ISEO Iberica S.L. è attivo un canale di segnalazione specifico indirizzato al Compliance 
Officer, per la gestione delle segnalazioni relative al Modello di organizzazione e gestione in vigore. 
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Le modalità di gestione del canale sono descritte nel documento locale denominato Informe de 
Consultoría. Con l’introduzione del nuovo canale descritto al punto precedente verrà aggiornato 
anche questo documento locale al fine di recepire lo strumento di gruppo. 

3.	 A livello di gruppo è prevista dal Codice Etico la possibilità di inviare una segnalazione diretta al 
Manager Etico (C.H.R.E.O.) tramite posta elettronica codeofethics@iseo.com o posta ordinaria 
indirizzata alla sede di ISEO Serrature S.p.A. Nello stesso Codice Etico, consultabile online sui canali 
digitali ISEO, è possibile trovare le modalità di comunicazione ed i dettagli di gestione di tale canale. 

Tali canali garantiscono la tutela del segnalante. A tal proposito, di seguito un estratto del Codice Etico: 

“Il Gruppo ISEO vieta qualsiasi atto di ritorsione o discriminatorio, diretto o indiretto, nei confronti del 
segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione, anche laddove la 
segnalazione dovesse rivelarsi infondata nel merito.”

Inoltre, è stata realizzata apposita formazione per i lavoratori, e sono stati designati i responsabili per la 
ricezione e la gestione delle segnalazioni. 

Al momento, non è attivo un processo formale di valutazione della consapevolezza dei dipendenti 
sull’esistenza di tali canali di segnalazione. Tuttavia, l’efficacia delle politiche e delle azioni relative agli 
impatti, ai rischi e alle opportunità legati alla sostenibilità viene monitorata annualmente attraverso il 
processo di gestione dei rischi.

Come anticipato sopra al punto 1), in linea con l’evoluzione delle proprie politiche ESG, ISEO guarda 
al futuro con l’ambizione di sviluppare un orientamento olistico a livello di gruppo nella gestione dei 
canali di segnalazione, con l’obiettivo di garantire coerenza, accessibilità e protezione uniforme per tutti 
i lavoratori, a prescindere dal Paese di localizzazione e dalla sede ISEO di riferimento.

3.1.5 AZIONI INTRAPRESE IN RELAZIONE AGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI 
SULLA PROPRIA FORZA LAVORO, APPROCCI ALLA GESTIONE DEI RISCHI 
SIGNIFICATIVI E ALLA VALORIZZAZIONE DELLE OPPORTUNITÀ SIGNIFICATIVE 
RELATIVE ALLA PROPRIA FORZA LAVORO, E RELATIVA EFFICACIA [S1-4]

ISEO ha intrapreso iniziative locali volte a mitigare gli impatti negativi, come la certificazione della parità 
di genere, le certificazioni ISO 45001 per i siti produttivi indicati in precedenza e percorsi di formazione 
aggiuntivi rispetto alla formazione obbligatoria richiesta dalla legge. ISEO ha avviato un percorso per 
armonizzare e strutturare prassi aziendali “corporate” in modo da avere un progressivo allineamento 
delle procedure a livello di gruppo.

3.1.6 OBIETTIVI RELATIVI ALLA GESTIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI 
SIGNIFICATIVI, AL MIGLIORAMENTO DEGLI IMPATTI POSITIVI E ALLA GESTIONE 
DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ SIGNIFICATIVI [S1-5]

ISEO riconosce l’importanza di definire obiettivi strategici volti alla gestione degli impatti negativi rilevanti, 
al potenziamento di quelli positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità significativi. Sebbene il 
livello di ambizione e gli eventuali indicatori di monitoraggio non siano ancora stati formalmente definiti, 
ISEO ha avviato un percorso volto alla strutturazione di tali elementi, in linea con il proprio impegno verso 
un miglioramento continuo delle performance di sostenibilità. [ESRS 2 MDR-T 81]

3.1.7 CARATTERISTICHE DEI DIPENDENTI DELL’IMPRESA [S1-6]

1.037
Composizione dell’organico per categoria:

Dipendenti operanti principalmente nelle sedi di Italia, Romania, Germania e Francia.

2024 2025
donne uomini totale donne uomini totale

Dirigenti 12 60 72 9  32  41 

Quadri 24 72 96 21  78  99 

Impiegati 166 232 398 156  236  392 

Operai 273 270 543 261  244  505 

TOTALE 475 634 1.109 447  590  1.037 

Dipendenti per genere, per paese e per tipologia contrattuale:

Di seguito la suddivisione dei dipendenti per tipologia contrattuale e genere, valutato sia a livello ISEO 
che con un focus specifico per i Paesi che coprono almeno il 10% della popolazione aziendale.

2024 2025
donne uomini totale donne uomini totale

ISEO 
Gruppo
 

TOTALE 475 634 1.109 447  590  1.037 

Tempo indeterminato 449 609 1.058 433  576  1.009 

Tempo determinato 26 25 51 14  14  28 

Italia TOTALE 205 308 513 198  287  485 

Tempo indeterminato 194 303 497 194  284  478 

Tempo determinato 11 5 16 4  3  7 

Romania TOTALE 230 226 456 226  205  431 

Tempo indeterminato 115 112 227 113  103  216 

Tempo determinato 0 2 2 113  102  215 

Germania TOTALE 46 81 127 40  80  120 

Tempo indeterminato 40 71 111 36  74  110 

Tempo determinato 6 10 16 4  6  10 

Francia TOTALE 42 57 99 39  56  95 

Tempo indeterminato 42 57 99 39  56  95 

Tempo determinato 0 0 0 0  0  0 
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2024 2025
donne uomini totale donne uomini totale

ISEO 
Gruppo
 

TOTALE 475 634 1.109 447  590  1.037 

Full-time 426 624 1.050 397  581  978 

Part-time 49 10 59 50  9  59 

Italia TOTALE 205 308 513 198  287  485 

Full-time 175 306 481 162  284  446 

Part-time 30 2 32 36  3  39 

Romania TOTALE 115 114 229 113  103  216 

Full-time 115 114 229 113  103  216 

Part-time 0 0 0 0  0  0 

Germania TOTALE 46 81 127 40  80  120 

Full-time 31 74 105 29  76  105 

Part-time 15 7 22 11  4  15 

Francia TOTALE 42 57 99 39  56  95 

Full-time 39 56 95 36  55  91 

Part-time 3 1 4 3  1  4 

Dipendenti per genere, per paese e per tipologia di contratto:

Di seguito la ripartizione delle tipologie contrattuali per genere, valutato sia a livello gruppo, che con un 
focus sui Paesi che includono sedi che coprono almeno il 10% della popolazione aziendale.

2024 2025
donne uomini totale tasso% donne uomini totale tasso%

Francia Entrata 0 4 4 1  5  6    

tasso% 0,0% 7,0% 4,0% 2,6%  8,9%  6,3%    

<30 0 0 0 0,0% 0  2  2  50,0% 

30-50 0 3 3 7,0% 0  2  2  5,3% 

>50 0 1 1 1,9% 1  1  2  3,8% 

Uscita 2 7 9 4  6  10    

tasso% 4,8% 12,3% 9,1% 10,3%  10,7%  10,5%    

<30 0 0 0 0,0% 0  0  0  0,0% 

30-50 1 2 3 7,0% 1  5  6  15,8% 

>50 1 5 6 11,3% 3  1  4  7,5% 

2024 2025
donne uomini totale tasso% donne uomini totale tasso%

ISEO 
Gruppo
 

Entrata 99 91 190 49  59  108    

tasso% 20,8% 14,4% 17,1% 11,0%  10,0%  10,4%    

<30 29 26 55 42,0% 13  10  23  22,5% 

30-50 54 46 100 17,3% 17  19  36  6,8% 

>50 16 19 35 8,8% 19  30  49  12,2% 

Uscita 76 97 173 77  103  180    

tasso% 16,0% 15,3% 15,6% 17,2%  17,5%  17,4%    

<30 11 15 26 19,8% 13  8  21  20,6% 

30-50 42 40 82 14,2% 33  39  72  13,5% 

>50 23 42 65 16,3% 31  56  87  21,6% 

Italia Entrata 25 27 52 6  12  18    

tasso% 12,2% 8,8% 10,1% 3,0%  4,2%  3,7%    

<30 9 7 16 22,2% 4  1  5  9,3% 

30-50 13 15 28 9,9% 2  6  8  2,9% 

>50 3 5 8 5,1% 0  5  5  3,2% 

Uscita 11 28 39 13  33  46    

tasso% 5,4% 9,1% 7,6% 6,6%  11,5%  9,5%    

<30 1 2 3 4,2% 4  1  5  9,3% 

30-50 7 14 21 7,4% 5  13  18  6,6% 

>50 3 12 15 9,5% 4  19  23  14,6% 

Romania Entrata 13 22 78 5  12  69    

tasso% 47,0% 21,1% 34,1% 36,3%  27,2%  31,9%    

<30 10 4 14 116,7% 8  2  10  90,9% 

30-50 34 14 48 50,5% 15  7  22  25,0% 

>50 10 6 16 13,1% 18  19  37  31,6% 

Uscita 48 21 69 43  39  82    

tasso% 41,7% 18,4% 30,1% 38,1%  37,9%  38,0%    

<30 7 2 9 75,0% 6  2  8  72,7% 

30-50 24 8 32 33,7% 15  7  22  25,0% 

>50 17 11 28 23,0% 22  30  52  44,4% 

Germania Entrata 13 22 35 5  12  17    

tasso% 28,3% 27,2% 27,6% 12,5%  15,0%  14,2%    

<30 7 14 21 80,8% 2  4  6  27,3% 

30-50 4 6 10 15,9% 0  3  3  5,4% 

>50 2 2 4 10,5% 3  5  8  19,0% 

Uscita 6 25 31 9  12  21    

tasso% 13,0% 30,9% 24,4% 22,5%  15,0%  17,5%    

<30 3 10 13 50,0% 2  4  6  27,3% 

30-50 2 9 11 17,5% 4  4  8  14,3% 

>50 1 6 7 18,4% 3  4  7  16,7% 

Turnover per fascia di età e paese:

Di seguito il Turnover per genere e fasce di età valutato sia a livello ISEO, che con un focus specifico per 
i Paesi che includono sedi che coprono almeno il 10% della popolazione aziendale.
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3.1.8 CARATTERISTICHE DEI LAVORATORI NON DIPENDENTI INCLUSI NELLA 
FORZA LAVORO DELL’IMPRESA [S1-7]

Di seguito il dettaglio dei lavoratori non dipendenti (con contratti diversi dalle assunzioni dipendenti 
dirette), valutati sia a livello ISEO, che con focus sui Paesi che includono sedi che coprono almeno il 10% 
della popolazione aziendale.

2024 2025

ISEO Gruppo TOTALE 59 48 

Somministrati, autonomi, a 
progetto

41 17 

Stagisti 2 13 

 Agenti 25 18 

Italia TOTALE 50 29 

Somministrati, autonomi, a 
progetto

32 11 

Stagisti 2 0 

Agenti 16 18 

Romania TOTALE 0 0 

Somministrati, autonomi, a 
progetto

0 0 

Stagisti 0 0 

Agenti 0 0 

Germania TOTALE 0 13 

Somministrati, autonomi, a 
progetto

0 0 

Stagisti 0 13 

Agenti 3 0 

Francia TOTALE 8 5 

Somministrati, autonomi, a 
progetto

8 5 

Stagisti 0 0 

Agenti 0 0 

    Copertura della contrattazione collettiva Dialogo sociale

TASSO DI COPERTURA DIPENDENTI -SEE Dipendenti- non SEE Rappresentanza sul luogo di 
lavoro- soltanto SEE

0-19% Spagna Malesia, Cina, UAE, Perù, UK,  
Western Cape

Spagna

20-39%    

40-59%    

60-79%    

80-100% Italia, Romania, Francia, Germania Italia, Romania, Francia, Germania

3.1.9 COPERTURA DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA E DIALOGO SOCIALE 
[S1-8]
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3.1.10 METRICHE RELATIVE ALLA DIVERSITÀ [S1-9]

Di seguito il dettaglio della distribuzione per genere suddivisa per inquadramento e fasce di età a 
livello ISEO e un focus sui Paesi che includono sedi che rappresentano almeno il 10% della popolazione 
aziendale.

ISEO Gruppo Italia Romania Germania Francia

2024 2025 2024 2025 2024 2025 2024 2025 2024 2025

 n. % n. % n. % n. % n. % n. % n. % n. % n. % n. %

Posizione lavorativa - Di-rigenti Totale 72 41     22  21  4  4  1  1  35  5 

Dirigenti - Donne Totale 12 16,7% 9  22,0%  2  9,1%  3  14,3%  1  25%  1  25%  -  -  0  0%  7  20%  3  60% 

Under 30 - - 0  0,0%  -  -  0  0%  0  0%  0  0%  -  -  0  0%  -  -  0  0% 

30-50 7 9,7% 6  14,6%  1  4,5%  1  4,8%  1  25%  1  25%  -  -  0  0%  3  8,6%  2  40% 

Over 50 5 6,9% 3  7,3%  1  4,5%  2  9,5%  0  0%  0  0%  -  -  0  0%  4  11,4%  1  20% 

Dirigenti - Uomini Totale 60 83,3% 32  78,0%  20  90,9%  18  85,7%  3  75%  3  75%  1  100%  1  100%  28  80%  2  40% 

Under 30 1 1,4% 0  0,0%  -  -  0  0%  0  0%  0  0%  -  -  0  0%  -  -  0  0% 

30-50 31 43,1% 10  24,4%  7  31,8%  5  23,8%  3  75%  3  75%  1  100%  0  0%  18  51,4%  1  20% 

Over 50 28 38,9% 22  53,7%  13  59,1%  13  61,9%  0  0%  0  0%  -  -  1  100%  10  28,6%  1  20% 

Posizione lavorativa - Quadri Totale 96 99     46  41  14  11  7  0  5  33 

Quadri - Donne Totale 24 25,0% 21  21,2%  8  17,4%  6  14,6%  4  28,6%  4  36,4%  -  -  -  -  3  60%  7  21,2% 

Under 30 1 1,0% 0  0,0%  -  -  0  0%  0  0%  0  0%  -  -  -  -  -  -  0  0% 

30-50 15 15,6% 13  13,1%  5  10,9%  5  12,2%  2  14,3%  1  9,1%  -  -  -  -  2  40%  3  9,1% 

Over 50 8 8,3% 8  8,1%  3  6,5%  1  2,4%  2  14,3%  3  27,3%  -  -  -  -  1  20%  4  12,1% 

Quadri - Uomini Totale 72 75,0% 78  78,8%  38  82,6%  35  85,4%  10  71,4%  7  63,6%  7  100%  -  -  2  40%  26  78,8% 

Under 30 1 1,0% 0  0,0%  -  -  0  0%  0  0%  0  0%  -  -  -  -  -  -  0  0% 

30-50 38 39,6% 42  42,4%  16  34,8%  15  36,6%  5  35,7%  4  36,4%  4  57,1%  -  -  1  20%  15  45,5% 

Over 50 33 34,4% 36  36,4%  22  47,8%  20  48,8%  5  35,7%  3  27,3%  3  42,9%  -  -  -  20%  11  33,3% 

Posizione lavorativa - Impiegati Totale 398 392     176  170  51  54  63  70  27  24 

Impiegati - Donne Totale 166 41,7% 156  39,8%  62  35,2%  62  36,5%  23  45,1%  22  40,7%  25  39,7%  21  30%  17  63%  14  58,3% 

Under 30 34 8,5% 27  6,9%  19  10,8%  16  9,4%  0  0%  1  1,9%  6  9,5%  5  7,1%  2  7,4%  1  4,2% 

30-50 90 22,6% 82  20,9%  34  19,3%  35  20,6%  10  19,6%  8  14,8%  15  23,8%  11  15,7%  5  18,5%  4  16,7% 

Over 50 42 10,6% 47  12,0%  9  5,1%  11  6,5%  13  25,5%  13  24,1%  4  6,3%  5  7,1%  10  37%  9  37,5% 

Impiegati - Uomini Totale 232 58,3% 236  60,2%  114  64,8%  108  63,5%  28  54,9%  32  59,3%  38  60,3%  49  70%  10  37%  10  41,7% 

Under 30 33 8,3% 30  7,7%  18  10,2%  15  8,8%  1  2%  0  0%  9  14,3%  9  12,9%  -  -  2  8,3% 

30-50 136 34,2% 134  34,2%  65  36,9%  62  36,5%  13  25,5%  16  29,6%  21  33,3%  26  37,1%  5  18,5%  3  12,5% 

Over 50 63 15,8% 72  18,4%  31  17,6%  31  18,2%  14  27,5%  16  29,6%  8  12,7%  14  20%  5  18,5%  5  20,8% 

Posizione lavorativa - Operai Totale 543 505     269  253  160  147  56  49  32  33 

Operai - Donne Totale 273 50,3% 261  51,7%  133  49,4%  127  50,2%  87  54,4%  86  58,5%  21  37,5%  19  38,8%  15  46,9%  15  45,5% 

Under 30 29 5,3% 20  4,0%  15  5,6%  7  2,8%  8  5%  9  6,1%  4  7,1%  2  4,1%  -  -  0  0% 

30-50 144 26,5% 139  27,5%  82  30,5%  81  32%  40  25%  39  26,5%  10  17,9%  9  18,4%  3  9,4%  3  9,1% 

Over 50 100 18,4% 102  20,2%  36  13,4%  39  15,4%  39  24,4%  38  25,9%  7  12,5%  8  16,3%  12  37,5%  12  36,4% 

Operai - Uomini Totale 270 49,7% 244  48,3%  136  50,6%  126  49,8%  73  45,6%  61  41,5%  35  62,5%  30  61,2%  17  53,1%  18  54,5% 

Under 30 32 5,9% 24  4,8%  20  7,4%  16  6,3%  3  1,9%  1  0,7%  7  12,5%  6  12,2%  1  3,1%  1  3% 

30-50 117 21,5% 107  21,2%  73  27,1%  69  27,3%  21  13,1%  16  10,9%  12  21,4%  10  20,4%  6  18,8%  7  21,2% 

Over 50 121 22,3% 113  22,4%  43  16%  41  16,2%  49  30,6%  44  29,9%  16  28,6%  14  28,6%  10  31,3%  10  30,3% 
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3.1.11 RETRIBUZIONI ADEGUATE [S1-10]

ISEO riconosce l’importanza di garantire una retribuzione equa e adeguata a tutti i lavoratori. Come 
indicato nel Codice Etico, “i dipendenti ISEO percepiscono un compenso adeguato”, in linea con le 
normative nazionali vigenti e i Contratti Collettivi applicabili nei Paesi in cui il Gruppo opera.

Inoltre nelle Politiche di Sostenibilità è stato esplicitato l’impegno di ISEO a “Garantire salari equi e dignitosi 
e orari di lavoro non eccessivi e rispettosi delle esigenze di conciliazione vita-lavoro, assicurando che 
il proprio sistema di gestione dell’orario di lavoro, delle procedure disciplinari e delle retribuzioni sia 
coerente con la legislazione, con i contratti di lavoro in essere, con gli accordi sindacali e con gli standard 
di settore e in ogni caso che la retribuzione sia almeno sufficiente a soddisfare i bisogni primari dei 
dipendenti e a garantire un tenore di vita dignitoso per loro e per le loro famiglie”.

In merito ai lavoratori non dipendenti che fanno parte della forza lavoro propria, attualmente non 
sono disponibili informazioni sistematiche, anche in considerazione delle sfide legate alla tutela della 
riservatezza dei dati personali e alla disponibilità dei dati. Tuttavia, ISEO valuta la possibilità di integrare 
nella propria strategia e documentazione alcuni principi di riferimento sul tema, promuovendo al contempo 
un dialogo costruttivo e una sensibilizzazione continua presso i propri fornitori in merito all’adeguatezza 
salariale.

3.1.12 PROTEZIONE SOCIALE [S1-11]

ISEO si impegna a garantire la protezione sociale per i propri dipendenti. 

2024 2025
PROTEZIONE SOCIALE % %

Dipendenti coperti in caso di malattia 96% 97% 

Dipendenti coperti in caso di disoccupazione 89% 89% 

Dipendenti coperti in caso di infortunio sul lavoro 99% 99% 

Dipendenti coperti in caso di disabilità acquisita 94% 94% 

Dipendenti coperti in caso di pensionamento 84% 84% 

2024 2025
N. %* N. %*

Totale 38 3% 32  3% 

Donne 22 5% 20  4% 

Uomini 16 3% 12  2% 

3.1.13 PERSONE CON DISABILITÀ [S1-12]

*percentuale calcolata sul totale dei dipendenti ISEO. 

3.1.14 METRICHE RELATIVE ALLA FORMAZIONE E ALLO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE [S1-13]

2024 2025
donne uomini totale donne uomini totale

Valutazione performance (%) 45% 42% 43% 49%  47%  48% 

Dirigenti 75% 90% 88% 89%  75%  78% 

Quadri 50% 42% 44% 86%  76%  78% 

Impiegati 49% 38% 42% 51%  44%  47% 

Operai 40% 35% 38% 44%  36%  40% 

2024 2025
donne uomini totale donne uomini totale

Totale formazione  
(ore medie pro capite)

7,1 9,9 8,7 8,7   9,7   9,2  

Dirigenti 7,1 15,6 14,2 9,8   11,3   10,9  

Quadri 8,1 15,4 13,6 6,0   7,5   7,2  

Impiegati 18,0 14,4 15,9 19,0   15,4   16,9  

Operai 0,3 3,3 1,8 2,6   4,5   3,6 

2024 2025
dipendenti lavoratori non dipendenti dipendenti lavoratori non dipendenti

Infortuni mortali 0 0 0  0

Infortuni gravi 0 0 0  0

Altri infortuni 12 1 11  0

Giorni di recupero 177 - 142  -

Indice di frequenza 3,8 15,6 5,1  0

Indice di gravità 0,1 - 0,1  -

9.2 h

97 %

media di formazione pro-capite in ISEO

Formazione erogata da personale esterno

lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro

3.1.15 METRICHE RELATIVE ALLA SALUTE E SICUREZZA [S1-14]

Nel 2025 si sono registrati 11 infortuni sul posto di lavoro di personale dipendente, di moderata entità, 
che hanno comportato una assenza dal lavoro per un totale di 142 giorni. Non ci sono registrati infortuni 
a personale non dipendente durante il servizio per ISEO.
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3.1.16 METRICHE RELATIVE ALL’EQUILIBRIO TRA VITA PROFESSIONALE E VITA 
PRIVATA [S1-15]

Di seguito, il numero dei dipendenti aventi diritto a congedi familiari e il numero e la percentuale di chi ha 
usufruito di congedi familiari e/o parentali durante l’anno, divisi per genere:

3.1.17 METRICHE RELATIVE ALLA RETRIBUZIONE (DIVARIO RETRIBUTIVO E 
RETRIBUZIONE TOTALE) [S1-16]

Di seguito la rappresentazione del divario di retribuzione tra uomo e donna suddiviso per inquadramento 
e con riferimento sia alla remunerazione fissa che totale (che include la quota fissa e quella variabile).

Metodologia di calcolo: il divario retributivo è calcolato come differenza percentuale tra la retribuzione 
media degli uomini (M) e quella delle donne (F) [(M-F)/M].

2024 2025
Congedi familiari e parentali donne uomini totale donne uomini totale

Dipendenti aventi diritto al 
congedo familiare

113 143 256 108  127  235 

% 24% 23% 23% 24%  22%  23% 

Dipendenti che hanno usufruito 
del congedo familiare

38 43 81 41  29  70 

% 8% 7% 7% 9%  5%  7% 

Dipendenti aventi diritto al 
congedo parentale

219 304 523 244  317  561 

% 46% 48% 47% 55%  54%  54% 

Dipendenti che hanno usufruito 
del congedo parentale

27 17 44 34  14  48 

% 12% 6% 8% 14%  4%  9% 

Dipendenti tornati a lavoro al 
termine del congedo parentale 
entro l'anno di rendicontazione

27 17 44 34  14  48 

Tasso di rientro al lavoro 100% 100% 100% 100%  100%  100% 

Dipendenti tornati a lavoro al 
termine del congedo parentale, 
e ancora alle dipendenze del 
gruppo trascorsi 12 mesi dal 
rientro

22 8 30 25  16  41 

Tasso di fidelizzazione 81% 47% 68% 74%  114%  85% 

2024 2025
Gender pay gap (M-F)/M (M-F)/M

Remunerazione media Fissa 38,2% 37,2% 

Dirigenti 28,1% 24,5% 

Quadri 27,0% 36,7% 

Impiegati 24,6% 23,7% 

Operai 25,1% 21,4% 

Remunerazione media fissa + 
variabile

37,8% 37,5% 

Dirigenti 30,6% 23,2% 

Quadri 18,2% 37,3% 

Impiegati 21,8% 22,8% 

Operai 24,5% 21,4% 

2024 2025
Remunerazione

Remunerazione mediana (D, U) 33.781 34.038

Rapporto della remunerazione 
totale annua (mediana)

11 11

Rapporto tra retribuzione massima e retribuzione mediana dei dipendenti

Di seguito il rapporto fra la remunerazione totale mediana e la retribuzione più alta riconosciuta nel 
gruppo. Tale indicazione è indipendente dal genere.

3.1.18 INCIDENTI, DENUNCE E IMPATTI GRAVI SUI DIRITTI UMANI [S1-17]

In relazione al requisito informativo S1-17, si riportano di seguito i dati raccolti in merito a episodi, denunce 
e impatti gravi sui diritti umani riferiti al periodo di rendicontazione. La tabella che segue riepiloga i 
principali indicatori richiesti:

Dalla tabella sopra riportata emerge che nel 2025 è pervenuta una segnalazione riguardante un presunto 
caso di discriminazione. La segnalazione è stata presa in carico e sottoposta ad attenta valutazione al fine 
di verificarne la fondatezza, il tutto nel rispetto della riservatezza del segnalante. L’analisi ha permesso di 
accertare l’insussistenza di comportamenti discriminatori; conseguentemente, il caso è stato archiviato e 
il segnalante debitamente informato.

I risultati confermano pertanto l’assenza d’incidenti gravi connessi a violazioni dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali all’interno delle attività di ISEO.

INDICATORE DESCRIZIONE Valore 2024 Valore 2025

(103a) Numero totale di episodi di discriminazione, comprese le molestie, segnalati nel periodo di 
riferimento

0 1

(103b) Numero di denunce presentate attraverso qualsiasi canale predisposto affinché i lavoratori 
sollevino preoccupazioni (compresi i meccanismi di reclamo)

0 0

(103c) Importo totale delle ammende, delle sanzioni e del risarcimento di danni risultanti dagli inciden-
ti e dalle denunce, con riconciliazione degli importi monetari con l'importo iscritto a bilancio

0 0

(104a) Numero di incidenti gravi in materia di diritti umani 0 0

(104b) Importo totale delle ammende, delle sanzioni e del risarcimento di danni per gli incidenti di cui 
alla lettera a), con riconciliazione degli importi monetari con l'importo pertinente nel bilancio

0 0
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ESRS TOPIC TOPIC /  
SUB TOPIC

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÁ

CATENA DEL VALORE DESCRIZIONE AZIONI DI MITIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO

Lavoratori nella 
Catena del 
Valore

S2 Salute e 
sicurezza

I - R Catena del Valore 
Upstream 

Rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori nella 
catena di fornitura

Carta delle Partnership e 
clausole contrattuali con 
requisiti specifici; audit 
presso fornitori; formazione 
ad hoc per terzisti; 
diminuzione dipendenza 
materie prime di origine 
estrattiva.

S2 Lavoro 
minorile

I - R Catena del Valore 
Upstream 

Rischio di lavoro minorile 
nella catena di fornitura

Carta delle Partnership e 
clausole contrattuali con 
requisiti specifici; audit 
presso fornitori; formazione 
ad hoc per terzisti; 
diminuzione dipendenza 
materie prime di origine 
estrattiva.

S2 Lavoro 
forzato

I - R Catena del Valore 
Upstream 

Rischio di lavoro forzato nella 
catena di fornitura

Carta delle Partnership e 
clausole contrattuali con 
requisiti specifici; audit 
presso fornitori; formazione 
ad hoc per terzisti; 
diminuzione dipendenza 
materie prime di origine 
estrattiva.

3.2 ESRS S2 – LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE [ESRS S2]

3.2.1 IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ SIGNIFICATIVI E LORO INTERAZIONE 
CON LA STRATEGIA E IL MODELLO DI BUSINESS DELL’IMPRESA [ESRS 2 SBM-3]

3.2.2 POLITICHE RELATIVE AI LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE [S2-1]

Con l’obiettivo di promuovere comportamenti responsabili e sostenibili lungo l’intera catena di fornitura, di 
gestirne gli impatti ambientali, sociali ed economici, nonché di promuovere buone pratiche di governance 
ISEO ha elaborato la Politica degli Acquisti Sostenibili e ha adottato una specifica Carta delle Partnership, 
che definisce i principi etici, sociali e ambientali attesi dai propri partner commerciali. Tali documenti sono 
finalizzati a garantire che ISEO mantenga relazioni con partner affidabili e responsabili, che contribuiscono 
attivamente al proprio successo sostenibile, condividendo i valori aziendali e garantendo il rispetto degli 
standard internazionali in materia di diritti umani, condizioni di lavoro, integrità e tutela dell’ambiente.  
[S2-1 14, 17)a | ESRS 2 MDR-P 65)d]

La Carta delle Partnership è valida per tutte le aziende ISEO.

Al fine di garantire una comprensione chiara e condivisa delle aspettative aziendali lungo l’intera catena 
del valore, ISEO trasmette inoltre ai propri fornitori il Codice Etico e le Politiche di Sostenibilità, che 
delineano principi fondamentali in materia di diritti umani, condizioni di lavoro, salute e sicurezza, integrità 
aziendale e tutela ambientale. Tali documenti costituiscono un riferimento essenziale per orientare 
comportamenti coerenti con i valori di responsabilità, trasparenza e sostenibilità. 

In particolare, all’interno della Carta delle Partnership sono esplicitati i seguenti principi: 

TEMA CARTA DELLE PARTNERSHIP

Diritti del lavoro e dei lavoratori,  
con focus su: 
salari adeguati 

dialogo sociale - libertà di associazione, 
esistenza di comitati aziendali e 
diritti di informazione, consultazione 
e partecipazione dei lavoratori - 
contrattazione collettiva

occupazione sicura, orario di lavoro 
adeguato, equilibrio tra vita professionale e 
vita privata

Attraverso la Carta delle Partnership ISEO chiede ai propri partner, nell’esercizio delle loro attività, 
nelle relazioni con i loro subfornitori o subappaltatori e nelle rispettive catene del valore, di 
sostenere in modo efficace e dimostrato 
•	 “il riconoscimento di trattamenti equi in relazione al ruolo, all’impegno e ai risultati raggiunti e 

la promozione di una corretta ridistribuzione del valore creato”
•	 “il rispetto dei diritti dei lavoratori e delle libertà sindacali, quali in particolare la libertà di 

associazione e la contrattazione collettiva, anche attraverso un dialogo responsabile e 
costruttivo con le organizzazioni a tutela del lavoro che favorisca un clima di reciproco 
rispetto in coerenza con i principi di correttezza, trasparenza e partecipazione”

•	 “condizioni di lavoro dignitose, in termini di orario di lavoro, esigenze fisiche o mentali, 
benessere e welfare, garantendo un’occupazione sicura, un orario di lavoro adeguato e 
l’equilibrio tra la vita professionale e la vita privata”. 

TEMA CARTA DELLE PARTNERSHIP

Salute e sicurezza sul lavoro -  
Gestione degli Incidenti sul Lavoro 

Attraverso la Carta delle Partnership ISEO chiede ai propri partner, nell’esercizio delle loro attività, 
nelle relazioni con i loro subfornitori o subappaltatori e nelle rispettive catene del valore, di 
sostenere in modo efficace e dimostrato: 
•	 “la creazione e il mantenimento di un ambiente di lavoro sicuro e sano e l’adozione di misure 

adeguate a prevenire incidenti e lesioni alla salute minimizzando le cause di pericoli inerenti 
all’ambiente di lavoro; 

•	 la fornitura ai lavoratori di adeguati dispositivi di protezione individuale; 
•	 l’erogazione di adeguate informazioni e formazione in materia di salute e sicurezza sul luogo 

di lavoro; 
•	 l’implementazione di procedure e sistemi per gestire e segnalare infortuni e malattie 

professionali, indagare sui casi e attuare azioni correttive per eliminarne le cause; 
•	 la disponibilità di strutture di primo soccorso e l’accesso alle cure mediche necessarie in 

caso di incidente; 
•	 la messa a disposizione per tutto il personale di servizi igienici, spogliatoi e altri servizi di 

base, acqua potabile e, se necessario, luoghi di riposo, ristoro e strutture sanitarie anche per 
la conservazione degli alimenti.” 

Parità di trattamento e pari opportunità 
con focus su:

parità di genere e parità di retribuzione 
per un lavoro di pari valore - occupazione 
e inclusione delle persone con disabilità - 
diversità

misure contro la violenza e le molestie nella 
catena del valore

ISEO affronta i temi della parità di trattamento e delle pari opportunità anche nella gestione della 
propria catena del valore. 
Tali principi sono infatti integrati nella Carta delle Partnership, ove è richiesto ai partner di aderire 
in modo efficace e dimostrabile a pratiche che promuovano l’inclusione, la non discriminazione e 
il rispetto dei diritti umani in ogni fase della collaborazione. In particolare, si chiede di sostenere in 
modo efficace e dimostrato: 
•	 “la promozione delle pari opportunità, in particolare tra i generi, per ogni dipendente o 

candidato; 
•	 il riconoscimento di trattamenti equi in relazione al ruolo, all’impegno e ai risultati raggiunti e 

la promozione di una corretta ridistribuzione del valore creato;
•	 la promozione attiva della diversità, equità e inclusione (DE&I) nei propri contesti lavorativi, 

favorendo pari opportunità di accesso, sviluppo e retribuzione, con particolare attenzione 
alla partecipazione di genere nelle posizioni di responsabilità e al monitoraggio di eventuali 
divari retributivi.” 

•	 il rifiuto di qualsiasi comportamento che costituisca violenza fisica o psicologica, costrizione, 
molestia, bullismo o atteggiamento comunque riconducibile a pratiche di mobbing e di 
molestia; 

•	 il rifiuto di qualsiasi tipologia di molestia di carattere sessuale comunque realizzata e, a 
prescindere dalle definizioni legali, considerata comunque inaccettabile e il rifiuto di qualsiasi 
atteggiamento o comportamento che possa creare disagio o incutere timore nell’altra 
persona.

I principi di cui sopra sono integrati dal Codice Etico e dalle Politiche di Sostenibilità, che come indicato 
anche sopra, sono trasmessi ai fornitori affinché si allineino ai principi in essi sanciti: questi documenti 
affrontano infatti tematiche fondamentali quali la parità di genere e retributiva, l’inclusione delle persone 
con disabilità, la valorizzazione della diversità, le pari opportunità, lo sviluppo delle competenze, la 
prevenzione di ogni forma di discriminazione, nonché il contrasto alla violenza e alle molestie sul luogo 
di lavoro.

Formazione e Sviluppo delle Competenze

Come previsto dalla Strategia ESG, verranno progressivamente implementati momenti di coinvolgimento 
degli stakeholder sulla sostenibilità e sugli impegni futuri aziendali con l’obiettivo di trasformare la catena 
del valore in un ecosistema di partnership strategiche sostenibili. 

Allo stato attuale è in essere un processo di selezione dei fornitori - da consolidare - che prevede l’utilizzo 
di check-list ESG e successiva verifica con i fornitori dei contenuti ricevuti.  

Resta sempre attiva la condivisione delle Politiche con tutti i fornitori.  

Affrontare la tratta di esseri umani, il lavoro forzato e il lavoro minorile 

ISEO affronta con determinazione le tematiche relative alla tratta di esseri umani, al lavoro forzato e al 
lavoro minorile, promuove il rispetto dei diritti umani e la prevenzione di qualsiasi forma di sfruttamento 
ed esplicita la propria posizione all’interno della Carta delle Partnership. In particolare, attraverso questo 
documento ISEO chiede ai propri fornitori – e in generale a tutti i partner d’impresa - che vengano garantite 
condizioni di lavoro eque, vietando esplicitamente il ricorso al lavoro forzato e al lavoro minorile. [S2-1 18]
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Di seguito l’estratto dalla Carta delle Partnership:

ISEO si impegna a collaborare attivamente con i propri fornitori per sensibilizzarli in maniera gradualmente 
incrementale su questi temi, nella direzione di poter assicurare che tali principi siano efficacemente 
implementati lungo l’intera catena del valore.

Coinvolgimento dei lavoratori e misure di rimedio in materia di diritti umani 

ISEO riconosce l’importanza del coinvolgimento attivo dei lavoratori lungo la propria catena del valore 
come elemento fondamentale per la tutela dei diritti umani. Sebbene al momento tale coinvolgimento 
non sia ancora formalizzato all’interno delle politiche aziendali, ISEO all’interno della Strategia ESG ha 
dato ampio spazio al tema del coinvolgimento dei fornitori, con l’obiettivo di integrare gradualmente 
approcci più strutturati e partecipativi. [S2-1 17 | ESRS MDR-P 65)d]

ISEO fornisce inoltre ai propri fornitori il Codice Etico e le Politiche di Sostenibilità, al fine di promuovere 
l’allineamento ai principi e agli standard etici, sociali e ambientali sanciti in tali documenti assimilando i 
lavoratori diretti ai lavoratori indiretti in termini di diritti.

Questa condivisione mira a rafforzare una cultura comune di responsabilità e integrità lungo l’intera catena 
del valore, incoraggiando i partner commerciali ad adottare comportamenti coerenti con gli impegni di 
ISEO in materia di diritti umani, lavoro dignitoso e sviluppo sostenibile.

Rispetto degli standard internazionali sui diritti umani 

ISEO, come anticipato, riconosce l’importanza di allinearsi ai principali standard internazionali in materia 
di diritti umani, sostenibilità e responsabilità d’impresa [S2-1 19]. Le proprie Politiche di Sostenibilità, che 
integrano la Carta delle Partnership, si ispirano infatti a riferimenti globalmente riconosciuti, tra cui:

•	 Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

•	 I Dieci Principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

•	 Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite 

•	 Convenzioni, Protocolli e Raccomandazioni dell’Organizzazione internazionale del Lavoro (OIL) 

•	 L’Accordo di Parigi sul Clima 

•	 Normative e Convenzioni internazionali sui diritti degli animali 

•	 Standard quali SA8000, ISO 26000, ESRS/GRI, SASB e TCFD 

Le Politiche si basano altresì sugli Standard ISO 9001, ISO 14001, ISO 27001, ISO 45001, ISO 50001, 
ISO 37001, ISO 53800, ISO 30415 e 31000 formalmente adottati dalle aziende ISEO o a cui le stesse si 
ispirano. 

Sebbene non sia stata condotta un’indagine specifica sull’adesione a tali standard da parte di tutte le 
entità della catena del valore, l’adozione di questi riferimenti guida riflette l’intento strategico di ISEO di 
promuovere una cultura di responsabilità condivisa e coerente a livello internazionale.

TEMA CARTA DELLE PARTNERSHIP

tratta di esseri umani, il lavoro forzato e il 
lavoro minorile

I partner, nell’esercizio delle loro attività, nelle relazioni con i loro subfornitori o subappaltatori e 
nelle rispettive catene del valore, pur tenendo conto dei limiti della propria sfera di influenza, sono 
attesi a sostenere in modo efficace e dimostrato:
•	 il rifiuto di ogni forma di schiavitù e tratta di esseri umani 
•	 il rifiuto di ogni forma di lavoro forzato e minorile;
•	 il rifiuto di qualsiasi comportamento che costituisca violenza fisica o psicologica, costrizione, 

molestia, bullismo o atteggiamento comunque riconducibile a pratiche di mobbing e di 
molestia; 

•	 il rifiuto di qualsiasi tipologia di molestia di carattere sessuale comunque realizzata e, a 
prescindere dalle definizioni legali, considerata comunque inaccettabile e il rifiuto di qualsiasi 
atteggiamento o comportamento che possa creare disagio o incutere timore nell’altra 
persona.

Livello di responsabilità più elevato per l’attuazione delle politiche 

Il C.d.A. (o il diverso organo amministrativo preposto) di ogni società ISEO è il più alto livello dirigenziale 
responsabile dell’implementazione delle Politiche di Sostenibilità, del Codice Etico e della Carta delle 
Partnership. [ESRS 2 MDR-P 65]

Comunicazione e Coinvolgimento degli Stakeholder 

ISEO favorisce la diffusione del proprio Codice etico, delle Politiche di Sostenibilità e della Carta delle 
Partnership attraverso [ESRS2 MDR-P 65)f]:

•	 disponibilità sul sito web istituzionale di ISEO,

•	 invii diretti a clienti e fornitori.

Queste modalità riflettono l’impegno di ISEO a garantire trasparenza, accessibilità e coinvolgimento 
continuo degli stakeholder rispetto ai propri principi di sostenibilità. 

ISEO ha rafforzato dialogo con gli stakeholder tramite la condivisione del questionario per la valutazione 
della doppia materialità, i quali risultati sono stati fattorizzati nelle analisi presenti nel presente report. Tale 
coinvolgimento avverrà su base periodica per rafforzare il livello di dialogo e condivisione.

Per rimuovere potenziali barriere alla diffusione, le Politiche di Sostenibilità , il Codice Etico e la Carta 
delle Partnership sono tradotte in tedesco, spagnolo, italiano, inglese, rumeno e francese.

3.2.3 PROCESSI DI COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI NELLA CATENA DEL 
VALORE RIGUARDO AGLI IMPATTI [S2-2]

ISEO riconosce l’importanza strategica del coinvolgimento dei lavoratori nella catena del valore ai fini 
di una gestione sostenibile e responsabile. In tale direzione, ISEO ha dato spazio nella Strategia ESG 
al coinvolgimento dei fornitori con l’obiettivo di trasformare la catena del valore in un ecosistema di 
partnership strategiche sostenibili guardando al benessere e al rispetto dei lavoratori in senso olistico, 
includendo anche quelli attivi nella propria catena del valore. Al momento, tuttavia, non sono ancora 
presenti processi formalizzati con frequenza e obiettivi definiti, in quanto non è stata ancora effettuata 
una valutazione specifica in merito.

3.2.4 PROCESSI DI RIMEDIO AGLI IMPATTI NEGATIVI E CANALI PER I LAVORATORI 
DELLA CATENA DEL VALORE PER SEGNALARE PREOCCUPAZIONI [S2-3]

Come anticipato nel paragrafo 3.1.4, ISEO mette a disposizione canali formali attraverso cui anche 
i lavoratori lungo la catena del valore possono esprimere esigenze o segnalare eventuali criticità. In 
particolare: 

•	 segnalazione diretta al Manager Etico (Chief Human Resources and Ethic Officer - C.H.R.E.O.) tramite 
posta elettronica codeofethics@iseo.com o attraverso posta ordinaria indirizzata alla sede di ISEO 
Serrature S.p.A.;

•	 canale di Whistleblowing (che consente di garantire l’anonimato e la riservatezza del segnalante) 
attivato da ISEO Serrature S.p.A. e disponibile sul sito ISEO;

•	 segnalazione diretta al Compliance Officer di Cerraduras ISEO Iberica S.L. (e-mail iseo@
denunciascorporativas.com) attivato da quest’ultima.

Tali strumenti assicurano la protezione dei whistleblower e permettono di segnalare in modo sicuro e 
anonimo condotte scorrette o violazioni di norme. I canali di segnalazione sono chiaramente visibili sul 
sito aziendale.
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ISEO vieta in modo rigoroso qualsiasi forma di ritorsione o discriminazione – diretta o indiretta – legata 
alla segnalazione, anche nel caso in cui essa si riveli infondata. 

Per ogni canale sono stati individuati soggetti incaricati della ricezione e gestione delle segnalazioni (es. 
l’Organismo di Vigilanza). ISEO monitora costantemente le problematiche emerse e, ad oggi, non sono 
state ricevute segnalazioni attraverso questi canali.

Sono inoltre attivi canali di comunicazione in materia di data protection (email al Titolare del Trattamento 
privacy@iseo.com ed e-mail al DPO dpo@iseo.com).

Attualmente, ISEO non dispone ancora di un processo strutturato per verificare se i lavoratori della catena 
del valore conoscano effettivamente questi canali o vi facciano affidamento. 

3.2.5 AZIONI INTRAPRESE RISPETTO AGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI SUI 
LAVORATORI DELLA CATENA DEL VALORE, APPROCCI PER MITIGARE I 
RISCHI MATERIALI E COGLIERE LE OPPORTUNITÀ MATERIALI RELATIVE AI 
LAVORATORI DELLA CATENA DEL VALORE, ED EFFICACIA DI TALI AZIONI [S2-4]

ISEO implementa un insieme di azioni mirate a prevenire e gestire gli impatti significativi, ridurre i rischi 
materiali e valorizzare le opportunità legate ai lavoratori della propria catena del valore, in particolare 
nella fase upstream. Le principali misure includono:

•	 l’invio della Carta delle Partnership ai propri partner commerciali, richiedendone l’adozione come 
riferimento per garantire il rispetto di principi etici, sociali e ambientali condivisi lungo la catena di 
fornitura;

•	 l’inserimento di clausole contrattuali specifiche volte a rafforzare l’impegno dei fornitori nel rispetto 
degli standard di sostenibilità e responsabilità sociale;

•	 lo svolgimento di audit presso i fornitori, con l’obiettivo di monitorare la conformità alle aspettative 
definite, anche in relazione alle condizioni di lavoro e alla tutela dei diritti fondamentali;

•	 la realizzazione di incontri dedicati ai terzisti, orientati a diffondere pratiche responsabili e a rafforzare 
la consapevolezza sui temi ESG;

•	 l’attuazione di un approccio progressivo al ridimensionamento della dipendenza da materie prime 
di origine estrattiva, volto a ridurre i rischi legati a contesti di approvvigionamento potenzialmente 
critici sia dal punto di vista ambientale che sociale. A ciò si affianca una strategia orientata 
all’utilizzo incrementale di materiali secondari e riciclati, al riutilizzo degli scarti di produzione e 
all’ottimizzazione dei processi produttivi.

Queste iniziative rappresentano elementi fondanti del percorso di miglioramento continuo già intrapreso 
da alcuni sedi ISEO per rafforzare una gestione sostenibile e responsabile della propria supply chain.

Attualmente, non sono emerse segnalazioni di gravi problematiche o incidenti relativi ai diritti umani dei 
lavoratori lungo la catena del valore di ISEO, né nelle attività a monte né in quelle a valle. ISEO continuerà 
a monitorare con attenzione la situazione, rafforzando ulteriormente strumenti e strategie per garantire il 
rispetto dei diritti fondamentali lungo tutta la catena del valore.

3.2.6 OBIETTIVI RELATIVI ALLA GESTIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI 
SIGNIFICATIVI, AL POTENZIAMENTO DEGLI IMPATTI POSITIVI E ALLA GESTIONE 
DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ MATERIALI NELLA CATENA DEL VALORE 
[S2-5]

ISEO si impegna a stabilire obiettivi chiari e misurabili per la gestione degli impatti negativi significativi 
lungo la propria catena del valore, con l’intento di ridurre tali impatti e, al contempo, di potenziare gli 
effetti positivi derivanti dalle proprie attività. ISEO si orienta verso obiettivi specifici per la gestione dei 
rischi e delle opportunità materiali, con particolare attenzione alla sostenibilità sociale e ambientale  
[ESRS 2 MDR-T 81].

Un obiettivo chiave di ISEO è confermare e rinforzare l’uso degli audit come strumento principale per 
monitorare e valutare l’adozione delle proprie linee guida, non solo a livello di singoli fornitori ma anche 
nell’intero gruppo. ISEO ha l’intenzione di ampliare progressivamente l’uso di audit e questionari per 
garantire la conformità e migliorare le pratiche di sostenibilità in tutte le aree.

Inoltre, ISEO conferma l’impegno a ridurre la dipendenza da fornitori critici, in particolare quelli legati 
a materie prime di origine estrattiva. ISEO intende continuare a rinforzare la propria strategia orientata 
verso l’uso di materiali secondari e risorse alternative, con l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale e 
rafforzare la sostenibilità lungo tutta la catena del valore.

3.3 ESRS S3 COMUNITÀ IMPATTATE [ESRS S3]

3.3.1 IMPATTI MATERIALI, RISCHI E OPPORTUNITÀ E L’INTERAZIONE TRA 
IMPATTI E LA STRATEGIA E IL MODELLO DI BUSINESS DELL’IMPRESA  
[ESRS 2 SBM-3]

Nel processo di valutazione della doppia materialità, ISEO ha analizzato i potenziali impatti, rischi e 
opportunità relativi alle comunità impattate lungo la propria catena del valore. Dall’analisi condotta, non 
sono emerse evidenze di impatti significativi su comunità locali o gruppi vulnerabili in relazione alle 
attività dell’organizzazione.

Sulla base delle informazioni disponibili, il tema non è considerato materiale e non risulta applicabile al 
contesto operativo di ISEO.

3.3.2 AZIONI INTRAPRESE IN RELAZIONE AGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI 
SULLE COMUNITÀ INTERESSATE, APPROCCI ALLA GESTIONE DEI RISCHI 
SIGNIFICATIVI E ALLA VALORIZZAZIONE DELLE OPPORTUNITÀ SIGNIFICATIVE 
RELATIVE ALLE COMUNITÀ INTERESSATE, E RELATIVA EFFICACIA [S3-4]

Non risultano infatti segnalazioni dai canali messi a disposizione da ISEO (di cui al par. 3.2.4) [S3-4 36]

0
incidenti segnalati in materia di comunità impattate
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Sebbene ISEO non abbia identificato impatti materiali sulle comunità secondo i criteri ESRS, la stessa ha 
intrapreso volontariamente iniziative di impegno positivo verso le stesse impegnandosi, in coerenza con 
i propri valori, a promuovere e sviluppare la propria politica di sostenibilità al fine di diffondere in modo 
sempre più radicato la cultura di responsabilità sociale. 

ISEO, infatti, mantenendo fede allo spirito filantropico di Evaristo Facchinetti, sostenitore e sponsor di 
tante iniziative a beneficio di realtà sportive locali, continua a recitare un ruolo fondamentale nello sviluppo 
sostenibile del territorio di afferenza, promuovendo e sostenendo progetti a sfondo sociale, culturale e 
sportivo sia con contributi economici, sia con iniziative dirette che incontrano lo spirito dell’Agenda 2030. 

Queste azioni, pur non derivando da impatti diretti delle operazioni aziendali, riflettono la volontà di ISEO 
di contribuire positivamente al benessere delle comunità in cui opera.

Iniziative a sostegno della comunità locale 

ISEO Serrature S.p.A. da anni sostiene l’asilo nido di Pisogne (BS, Italia) – sede della casa madre stessa - 
permettendogli di continuare ad erogare servizi per la comunità locale. Inoltre, per consentire al personale 
dipendente un miglior bilanciamento lavoro famiglia e facilitare l’accesso al servizio, ha stipulato con 
l’asilo stesso una convenzione, attraverso la quale ai loro figli è riservata una retta ridotta a fronte del 
contributo riconosciuto da ISEO.

ISEO Deutschland GmbH ha in essere una cooperazione con Lebenshilfe Werkstätten Gera GmbH, 
che ha come obiettivo quello di consentire a persone diversamente abili di condurre una vita lavorativa 
ampiamente autodeterminata ed essere rispettate nella società, favorendone l’inclusione. Per l’autostima 
dei dipendenti è infatti fondamentale che essi svolgano un lavoro economicamente significativo ed 
efficiente.

Sport 

Con l’obiettivo di promuovere lo sport amatoriale, agonistico e favorire i giovani, ISEO ha contribuito e 
sostenuto numerose iniziative locali abbracciando una pluralità di discipline, le principali delle quali sono 
elencate di seguito: pallavolo femminile con il Volley Pisogne, pallacanestro maschile con la squadra 
ASD pallacanestro Pisogne, ciclismo femminile su strada con la squadra Bepink, ciclismo maschile con le 
squadre Cicli Bettoni e gli Olivi, settore giovanile calcistico del U.S. Darfo, oltre a diverse sponsorizzazioni 
minori nell’ambito dello sci, dell’atletica, del tennis e del calcio. Si segnalano inoltre in particolare:

•	 Sky Marathon. La Sky Marathon di Corteno Golgi (BS) è una maratona che si svolge su sentieri di 
montagna in un percorso impegnativo di salite e discese, con alcuni tratti con corde fisse, passando 
per ripidi pendii rocciosi. ISEO sostiene l’evento con una pagina pubblicitaria sul magazine dedicato 
all’associazione che organizza la maratona e con dei gadget.

•	 Partnership con Ksénia, tennista paraolimpica. Nel corso del 2025, ISEO ha supportato una tennista 
paraolimpica - Ksénia -, contribuendo a promuovere lo sport inclusivo e i valori di inclusione, equità 
e libertà di movimento. Sostenere Ksénia è in linea con la missione di ISEO di abbattere le barriere, 
fisiche e non, per permettere a tutti di raggiungere i propri obiettivi, sviluppando prodotti innovativi 
in grado di controllare gli accessi da remoto, con voiceover, lettori biometrici o tramite app. Per ISEO, 
questa partnership è anche un’opportunità per rafforzare il proprio impegno verso l’accessibilità, 
concetto alla base del progetto “Human Access Technologies®”, un approccio che si spinge al di là 
dell’idea di accesso fisico, abbracciando anche la missione più ampia di promuovere un ambiente 
realmente inclusivo per tutti e tutte.

Cultura e arte

ISEO supporta il mondo della cultura, dell’arte e della bellezza contribuendo ad arricchire culturalmente il 
territorio e le persone che lo vivono e a sviluppare progetti educativi e sociali. In particolare, ha sostenuto:

•	 l’edizione 2025 della I.S.E.O. Summer School ha visto la presenza di 70 giovani arrivati da oltre 25 
Paesi nel mondo. In particolare, ISEO ha messo a disposizione le borse di studio per tre giovani: due 
provenienti dal Canada; una proveniente dall’Italia. 

•	 il progetto Bienno Borgo Artisti 2.0 (a Bienno in Val Camonica) con l’obiettivo di accrescere la visibilità 
a livello nazionale e internazionale della valle e la qualità degli artisti, delle opere e dei progetti.

3.4 ESRS S4 CLIENTI E UTILIZZATORI FINALI [ESRS S4]

3.4.1 IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ SIGNIFICATIVI E LORO INTERAZIONE 
CON LA STRATEGIA E IL MODELLO DI BUSINESS DELL’IMPRESA [ESRS 2 SBM-3]

ESRS TOPIC TOPIC /  
SUB TOPIC

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÁ

CATENA DEL VALORE DESCRIZIONE AZIONI DI MITIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO

Clienti e 
utilizzatori 
finali

S4 Riservatezza 
dei dati 
personali

I + Catena del Valore a Valle 
(Downstream) 

Protezione dei dati personali 
e sensibili degli utenti

Politica sulla Sicurezza delle 
Informazioni; procedure 
specifiche per garantire 
riservatezza, integrità, 
disponibilità dei dati; canali 
dedicati per comunicazioni in 
materia di Riservatezza dei 
dati personali

S4 Accesso ad 
informazione di 
qualità

I + O Catena del Valore a Valle 
(Downstream)

Accesso a informazioni 
chiare e complete sui 
prodotti e servizi

Impegno a fornire 
documentazione completa 
e accessibile sui prodotti; 
comunicazione trasparente 
sulle caratteristiche tecniche

S4 Salute e 
sicurezza

I + O Catena del Valore a Valle 
(Downstream)

Impatti sulla sicurezza degli 
utilizzatori finali

Impegno a fornire prodotti 
conformi alle leggi 
applicabili; processi di 
controllo qualità rigorosi; 
monitoraggio dei parametri 
del processo produttivo

S4 Sicurezza 
delle persone

I + O Catena del Valore a Valle 
(Downstream)

Contributo alla sicurezza 
fisica delle persone

Sviluppo di prodotti sicuri per 
la protezione degli edifici e 
delle persone; promozione 
di standard di sicurezza 
avanzati

S4 Protezione 
minorile

I + Catena del Valore a Valle 
(Downstream)

Protezione dei minori 
nell'uso dei prodotti

Progettazione di prodotti 
con caratteristiche di 
sicurezza specifiche; attività 
di sensibilizzazione sulla 
sicurezza

S4 Non-
discriminazione

I + O Catena del Valore a Valle 
(Downstream)

Non discriminazione 
nell'accesso e utilizzo dei 
prodotti

Sviluppo di prodotti 
accessibili a tutti; design 
inclusivo per persone con 
disabilità

S4 Accesso 
a prodotti e 
Servizi

I + R Catena del Valore a Valle 
(Downstream)

Accessibilità dei prodotti e 
servizi per tutti gli utenti

Sviluppo di prodotti con 
caratteristiche di accessibilità 
universale; innovazione per 
l'inclusione

S4 Pratiche 
di marketing 
responsabile

I + R Catena del Valore a Valle 
(Downstream)

Strategie di marketing 
trasparenti e responsabili

Impegno a comunicare in 
modo trasparente e veritiero 
le caratteristiche dei prodotti; 
attenzione alle esigenze reali 
dei clienti

3.4.2 POLITICHE RELATIVE AI CONSUMATORI E GLI UTENTI FINALI [S4-1]

Obiettivo fondamentale di ISEO è quello di soddisfare le esigenze di sicurezza nel controllo accessi 
delle diverse tipologie di clienti e di segmenti di mercato. Grazie alla capacità di integrare il settore più 
tradizionale dei prodotti meccanici degli accessi con quello dei sistemi elettronici connessi, è in grado di 
offrire soluzioni altamente innovative, senza dimenticare l’attenzione alla qualità del design italiano e alla 
sicurezza del prodotto. [S4-1 16) a,b,c ; 17 | ESRS 2 MDR-P 65)d]

La riservatezza delle informazioni, la qualità e conformità dei prodotti, la non discriminazione e l’integrità 
nelle pratiche commerciali rappresentano pertanto principi imprescindibili dell’agire di ISEO, esplicitati 
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nel Codice Etico e nelle Politiche di Sostenibilità e fondamentali per garantire un ambiente di lavoro 
responsabile, sostenibile e rispettoso delle normative, promuovendo il benessere di tutte le parti 
interessate. In particolare:

TEMA CODICE ETICO E POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ

Riservatezza Il Codice Etico esplicita che “La riservatezza è uno dei valori fondamentali che il Gruppo 
si impegna a rispettare nella sua concreta operatività, contribuendo alla formazione e al 
consolidamento della propria reputazione.  
In ragione di ciò, a tutto il personale, di ogni ordine e grado, così come ai collaboratori esterni 
del Gruppo viene tassativamente richiesta massima riservatezza su qualsivoglia informazione, 
documento e/o dato di cui gli stessi vengano a conoscenza in esecuzione e/o connessione alla 
propria attività lavorativa.  
Il Gruppo è impegnato ad adottare misure concrete atte a prevenire ed evitare il rischio di incidenti 
informatici interni ed esterni, garantendo così la massima riservatezza, sicurezza, integrità e 
disponibilità delle informazioni di cui il Gruppo venga in possesso. 
3.8 Tutela dei dati personali  
Il Gruppo garantisce la tutela dei dati personali (comuni, particolari o giudiziari) di cui è titolare, 
attraverso l’assegnazione di precise responsabilità e l’utilizzo delle tecnologie e dei sistemi più 
appropriati in conformità alle vigenti normative, nazionali e internazionali.”
Inoltre, in ragione dell’importanza del tema della sicurezza delle informazioni, a tale principio è 
stato dedicato uno specifico paragrafo all’interno delle Politiche di Sostenibilità:
SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI 
ISEO è impegnato a adottare misure concrete per eliminare incidenti informatici, interni ed esterni 
all’attività lavorativa, riducendo i rischi in tutte le sue attività. Mira inoltre al raggiungimento dei 
più elevati livelli di sensibilizzazione a tutte le parti interessate, incoraggiando un processo di 
miglioramento continuo attraverso l’adozione di sistemi di gestione efficaci e la leadership visibile 
come chiave del successo. 
Tutto il personale è adeguatamente informato e formato e svolge le proprie attività secondo 
procedure o istruzioni operative mirate a ridurre al minimo l’esposizione ai fattori di rischio. 
Tutte le persone che lavorano e collaborano con ISEO sono infatti impegnate a rispettare i 
seguenti requisiti di sicurezza: 
•	 Riservatezza: assicurare che l’informazione sia accessibile solamente ai soggetti e/o ai 

processi debitamente autorizzati; 
•	 Integrità: salvaguardare la consistenza dell’informazione da modifiche non autorizzate e 

garantire che l’informazione non subisca alterazioni o cancellazioni a seguito di errori o di 
azioni volontarie, oltre che a seguito di malfunzionamenti o danni dei sistemi tecnologici; 

•	 Disponibilità: assicurare che gli utenti autorizzati abbiano accesso alle informazioni e agli 
elementi architetturali associati quando ne fanno richiesta; 

•	 Controllo: assicurare che la gestione dei dati avvenga sempre attraverso processi e strumenti 
sicuri e testati; 

•	 Autenticità: garantire una provenienza affidabile dell’informazione 
Ognuno contribuisce al mantenimento della sicurezza delle informazioni, personali e dell’azienda, 
non solo nella propria sede di lavoro ma anche in occasione di attività effettuate ricorrendo al 
“lavoro da remoto”. 

Il raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei 
seguenti “impegni” nei confronti dei clienti e di tutte le parti interessate: 
•	 Garantire sicurezza, riservatezza, integrità e disponibilità delle informazioni e degli strumenti 

fisici, logici ed organizzativi collegati al trattamento delle informazioni in tutte le attività. 
•	 Garantire la protezione e il controllo costante dei dati personali, promuovendo la cultura 

della riservatezza dei dati, in particolare di quelli personali, e del rispetto della privacy dei 
diversi soggetti che interagiscono con l’azienda, attraverso l’utilizzo delle tecnologie e dei 
sistemi più appropriati. 

•	 Assicurare l’adeguatezza ed efficacia del processo di comunicazione interna ed esterna. 
•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad 

aggiornamenti periodici che garantiscano la conformità alle normative applicabili e 
favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi definiti. 

•	 Adottare procedure strutturate di gestione degli incidenti di sicurezza e dei data breach, che 
prevedano la tempestiva identificazione, classificazione, gestione tecnica e organizzativa 
dell’evento, nonché, ove richiesto, la notifica alle autorità competenti e agli interessati. 

•	 Richiedere a fornitori di servizi IT, partner tecnologici e altri soggetti che trattano dati per 
conto di ISEO il rispetto di standard adeguati di sicurezza delle informazioni e di protezione 
dei dati personali, anche attraverso specifiche clausole contrattuali, audit e monitoraggi 
periodici. 

•	 Rispettare i seguenti principi:  
- Need to Know: limitare l’accesso alle sole informazioni alle quali l’utente ha necessità di 
accedere per l’espletamento della mansione a cui è assegnato.  
- Segregation of Duties: segregare le attività all’interno di un processo aziendale per evitare 
frodi o errori.  
- Least Priviledge Access: concedere il minimo insieme di privilegi possibile (accessi a sistemi 
ed informazioni) per l’esecuzione dell’attività dell’utente.  
- Privacy e Security by Design: sin dalla fase di progettazione di una soluzione, così come 
nelle successive fasi di definizione e di implementazione, considerare la protezione dei dati 
personali e valutare le potenziali vulnerabilità e le misure di sicurezza atte a mitigarle.  
- Privacy e Security by Default: trattare, per impostazione predefinita, solo i dati personali 
necessari per ogni specifica finalità del trattamento e determinare e scegliere, per 
impostazione predefinita, le misure di sicurezza e le impostazioni di configurazione più sicure 
possibili”

TEMA CODICE ETICO E POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ

Libertà di accesso a informazioni, prodotti e 
servizi (di qualità) 

sicurezza personale dei consumatori e/o 
degli utilizzatori finali

non discriminazione

libertà di espressione 

l’inclusione sociale dei consumatori e/o 
degli utilizzatori finali

Nel Codice Etico è sancito che “Il Gruppo orienta la propria attività alla soddisfazione e tutela dei 
propri clienti, impegnandosi affinché i prodotti forniti e i servizi erogati siano conformi alle leggi 
applicabili, sempre all’altezza delle migliori innovazioni esistenti ed assicurino il massimo grado di 
efficienza e qualità.” e “Nelle relazioni con i suoi dipendenti e, in generale, con i propri stakeholder, 
il Gruppo rifiuta qualsivoglia discriminazione basata su età, sesso, sessualità, stato di salute, etnia, 
nazionalità, opinioni politiche e credenze religiose.”
Alla qualità e alla responsabilità nell’agire è stato dedicato uno specifico paragrafo all’interno delle 
Politiche di Sostenibilità:
QUALITÀ E RESPONSABILITÀ 
ISEO lavora per assicurare e migliorare continuamente la qualità dei prodotti, processi e servizi. A 
tal fine, adotta un approccio sistematico volto a soddisfare requisiti di qualità sempre più sfidanti, 
creando valore lungo il ciclo di vita dei prodotti e migliorando i rapporti con clienti e fornitori. 
Combinando la visione sostenibile con le crescenti richieste del mercato, ISEO mira a 
comprendere, controllare e comunicare le performance tecniche, ambientali e sociali di prodotti 
e servizi, lungo tutto il ciclo di vita, dall’approvvigionamento delle materie prime alla produzione 
e allo smaltimento finale o riutilizzo.lIn coerenza con i principi dell’economia circolare, ISEO 
integra criteri di eco-design nella progettazione dei propri prodotti, con l’obiettivo di migliorarne 
la durabilità, la riparabilità, l’efficienza in fase di utilizzo, la riciclabilità dei materiali e la riduzione 
degli imballaggi, contribuendo così alla riduzione dell’impatto ambientale lungo l’intero ciclo di vita.
lInoltre, per quanto fattibile nella sua sfera di influenza, promuove le applicazioni più sostenibili e 
il consumo responsabile di prodotti e servizi.tAttività, prodotti e servizi allineati ai Valori, al Codice 
Etico, alle Politiche ISEO e ai requisiti delle norme di riferimento creano valore per il mercato e 
promuovono stili di vita sostenibili.tIl raggiungimento del miglioramento continuo si configura 
operativamente con l’assunzione dei seguenti “impegni”: 

•	 Promuovere la cultura della qualità e rafforzare l’immagine dei prodotti commercializzati, 
attraverso il miglioramento della qualità e dell’affidabilità degli stessi con particolare 
attenzione a quelli destinati ad un ambiente Atex (ovvero un ambiente in cui possono 
formarsi atmosfere potenzialmente esplosive) e con l’obiettivo di garantire la salute e la 
sicurezza dei clienti. 

•	 Garantire l’efficienza interna, tramite la razionalizzazione dei processi e delle risorse 
dell’organizzazione. 

•	 Migliorare la visibilità e l’immagine di ISEO nel mercato di riferimento. 
•	 Aumentare la propria competitività attraverso la prevenzione/riduzione di costi che non 

aggiungono valore ai prodotti. 
•	 Applicare un continuo monitoraggio e controllo dei parametri del processo produttivo 

e gestionale volti a garantire che esso soddisfi i requisiti sia della qualità, sia di impatto 
sull’ambiente, sui consumi energetici, sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, sulla 
sicurezza delle informazioni sia della responsabilità sociale. 

•	 Perseguire il miglioramento continuo del servizio offerto, in termini di soddisfazione del 
cliente esterno ed interno e delle prestazioni energetiche. 

•	 Assicurarsi che i collaboratori, i fornitori ed i clienti che operano con ISEO recepiscano il 
Codice Etico ISEO ed applichino gli standard ambientali, energetici, di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, di sicurezza delle informazioni, di responsabilità sociale e di contrasto alla 
corruzione, al riciclaggio, alla frode e alla violazione di norme sulla concorrenza stabiliti da 
ISEO.nAdottare una visione prospettica sulle future decisioni aziendali, compresa la revisione 
continua dei criteri di valutazione dei rischi e delle opportunità che possono avere un impatto 
sull’ambiente e l’energia, sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, sulla sicurezza delle 
informazioni, sulla responsabilità sociale e sul contrasto alla corruzione, al riciclaggio, alla 
frode e alla violazione di norme sulla concorrenza. 

•	 Adottare e mantenere sistemi di gestione sottoposti a regolari attività di audit e ad 
aggiornamenti periodici che garantiscano la conformità alle normative applicabili e 
favoriscano il miglioramento continuo verso gli obiettivi definiti.  

•	 Ottenere e mantenere la fiducia di fornitori e clienti, costruendo canali di coinvolgimento e 
ascolto e garantendo la qualità tecnica, ambientale e sociale di prodotti, processi e servizi, 
condizioni economiche eque e assistenza qualificata. 

•	 Rendere disponibili e comunicare responsabilmente a clienti, rivenditori, consumatori 
finali e parti interessate le informazioni relative alle performance tecniche, ambientali e 
sociali, inclusi i potenziali effetti su salute e sicurezza dei materiali utilizzati e dei prodotti 
commercializzati. 

•	 Garantire una comunicazione trasparente e completa verso clienti, rivenditori e utilizzatori 
finali in merito alle caratteristiche tecniche, ambientali e sociali dei prodotti e servizi, incluse 
le indicazioni per un utilizzo sicuro ed efficiente. 

•	 Gestire in modo strutturato i reclami e i feedback dei clienti, considerandoli uno strumento 
essenziale per il miglioramento continuo della qualità, della sicurezza e della sostenibilità 
dei prodotti e dei servizi offerti.”Assicurare l’adeguatezza ed efficacia del processo di 
comunicazione interna ed esterna. 
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TEMA CODICE ETICO E POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ

Pratiche commerciali responsabili Nel Codice Etico sono sanciti i seguenti principi fondamentali per ISEO: 
•	 Integrità. “L’integrità è un elemento imprescindibile del patrimonio aziendale e rappresenta 

la più forte garanzia dell’impegno civile del Gruppo nei confronti di tutte le persone che in 
esso lavorano, di tutti i fornitori, clienti e, in generale, di tutti i suoi stakeholder. Il rispetto 
di tale principio si ottiene applicando scrupolosamente la legge e rispettando le regole 
dell’integrità morale in ogni settore di attività e in ogni circostanza. Il Gruppo non tollera 
violazioni a questo principio e vieta fermamente qualsivoglia pratica di corruzione. In 
particolare, è vietato corrispondere e/o promettere, direttamente e/o indirettamente, denaro 
o qualsiasi altra utilità a terzi, pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o privati, per 
condizionare o remunerare l’operato del loro ufficio o comunque per acquisire trattamenti di 
favore. Gesti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono ammessi solo 
nel caso in cui siano di modico valore e comunque tali da non pregiudicare l’integrità di una 
delle parti né da poter essere intesi come finalizzati ad ottenere vantaggi in modo improprio. 
Tale tipologia di spese deve, in ogni caso, essere sempre autorizzata e documentata in modo 
adeguato. Al tempo stesso è fatto espresso divieto agli organi sociali, al management, al 
personale dipendente, ai collaboratori esterni di ricevere e/o richiedere omaggi o trattamenti 
di favore non attribuibili a normali relazioni di cortesia.

•	 Onestà e Trasparenza “Onestà e trasparenza rappresentano valori fondamentali e ispiratori 
di tutte le attività del Gruppo. A tal proposito, il Gruppo si impegna ad instaurare con tutti i 
propri stakeholder rapporti improntati alla correttezza, coerenza, lealtà e reciproco rispetto, 
assicurando un dialogo chiaro, trasparente, accurato e tempestivo.”

•	 Concorrenza equa e leale “Il Gruppo sostiene l’economia sociale di mercato e il principio 
di concorrenza ad essa correlato. Il Gruppo ISEO si impegna pertanto a rispettare 
rigorosamente le disposizioni di legge in materia di concorrenza, astenendosi, senza 
eccezione alcuna, da comportamenti ingannevoli, collusivi, di abuso di posizione dominante 
nonché da ogni forma di concorrenza sleale.”

All’interno delle Politiche di Sostenibilità è inoltre sancito che ISEO si propone di “ricercare la 
competitività sul mercato, costruendo una crescita economica sana, inclusiva, rispettosa dei diritti 
umani e del lavoro, in equilibrio con l’ambiente e coinvolta attivamente per sostenere e favorire 
l’integrità del business e il contrasto alla corruzione” e che il raggiungimento del miglioramento 
continuo si configura operativamente con l’assunzione dell’impegno di “Creare e mantenere 
relazioni con azionisti, investitori e mercato basate su partnership, trasparenza, scambio di 
informazioni e condivisione dei seguenti impegni:  

•	 Attuare e garantire in modo trasparente governance e integrità, implementando appropriati 
modelli di compliance ed efficaci procedure organizzative. 

•	 Monitorare le prescrizioni normative mantenendo la conformità delle attività alle leggi 
dello Stato, nonché alle Direttive comunitarie e alle normative internazionali applicabili, in 
particolare a quelle relative al rispetto dell’ambiente, all’efficienza e prestazione energetica, 
alla salute e sicurezza dei lavoratori, alla sicurezza delle informazioni, alla responsabilità 
sociale e al contrasto di ogni forma di corruzione, riciclaggio, frode e violazione delle norme 
sulla concorrenza. 

•	 Creare e mantenere relazioni con azionisti, investitori e mercato basate su partnership, 
trasparenza, scambio di informazioni e condivisione di impegni. 

•	 Prevenire e contrastare ogni forma di corruzione, riciclaggio, frode e violazione delle norme 
sulla concorrenza, adottando standard etici elevati e promuovendo una cultura aziendale 
improntata alla responsabilità”

Per rimuovere potenziali barriere alla diffusione e garantire la più ampia condivisione delle stesse con 
tutte le parti interessate, le Politiche di sostenibilità sono tradotte in tedesco, spagnolo, italiano, inglese, 
rumeno e francese.

3.4.3) PROCESSI DI COINVOLGIMENTO DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI 
FINALI IN MERITO AGLI IMPATTI [S4-2]

Azioni per prevenire, mitigare e rimediare gli impatti negativi  
[ESRS 2 MDR-T 80)h | 20 a,b,c (20d) (21) (22)]

ISEO adotta una strategia di comunicazione diretta con i clienti, consumatori e gli utilizzatori finali, 
principalmente tramite la propria forza vendite. Questa interazione consente di trasferire tempestivamente 
i feedback dei consumatori finali, raccogliendo suggerimenti utili per il miglioramento continuo dei prodotti. 
Inoltre, attraverso il servizio clienti, ISEO raccoglie e analizza informazioni sui problemi e le esigenze 
dei consumatori, inclusi aspetti legati alla sicurezza dei prodotti e alla protezione dei dati personali. Di 
seguito gli impegni e approcci specifici di ISEO:

Sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi

ISEO garantisce che i prodotti siano conformi alle leggi applicabili e rispondano agli standard di qualità 
più elevati. I processi di controllo qualità rigorosi, combinati con il monitoraggio continuo dei parametri 
di produzione, assicurano che i prodotti siano sicuri per gli utilizzatori finali. ISEO sviluppa costantemente 
prodotti sicuri, inclusi quelli destinati a garantire la protezione degli edifici, con un impegno costante per 
la sicurezza fisica delle persone.

In particolare, nel corso del 2025 ISEO, in ragione dell’importanza che rivestono le informazioni per il 
business, ha potenziato la propria struttura definendo un’area InfoSec (Information Security) che coordina 
le attività necessarie per rendere ISEO conforme alle normative applicabili in materia (es. NIS2, CRA, 
DORA, etc). 

Protezione dei dati personali e sensibili

In conformità alla Politica sulla Sicurezza delle Informazioni, ISEO implementa procedure specifiche 
per garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati. I canali dedicati alla privacy, inclusi 
quelli per la gestione delle comunicazioni riguardanti la protezione dei dati personali, sono facilmente 
accessibili agli utenti e garantiscono la protezione adeguata delle informazioni sensibili. In particolare, 
ISEO implementa soluzioni cloud sicure per la gestione dei dati, come evidenziato nei sistemi di controllo 
accessi (Argo, V364, Luckey e LSA) che adottano le migliori pratiche nel campo della crittografia, come 
protocolli TLS 1.3, crittografia simmetrica e asimmetrica, certificati digitali e infrastruttura a chiave pubblica 
(PKI), per garantire la massima protezione contro le minacce informatiche e proteggere le informazioni 
sensibili degli utenti.

Accesso a informazioni chiare e complete

ISEO si impegna a fornire documentazione completa e accessibile su prodotti, sistemi e servizi, con 
un particolare focus sull’etichettatura trasparente. Le informazioni sui prodotti sono comunicate in modo 
chiaro e comprensibile, così da permettere ai consumatori di prendere decisioni informate.

I principi espressi dai documenti sopra citati si applicano a tutti i clienti di ISEO, compresi gli utilizzatori 
finali. [S4-1 15]

Livello di responsabilità più elevato per l’attuazione delle politiche  
[ESRS 2 MDR-P 65)c]

Il C.d.A. (o il diverso organo amministrativo preposto) di ogni società ISEO è il più alto livello dirigenziale 
responsabile dell’implementazione delle Politiche di Sostenibilità.

Accesso degli Stakeholder alle politiche  
[ESRS 2 MDR-P 65)f]

Le Politiche di Sostenibilità e il Codice Etico di ISEO sono accessibili a tutti i clienti e agli utilizzatori 
finali attraverso il sito web aziendale, all’interno del quale sono pubblicate, e vengono altresì inviate 
direttamente ai clienti. 

Sebbene non esista un processo formalizzato per la valutazione dell’efficacia di tale canale di 
comunicazione, sono attivi e disponibili anche a clienti e utilizzatori finali canali di segnalazione, che 
consentono la segnalazione di eventuali problemi o difficoltà.
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Accessibilità e non discriminazione

ISEO assicura che tutti i clienti, i consumatori e gli utilizzatori finali abbiano pari opportunità nell’accesso 
ai prodotti, alle soluzioni e ai servizi, senza alcuna forma di discriminazione. Inoltre, garantisce 
l’accessibilità dei prodotti, soluzioni e servizi per tutte le categorie di utenti, anche per quelli con esigenze 
specifiche. In questa ottica ISEO ha reso l’app Argo sempre più accessibile a tutti integrando il supporto 
VoiceOver per gli ipovedenti e ridisegnando l’app seguendo i principi di usabilità e accessibilità per ogni 
profilo di utente (secondo le Accessibility Guidelines WCAG 2.1).

Strategie di marketing responsabili

Le strategie di marketing adottate da ISEO sono trasparenti e responsabili, evitando qualsiasi forma di 
pubblicità ingannevole. ISEO promuove un approccio di marketing che rispetta la dignità e la sicurezza 
dei consumatori, ponendo particolare attenzione alle modalità di promozione dei prodotti.

Coinvolgimento dei consumatori tramite feedback

ISEO raccoglie attivamente i feedback dei clienti per comprendere meglio i loro bisogni e le loro 
aspettative, con particolare attenzione agli impatti dei prodotti, delle soluzioni e dei servizi offerti. Le 
opinioni raccolte sono utilizzate per migliorare continuamente l’offerta e per rispondere tempestivamente 
a eventuali problematiche.

In sintesi, ISEO si impegna a mantenere un dialogo costante con i clienti, fornendo loro informazioni 
trasparenti, garantendo la sicurezza e la protezione dei dati, e assicurando un accesso equo ai propri 
prodotti e servizi, tutto nel rispetto delle normative applicabili.

3.4.4 PROCESSI DI RIMEDIO AGLI IMPATTI NEGATIVI E CANALI ATTRAVERSO 
CUI GLI UTENTI FINALI POSSONO ESPRIMERE LE LORO PREOCCUPAZIONI  
[S4-3]

I clienti, i consumatori e gli utilizzatori finali possono esprimere le proprie preoccupazioni e necessità 
attraverso canali specifici, accessibili anche tramite il sito web aziendale. Tali canali comprendono, a titolo 
esemplificativo, il canale whistleblowing per segnalazioni anche anonime o la contact form per richieste 
specifiche e supporto post-vendita tramite servizio clienti dedicato. Questi strumenti permettono una 
comunicazione diretta con l’azienda, facilitando l’emersione e la gestione di eventuali problematiche 
relative agli impatti negativi dei prodotti e servizi offerti [S4-3 25)b].

Attualmente, ISEO non ha un processo formalizzato per valutare la consapevolezza dei consumatori 
né per misurare l’efficacia delle strutture o dei processi dedicati alla gestione delle loro preoccupazioni 
e necessità. Tuttavia, va sottolineato che ISEO non ha ricevuto segnalazioni o lamentele relative a 
problematiche nel mettersi in contatto con ISEO o per ragioni etiche [S4-3 26].

I numeri e i contatti del contact center di ISEO sono reperibili sul sito web aziendale. Inoltre la forza 
vendite, essendo un contatto diretto e facilmente reperibile, rappresenta un canale a disposizione dei 
clienti per condividere feedback, suggerimenti e necessità, assicurando così una continua e tempestiva 
interazione con ISEO. Infine i canali di segnalazione indicati nel paragrafo 4.3 offrono agli utenti finali la 
possibilità di esprimere preoccupazioni o segnalazioni in modo anonimo, garantendo così uno strumento 
di comunicazione sicuro e riservato [S4-3 27a]. 

Non sono stati segnalati gravi problemi o incidenti in materia di diritti umani connessi ai clienti e/o 
consumatori e/o gli utilizzatori finali.

3.4.5 COINVOLGIMENTO DI CONSUMATORI E UTENTI FINALI NELLA 
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI E NEL MONITORAGGIO DELLE PERFORMANCE 
[S4-5]

ISEO coinvolge direttamente i consumatori e gli utenti finali tramite il questionario di valutazione della 
doppia materialità al fine di raccogliere spunti dagli stakeholder per la definizione dei temi materiali  
[S4-5 39 | ESRS 2 MDR-T 81].

Il customer care e la forza vendite, attraverso il loro contatto diretto con i consumatori, contribuiscono 
a raccogliere spunti operativi che possono portare all’evoluzione del prodotto, rispondendo così alle 
necessità emergenti del mercato e migliorando la qualità complessiva dell’offerta.

4.	 INFORMAZIONI SULLA GOVERNANCE

4.1 ESRS G1 CONDOTTA AZIENDALE [ESRS G1]

4.1.1 IL RUOLO DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI, DIRETTIVI E DI VIGILANZA 
[ESRS 2 GOV-1]

La governance di ISEO è organizzata in modo da assicurare adeguata supervisione e controllo sulle 
operazioni aziendali. Pur mantenendo un forte focus sull’efficienza operativa, sull’ottimizzazione e sugli 
aspetti economici della produzione e vendita, ISEO riconosce anche l’importanza di integrare gli aspetti 
di sostenibilità nelle proprie decisioni e operazioni. Il modello di governance adotta un approccio che 
considera la conformità alle normative e la responsabilità sociale, in modo da affrontare le sfide legate 
alla sostenibilità e agli obblighi legali. Sebbene ISEO operi con attenzione agli aspetti economici, la 
gestione è periodicamente rivisitata per tenere conto delle nuove esigenze e degli sviluppi, assicurando 
una risposta efficace alle problematiche relative alla sostenibilità e alla conformità normativa.

Il C.d.A. (o il diverso organo amministrativo) di ciascuna società del gruppo è responsabile della conduzione 
operativa e del monitoraggio delle attività aziendali.

In particolare, ISEO Serrature S.p.A. e Cerraduras ISEO Iberica S.L. hanno implementato il Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (MOGC) (rispettivamente ai sensi del D.lgs. 231/2001 e della Ley 
Organica 1/2025), che rappresenta uno strumento per garantire il rispetto delle normative e la gestione dei 
rischi legati a comportamenti illeciti e alla compliance. Tali modelli sono soggetti a monitoraggi periodici, 
affinché vengano mantenuti e migliorati in base alle esigenze aziendali e alle evoluzioni normative.

Il Codice Etico, che si applica a tutte le società di ISEO, definisce le linee guida per le operazioni aziendali 
e per il comportamento etico, rafforzando l’impegno a garantire trasparenza e responsabilità. Inoltre, 
ISEO adotta un sistema di formazione che supporta la consapevolezza e l’impegno delle funzioni interne, 
inclusi i responsabili vendite e le figure chiave nelle aree della compliance.

Infine, ISEO mantiene una costante attenzione al miglioramento della governance aziendale, e le 
informazioni relative alla struttura organizzativa e alle pratiche di governance sono rese disponibili a tutti 
gli stakeholder attraverso la intranet aziendale e il sito web, promuovendo la trasparenza e l’accessibilità.
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4.1.2 DESCRIZIONE DEI PROCESSI PER IDENTIFICARE E VALUTARE GLI IMPATTI, 
RISCHI E OPPORTUNITÀ SIGNIFICATIVI [ESRS 3 IRO-1]

Nel quadro dei processi volti all’identificazione e alla valutazione degli impatti, rischi e opportunità 
significativi, ISEO adotta un approccio integrato che combina strumenti di governance, policy interne 
e codici di condotta volti a prevenire potenziali criticità e a promuovere una cultura aziendale orientata 
alla responsabilità. In particolare, ISEO si è dotata di Politiche di Sostenibilità e di un Codice Etico che 
costituiscono principi ispiratori per l’approccio ai temi ambientali, sociali e di governance (ESG), nonché 
impegni etici normativi e volontari per la mitigazione dei rischi correlati.

ISEO affronta con sistematicità tematiche rilevanti come la prevenzione della corruzione, la tutela degli 
informatori, la promozione della cultura aziendale e il benessere degli animali, riconoscendo il potenziale 
impatto diretto e indiretto che tali ambiti possono avere sulla propria attività e sugli stakeholder coinvolti.

La seguente tabella offre una sintesi strutturata delle modalità con cui tali aspetti sono disciplinati e 
valorizzati all’interno dell’organizzazione. Questa articolazione consente una valutazione più puntuale 
dei presìdi attualmente in essere, nonché delle aree di miglioramento per il rafforzamento progressivo 
della gestione dei rischi e delle opportunità.

Per quanto riguarda la formazione sulla condotta aziendale, ISEO adotta un sistema strutturato che 
prevede l’aggiornamento continuo delle risorse umane in materia di etica e compliance [ESRS 2 IRO-1 
53)g]. In particolare, quando si inseriscono figure apicali all’interno dell’organizzazione, l’Organismo di 
Vigilanza (OdV) di ISEO Serrature S.p.A. è prontamente informato per organizzare sessioni formative 
specifiche sui reati presupposto applicabili, garantendo così un costante aggiornamento del personale. 
[ESRS 2 IRO-1 53)f]

4.1.3 POLITICHE DI CONDOTTA AZIENDALE E CULTURA CORPORATIVA [G1-1]

In un contesto globale profondamente segnato da instabilità geopolitiche e sfide ambientali crescenti, 
ISEO riafferma con determinazione il proprio impegno verso un modello di crescita responsabile e 
sostenibile, riconoscendo nella sostenibilità un presupposto imprescindibile e non subordinabile a 
logiche di breve termine. Come evidenziato nella Relazione degli amministratori sull’andamento della 
gestione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2025, ISEO continua ad adattare la propria struttura 
organizzativa, i processi e gli indicatori di performance per integrare in maniera concreta e continuativa i 
principi ESG nella gestione ordinaria.

A conferma di tale orientamento, ISEO ha avviato negli ultimi anni una profonda revisione organizzativa, 
che ha portato all’evoluzione di processi interni, indicatori di performance e responsabilità, secondo il 
principio di “una sola ISEO”, sostenuto attivamente dalla funzione Management System & Environmental, 
Social and Governance (M.S. & E.S.G.).

L’attenzione verso la cultura d’impresa è radicata in ISEO, tanto che sin dal 2007 ISEO Serrature S.p.A. 
un Codice Etico che esplicita i principi di condotta aziendale e le modalità di interazione con i vari 
stakeholder, aggiornato ed esteso ufficialmente a tutte le società del gruppo nel 2022 e la cui ultima 
versione è stata approvata dal C.d.A. della capogruppo in data 3 marzo 2026.

ISEO Serrature S.p.A. ha inoltre implementato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
conforme al D. Lgs. 231/2001, - soggetto a costanti aggiornamenti in funzione delle modifiche 
organizzative e normative - con l’obiettivo di progressiva estensione anche alle controllate secondo le 
rispettive normative locali (es. Ley Organica 1/2015 in Spagna e Legge Sapin II in Francia).

A sostegno dell’integrazione dei valori aziendali e della conformità normativa, il Sistema di Gestione 
Integrato costituisce lo strumento guida di ISEO. Tale sistema si fonda su una visione strategica condivisa 
che coinvolge trasversalmente tutte le funzioni aziendali, consentendo a ISEO di affrontare con solidità 
e consapevolezza le sfide globali, climatiche e sociali, contribuendo a costruire un futuro migliore, per le 
persone di oggi e per le generazioni a venire. Inoltre è ispirato a principi di ottimizzazione che coniugano:

•	 il rispetto delle leggi e dei regolamenti applicabili;

•	 la corretta gestione dei rischi e delle opportunità;

•	 la qualità di prodotti e processi;

•	 la responsabilità nella scelta dei materiali e nella catena di fornitura;

•	 il risparmio energetico;

•	 la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

•	 il supporto allo sviluppo sociale delle comunità locali;

•	 la riduzione dell’impatto ambientale delle attività produttive;

•	 la sicurezza delle informazioni.

Per il dettaglio completo delle certificazioni attive e delle aziende certificate si rimanda al par. 1.1.3. 

ESRS TOPIC TOPIC /  
SUB TOPIC

IMPATTO RISCHIO / 
OPPORTUNITÁ

CATENA DEL VALORE DESCRIZIONE AZIONI DI MITIGAZIONE O 
MIGLIORAMENTO

Condotta 
aziendale

G1 Cultura 
aziendale

I - R Operazioni proprie Cultura aziendale basata su 
integrità e trasparenza

Diffusione del Codice 
Etico e delle Politiche di 
Sostenibilità; formazione; 
coinvolgimento del 
management

G1 Protezione 
degli informatori

I - R Operazioni proprie Protezione di chi segnala 
violazioni o comportamenti 
scorretti

Canali di segnalazione 
(whistleblowing, e-mail al  
Manager Etico); procedure 
per garantire la riservatezza 
e protezione da ritorsioni; 
formazione specifica

G1 Gestione dei 
rapporti con i 
fornitori, incluse 
le prassi di 
pagamento

I - R Operazioni proprie Gestione responsabile 
dei fornitori e pratiche di 
pagamento

Termini di pagamento 
differenziati per tipologia 
di fornitori; questionario di 
sostenibilità

G1 Prevenzione 
e rilevamento, 
inclusa la 
formazione

I - R Operazioni proprie Prevenzione e individuazione 
di comportamenti scorretti

Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ai 
sensi del D.lgs. 231/2001 
in ISEO Serrature e 
Cerraduras ISEO Iberica; 
formazione specifica per i 
membri del Management 
Team; procedure interne di 
controllo. Condivisione di 
procedure a livello Gruppo.

Nel contesto di ISEO, l’identificazione e la valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità 
significativi sono processi fondamentali per garantire che le operazioni aziendali siano allineate agli 
obiettivi di sostenibilità e conformità alle normative vigenti [ESRS 2 IRO-1 53)a]. A tal fine, ISEO ha istituito 
meccanismi specifici per individuare e segnalare preoccupazioni riguardanti comportamenti illeciti o che 
possano risultare in contrasto con il Codice Etico o con regolamenti interni analoghi. Questi strumenti 
consentono di garantire una gestione proattiva dei rischi, con particolare attenzione agli aspetti normativi 
e di responsabilità sociale.

I canali di segnalazione messi a disposizione da ISEO (si veda il paragrafo 3.2.4. per l’elenco) sono 
fondamentali per raccogliere segnalazioni da parte di tutti gli attori coinvolti. Oltre ai tradizionali mezzi di 
comunicazione, come e-mail e incontri con referenti funzionali, questi strumenti offrono ulteriori garanzie 
di riservatezza e indipendenza nell’analisi delle segnalazioni. L’approccio di ISEO garantisce che ogni 
preoccupazione venga trattata con serietà, nel rispetto del Codice Etico e delle normative di riferimento.
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In Italia, così come presso tutte le controllate in cui vengono svolte attività operative, il Sistema di Gestione 
Integrato è stato strutturato in conformità ai requisiti internazionali delle principali norme di riferimento: 
ISO 9001, ISO 14001, ISO 50001, ISO 45001, SA 8000, PDR 125 e ISO/IEC 27001. 

In particolare, quest’ultima norma è stata applicata con un focus alle attività connesse allo sviluppo, 
definizione dei requisiti cliente, gestione e assistenza tecnica di prodotti e infrastrutture tecnologiche, 
oltre che ai servizi informativi finalizzati al supporto e alla protezione delle informazioni di accesso 
ai siti. Nel corso del 2025 il Sistema è stato certificato in conformità alle novità introdotte dalla versione 
2022 della norma ISO/IEC 27001 e gli aggiornamenti introdotti hanno tenuto conto anche degli obblighi 
previsti dalla Direttiva NIS2 relativa alla sicurezza delle reti e dei sistemi informativi per la quale sono in 
corso le attività necessarie a rendere ISEO pienamente conforme alla normativa nei tempi previsti.

Il Sistema di Gestione Integrato è inoltre coerente con quanto previsto dal Regolamento Generale 
sulla Protezione dei Dati (GDPR). In aggiunta ai documenti e Sistemi sopra citati, ad estensione ed 
integrazione degli stessi, ISEO ha adottato nel 2023 le Politiche di Sostenibilità, più volte citate nel 
presente documento, con l’obiettivo di consolidare il proprio impegno per il miglioramento continuo delle 
performance costruendo una crescita economica sana, inclusiva, rispettosa dei diritti umani e del lavoro, 
in equilibrio con l’ambiente e coinvolta attivamente per sostenere e favorire l’integrità del business e il 
contrasto alla corruzione.

Nel corso del 2025 le Politiche - applicabili a tutte le aziende del gruppo - sono state oggetto di revisione 
anche in funzione dell’esito della valutazione di materialità condotta e sono state ufficialmente approvate 
in data 3 marzo 2026 dal C.d.A di ISEO Serrature S.p.A.

Contestualmente è stata aggiornata la Carta dei Fornitori che è stata elevata a Carta delle Partnership 
e ufficializzata la Politica sugli Acquisti Sostenibili, con l’obiettivo di formalizzare progressivamente 
l’integrazione dei criteri di sostenibilità nei processi di approvvigionamento, riducendo l’impatto ecologico 
delle attività aziendali e promuovendo pratiche responsabili lungo la catena di fornitura.  

ISEO promuove la diffusione dei documenti di cui sopra a tutte le parti interessate attraverso la 
pubblicazione nelle bacheche aziendali, sui portali e Sharepoint aziendali, sul sito web ISEO e attraverso 
l’invio delle stesse a clienti e fornitori. 

Gli stessi vengono anche recepiti a livello locale dagli organi di governo delle singole legal entity.  

Le politiche di ISEO riflettono un impegno profondo e costante verso l’integrità, la trasparenza e la 
responsabilità sociale. Questi principi si estendono a tutte le operazioni aziendali, assicurando che la 
gestione e la supervisione siano in linea con gli standard più elevati di conformità legale ed etica. In 
questo capitolo vengono descritti i contenuti principali delle politiche aziendali di ISEO, che abbracciano 
una varietà di tematiche cruciali, come la prevenzione della corruzione, la tutela degli informatori, il 
rispetto delle normative applicabili e la promozione di una cultura aziendale orientata alla responsabilità 
sociale e al benessere degli animali. [G1-1 10]

La cultura aziendale di ISEO si basa su un forte impegno verso la trasparenza e la costruzione di relazioni 
basate sulla fiducia reciproca, che si riflette nella costante attenzione alla gestione dei rischi legati alla 
corruzione e alle pratiche aziendali illecite. ISEO ha adottato misure specifiche per monitorare e rispettare 
tutte le prescrizioni normative pertinenti, rafforzando la governance interna e implementando modelli 
organizzativi che sostengano l’integrità aziendale. Inoltre, ISEO si distingue per un impegno continuo a 
promuovere la sostenibilità e la responsabilità sociale, con politiche mirate a garantire il benessere degli 
animali e un utilizzo responsabile delle risorse naturali.

La tolleranza zero verso qualsiasi forma di corruzione attiva o passiva è garantita tramite protocolli, 
procedure e istruzioni operative in cui sono definite le regole volte a garantire la trasparenza nei rapporti 
con la Pubblica Amministrazione e per prevenire trattamenti di favore indebiti (si rimanda al paragrafo 
4.1.6 per ulteriori dettagli in materia).

Le Politiche di ISEO non si limitano alla sola conformità alle normative, ma si estendono a una visione 
integrata e responsabile della gestione aziendale, mirando a creare un impatto positivo sia all’interno 
dell’organizzazione che nel più ampio contesto sociale ed economico.

TEMA CODICE ETICO E POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ

Corruzione attiva o passiva Il Codice Etico esplicita tra i valori fondamenti di ISEO quello dell’integrità: 
“L’integrità è un elemento imprescindibile del patrimonio aziendale e rappresenta la più forte 
garanzia dell’impegno civile del Gruppo nei confronti di tutte le persone che in esso lavorano, di 
tutti i fornitori, clienti e, in generale, di tutti i suoi stakeholder.
Il rispetto di tale principio si ottiene applicando scrupolosamente la legge e rispettando le regole 
dell’integrità morale in ogni settore di attività e in ogni circostanza. 
Il Gruppo non tollera violazioni a questo principio e vieta fermamente qualsivoglia pratica di 
corruzione. In particolare, è vietato corrispondere e/o promettere, direttamente e/o indirettamente, 
denaro o qualsiasi altra utilità a terzi, pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o privati, per 
condizionare o remunerare l’operato del loro ufficio o comunque per acquisire trattamenti di 
favore. 
Gesti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono ammessi solo nel caso 
in cui siano di modico valore e comunque tali da non pregiudicare l’integrità di una delle parti né 
da poter essere intesi come finalizzati ad ottenere vantaggi in modo improprio. Tale tipologia di 
spese deve, in ogni caso, essere sempre autorizzata e documentata in modo adeguato. Al tempo 
stesso è fatto espresso divieto agli organi sociali, al management, al personale dipendente, ai 
collaboratori esterni di ricevere e/o richiedere omaggi o trattamenti di favore non attribuibili a 
normali relazioni di cortesia.”
Il tema è trattato anche nelle Politiche di Sostenibilità ove è sancito che il raggiungimento del 
miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti impegni:
•	 “Attuare e garantire in modo trasparente governance e integrità, implementando appropriati 

modelli di compliance ed efficaci procedure organizzative. 
•	 Monitorare le prescrizioni normative mantenendo la conformità delle attività alle leggi 

dello Stato, nonché alle Direttive comunitarie e alle normative internazionali applicabili, in 
particolare a quelle relative al rispetto dell’ambiente, all’efficienza e prestazione energetica, 
alla salute e sicurezza dei lavoratori, alla sicurezza delle informazioni, alla responsabilità 
sociale e al contrasto di ogni forma di corruzione, riciclaggio, frode e violazione delle norme 
sulla concorrenza. 

•	 Creare e mantenere relazioni con azionisti, investitori e mercato basate su partnership, 
trasparenza, scambio di informazioni e condivisione di impegni. 

•	 Prevenire e contrastare ogni forma di corruzione, riciclaggio, frode e violazione delle norme 
sulla concorrenza, adottando standard etici elevati e promuovendo una cultura aziendale 
improntata alla responsabilità.” 

Tutela degli informatori All’interno del Codice Etico è sancito che i canali di segnalazione ivi previsti “garantiscono la 
protezione della riservatezza dell’identità del segnalante. 
Il Gruppo ISEO vieta qualsiasi atto di ritorsione o discriminatorio, diretto o indiretto, nei confronti 
del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione, anche 
laddove la segnalazione dovesse rivelarsi infondata nel merito. 
Il Gruppo ISEO si riserva ogni azione contro chiunque effettui con dolo o colpa grave segnalazioni 
non veritiere oppure finalizzate a danneggiare le Società del Gruppo, gli Organi Sociali o il 
Personale.”
Per i canali di segnalazione diversi da quello previsto all’interno del Codice Etico sono previste 
specifiche procedure che garantiscono la tutela del segnalante in tutte le fasi della gestione della 
segnalazione.

Cultura aziendale Il tema è trattato anche nelle Politiche di Sostenibilità ove è sancito che il raggiungimento del 
miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione dei seguenti impegni:
•	 “Promuovere la cultura della responsabilità sociale”
•	 “Attuare e garantire in modo trasparente governance e integrità, implementando appropriati 

modelli di compliance ed efficaci procedure organizzative”
•	 “Assicurare la massima correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali, con particolare attenzione ai rapporti con la Pubblica Amministrazione”.
•	 “Monitorare le prescrizioni normative mantenendo la conformità delle attività alle leggi 

dello Stato, nonché alle Direttive comunitarie e alle normative internazionali applicabili, in 
particolare a quelle relative al rispetto dell’ambiente, all’efficienza e prestazione energetica, 
alla salute e sicurezza dei lavoratori, alla sicurezza delle informazioni, alla responsabilità 
sociale e al contrasto di ogni forma di corruzione, riciclaggio, frode e violazione delle norme 
sulla concorrenza”

Benessere degli animali Il tema è trattato anche nelle Politiche di Sostenibilità all’interno delle quali è sancito che il 
raggiungimento del miglioramento continuo si configura operativamente con l’assunzione 
dell’impegno di “contribuire alla protezione dell’ambiente e delle specie viventi, beneficiando delle 
risorse naturali in modo responsabile e nel rispetto della natura senziente degli animali.”
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Canali di segnalazione e tutela degli informatori 

[G1-1 10a),10)c), 10e)]

Come già dettagliato nel paragrafo 3.2.4., ISEO ha attivato canali di segnalazione di condotte illecite o in 
contrasto con regolamenti e policy interne: 

•	 segnalazione diretta al Manager etico (Chief Human Resources and Ethic Officer - C.H.R.E.O.) tramite 
posta elettronica codeofethics@iseo.com o attraverso posta ordinaria indirizzata alla sede di ISEO 
Serrature S.p.A.;

•	 canale di Whistleblowing (che consente di garantire l’anonimato e la riservatezza del segnalante) 
attivato da ISEO Serrature S.p.A. e disponibile sul sito ISEO.

•	 segnalazione diretta al Compliance Officer di Cerraduras ISEO Iberica S.L. (e-mail iseo@
denunciascorporativas.com) attivato da quest’ultima.

Sono inoltre attivi e fruibili da tutti gli stakeholder ISEO canali di comunicazione in materia di data 
protection (e-mail al Titolare del Trattamento privacy@iseo.com ed e-mail al DPO dpo@iseo.com).

Questi strumenti costituiscono parte integrante del sistema di governance etica di ISEO e sono finalizzati 
a garantire trasparenza e tutela dei soggetti coinvolti lungo tutta la catena del valore.

Attraverso questi strumenti, ISEO assicura la tracciabilità, la riservatezza e la corretta gestione delle 
segnalazioni, a garanzia dell’integrità e della conformità lungo l’intera catena di fornitura.

I canali di segnalazione di cui sopra sono stati diffusi attraverso il sito web, le bacheche aziendali (fisiche 
e informatiche) e sono ufficializzati dei documenti di sistema. 

I canali di segnalazione attivati da ISEO assicurano la protezione dei whistleblower e permettono di 
segnalare in modo sicuro condotte scorrette o violazioni di norme. 

Le modalità di gestione dei canali e le misure volte a proteggere i segnalanti da ritorsioni sono 
formalmente e principalmente descritte nei seguenti documenti:

•	 la procedura P 5.2 Whistleblowing, per quanto riguarda il canale Whistleblowing;

•	 il documento “Informe de Consultoría”, per il canale indirizzato al Compliance Officer di Cerraduras 
ISEO Iberica (iseo@denunciascorporativas.com);

•	 il Codice Etico e la procedura P 18.1 Gestione della parità di genere (quest’ultima attualmente 
applicabile solo a ISEO Serrature S.p.A. e Microhard S.r.l. in quanto parte del sistema di gestione 
certificato per la parità di genere) per il canale indirizzato al Manager Etico.

Come scritto all’interno dei documenti sopraccitati ISEO vieta qualsiasi atto di ritorsione o discriminatorio, 
diretto o indiretto, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 
segnalazione, anche laddove la segnalazione dovesse rivelarsi infondata nel merito e si riserva ogni 
azione contro chiunque effettui con dolo o colpa grave segnalazioni non veritiere oppure finalizzate a 
danneggiare le Società del gruppo, gli Organi Sociali o il Personale.

Per garantire una gestione adeguata e conforme, sono stati definiti ruoli e responsabilità chiari 
relativamente alla ricezione, all’accesso e al trattamento delle segnalazioni, limitando tali attività a 
personale qualificato, debitamente formato con modalità ritenute idonee.

Il processo di gestione delle segnalazioni è finalizzato a garantire un’indagine celere, indipendente e 
obiettiva su eventuali segnalazioni relative alla condotta dell’impresa, inclusi casi di corruzione attiva e 
passiva. [G1-1 10)e]

Benessere degli animali

Sebbene non siano attualmente previste politiche specifiche in materia di benessere degli animali, 
l’argomento è citato nell’ambito delle Politiche di Sostenibilità. [G1-1 10)f]

4.1.4 GESTIONE DEI RAPPORTI CON I FORNITORI [G1-2]

In coerenza con i propri valori aziendali e con gli impegni espressi all’interno del Codice Etico e delle 
Politiche di Sostenibilità e Politica degli Acquisti Sostenibili, ISEO ha definito un quadro strutturato per 
la gestione del rapporto con i propri fornitori, volto a garantire trasparenza, integrità e conformità alle 
normative applicabili. A questo scopo, ha definito in fase di onboarding condizioni contrattuali differenziate 
in base alla tipologia di fornitura, anche con riferimento ai termini di pagamento, con particolare attenzione 
alla coerenza con i principi aziendali e all’efficienza della catena di approvvigionamento.

Inoltre, è stata redatta la Carta delle Partnership (disponibile pubblicamente sul sito aziendale alla 
sezione Sostenibilità), in sostituzione della Carta dei Fornitori che stabilisce i principi fondamentali ai 
quali i Partner d’impresa, tra cui i fornitori,  sono tenuti ad aderire. [G1-2 12]

Tale documento esplicita chiaramente le aspettative di ISEO in merito a legalità, diritti umani e dei 
lavoratori, ambiente, salute e sicurezza, lotta alla corruzione e responsabilità sociale, e si applica a 
tutti i fornitori diretti, inclusi quelli coinvolti in subappalti. In particolare, viene richiesto l’impegno a:

•	 operare nel rispetto delle normative applicabili in materia di lavoro, sicurezza e ambiente;

•	 prevenire ogni forma di corruzione e conflitto di interessi;

•	 garantire condizioni di lavoro eque e sicure;

•	 attuare processi di miglioramento continuo della performance ambientale e sociale; 

•	 accettare controlli e audit, ove previsto, per verificare la conformità a tali requisiti.

Infine, in linea con gli orientamenti europei in materia di due diligence e sostenibilità nella catena del 
valore, ISEO ha introdotto un questionario di qualifica dei fornitori che considera anche le tematiche di 
sostenibilità finalizzato a valutare il livello di allineamento dei fornitori rispetto ai valori e agli impegni di 
ISEO in materia etica, ambientale e sociale. 

4.1.5 PREVENZIONE E INDIVIDUAZIONE DELLA CORRUZIONE [G1-3]

Al fine di prevenire, individuare e gestire potenziali casi di corruzione, ISEO, oltre ad aver adottato un Codice 
Etico, le Politiche di Sostenibilità, le Politiche sugli Acquisti Sostenibili e la Carta delle Partnership, 
applicabili a tutte le società del gruppo, indipendentemente dall’area geografica di operatività, ha attivato 
alcuni Modelli di organizzazione, gestione e controllo, in particolare [G1-3 17, 18)a]: 

•	 ISEO Serrature S.p.A. e Cerraduras ISEO Iberica S.L. hanno predisposto un Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo (MOGC) (rispettivamente ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e della Ley Organica 
1/2015) riferimento; 

•	 ISEO France S.A.S. ha definito un Modello simile, conforme alla Loi Sapin 2 e sarà attivato a seguito 
dell’introduzione del nuovo strumento di gruppo per la gestione delle segnalazioni (Whistleblowing) 
(si veda anche paragrafo 3.2.4). 

Sempre in ISEO Serrature S.p.A., è attiva una istruzione operativa (I 8.1.2) che stabilisce le autonomie dei 
responsabili vendite. 

Inoltre, con lo scopo di ridurre ulteriormente il rischio di commissione di fenomeni corruttivi, nel corso del 
2025 ISEO ha avviato le attività necessarie all’ottenimento da parte di ISEO Serrature S.p.A. - in qualità di 
capogruppo - della certificazione ISO 37001 con l’obiettivo di applicarne i principi al gruppo e valutarne 
successivamente l’estensione ufficiale alle altre aziende del gruppo. 
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In tema di segregazione dei ruoli nella gestione delle indagini interne [G1-3 18)b]: 

•	 ISEO Serrature S.p.A. si avvale di un Organismo di Vigilanza esterno designato nell’ambito del proprio 
MOGC 

•	 Cerraduras ISEO Iberica S.L. si avvale di un Organismo di Vigilanza “misto” in cui un componente è 
esterno e un componente è interno  

L’O.d.V. di ISEO Serrature S.p.A. redige una relazione semestrale al CdA, e fornisce aggiornamenti puntuali 
in caso di eventi rilevanti. [G1-3 18)c] 

Per garantire la comunicazione efficace delle politiche anticorruzione ai gruppi a maggior rischio, sono 
stati identificati i ruoli più esposti nell’ambito dei Risk Assessment specifici (231 di ISEO Serrature S.p.A., 
Ley Organica 1/2015 per Cerraduras ISEO Iberica S.L. e Loi Sapin 2 per ISEO France S.A.S.). In base ai 
risultati, sono stati sviluppati specifici protocolli e procedure interne. [G1-1 10)h] 

Le Politiche di Sostenibilità, il Codice Etico, le Politiche sugli Acquisti Sostenibili e la Carta delle Partnership 
sono [G1-3 21)b]: 

•	 pubblicate sul sito web ISEO; comunicate ai fornitori in occasione della stipula contrattuale;  

•	 distribuite tramite la intranet aziendale, a disposizione di tutte le funzioni aziendali a contatto con i 
fornitori. 

Sul piano formativo, vengono organizzati specifici interventi formativi in seguito ad aggiornamenti 
significativi dei documenti in essere o all’introduzione di nuovi [G1-3 21)a].  

In particolare, è stata sperimentata nel corso del 2025 presso ISEO Serrature S.p.A. la “Giornata della 
Compliance” nel corso della quale sono state trattate tematiche legate a Whistleblowing, Modello 
Organizzativo, Codice Etico e Data Protection. L’esperimento è stato positivo pertanto sarà esteso anche 
alle altre aziende del gruppo e verrà inserito come base del piano formativo annuale. 

Analoghi contenuti sono trasmessi anche in fase di onboarding del personale.

Inoltre, l’O.d.V. di ISEO Serrature S.p.A. incontra periodicamente e all’occorrenza i componenti del 
Comitato Direttivo focalizzando l’attenzione sulle modifiche normative più recenti, tra cui i nuovi reati 
presupposto introdotti nel D.lgs. 231/2001. [G1-3 21)c] 

4.1.6 INCIDENTI DI CORRUZIONE [G1-4]

Nel periodo di riferimento, non sono stati rilevati episodi di corruzione attiva né passiva all’interno 
di ISEO, né sono state comminate ammende o adottati provvedimenti disciplinari per tali motivi. Non 
risultano inoltre risoluzioni o mancati rinnovi di contratti con partner commerciali legati a violazioni 
connesse alla corruzione.

4.1.7 INFLUENZA POLITICA E ATTIVITÀ DI LOBBYING [G1-5]

Nel periodo di riferimento, ISEO non ha elargito alcun contributo politico, né in forma finanziaria né in 
natura, a partiti, candidati, campagne o organizzazioni politiche, in nessuna delle aree geografiche in cui 
opera. [G1-5 29]

La responsabilità in materia di sorveglianza e gestione degli aspetti relativi all’influenza politica e alle 
attività di lobbying è affidata al C.d.A. o al diverso organo amministrativo preposto di ciascuna società 
ISEO, in linea con i rispettivi assetti di governance. 

Al momento, ISEO non svolge attività di lobbying strutturate, non ha definito posizioni ufficiali su 
tematiche oggetto di rappresentanza di interessi e non ha individuato interazioni sistematiche con i 
propri impatti, rischi o opportunità rilevanti ai sensi dell’ESRS 2. Pertanto, non risultano disponibili sintesi 
tematiche né posizionamenti ufficiali al riguardo.

Inoltre, ISEO non risulta iscritta al Registro per la Trasparenza dell’Unione Europea né a registri 
equivalenti a livello nazionale o statale.

Infine, nel periodo di riferimento non sono stati nominati membri di organi di amministrazione, direzione 
o controllo che, nei due anni precedenti alla nomina, abbiano ricoperto incarichi comparabili nella 
pubblica amministrazione, comprese autorità di regolamentazione. [G1-5 30]

4.1.8 PRASSI DI PAGAMENTO [G1-6]

Il tempo medio di pagamento delle fatture è attualmente di 83 giorni. [G1-6 32, 33]

Calcolo giorni medi di pagamento DPO anno 2025: [G1-6 33)a]

I termini standard di pagamento per i fornitori di materiale e per coloro che eseguono lavorazioni sono 
generalmente di 90 giorni. Per i fornitori terzi, i termini di pagamento sono di 30 o 60 giorni, a seconda 
dell’accordo specifico. In alcune giurisdizioni, come la Germania e la Francia, i termini di pagamento sono 
più brevi: 30 giorni per la Germania e da 30 a 60 giorni per la Francia. [G1-6 33)b]

Ad oggi, non è stata formalizzata una policy che disciplini in dettaglio queste prassi. Gli accordi sui termini 
di pagamento vengono concordati tra le parti e successivamente registrati nell’anagrafica fornitori, 
indicando sia il tipo di fornitura che i termini concordati.

Non sono pendenti procedimenti giudiziari legati a ritardi nei pagamenti. [G1-6 33)c]

*Note operative: sono esclusi i debiti capex e nelle singole IC i finanziamenti, sono neutralizzati sia a P&L che a BS gli accrual per fatture da ricevere. 
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